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CAPITOLO PRIMO. 



ELI. PRIMA VISIONE DI SAMUELE. 


(i) Il governo de’ Giudiri continuò per qualche 
altro tempo nel popolo di Dio , ed i due ultimi 
furono Kli , e Samuele (a). Eli unì alla dignità 
di .sommo- Sacerdote ancora la dignità di Giu- 
dice. 11 suo carattere era quello d’un uomo pieno 
di religione, ma di~smaacl)ole 2 za si grande , che 
non potè giammai riduvSi'^iprendere i due suoi 
figli Ofhi , e l’inees, i quali '■tonavano una vita 


DOMANDE. 

(i) Chi furono gii ultimi Giudici di Israele? 
(a) Chi fu Eliy e qual il suo carattere? 
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KIFLX8S10N1 

CRI5T1AKE. 

* Non ci dob- 
bium far tra- 
•portare dalla 
carne , o dal 
Banguc. Quan- 
do l' onor di 
Dio lo chie- 
de , una roano 
forte dee rom- 
pere qualunque 
laccio più curo 
al cuore luna- 
nò. 


X’ anno del 
mondo ad4'd. 
j4 vanti G* C* 
I e/Jd» 


* Il yero mea- 
70 per ottener 
da Dio delle 
nuove graaie , 
si è appunto 
la gratitudine 
per le grazie ri- 
cevute. 


Compendio 

assai scandalosa, cd indegna *. Un Profeta ve- 
nuto da parte del Signore a fargli delle minacce, 
niente guadagnò su questo cuor indolente. (5) 
Al tempo di Eli fece Iddio venir al mondo il 
suo fede! Samuele. Egli fu figlio del Levila Elea— 
na , e di Anna sua moglie. La madre essendo 
sterile , pregò il Signore di darle un figlio, pro- 
mettendo , elle 1’ avrebbe consagralo al divin ser- 
vizio sin dalla sua infanzia. (4) Esaudita da lui 
Anna , fu . pronta ad eseguir la promessa , c ben 
s’ avvisò non poter procurare sorte più felice al 
figlio suo. In quest’occasione cantò ella al Signore 
un cantico di ringraziamento , lodando la gran- 
dezza, la gtusUzia, r uuiilpoieiiza d' Dio, nelle 
cui mani sono la vita, e la morte, la riccliezza, 
e la povertà , la fecondità, e la sterilezza-. Iddio 
gradi la sua offerta , e la rimunerò ancora , con 
concederle in appresso tre figli, e due figlie *. (5) 
Giunto Samuele all’età di dodici anni, mentre 
una notte lili giaceva , erme era solito , presso 
del Tabernacolo , e poco discosto da lui giaceva 
Samuele per assistergli , poiché era ornai vec- 
chio assai , e cieco, uua voce si fe sentire dal fan- 
ciullo, che lo chiamava. Credendo egli di esser 
chiamalo da Eli , Icvossi subito , e pertossi da lui ; 


DOMANDE. 

(3) In qual tempo nacque Samuele , e c/ù 
furono i suoi genitori ? 

( 4 ) 'Che fece ylnna quando il Signore le 
concedè la fecondità ? 

(5) Qual si fu lu prima visione , eh' elle 
Samuele ? 






Goosit 
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ma sentendo, eh’ crasi ingannato, e ciò per la bifie»sio?ii 
' seconda , e terza volta , quando per la quarta ri- ciutTi*s*. 
svegliossi, al sentir il suo nome, istruito da Eli, 
che ben compreso avea , ch’era il Signore, il 
quale chiamava il fanciullo , parla , disse , o Si- 
gnore, poiché il tuo servo ti ascolta. Iddio allora 
manifestogli, che mali gravissimi stavan per piom- 
bare sopra di Eli , e sopra tutta la sua famiglia 
per l’ indolenza del padre , e per l’ empietà de’ fi- 
gli , c che il suo sdegno crasi acceso di tal ma- 
niera , che non potevasi pià sp^nece nè per doni, 
nè per sagrifizj . (6) Venuto il seguente giorno, •ATrionaa*- 
ansiosissimo era Eli di sapere quello , che il Si- tenoinata mi- 
gnore rivelato avea a Samuele , timidissimo all’ in- ijio*'se g"un- 
contro Samuele di manifestarglielo. Dovè cedere gii»»», ad abu- 
air istanze di lui, e non gli nascose nulla. ( 7 ) crrim'mc che 
Al sentire il sommo Sacerdote la terribile seii- coadaaua > • 
lenza , uniiliossi innanzi al Signore , e si faccia , 
disse , ciò , eh’ è buono innanzi agli occhi suoi. (8) 

Samuele dopo questa prima visione crebbe in età, 
ed in credito. Tutto il popolo lo riconobbe fede! 

Profeta del Signore , e tutto s’ avverò appuntino 
quanto sorti ama sua bocca. 


DOMANDE., 

V * ■ 

(6) Samuele manifestò ad Eli la sua prima 
1>isione ? 

(7) Come sentì Eli la sentenza di Dio cantra 
di lui ? 

(8) Quali si furono i progressi di Samuele 

dopo la sua prima visione^ 
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^]»irLBtSIOM 

CRUTIA^iS. 

r • 


CAPITOLO II. 


CASTIGHI DI DIO SUD SUO POPOLO. MIRACOLI 
dell’ arca dell’ ALLEANZA. 

V anno ifci(') Passarono pafecclii anni finché a compiere 
mondo 3S88. non si venne la sentenza annunziata già contra 
Eli, c la sua famiglia; ma finalmente giunse il 
, tempo fatale , e ’l popolo , che parimente era pre^ 

varicatore, venne a provare ancii’egli i funesti 
effetti dello sdegno del Signore, per mezzo de’Fi- 
listei loro nemici , i quali gli assalirono , li fu- 
garono , e li percossero sin sulle vicinanze di 
. Afcc. (il) Credendo i Principi Israeliti , che la 

mancanza dell’ Arca fosse stata l’infausta cagione 
della loro perdita , mandarono a prenderla da 
* Ci vuol al- Silo *. Arrivò ella nel campo accompagnata da 
rcre ® Finees , e fu ricevuta con gran contras- 
tctóione de’San- segui di gi<)ja , e di festa. (5) Si venne ad un 
fatto _d’ armi , ma questo fu assai piò fu- 
coiiumi. nesto del primo per gli poveri Israeliti. Tren-> 


DOMANDE. 

(i) Come Iddio punì la famiglia «f Eli, e’I 
pigolo d' Israele ? , 

(a) Càe pensarono gV Israeliti per riparare 
la rotta avuta dei Filistei a’ tempi di Eli ? 

(J) Come successe il secondo fatto d’ armi 
tra gl’ Israeliti , ed i Filistei a’ tempi dì Eli ^ 
e che avvenne dell’ Arca ? 

\ 


A. 
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tamil.'i pe restarono sul campo, trai quali L due * 
figli d’ Eli , e r Arca stessa restò preda de’ vin- 
citori. (4) Pervenuta I’ infausta notiaia in Silo , 
eccitò ul commozione nel popolo , ohe tutti si 
posero a piangere altamente , e eridare. La presa 
dell’Arca principalmente fu creduta la più eiw 
renda sventura, che potesse accadere allanazio" . 
ne. Per Eli fu questa un colpo di fulmine, che 
lo fe cadere all’ indietro esangue sol suolo. La 
moglie di Finees, che trovavasi prossima al parto, 
si accorò di modo, che stretta da mortale angoscia 
diè sul punto alla luce un figlio, e mori *. (5) I 
Filistei per aver presa l’Arca menarono grandis- «le' 
sima festa , e la trasportarono in Azoto nel tempio 
del loro idolo Dagon. La seguente mattina tro- 
varon questo prostrato a terra giacente 'innanzi 
air Arca. Sorpresi, ma non ancora istruiti , lo ri- 
misero sulla sua base , e pure 1’ altra mattina lo 
trovarono non solo rovesciato dalla base ima, m» 
di più colla tesu , e colle mani separate 
co. (6) Non hasUndo ciò a renderli accorti dei- 
poco rispetto, che usavano verso iP^ande, • 
terribile Dio d’ Israele , la man del Signore s’ ag- 
gravò sopra di loro, e percossi fivona gli abiunti 


D 0 M A N D Ev 

(4) Quali si furono i fùnesti ^eUi della 
notizia della perdita d' Israele , e della prosa 
dell Arca ? 

(.5) Quali miracoli operò F Arca nel Tem- 
pio di Dagon ? 

. (6) Che risolverono i Filistei riguardo alF 
Arca del Signore al vederne i gastighi ? ' . 
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di quella ciuk da vergognosa , ed aspra .piaga , 
ed i loro campi disertali da gran moltitudine di 
»seatantiga- sorci *. (7; Ben Compresero allora i Filistei donde 
*uerò rpròfa- tanlo male ; nondimeno a chiarirsene man— 

nat.ir'i dell’ Ar- darono in giro per le loro città 1 ’ Arca del Si- 
*^hi’ Don dorran > ® Qtiesta dove giunse portò seco la dcso- 
trmere i prnia- lazioDe , 6 la Strabe. Si risolvè dunque di riman- 
natori darla , 6 si esegui la risoluaione presa con met- 

glie di G. r-, sopra a un carro nuovo, tirato da due vac- 
ai cui r Arca (Jie di ìresco partorite. Queste anziché ritornare 
gura?"* > da’ quali erano state violentemente divise , 

si portarono a dirittura a Betsames, la più vicina 
citta della tribù di Giuda. (8) I Bètsaniiti al primo 
vederla furono trasportati da grandissima gioja j 
ma poiché troppo irriverentemente curiosi si af- 
follarono intorno ad essa , il Signore ne fece nio- 
«■Nondobbiam fjgg cinquantamila*. Allora per timore, che non 
curiosi irrive- avvenisse loro di peggio , mandarono a pregare 
rcntementn >n que’ di Carialiarim di venire -a prenderla, (q) Vi 
ligionc, se non Gunsenliron costoro di buon animo, la traspor— 
vosliam essere larono religiosamente , e la deposero nella casa 
^ore!** .\binadab , detta Gabaa , perchè fabbricata nel 

più alto luogo delia città, consegrandovi Sacer- 
dote Kle .A 7 .arQ sno figlio. 


D O M A N D E. 

(7) Con quali flabelli il Signore percosse gli 
^zozj per la profanazione delP Arca i 

(8) Che avvenne a’ Betsamiti al ritorno delP 
Arca alla loro terra ? 

(9) Che fecero que’ di Cariatiarim, quando 
furon pregati da’ Betsamiti di andar a pren~ 
dersi V Arca i 
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. xtri-xatioict 

I p. Il ■ CRlSTLUfS. 

CAPITOLO III. 

GOVERNO DI SAMUELE. DECADENZA De’ GIUDICI. 

(i) Nell’ occasipne , che venne trasportata l’ Ar- V annn iti 
ca in Cariatiarim , e propiamente in Gabaa, Sa- 
muclfi venne riconosciuto per successore di Eli iu6- 
nel giudicare il popolo. Cominciò il suo governo 
con on alto di fervido zelo per 1’ onor divino , 
persuadendo la moltitudine di abbandonare l’ ido- 
latria , e di rendersi di tutto cuore al Signo- 
re *. (a) Le sue parole ebbero un felice effetto. , ^ 

Prima , che il popolo si radunasse in Masfa , strujigiamogri- 
dov’ era stato invitato da Samuele, distrusse gli ilolidfilenoitrB 

I . o • • is i' • • ^ malnate pasclo- 

altari profani, e giunto cola tra digiuni, c sa- ni , non giun- 

grilizj diede contrassegni sicuri di vera religio- 
ne. (3) Allora i Filistei pensarono di attaccare 
il po[K»lo d’Israele, prendendo per un’ aperta ri- 
bellione la sua adunanza in Masfa : ma gli Ebrei 
ricorsero a Samuele , e questi offerendo al Signore 


DOMANDE, 

(1) Quando fu riconosciuto Samuele per Giu- 
dice , e qual si fu il principio del suo governo ? 

( 2 ) Qiuil si fu T effetto delle parole di Sa- 
muele al popolo , per indurlo ad abbandonar 
t idolatria , subito che fu creato Giudice ? 

(3) Che fecero i Filistei I allorché il popolo 
chiamato da Samuele radunato trovavasi in 
Masfa , e che avvenne loro ? 
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fciri.*««io»i un sagrifizio ottenne a lor favore da Dio tm in- 
cKisTiAxz. gigue prodigio. Al primo attacco un turbine im- 
proviso suscitatosi nell’ aria con lampi , con tuoni , 
con saette oppresse il popolo assalitore. Si diedero 
i Filistei a rapidissima Tuga, ma inseguiti per 
comando di Samuele dagl’ israeliti sin ai contini' 
del lor paese , moltissimi ne restarono sul suolo 
estinti ; e non solo durante il governo di Samuele 
non ardirpn più di venir sulK; terre d’ Israele , 
ma inoltre furon costretti di restituire le città da 


loro usurpate (4) Giunto il gran Profeta all’età 
jw>ni all' ii^r- avanzata, non sostenendo le sue forze il peso di 
tf”*i°ia v'n*"”' governo, dovè cederne parte ai due suoi 
farti mente i ne- figli chiamati Gioele , ed Abia. I costumi di co- 
mici della no- storo eran ben diversi da que’ del genitore. Quanto 
Iute. il padre riconcilialo si avea 1 amore di lutti colla 

, giustizia , e col disinteresse , tanto essi coll’ ava- 

rizia , e coll’ ingiustizia 1’ odio si accattarono , e 
Vanno malevolenza di ognuno. (5) Stanchi gl’israeliti 

mondo ago^. di Soffrirli , furono arditi di chiedere a Samuele 
^ medesimo di dar loro un Re, che li governasse, 
senza curarsi , che in tal guisa rifiutavano 1’ im— 
' medialo governo di Dio , che con singoiar bene- 

volenza , per mezzo de’ suoi Ministri , degnavasi 
*ia’'governa" esercitar sopra di loro *. (6) QuesU domanda 

da Dio, ma dal- 


le sue passioni, 
si sottopone ad 
un giogo tiran- 
nico, di cui spe- 


DOMANDE. 


«cgu"nM*'fmi^ (4) Perché Samuele dovè cedere partf del 
'°ma 'infi* et’Jìglì , e qual si fu la condotta di 

nitamcnte più COStorO ? 

funeste le «[le- Quale domanda fecero bV Israeliti a Sa- 

nmrntcìa nell ' , , .. '' ,.T 

jjtra. mue.le pel cattivo governo de Jiguf 

(6) Che fece Samuele quando il popolo gli 
domandò un Re ? 
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ferì sul vivo l’animo di Samaele. Egli ne fece 
lamento con Dio , ed il Signore lo confortò , di- 
cbiarandogli , che 1’ offesa principale era tutta 
sua ; che per tanto si disponesse a contentar il 
popolo, ma prima esponesse a lui i dritti, ch’eser- 
citati avrebbe il Re, che chiedevano. Samuele 
ubbidì con prontezza. 


CAPITOLO IV. 

ELEZIONE, E CONSAGRAZIONE DI SAULLB 
IN RE. 

(i) Accordata da Dio al popolo la richiesta ** 

d’ un Re, ben presto manitéstò a Samuele la 
^rsona da lui eletta. Questi si fu Saulle figlio logi* 
di Cis della tribù di Beniamin. (a) Andava egli 
in cerca per comando del padre di alcune asine 
smarrite; ma avendo perduto in vano tre giorni *, * Quanto tem- 
neir atto di voler ritornarsene al genitore , per ?"‘*vlno* 
consiglio del suo servo, passò ad abboccarsi con Taccumo il l«- 
Samuele, per averne contezza da lui. (3) Samuele ^e‘l/bbfamo“u 
avendo avuta in quell’ istante rivelazione da Dio, tampo. 


DOMANDE. 

(i) Chi fu la persona, che Dìo scelse per 
primo Re del suo popolo ? 

‘ ( 2 ) -fù <]ual occasione presentossi la prima 
volta Saulle a Samuele ? 

(5) Come Samuele ricevè Saulle la prima 
volta ? 
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«ITI.ESMONI che queir appunto era la persona da lui scelta 
csibTULSi. pgj. ppiujQ j{g jgj gyg popolo , lo ricevè coll’ e— 
spressiuni di scandissimo rispetto , e stima , e 
dopo averlo alloggiato la notte, volle, al partir- 
sene la mattina, accampagnario per un tratto di 
strada. ( 4 ) .Come furono al sortire dalla città , 
Sanile fece allontanar il suo servo , ad insinua- 
zione di Samuele , e questi messo fuora un va- 
setto di olio , che seco recato avea , lo versò sul 
capo di lui , e baciandolo gli disse : ecco , < he 
il Signore ti ha unto Re della sua eredità d’ Israe- 
P»- le * , e tu libererai il tuo popolo dalle mani 

testa se non da i j • . i i , . i i, 

Dio , e quelle , nemici , Che lo circondano. ( j) A confermar 
da'niTordinr *1“®*^ *“•'* predizione diedegli tre segni. Primo, 
te. Per la qual dilungandosi da lui , incontrerebbe ne’ con- 
Beniamin due uomini , che gii darebbero 
«STrLiatràiT’ notizia di essersi trovate le asine del padre , e 
DÌ^"oue"*che luEsii era solamente sollecito di lui; secon- 
TÌ*°^rrans'tino t andando più innanzi sarebbesi avvenuto 

m comprano la m altre tre uomini, da uno de’ quali avrebbe a*> 
azione. cettato tre pani- offertigli : terzo, che entralo in 
Gabaa veduta avrebbe una brigata di Profeti , i 
quali accordando le loro voci al suono di mu- 
sicali strumenti, celebrerebbero le lodi di Dio, 
ed allora si sarebbe egli unito ad essi jier un 
segreto invincibile impulso. Il fatto corrispose in 

DOMANDE. 


(4) Come Samuele manifestò a Sanile la sua 
elezione ? 

(5) Quali segni Samuele diè a Sanile per 
confermar la predizione della sua elezione? 


i 
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tutto alla profezia. (6) Passali alcuni giorni, Sa- niTLstsioMi 
muele convocò il popolo per l’ elezion del Mo- «“»*«***• 
narca. Si posero netP urna i nomi delle dodici 
tribò , e sorti a sorte la tribù di Beniamin. Si 
prosegui a naettervi que’ delle famiglie , e venne 
alla luce la famiglia di Cis. Finalmente tra que* 
della famiglia di Cis cadde la sorte sopra Sanile. 

Si cercò subito 1’ eletto da Dio , ma non si rin- 
venne. Si consultò immediatam*cnte il Signore , e 
sentendosi da lui , cb’ era nascosto in casa , molti 
concorsero colà , c’I condussero all’ assemblea *. . * 

La sola statura di lui, che avanzava quella di 
tutti i radunati in essa , e ebe Samuele rilevò , dobbìam m»- 
come segno dell’ elezione di Dio , commosse la 
moltitudine , e posesi a gridare : viva il Re. (7) ver» djttden»» 
Dopo ciò il popolo venne congedalo, e Saulle 
tornò in sua casa segnilo soltanto da una porte pìetne i doveri, 
dell’ armata , eh’ eran que’ , a cui il Signore toc- 
cato avea il cuore. Vi lun>n non pochi sediziosi, 
e briganti , i quali si posero a disapprovare , e 
disprezzare ancora quest’ elezione ; ma Saulle fa- 
cendo uso della più sopraffina pruclonz.i, fe sem- 
biante di non avvedersene. (8) .Non passò un mese 
da quest’ elezione , che ^'aas Re degli Ammoniti 


DOMANDE. 

(6) Come avvenne Velezion pubblica di Sanile 
in Re? 

(7) Che avvenne dopo la pubblicazione di 
Saulle per Re? 

{ 8 ) Qual nuova persecuzione suseitossi cantra 
il popolo di Dio al principio del Regno di 
Saulle ? 



la CoMP INDIO 

B ITI. XIII OHI passò con formidabile esercito con tra deci’ Israe-^ 
cxisTiAMx. Ijjj ^ g j> assedio in Giabes città di Galaad 
della tribù dì Manasse, (g) Allora quando gli abi- 
tanti chiesero di capitolare , rispose aspramente 
il Monarca nemico , che non eravi altra propo- 
sizione a lare , se non di cavarsi di (irontc l’ oc- 
chio destro , e rendersi cosi l' obbrobrio di tutto 
per reBd^rer? Israele *. 1 miseri Giabesiti non veggendo altro 
obbrobrio del- scampo , chiesero * ed ottennero per favorevole 
gufa'^Vrò^ lo spazio di sette giorni. Man- 
che de«ro,cio^ darono allora spediti messi per tutto Israele a 
la rrfuu di Dio rappresentare le triste circostanze , in cui trova- 
1 sacri Dottori ) vansi (lO)* (^uando 1 messi giunsero in Gabaa 9 
e ci laacia il II- gyi gpjj Saulle , si commosse vivamente tutto il 

mitro, cioi la , ’ . . , . . 

nduta de’ beni, popolo , 6 tutti SI posero altamente a gridare, 
*• (il) Udì il Re queste grida , ed 
♦Fatea Hai Compreso il motivo , preso dallo spirito 

tri quello atea- di DÌO , avveutossi ai due buoi , che riconduceva 
Jetè' chc^luT campo , eh’ egli era andato a lavorare, li fece 
tri licciiSii'' a in brani, e ne mandò per tutte le contrade d’I- 
sraele, colle minacce, che altrettanto sarebbesì fatto 
ai buoi di coloro , che non fossero usciti dopo 
di lui, e di Samuele in campo armati, (la) Fu 


DOMANDE. 

(g) Che fecero gli abitanti di Giabes alT a- 
apre intimazioni di Naas ? 

(10) Che avvenne in Gabaa alF arrivo de’ mes- 
si di Giabes ? 

(11) Che fece Saulle al sentire le aspre con- 
dizioni proposte ai cittadini di Giabes da Naas? 

(12) Come fu ubbidito Saulle, e qual si fa 
V esito delle misura da lai prese cantra Naas 
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egli prontamente ubbidito. Trecentomila uomini, 
e trentamila della tribù di Giuda a’ unirono a 
Bezec con tal sentimento , come se fossero un 
uomo solo. Senza perdere un sol momento si mar- 
ciò con sì poderosa armata contra Naas , ed i 
suoi Ammoniti. Gli assalì , li sorprese, li ruppe, 
e sciolse in tal guisa valorosamente 1’ assedio di 
Giabes. (i3) Il popolo al vedere il valore di Sani- 
le lo riconobbe degnissimo del supremo grado , 
che teneva , e sdegnalo contra de’ contraddittori, 

.domandò al Re chi essi fossero , per darli a morte; 
ma il Monarca usando della sua prudenza non 
meno , che della sua autorità , non volle , che si 
funestasse colla morte di chicchessia un giorno, 
in cui il Signore salvato avea Israele *. Permise *LaTcndctt« 
aolantente's che tutti s’ unissero invitati da Sa- Noi' dob^ 
mnele in«Galgala per confermarlo nel Regno , e biuno per luì 
cosi avvenne. •. perdoner qa«- 

lunqua oltreg- 


i 


DOMANDE. I 

(l5) Qual proposizione fece il popolo a Sottile i 

d^o la dibatta di Naaa , e qual ai fu la aua I 

riapoata ? _ \ 

I 

I 

1 
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CAPITOLO V. 

GIUSTIFICAZtONE DI SAMUELE. CONDOTTA MAI/— 
VAOIA DI SAULLE. VALORE Di GIONATA. SUO 
PERICOLO. 


(i)Propitto’ Samuele dell' assemblea di Gal- 
gaU per fai-si rendere testimonianza della condotu 
^ lui tenuta fin a quel punto. Ne chiese 
dunque solennemente il popolo , e tutti unita- 
mente attesurono, che non poteva essere nè 

{ >iù disinteressau , nè più f;iusia. Fatto ciò , 
èce riconoscere al popolo 1 ’ ingiustizia del suo 
procedere nella domanda , che fatt’ avea d’ un 
5 * per autenticar maggiormente le sue 
j parole , chiese cd ottenne da Dio una copiosis- 
sima pioggia , accompagnala da spaventosissime 
folgori in tempo , che in quel clima non soleva 
mai avvenire. Il popolo si sbigottì grandemente, 
ma egli lo rassicurò , e l’ esortò al timor di 
p?‘Se‘rb?: ’ ed alla fedeltà verso di lui*. (2) Eran 

le , che le cala- già passati due anni dalla consagrazion di Saul— 
rendell^ro ® ’ T^^iido Gionaia suo figlio alla testa di soli 


Yeramentc ti- 
morosi f e redoli 
B Dio. 


DOMANDE. 


(1) Come prqfiUò Samuele deìT assemblea 
di G-alifula radunata per la consa/rrazion di 
Saldici 

(2) Che fece Gionaia il ieiTii anno dell’ ele^ 
zion di Sanile in Re ? 
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CRIiTlAMB. 


ti' anno dii 
mondo 2911, 
Avanti Gl (X 


«tato 
e tea- 


mille uomini sorprese i Filistei , eh’ eran in 
Gal>aa di Beniamin , e s’ impadronì di quella 
piazza.' L’ ardita sua impresa incoraggi gl’ -Israe- 
liti , e perciò si unirono in gran numerò presso 
Saullc in Gaigaia per tentar nuove conquiM. I 
Filistei dal canto loro non solo a difendersi , ma 

t Tonti furono ancora a vendicare 1’ offese ricevute. 

n esercito assai numeroso, e forte s’unì a Macmas, 
e colla sola sua comparsa spaventò sì fattamente 
gl’ Israeliti, che molti abbandonarono Sanile*. (3) * ciipsTe»- 
Questi quantunque avesse avuto da Dio , per 
mezzo di Samuele , il comando d'aspettar il Pro- 
foia per sette giorni prima di sagrificare , e ri- “ *'• ^ 

solverc cosa alcuna , poiché da lui avrebbe inteso provato, 
ciò , che far si dovea ; nondimeno primà , che 
Il settimo giorno terminasse, o per presunzione , può soccorrerà 
o per diificlenza, o per qualche altro motivo s’af- <»>oro,che»ono 
frettò di offerire il sagriGzio. (4) Samuele , che oÌtu!“' 
giunse poco dopo , restò sorpreso dalla disubbi- 
dienza del Principe ; con profetica libertà lo ri- 

{ irese agramente , nè dubitò di annunziarli , che 
ddio lo rigettava , e scelto avea un altro uomo 
secondo il suo cuore, più fedele di lui per go- 
vernare il suo popolo *. Gò detto partì. (6) Dovea * Non v’è, che 

la Sola nostra 

- ■ ■ . ■ fedeltà Terso Id- 

dio , che ci pos- 

DOMANDE. 

che la Provi- 

(5) Come si regolò Sanile , quando ai 
in Gaigaia abbandonato da’ suoi ? 

(4) Qual si fu la condotta di Samuele , 
quando giunto in Gaigaia conobbe la disubbi— 
dienza di Sanile? 

- (5) Quali misure prese Sanile in Gaigaia 
per la sua , e per la difesa de' suoi ? 
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sirLKs&ioHi provedere Saulie in qualche maniera al suo , ed 
MiaTUMK. jjI pericolo {Jel popolo. Si partì dunque da Gai- 
gala , e venne Gabaa , dove fece la rassegna 
de’ suoi soldati , e trovò non averne più di sei- 
cento. Quivi unito ai valoroso suo figlio Gionata, 
si postò in maniera da non poter essere forzato 
ad una campale azione , nel mentre che i Fili- 
stei si avvicinavano ad oggetto di stringerlo , e 
facevau delle scorrerie nel vicino paese. (6) Fran 
le cose a mal partito , quando Gionaia meditando 
tra se qualche impresa , pien di valore , e di fi- 
ducia in Dio, e da panicolare ispirazione mosso, 
rivolto ad un suo scudiero , 1’ invitò ad andar 
• Ciò elle sem- seco ad assaltare il campo de’ Filistei *. Accet— 
‘ovito , propose per contrassegno, che Iddio 
agli occhi degli favorirebbe la loro impresa , il seguente : se i 
cliTmoi’tofacilt Filistei , diceva egli , allo scnoprirci diranno , 
agli o.chi di fermatevi , che noi verremo dove voi siete, ab- 
Ìhuiarao*'*Tera nostro disegno, non dobbiamo in- 

comidcnia ^ ia noltrare innanzi ; se poi ci dicessero , venite , che 
tcricmo'ciru- V* aspettiamo, allora possiam essere sicuri, che 
mente. Iddio gli ha abbandonati traile nostre mani. Or- 

dinate così le cose , partirono. (17) Avean fatta 
buona parte della faticosa strada , quando furono 
scoverà da’ nemici ; e sentendo , eh’ essi per di- 
legiarli , gl’ invitarono ad andar da loro , sicuri 
già della vittoria , s’ alfrctlarono di compierla , e 


DOMANDE. 

(6) Qr/al impresa meditò Gionata in Gabaa 
cantra de’ Filistei ? 

(7) Cam’ eseguì Gionata il disegno da lui 
formato conira de’ Filistei in Gabaa? 
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si fecero addosso ad essi con tanio impelo , che in 
breve tempo ne trucidaron ventià Bastò questo 
per ispargere lo spavento nell' armata nemica. 
Tutti alzarono orrende grida sin al Ciclo ; tutti 
si posero a fedire , e tutti si ammazzavano gli 
uni gli altri, credendo ammazzare de’ nemici. (8) 
Il gran bisbiglio eccitalo da Gionaia nel campo 
nemico , non poteva restar nascosto alle senti- 
nelle del campo d’ Israele. Ne avveriiron esse 
Sanile, il quale avvedutosi colla rassegna fatta 
del suo esercito , che mancava Gionaia , e ’l suo 
scudiere ; volle consultar Iddio di ciò , die far 
si dovea, giacché l’arca si trovava nel campo*. 
Mentre però parlava al gran Sacerdote Adiia , 
crescendo le grida de’ Filistei , egli , e lutto il 
popolo alzarono . le voci , e marciarono contra 
de' i|i^0piici. Nell’ avanzare furono raggiunti da 
quegl’ Israefiti , che pria s’ eran nascosti , cd in 
poco tempo vide Saulle sotto le sue insegne 
quasi diecimila uomini. (9) Allora conoscendo 
in se stesso il desiderio di csicrminare intera- 
mente i fieri nemici del popolo del Signore , 
fulminò tina maledizione conira chiunque preso 
avesse cibo sin a sera *. (10) Ignorava Gionsia 


DOMANDE. 


M f f. K I O «I 

. cnuuvNK. 


* Se metterai 
la tua confi- 
deiuu nel tu» 
Dio , non sarai 
mai con (uso , 
{Hiichè la mct-> 
terai in colui , 
che non può ia- 
ganndre. 


* Guardiamo-^ 
ci da un lÌ5rvt- 
ro» elle non ha 
per principio 
una vera carità 
crulian*t 


(8) 7/1 qual maniera venne a sapere ,'è che 
fece Saltile alla notizia della rotta data da 

Gionata al campo de' Filistei? 

(9) Qual maledizione fulminò SfiuUc nell’ allo 

d? inseguire i Filistei fuggiaschi per la rolla 
data loro da Gionaia ? ^ 

(10) Che avvenne a Gionata già sfu ilio di forze? 

3 
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la paterna maledizione; quindi sentendosi sfinito 
di forze , nel passar per un Losco , i cui alberi 
grondavano in ]>iioiia parte di mele silvestre , 
intinse in esso la sommità della sua verga , se 
1 ’ accostò alle labbra , c ricuperò così il già già 
smarrito lume degli occhi, (ii) Dono qualche 
ristoro , e riposo preso la sera sull imbrunire 
da tutto r esercito , mentre si pensava a prose- 
guir la vittoria , pensò Satille di consultarne 
prima Iddio ; ma grande fu la sua sorpresa , 
fjuando non ne ottenne risposta di sorta alcuna. 
Congetturando da ciò, clic Iddio era sdegnato , 
giurò , che morrebbe chiunque si fosse • trovalo 
colpevole. Per mezzo delle sorti si venne a 
scuoprire , che 1 ’ era appunto il suo figlio , ed 
allora senza sentir le voci della natura , intrepi- 
damente lo condannò a mone. (12) Sarebbe 
stata eseguita la ferale sentenza di morte conira 
di lui , se il popolo ricordevole' del molto 
merito di Gionata non si^’^fosse opposto. Cosi 
salvata venne la vita d^ giovane 'valoroso. t 


DOMANDE. 

(11) Qual precauzione usò Saulle nel voler 
proseguire la vittoria de’ Filistei in Gaban , e 
che ri’ avvenne ? 

(12) Come salvata venne la vita di Gionata? 
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SELLA Storia Sacra. Lib. HI. 


19 


niPT.Rsaiovi 

ClilSTlAKE. 


CAPITOLO VI. 

NUOVA DISXniBIBIENZA SI SAULLE RIMPRO- 
VERATA , B PUNITA. 

(0. Nel mentre , che Sanile godeva della vit- 
toria riportata sopra de’ Filistei , e di altri po- 
poli circonvicini, credeva oramai rassodato il ann.-> <hi 
suo trono , ricevè per mezzo di Samuele un divin 
comando , con cui se gli ordinava di marciare >07^. 
ali’ iiitcro cstcrmìnio degli Àmalccili , antichi 
nemici del popol di Dio , senza che ne riserhasse 
menoma cosa *. (a) Sanile nadunato un esercito ‘Emn già qu»:- 
di dugeniomila uomini , marciò contra di essi , jacdiT'icUlin'a* 
vinse , e fece prigioniero il loro Re Agag : ma dwretaio i’ 
dopo aver distrutto c^uant’ eravi di vile , e di 
spregevole , salvò la vita di quel Monarca , con- m.i la j.u v™- 
servò r argento , e 1’ oro , ed il meglio delle ■ 

mandre , de’ mobili, c degli abiti. ( 5 ) Il Signore n°r'm"uo.'"^'*^ 
sdegiiossi si fattamente di quesLi disubbidienza , 
che presto protestossi con Samuele di esser peu- 


DOMANO E. 


(1) Qual comando ricevè Sanile da Dio 
per mezzo di Samuele dopo la vittoria conira 
de' Filistei ? 

( 2 ) Co/n’ esegui Saulle il comando di Dio 
contra gli Amaledti? 

(3) Che fece Iddio al vedere la nuova di- 
subbidienza di Sanile? 
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» tri.ssstoKi 

CR16T1AN2. 


• Iddio non 
YlK'lc da noi 
‘riltimr, od o- 
lorauAii, ma più 
, elicsi ul>- 
bidisca alle mie 
Ttxi. 1/ ubbi- 
dienza è molto 
miglior dello 
vittime y ed è 
molto meglio 
ubbidire , che 
oflèrlrcgrossodi 
arieti. 


tiio di aver fallo Re Sanile. (4) Samuele se ne 
alllisse assai , sin a piangere , ed a gridar verso 
Dio mila la notte. La seguente manina poriossi 
in Galg-tla , c picn di zelo, senz’ ascoltar le sue 
scuse, con cui protestava, elio riserbato avea delle 
pecore , e degli armenti per immolarli al Signo- 
re , chiaramente gli espose il terribile giudizio 
di Dio sopra di lui. Gli rimproverò 1’ ingratitu- 
dine , c la disubbidienza * , c conchiuse , che 
Iddio rigettato 1’ avea per non esser più Re. (5) 
Confuso Sanile , c coiu.'^osso confessò di aver 

1 lecca lo , ma ne incolpò principalmente il popo- 
o. Indi servilmente timoroso acH’ intimatoli ga— 
siigo ,'pregollo di ottenergli da Dio il perdono , 
c perciò gli fc istanza di andar seco ad oflcrir 
delle vittime al Signore. Niente ottenendo dal 
Profeta , che ben vedea il fondo del suo cuore , 
e che in conscguenz.i volea partirsene , sforzossi 
di trattenerlo pel Icmba del suo mantello ; che 
squarciosscgli in inano. Prese occasione di là il 
Profeta di ripetergli , che Iddio in simil guisa 
squarciato avea da lui il suo regno j e Sanile 
più sollecito della perdila di questo , che del 
peccato commesso , io ho peccalo , rispose , ma 


DOMANDE. 


(4) Qual effetto produsse in Samuele la se- 
conda rivelazione , che Dio gli fece di aver ri- 
provato Saulle ? 

(5) Come ricevè Saulle i rimproveri dì Sa- 
muele per non aver eseguiti i comandi di Dio 
contro gli ylmaìeciti; e cjuali si furono i si.oi 
sentimenti ? 


od by Googtì* 
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ora rciulimi 1’ onor , eh’ è dovuto al mio ran- m»t *ssio!ii 
co .''.e lornaMueco all’ altare *. Samuele condì- 
scese unaimeiUc alle reiterate istanze del Ke di se , che mnitR 
accompagnarlo , ma mentre era al cospetto della 
moltitudine , preso tutto da estro divino > 'co- messi iiun ven^a 
mandò , che Ibsseeli recato ìnnanEÌ Aeae. ( 6 ) ‘‘i’.'" ■*“ 

Quando il vide piangente amaramente la sua nie disgrazia , 
morte , jgp mcntogli a sua confusione la crudeltà *" 

usata d»Tui con molti infelici , e tosto se gli 
avventò addosso con allilato ferro , e fccelo in 
pezzi. (7) Ciò iàttp , si divisero Samuele , e 
&olle nè più si rividero. Il primo però non 
potea darsi pace , amaramente piangendo giorno 
e notte pe^iuiè Iddio rigettato avea Sanile. 

CAPITOLO VII. 

COKSACRAZIOH DI DAVlDDE IM BR. SUO 1NGR£S$0 
ALLA CORTE. 

(1) Piangeva ancora pelosamente Samnelc la Z' anno del 
riprovazione fatta da Dio di Saullc , quando il ^ 

Signore gli comandò di andare in Betlemme ad ioC3. 
ungere un nuovo He sul suo popolo , in persona 


DOMANDE. 

(6) C/ie fece Samuele riguardo ad Agag 7 ■ 

(7) Che avvenne tra Samuele , e Saulle dopo 
la morte di Agag ? 

(1) Qual comando diede Iddio a Samuele 
dopo la riprovazione di Saulle? 
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JtIPLP.ISinNI 

cnisTiA.si:. 

* KjU4*U<lo il 
Slpnon* 

dl9|Hiiir le i'06C 

tutic con giu- 

ftlÌKÌa. 


* T gitiiliz) di 

])io Aon l)rn di- 
vpr«i da’ giudi- 
rj degli uomini. 
Adoriamoli , e 
fiolt(»mcliiamo- 
ci ad C59Ì. 


d’ uno dc’fifjli d’Isai, ch’egli mostrato gli avreb- 
be *. ( 2 ) L’impresa potevagli esser fatale , se 
fosse pervenuta a notizia di Saulle. Egli lo rap- 
presentò al Signore , e ’l Signore gl’ impose di 
]ircnder seco un vitello , e dire di andarvi ad 
offerire un sagrifizio all’ Àlussimo. Così fece , e 
spiegossi così cogli Anziani Betlemiti , che in- 
vitò ancora ad esser seco , dopo che si fossero 
purificati , a parte del sagrifizio. (3) Tra gl’ in- 
vitati fuwi particolarmente Isai coi suoi figli , 
che volle vedere. Quando presentossi il primo- 
genito Eliahho , la grande statura di lui diè 
subito negli occhi a Samuele , e credè, eh’ egli 
si fosse 1’ eletto da Dio ; ma ben presto fu di- 
singannato * , facendogli conoscere il Signore , 
che nè questi , nè gli altri al numero di sette , 
che gli vennero dinanzi , erano stati scelti da 
lui. Allora domandò ad Isai , se altri figli aves- 
se , od intese , che un solo ne mancava , l’ul- 
timo di tutti , che guardava la greggia al campo. 
Mandossi subito a chiamarlo. Era egli di fattezze 
hclli.ssime , c nell’ eth di soli quindici anni. ISell’ 
atto , clic il suo vago aspetto rapiva il Profeta , 
sentissi questi spinto a tosto consagrarlo , corno 
fece, in mezzo a’suoi fratelli , in Re d’Israele. (4} 


DOMANDE. 

(3) Come Samuele colori per ordine di Dio 
il motivo della sua gita in liellemme, quando 
andovvi per consagrar Davidde ? 

(3) Come conobbe Samuele V eletto dal Si- 
gnore ? 

(4) Quali si furono le conseguenze della con— 
sagraùone di Davidde ? 
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L’ esser consagralo, e Tesser riempilo deilo spi- 
rito de! Signore , fu per Davidde una cosa me- 
desima. In quel tempo partissi ancora lo spirito 
del Signore da Sanile , e fu egli compreso dallo 
spirilo maligno , ebe lutto in agitazione lo mise, 
cu in fitroro *. (5) Lo stato suo infelice mosse 
a compassione i suoi cortigiani , i quali perciò 
gli proposero la musica per rimedio del suo male. 
Davidde , cb’ crasi reso celebre col suon dell’arpa , 
fu scelto a tal uopo. (6) l’.nlralo appena nella 
GjiTc , incontrò la grazia del Re , il quale lo 
tenne presso di se, lo fc suo scudiero ; ed il 
suon della di lui arpa , quando sorpreso veniva 
dal male , ne leniva il dolore , c ne temperava 
i trasporti. Cosi restò per qualcbc tempo il savio 
giovane nella Corte di Sanile , c poi ritornò nella 
sua casa. 


DOMANDE. 

(5) Che rimedio fu proposto a Sanile , allora 
quando fa sorpreso dallo spirito maligno ? 

(6) Qual incontro ebbe Davidde nella Corte 
di Saulle ? 


AIFLKSStONi 

CAI6TU.HS* 


* Cl»i aì)baii"' 
dona Dio, vie- 
no abbautloiu- 
to dallo spiri- 
to di Dio , c 
dato in piedu 
spiriti lua- 
Uj^ni. 
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1 / anno del 
menilo 29*^. 

Avanti G‘ C- 
1062* 


* JJ uomo 8* 
Sonorgoglia de* 
doni di Dio, ma 
allora i doni di 
Dio divengono 
suo gaatigo. 


CAPITOLO Vili. 

VITTORIA GLORIOSA DI DAVTDDE SOPRA GOLIAT. 
SUO TRIONFO. 

(1) Riavutisi i Filistei dalla sconfitta data loro 
da Sanile , mossero di nuovo l’ armi centra di 
lui , e si vennero ad accampare tra Socoi , ed 
Azeca. (2) Eravi tra loro particolarmente un 
uomo quanto alto di statura , altrettanto superbo 
di animo , chiamato Goliat *• La sua statura 
superava quella di due uomini alti insieme , ed 
era fornito d’ armi corrispondenti. Fidato nell’una , 
e nell’ altre usciva per quaranta giorni nella 
valle, elle separava i due campi , e con terri- 
bile voce intimava singoiar duello a chiunque de- 

f ;l’ Israeliti , che si fidava venir a tenzone con 
ni. ( 3 ) Quesu disfida riempiva di scorno , e di 
spavento il popolo di Dio , non trovandosi in 
esso dii volesse porsi al cimento. (4) Giunse in 

DOMANDE. 


(1) Quale nuova impresa tentarono i Filistei 
ira Socot , ed ylzeca contra Israele ? 

(2) Che eravi di particolare neW esercito de' 
Filistei accampato tra Socot , ed Azeca ? 

( 5 ) Quale impressione faceva negli animi de- 
gli Israeliti la disfida di Goliat? 

- (4) Quali sentimenti concepì Dayidde agl in- 

sulti del Gigante ? 
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tal tempo al campo Daviclde, mandatovi dal pa- *«»!•*»•«"■« 
dre a vedere i tre suoi primi fratelli , che mi- 
litavano sotto Saulle. Non potè il generoso gio- 
vane soffrire i piccanti insulti dell’ indrconciso 
gigante ; e sentendo ancora , che il Re promesso 
avea a chi riportasse vittoria di lui la sua reale 
figlia per isposa , c 1’ esenzione della sua casa da 
ogni tributo *; concepì nell’animo, ed espresse «AMaipiiima- 
colle parole desiderio grande di combatterlo. (5) *5!'"!° 

‘ , , r 11 ' ' prome«M di Dio 

(^uaiUuncjuc ripreso tosse dal suo fratello mag- per coloro , che 
giore , non desistè di appalesare a molli il co- , >> 

" . 1 . . t .1 • 1 • mondo , il de- 

raggio , die senitvasi di azzuffarsi col gigante , monìo , la car- 

finchè ne giunse la notizia al Monarca. Sci fece "*• ®* 

• S* , . I . promette mente 

a uesii venir innanzi , e dopo avergli esposte le meno, che di 
iflicoltà, che derivavano dalla sua fresca età, c 
dalla sua inesperienza , al sentire il valore da lui 
diinosirato altre volte conira i leoni , e gli orsi , 
e la fiducia gronde , che avea in Dio * , condi- ’Nonrìèfor- 
scese al combattimento. Veggendolo poi in arnese lf*^^oiw8Ì 
da pastore , lo vestì colle sue armi medesime , “H*. forte»» , 
che Davidde ben presto depose, trovandovisi im-^, 
harazzato. (6) Ripreso il suo abito , e recandosi in Di», 
in mano il suo solilo bastone , scelse dal torrente 
vicino cinque ben levigali ciottoli, li mise nella 
pastoral tascbeita, e colla fionda in mano s’avviò 


DOMANDE.*^" •. , 

» 

N ‘ 

(5) Come giunse a Saulle la notizia del de- 
siderio di Davidde di combattere col Gigante f 
e che ne avvenne! 

(fi) In qual maniera usci Davidde armato 
cantra ilei Gigunte'ì . 
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niri.BB>ioi(i contrai del Filisteo. (7) Il Gigante al vederlo si 
cHisTi&.\£. ^ credè selicrnito , e tra ,i motteggi , e la rabbia 
all’animoso iunoltrarsi di lui lo maledisse in nome 


de’ suoi Dei : ma Davidde non rispose , che at- 
tcstando la sua gran confidenza nel gran Dio d’I- 
sraele , da lui oltraggiato. (8) Le parole del gio- 
vane pastore accesero vieppiù lo sdegno di Go— 
fiat , quindi abbassando la lancia si mosse a fe- 
rirlo f ma Davidde caricando allora la fionda , c 
maneggiandola , com’ egli ben sapeva , ne scagliò 
il sasso con braccio sì sicuro , che conficcando- 
glielo nella fronte , lo distese boccone sull’ arena. 
Fatto il colpo , corse frettolosamente sopra di lui , 
tirogli dal fianco la spada , e con essa spiccogli 
dall’ immenso busto 1’ orrendo capo, (q) L’ illu- 
stre vittoria ravvivò il coraggio nel popolo di Dio , 
e riempì di spavento il popolo nemico. Datosi 
questo subito a vergognosa fuga , fu con gran 
mortalità inseguito sin alle porte di Accaron , e 


po* ^ Get *, e ritornati gl’israeliti nel camm lo 
mùcro jx-ccato- spogliarono di quanto ivi era stato abbandona- 
re u”^(i‘d™ik trionfo di Davidde fu veramente com- 


mal’ intrapreso piuto. Fu egli presentato al Alonarca da Abner 

strade; ma so- .. 

praggiuntodul- ^ . _ 

la morte du» 


(7) Come il Gigante ricevè il giovinetto Da- 
vidde ? 

(8) Come si attaccò il combattimento ^ tra 
Davidde , e''l Gigante , e qual ne fu P esito ? 

(9) Qaal si fu V effetto della vittoria di Da- 
vidde sopra Goliat ? 

(10) Qual si fu il trionfo di Davidde per 
la vittoria sopra del Gigante ? 


Trà miaeramcn- 
tcflogglaceroal- 
la ìa sua 

con a. 



DOMANDE 
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suo Generale , ed egli volle , che restasse seco 
. alla Corte. Il popolo applaudì alianicnte al suo 
valore : e donne , e donzelle uscite dallo vicine t 
contrade al passaggio suo , allorché rìtoinava dal 
campo , accompagnando le festive loro voci ai 
sistri , cd ai timpani , lietamente cantavano , die 
se Sanile ne a vca ammazzati mille, Davidde ne 
avea trucidati diecimila, venendo egli considerato 
come il vero Lcnemeriio della nazione. 


CAPITOLO IX. " 

AMICIZIA TRA GIONATA , E DAVIDDE. FBRSECXJ—^ 

ZIONE , CHE QUESTI SOFFRE DA SADDLE. 

(1 ) La gloriosa vittoria, e le amabili ddti di David- 
de accesero, il cuor di Gionata di tenera amicìzia 
verso di lui *. Il primo contrassegno , che glie * Colui, che 
ne diede, fu appunto di svestirsi del suo abito , 
c di ricuoprirne l’ amico , aggiungendovi ancora io. L^amico 
la spada , il suo arco , c ’l cingolo suo militare. (2) "S 

faceva oramai fissata la felice sorte di lui, ma essi, 
una livida invidia suscitausi nel cuor di Saulle , 
al sentirne le molte lodi , ne attraversò il corso 

. mondo 3943. 

— Avanti G. O 

io6i. 

DOMANDE. 

(1) Quali sitarono i sentimenti di Gionata 
verso Davidde ? 

(2) Qual si fu r effetto, che produssero in 
Saulle ■ le lodi date a Davidde , e che ne av- 
venne ? 
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* ””VJ °** ' rendendolo ingiustamente suo nemico. (5) 

Ne fu Costo il Re punito da un nuovo assalto 
* Le nostre dello Spirito maligno *. Vi accorse Davidde col 
Soétri pir'fie^ suon della sua arpa ; ma mentre egli procurava 
ri nemici. Es- lenirne la pena , per ben due volle tentò Sanile 

"‘“‘•o colla sua lancia , che tirogli 
giara in vita , conlra arditamente , nè potè scansare il colpo 

(4) Da quel punto Sanile inco- 
riamo attenta- minciò a tentar Davidde. Essendogli dunque fal- 
"'nòn n«nd!!: «“Jpo della lancia , pensò disfar- 

no dominio sul sene per mezzo de’ Filistei. Lo fece a quest’ oe- 
noatro cuore, getto tribuno di mille uomini, comandandomi. 

d infestare con questa scbicra le terre nemiebe, 
sicuro nel suo cuore , che un giorno , o 1’ altro 
addiverrebbe vittima del suo valore. Gli aggiunse 
per maggiormente invogliarlo , la promessa delle 
nozze della sua figlia primogenita Merob: ma quan- 
tsmque Davidde si conducesse col maggior valore, 
che si pote^ desiderare, Sanile niaucù alla sua 

E ia, e diede la sua figlia in isposa ad, Adriele 
lita. (5) Pensò poi tirare innanzi h.- hw reo 
disegno con una nuova promessa di matrimonio 
_ colla sua seconda figlia Micol , che amava Da- 

vidde, a condizione però, die ammazzasse cento 
Filistei. Il valoroso giovane ne ammazzò il dop- 


DOM ANDE. 

(5) C/ie tentò Snulle conira Davidde negli 
tuaalti del suo furore! . 

(4) Che fece SauUe dacché F invidia lo prese 
vontra Davidde ? 

(5) Come pensò Saulle di tirar innanzi il 
SUO reo disegno di perder Davidde! 
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pio , e facciulolo costure al Re, non potò questi 
^negargli la man di Mieoi. (6) Tanto ralorc ac- *'“•'>■'***• 
cese un nuovo sdegno nel cnor> de’ Filistei , ed 
in quello di Saulle *. I primi nel tentar di von>- * l’ in , ed 
.dicarsi incontraron sempre nuovi disastri. H 
condo appalesò a Gionata, ed a tintigli Ullìziali cnbìU ùuuiui 
di volersi disiar d’un uomo ù benemerito. (7) Ai- • °‘“- 
lora Gionata sentendo nel cuore vieppiù ka voce 
* ^deir amicìzia , dopo aver avvertito il suo Daviddc 
•-^Vlel pericolo , in cui era , tutto si rivolse a pla- 
care il genitore *. Fu assai felice per riuscirvi , » chi trora 
quindi pago, e contento ricondusse egli s cesso il un vero ami- 
suo amico alla Corte , dove ebbe anche il p’»- gVn twro: mS 
cere di ammirare le nuove imprese del suo va- nnanto volto 
lore. rS) Nou passò lungo tempo, e’I Re <ù in- 
vaso di bel nuovo dal suo spirito maligno , c è nemica di 
Daviddc passò il pericolo di prima di esser con- • 
ficcalo ajia muraglia colla lancia, ebe Stadie ti- 
rugli conica. Una sollecita fuga ne io sottrasse , 
rifiigiaiidosi egli nella sua casa, fq) Non sarebbe 
stala questa bastante difesa per lui , se al pcri- 


DOMANDE. 

(G) Quali furono le conseguenze del valor di 
Davidde per ottener Micol in isposa ? 

(7) Che fece Gionata nel sentire il disegno 
del padre di disfarsi di Davidde ? 

(8) Qual nuovo pericolo incontrò Jìavidde 
nella Corte dopo esservi stato ricondotto da 
Gionata ? 

(9) Come venne salvato Davidde per t ac- 

cortezza di Micol da’ soldati , ohe mandò Saulle 
per catturarlo ? . i. . . r- 


5o Compendio 

RipiBinoxi colo , che soprastavagli , non fosse accorsa l’aino- 
CR.STIARK- rosa sua consorte Micol. Seppe ella , che alcuni 
soldati spediti dal padre già guardavan l’ ingresso 
' . di sua casa. Accorsa a dame avviso al marito , 

lo persuase , e 1’ ajutò in quel punto a fuggir- 
*. CoUocò poi nel letto suo 
peHcoioso oc- Stallia j 6 QOTuandata da soldati ^ ove fosse 
cMioiii, miglior il suo Consorte , finse , che malato giacesse nel 

nrnertiononaT- j • ij»®» ^ 

ri.cheunaaol- lew? SUO. (lo) Quando 1 soldau andarono pc v’ 
lecita fuga. ordine del Monarca a sorprendere Davidde , an- ^ 
che malato , avvedutisi dell’ inganno, ne diedero 
parte al Ile , ed egli dispettoso maggiormente 
ordinò a’ suoi d’ ins^urlo sin a Najot , dove da 
{- u^porta"di rifugiato si era con Samuele *. (li) Vi 

tulli ‘i virj. andaron essi ; ma giunti colà , al vedere Samuele 

“ profetizzare con 

tutte le virtù loro j dioicnticiii deli intutto dell* incombenza. 
riiH«aiio tran- avuta. Avvenne lo stesso ai secondi , ed ai icr/i 

quillamcnte nel . . « w ai 

nostro cuore i clic VI luroiio Spediti ^ 6 iinalmcnte allo stesso 
ma quamio^^ Sanile , clie ci andò dopo di loro. Provvide cosi 
suìTcuór^iX^ il Signore alla salute di Davidde. 

8[>osto ad ogni 
peccato. «. 


DOMANDE. 

(10) Come si scoprì F inganno fatto da 
Micol per salvare il suo consorte ? 

(11) Che avvenne ai soldati mandati a 
Najot, ed a Sanile medesimo , che vi andò per 
sorprendere Davidde ? 
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lUFLSStlONf 

- ■ L CRISTIANE. 

CAPITOLO X. 

ALTRE PROVE dell’ AMICIZIA DI GIOKATA PER 
DAVIDDE , B FUGA DI COSTUI. 


(i) I^EKTRF Saullc compreso era dalla sua alie- 
nazione di mente, pensò Davidde a mettere in 
salvo la sua vita. Fuggì dunque da Najot, e por- 
tossi in Gabaa , dov’ era donata , per isfogare 
con lui il suo dolore, (a) donata s’ intenerì gran- 
demente *, e molto più quando dallo sdegno di •iWeroami- 
Saulle , per non esser intervenuto Davidde alla 
sua tavola in un giorno sollenne , come dovea , ufi ii-mpo deli’ 
argomentò cliiaraiueuie , che il Re decisa avea la 
luorte di lui. Allora n avviso subito 1 amico , jo. 
consentì alla sua fuga , e nell’ atto di congedarsi 
piansero amaramente , si abbracciarono con te- 
nerezza, c si giurarono un’ amicizia ‘ eterna. (3) 

Mentre ritornava donata in Gabaa , Davidde 
fuggì alla volta di Nobe , dove allora trovavasi 
r arca del Signore *. Quivi accolto fu dal Sa- * Ne’ nostri 

in.ipgiori biiH,- 

. S*** ricorrere 

dobbfiun ani- 


D O M A N D E. 

(i) Come profittò Davidde deW alienazione 
della mente ili Sanile? i 

(a) Che fece Gionata quando conolbe il pe- 
ricolo , in cui era Davidde? 

(5) Dove andò Davidde fuggendo da Sanile, 
e che gli accadde? 


mosnmonte alt' 
«rea del Signn* 
re , cio(> al «uo 
ajuto. Vi sare- 
mo ben rìceru- 
ti y e lo trove- 
remo pronto al 
nostro aoccor- 
ao. : 
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RIFLESSIONI ccrdoie Achinidecli , iJ quale ancora lo provide 
ciisTiAHK. j cinque pani , eh’ eran di qne’ che si oticrivane 
al Signore , e della spada meacsima di Goliat. (4) 
Docg Iduineo capo de’ pastori di Saulle , che a 
a caso irovavasi colà, avendo osservata 1’ ospita- 
lità , che Àchimelec usata avea con Davidde, la 
riportò al Re ; e questi ne fu con sdegnato , che 
senza dar ascolto alle giuste discolpe di lui , lo 
fe barbaramente trucidare con altri ottantacinque 
Sacerdoti. Nè di ciò contento , fece passar a fil 
di spada tutti gli abitanti di Nohe. ( 5 ) 11 solo 
Abiatar fuggì presso Davidde , clic si afflisse molto 
della strage fatta per sua cagione , ed accolse , e 

S romise ad Abiatar tutta la sua protezione. (6) 
on ritrovando sicurezza tra’ suoi , pensò Davidde 
ritrovarla tra’ nemici , e quindi ritirossi egli in 
l' anno Sei Gel presso il nemico Re Achis, ma ne rimase 
monito ten ddluso. S’ avvide presto, die molti nudri- 

1060. vano nel loro cuore sentimenti niente a lui la- 

• , vorevoli , temè perciò , e temè assai. (7) Prove- 
dendo alla sua sahiie si finse matto innanzi al 
♦Sembrata!- Re * , il quale credendolo tale , lo dispregiò, e 

Tolta follia a~ 


DOMANDE. 


gli occhi del 
mondo ciò | che 
non è che sa- 
yioEza a^i oc- 
chi di Dio* Tal 
appunto è il di- 

' spremo degli * »» t» 7 

- onori , d«' pia- Come seppe Betulle T accoglienza^ c/ie 

àchimelec fece a Davidde , e che ne avvenne ? 
■lana, fio arri ( 5 ) Come accolse Davidde il Sacerdote Abia- 


P»» per p 


chi 

satio nel mon- 
do , 8Ì faccia 
stolto per dive- 
nir di ramente * , ^ ^ ^ -r% • i t • a 

•arlo. («7) Qual parlilo prese Davidde in irei per 

la sua salute ? . . ' ■ . 


(6) Dove ritirassi Davidde fuggendo trai ne- 
, mici ? 
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< niun pensiero si prese di lui. f8ì Quando si vide inr»-»»'"'»» 
inosservato, luggi egli da uet , e siricovro nella 
caverna di Odolla. Quivi raggiunto venne da suo 
padre , da sua madre , e da’ suoi fratelli , e da 
quattrocento uomini o malcontenti , o oppressi 
■ aa’ debiti , i quali riconoscendolo per loro capo , 
lo posero al coperto d’ una violenza inumana, (g) 

Voile inoltre mettere in sicuro i suoi genitori , 
e perciò ricorse al Re di iSIoab , ricercandolo di 
asilo per essi , che facilmente gli fu accordato. 

Non potè fermarsi colà, che brevissimo tempo, 

f ioicbè un comando di Dio per mezzo del Pro- 
nta Gad l’ obbligò di partirne tosto , e ritor- 
nare nella Giudea, disposto sempre ad eseguire 
il divin volere. 


CAPITOLO XI. 

VARIE PRUDVE DELLA GENEROSITÀ’ DI DAVIDDE. 

(i) JMentrb fuggitivo, e ramingo era Daviddé i-'anno atX 
nella Giudea, e propriamente in A rei , gli per- yivaiunì.c, 
venne la notizia , che Geila città della Giudea 


DOMANDE. 

(8) Dove fuggì Davidde da Gei , e da chi 
fu raggiunto? 

(g) Quale atto d? amor fdìale fece Davidde 
verso de' suoi genitori ? 

(i) Qual notizia giunse a Davidde in Aret, 
e qual risoluzione, prese? 

3 




4 .. . 
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«iriiitioMi stretta era di assedio da’ Filistei. Allora dimentico 
cKiiTiAxa. propj aflanui , e compreso tutto da viva com- 
passione per gli suoi fratelli , dopo averne con- 
sultato ladio , si risolvè di recar a quelli soc— 
* La vera M- corso , nou ostante l’opposizione de’ suoi *. (a) 
mrno"a/di nói L’ imp^-csa fu felice , c la vittoria compiuta. Ma 
atesDi , e ci la fama di essa anziché placar per poco lo sdegno 
ó‘ó ‘li Sanile , non servi , che a maggiormente Irri- 

prr sii nostri tarlo , sin a pensare di andarlo a sorprendere 
irateiii , non città di Ccila da lui Salvata. (3) Davidde 
que sicuFo ^ pcf ciivmo oracolo , del pencolo ^ che 

' correa in Cella , si salvò ben tosto colla sua gente , 

aumentala al numero di settecento , vagando per 
var) luoghi, finché si ricondusse al monte di Zif, 
dove dall’ amarezza dello stato suo di fuggitivo 
Iddio io consolò con una visita di Gioitala suo 
** A misura fido amico (4t *• I Zifei avvertirono Sanile della 
ni"d.i "nòstro Daviddc nelle loro terre, e gli pro- 

t uore Iddio ci iiiisero di darglielo in mano. Lodali , ed animati 
"'''cimsoiói'di^ spiarono tutti i passi de’ fuggitivi , e lo 

ni, «llorchc sut- avvisarono , ch’egli passato era nel deserto di 
t.imrssi a lui ci (5) Oiiivi Sorpreso venne da Sanile col 

uinlormtamo al ^ . i 

ano diriu volo- suo cscraio , c ciiito dt maniera da non potere 

* re. 


DOMANDE. 

( 2 ) Qual si Jit t esito delT impresa di Da— 
i>idde a favore di Ceda, e qual ^etto pro- 
dusse neir animo di Sanile? 

(3) Che fece Davidde alV esser istruito del 
pericolo , che correa in Ceda? 

(4) Che fecero i Zifei cantra Davidde ? 

(5) Qual pericolo passò Davidde nel deserto 
di Maon ? 
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scampare dalle sue mani; ma essendo giunto l’av- 
viso , che 1 Filistei facevano delle scorrerie nel chiìtiaxe. 
suo paese , obbligò Saulle ad una sollecita par- 
tenza , e liberò Davidde diti pericolo ^ in cui era, 
ricovrandosi nel deserto d’ Èngaddi. (6) Vitto- 
rioso Saulle de’ Filistei fece scelta di tremila uo« 
mini delle sue truppe , e risoluto di finirla una 
volta con Davidde, si dispose ad inseguirlo sin 
alle più erte cime de’ monti. Mentre avanzavasi l' anno dei 
nel cammino , costretto fu a ricovrarsi in una 

n . . ... jdvanit G. C. 

caverna. Quivi appunto co suoi appiattato tro- io 58 . 
vavasi Davidde. L’occa.sione parve bella aNa sua 

f 'ente per uccidere il Re , ma Davidde sguainata 
a spada , se gli avvicinò tacitamente , e contento 
di recidergli il lembo del suo manto , lasciò in- 
tatta la sua persona , opponendosi con gran forza 
a’ suoi, che morto lo voleano assolutamente *■. (7^ _* Non ti U- 

I * * 9 j. . \ 'Si sciar rincere 

Fe tale impressione quest atto di generosità di dai male , ma 
Davidde nel cuor di Saulle, allorché avvertito "*'‘>“'.'■“'■‘.0 
ne venne da Davidde medesimo , che trai senti- mak”™! 

menti di riconoscenza , di meraviglia , e di te- . 

nerezza non potè trattenersi di confessare col 
pianto il suo peccato. (8) La gioja , che provò 
Davidde di essersi pacificato con Saulle, venne 


D O M .\ N D E. 

(6) Che accadde tra Saulle , e Davidde in 
una caverna di Engnddi? 

(7) Quale impressione fece in Saulle la ge- 
nerosità di Davidde nel non volerlo uccidere 
nella spelonca d" Engaddi ? 

(8) Come venne amareggiala la gioja di Da- 
vidde per la pace con Saulle ? 

★ 
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niTi.F.ssioKt nmarcggiau dalla morie di Samuele accaduta 
imsTiANE. nell’anno novantesimo di sua età in Raiumaia. 
7/ anno dtl Tutta la nazione lo pianse amaramente , c ne 
c. conservò dwiderio grandissimo. (9) Un altro tratto 
1067. di generosità usò Davidde , oltre quello usato eoa 

Sanile. Trattenendosi egli colla sua gente nel 
deserto di Faran trovossi in gran disagio di vet- 
tovaglia. Mandò perciò dieci de’ suoi giovani da 
Nubal abitante del Carmelo in quelle contrade , 

' col quale aveva il merito di aver sempre difese 

le mandre di lui , a clùcdergli qualche soccorso ; 
ma in vece di questo non ebbero essi , che delle 
* T.’inWJciià villanie *. Arse Davidde di sdegno all’ udirle, e 
6'* quattroccnto de’ suoi marciava a pren- 
lui , che rcii- derne vendetta , quando la moglie di Nabal cbia- 
df il mal iwr niata Abigaille informata dell’ accaduto , c ben 
temendone i risentimenti , senza perder tempo , 
caricate varie some di conimcsubili , n’andò alla 
volta di Davidde. L’ incontrò per istrada , ed al- 
lora con atti umili, e gentili tanto disse, c tanto 
fece , che giunse interamente a placarlo. Quindi 
ricevuti i doni , perdonò al marito in grazia della 
^ prudente consorte (io) Quand’ essa ritornò in 

pnidc^M J"! casa , veggenJo ancora suo marito fuor di senno 
ber. taivniia da pel vino , Don gli fc moito di cosa alcuna ; ma 
^ravutirai ma- jj, mattina , gli raccontò fd filo quant’ era 


, DOMANDE. 

(9) Qual altro tratto di generosità fece Da- 
vidde dopo quello usato con Sanile? 

(10) Che fece Abigaille ritornata alla sua 
casa , dopo aver placato Davidde , e che. av- 
venne? 
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accaduto , e tanto ba^ à spaventarlo prima , poi nirLKssioTt 
a stupidito interamente, e finalmente a farlo =*'”*akb. 
morire. (11) Seppe Davidde la morte di ]NaLal , 
e rammentando ulora. la pmdenza , e 1 ’ avve- 
nenza di Abìgaille, ebbe d^deno di averla per 
moglie. À questo fine spedi a suo tempo persone 
a fargliene la proposizione, la quale accettata con 
riconoscenza , fu ella da lui sposata, (laj Due 
altre mogli aveva egli prese prima, Achinoam di 
Gezracl , e Micol figlia di SauUe , data poi a 
Falli figlio di Lais. 


CAPITOLO XII. 


NUOVA generosità’ , ED AT^TRE GLORIOSE IM- 
FRESE DI DAVIDDE. 


(s) Ual deserto di Faran quasi sicuro Davidde 
di non esser pili perseguitato da Sanile, recossi 
ai contorni di Zif. I Zifei non tardarono a dame 


parte al Re, ed a questo avviso immediatamente 
rlsveglioRsi in lui l’ odio nascosto contea del suo 
genero *. Radunò tremila uomini , e marciò su- 


DOMANDE. 

(li) Qual risoluzione fece Davidde al senti- 
re la morte di Nabal ? 


* Quanto c fa- 
cile, che si rf- 
sregltno in noi 
le passioni aMo~ 
pile ! ogni me- 
noma occaiio- 
ne baata. Qual 
Tigilaiiia dun- 
que non dob- 
wam noi adope- 


( 1 3) Quali altre mogli ebbe Davidde oltre di 
Abigaille ? 

(t) Dove portassi Davidde dal deserto di 
Faran , e che gli avvenne ? 
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a sorprenderlo. (2) Inteso che Tebbe Da- 
vidde , mandò prima aella gente ad assicurar- 
sene , c fattone certo , andò poi egli stesso ad 
esplorare il campo nemico. Allora concepì nel 
suo cuore il disegno d’ una nuova generosa azione. 
Appena si fece notte, che preso seco Abisai tìglio 
di^ Sarvia sua sorella , s’ avviò verso del campo. 
Giunsero a notte avanzata , e vi trovarono tutti 
immersi nel sonno di tal fatta , che poteron giun- 
gere sicuramente sin alla tenda del Re. Dormiva 
egli ancora , tenendo presso di se la sua lancia , 
ed una tazza di acqua, e dormiva vicino a lui 
Abner Generale delle sue guardie. (5) Il nipote 
Ab'sai a quella vista trattener non sapendo il 
giovanile ardore volea inchiodarlo colla sua lancia 
al letto ; ma fu trattenuto dal mite Davidde , il 
quale contentossi togliersi seco la lancia , e ’l nap- 
* Perdona al po , c partirne *. (4) Uscito dal campo salì egli 
il”mal^™c”e"ti ' monte, elicgli soprastava, e chiamò 

ha latto, et| ad alta voce Abner, il quale scosso il sonno 
ti ^Tranlìr^/- «"'pPtlo. Lo riprese Davidde della negli— 
meari, quando gente Custodia del proprio Principe, e l’avverti 
^domanderai della mancanza dell’ asta , e della lazza. Conobbe 
Sanile la sua voce , e comprendendone l’ alto ge— 


DOMANDE. 

(2) C/ie fece Davidde quando intese la terza 
persecuzione mossagli contro da Sanile ? 

(3) Qual atto di generosità fece Davidde nel 
.. campo di Zif verso Sanile? 

(4) Come appalesò Davidde a Sanile V averlo 
risparmiato per la seconda volta? 
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□eroso confessò il suo peccato *; ma tutto il 
frutto , che ne ricavò si fa , che 1’ uno , e l’altro 
n’andarono per la loro via. ( 5 ) Niente migliorato 
Davidde nella misera condizione , in cui trovavasi 
d’ esule , c fuggitivo dalla sua patria , ricovrossi 
di nuovo da Acliis Re di Get con tutta la sua 
gente. Chiese da lui la città di Siceleg , e l’ot- 
tenne per suo , e soggiorno de’ suoi. Di là es- 
sendo cresciuta la sua comitiva notahilinente da 
molti Principi mal contenti di Sanile, dalle trihù 
di Beniamino, di Manasse, di Giuda , e di Gad, 
si pose egli a far delle scorrerie contea de’Ges- 
surt'i , Gerzei , ed Amuleciti nemici del popolo 
di Dio , c condannati ad esser distrutti dal Si- 
gnore. (6) Achis il quale credeva , eh’ egli so la 
prendesse solamente centra le terre degli Ebrei, 
e perciò lo tenea per loro implacabile nemico , 
r invitò ad unirsi con lui per combattere di con- 
certo , anzi lo creò Capitano della guardia delia 
Sua persona. (7) Tanta coniìdenza di Achis in 
Davidde non piacque a’ Satrapi Filistei. Lo rap- 
presentaron essi al Monarca per uomo sospetto , 
e qualunque ripugnanza ne avesse , 1’ inaussero 
a licenziarlo. Ritornato in Siceleg, nuovo di- 


Kirsiiaioiil 

CIUtfTlAKB. 

* Non po5- 
sinm Tara meno 
talvolta di con- 
ifMare i com- 
moA3Ì peccati ; 
ma Una coniès^.' 
sione senza un 
vero peutimen'* 
to non giova 
punto. 


Zt* anno dèi 
mondo 29.40. 

Avanti G. C* 
1055 . 


h* anno Ì€Ì 
mondo 3949. 

Avanti G.C, 
loi 5 . 


D O .M A N D E. 

( 5 ) Quel partito prete Davidde dopo che in 
Zif si divise da Sciulle? 

(6) Qual invito ebbe Davidde da 'Achis ? 

(7) Perchè Davidde fu rimandalo dal campo 
de' PiUxiei ? 

(8) Qual disastro ritrovò Davidde in Siceleg f 
• qual pericolo vi corse ? 
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niri.r.«aioMi saslro lo sorprese nel giungervi *. Gli Amaleclii 
* Pcrm'^tte id- profiiUndo uella sua assenza , attaccata avcano la 
dio,riic a noi città , c disertata, e bruciata interamente, se— 
sasuiT'ma* Coloro portando gran Lottino , e gli abitanti di 
raTvivarrlano- essa , tra’ quali le due mogli di Davidde Acbi- 
troviremo Abigaille. Se egli ne restò sorpreso, i 

aempre pronto suoi guerrieri giunsero sin al furore , volendo in 
^jiostro biao- p„nio lapidar Davidde come cagione di tanta 
sciagura. (9) Egli non si perdè di coraggio , ri- 
corse al Signore per mezzo dell’ oracolo , ed as- 
sicurato da questo della vittoria , si pose tosto 
ad inseguire i rapitori nemici. Sulla strada trovò 
un Egiziano , che lo condusse direttamente ov’ essi 
• erano. Gli attaccò , gli abbattè , e non solo riac- 

3 UÌSIÒ tutto il perduto , ma di più si arricchì 
elle spoglie de’ vinti. (10) Nel dividere queste 
tra’ stioi , fuvvi chi negava la porzione a quei, che 
rimasti erano alla custodia tle’ bagagli ; ma Ua— 
vidde decise saggiamente , che tutti ne parteci- 
passero in egual maniera : e questa fu legge o.s- 
scrvata sempre dagli Ebrei , come ripiena di 
* I.e nostri- equità , e di ciuslizia 

nzinni siano * ® 

srmprc Tego- 
lato dalla giu- 
stizia , e ^11* 

C(|uitìu 


D O M A N p E. 

(9) Qual si fu la condotta di Davidde nel 
disastro di Siceleg ? 

(10) Qual dissensione nacque tra' soldati di 
Davidde riguardo alle spoglie de' rapitori di 
Sicfìeg, e come fu decisa dal Condoti iere ? 
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airLBssiowt 

ClUlTlAJIB. 


CAPITOLO XIII 


ULTIMA AZtOKE DI SAULLE. SUA MORTE. 

(1) Alla partenza di Davidde il campo de’ Fi- 
listei si avanzò centra Sanile , ed andò a postarsi 
a Sunam , e propriamente nell’ allure , cnc an- 
davano a posare sulle valli di Gczrael. Sanile 
che posto avea il suo sulla schiena della mon- 
tagna di Gelhoe , si turbò luor dell’ usalo alla 
vista delle schiere nemiche. In mezzo a questo 
timore consultò il Signore su ciò , clic far do- 
vea , ma non ne ricevè risposta alcuna *. (2) 
Turbato nell’ animo suo maggiormente da que- 
sto fatai silenzio , pensò con follia ricorrere a 
qualche maga per consultare per mezzo suo il 
già trapassato Samuele. Una ve n’ era in Endor, 
che indicata gli venne da’ suoi , ma che tcnevasi 
occulta pel divieto rigoroso , clic fatto n’ avea 
Saulle medesimo. ( 5 ) La ritrosia , che in lei 
nasceva dal timor del gastigo , essendo vinta dal 
giuramento , che niun male gUe nc verrebbe , 


*■ Il ppcratore 
giunto fili' e- 
stremo di sua 
vita vorrebbe 
pur ricorrere 
a 0lo ; ma il 
Signore non l' 
esaudirà « co- 
me ha predet- 
to per mcz 2 o 
do’ Profeti , ed 
ha iuaegnato 
nel suo Van-' 
gelo. 


DOMANDE. 

(1) Quali erano le disposizioni di Saulle 
prima delF ultima battaglia che diede ? 

( 2) Qual risoluzione fece Saulle , quando non 
ricevè alcuna risposta da Dio ? 

, ^ 5 ) Che avvenne a Saulle colla Maga di 
Endor ? 





43 


Compendio 


JlirLBSSIOIlI 

CB 18 T 1 AKE» 


* Non gVìn- 
cantesim) , che 
non erano an- 
cora comincia- 
ti , ma Iddio 
fece apparire 
Samuele » c fe- 
ce predire a 
Sanile il suoga- 
atigO} ma che 
giovano i mira- 
cxili stessi ad 
un cuore indu- 
nto nel male ? 
Terribile stato! 


* In morte 
sarà sorpreso il 
peccatore da un 
timore , che lo 
dispererà , per- 
chè in vita non 
ebbe un santo 
timore , che lo 
corresse. ^ . 


r espose la sua richiesta di risuscitar Samuele : 
ma la donna prima di metter mano a’ suoi in- 
cantesimi , inorridì al veder apparire il Pro- 
feta , ed al conoscer chi era quegli , con cui 
parlava *. Mentre chiamavasi tradita venne ras- 
sicurata da SauIIe , e domandata chi mai vedesse: 
un uomo disse di vedere di divina sembianza 
sorger dalla terra di aspetio senile , e ravvolto in 
un manto. (4) Comprese il Monarca , che com- 
parso era Samuele , e prosirossi immediatamente 
verso di lui. Il Profeta lo riprese , perchè tur- 
bato avea il suo riposo, ma Sanile gli espose le 
triste sue circostanze , e ’I silenzio del Signore. 
Allora gli fe comprendere Samuele , eh’ egli non 
poteva, che ripeter quello, che altra vol'a gli 
avea detto. Aggiunse , che perderebbe la batta- 
glia , e che il seguente giorno egli , ed i suoi 
ligli sarebbero seco tra’ morti. (5) Alle terribili 

S rofetiche parole regger non potè 1’ animo forte 
i Sanile * , cadde tramortito al suolo ; e come 
ancora egli in tutta quella giornata non avea preso 
menomo cibo , così privo di forze giacque a guisa 
di morto. Confortato da’ suoi a preudere qualche 
ristoro , ricuperò in parte il suo vigore , quindi 
levatisi egli , ed i suoi compagni , tacitamente , 
ed inosservati si ricondussero al campo la stessa 
notte. (6) Venuto il giorno , si attaccò da’ Fili- 


DOMANDE. 

(4) Che fece Sanile quando comprese, cK era 
apparso Samuele? 

(5) Quali si furono le conseguenze del col- 
loquio di Sanile con Samuele già morto ? 

(6) Qual si fu r esito delC ultima battaglia di 
Saulìe ? 




Googlc 
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stei la battaglia, e fu sì forte il primo impeto, 

che sbaragliato l’ esercito d’ Israele si diede a «**“■«"■- 

vergognosa fuga , e molti in essa caddero estinti. 

Lo sforzo maggiore fu contra Saulle, ed i tre 
suoi figli Gionata , Abinadab , e Melcbisua , i 
quali trafitti miseramente caddero estinti sotto 
agli occhi del padre , ed a lui lasciarono tutto < 
il peso della battaglia. Ben presto questo Mo-> 
narca ne restò oppresso mortalmente ferito di 
saette. (7) Quando comprese non poter più vi- 
vere , teanendo di cadere . vivo in man de’ ne- 
mici , comandò al suo scudiere di ucciderlo *. . * Wdjo ìndi^ 
Un comando si disperato incusse orrore, ma non a’e?r >■> 
ottenne ubbidienza. Saulle dandosi vieppiù in punto di mo^ 
preda alla disperazione , fermò in terra T impu- Jhè^'riTOlgml 
gnatura della sua spada, adattò sul petto la punta, «1 signore , si 
c premendola con tutto il peso della persona , ne 
fu trafitto da parte a parte , e mori.'- (8) Il fu- lui. 
nesto esempio imitato venne dallo scudiere , il 
quale in siiiiil guisa cadde trafitto dalla sua pro- 
pria mano. (9) Nel seguente giorno i crudeli 
nemici avendo riconosciuto tra gli uccisi il ca- 
davere di Saulle , e quelli de’ figli suoi , spo- 
gliarono il primo delle sue armi , e gli tronca- 
rono le mani , e’I capo , portandole in trionfo 


DOMANDE. 

(7) risoluzione prese Saulle vicino a 
morte ? 

( 8 ) Che fece lo Scudiero di Saulle quando 
vide morto il suo Signore? 

(9) governo fecero i Filistei del cadavero 
di Sanile ? 
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niFLxtsioNi per latte le città Filistee, e collocando poi le 
csisTiAKE. jjgj tempio di Asiarot , e’I capo, eie mani 

in cjuello di Dagon. Di più per maggior igno- 
minia appesero alle mura di Bctsan ti corpo di 
♦ Iddio pu- Sanile , ed i cadaveri de’ figli suoi *. (io) In mezzo 
"e'igno'ml'nirdi universale calamità del popolo di Dio alcuni 
questo mondo prodi abitanti di Giabes diedero un memorando 
'^rbìafche sì è csempio di Valore , e di fede verso del loro Mo- 
«Tuta ueimou- narca ; mentre al sentire 1’ oltraggio fatto al suo , 
cd ai cadaveri de’ figli suoi , ricordevoli di essere 
stali altra volta per mezzo di lui liberati dall’ armi 
del barbaro Naas , n’ andarono di notte a toglierlo 
di là , e dopo averne bruciate le carni , diedero 
all’ ossa onorata sepoltura. 


CAPITOLO XIV. 

LUTTO DI DAVIDDE PER LA MORTE DI SAULIsE, 
E GIONATA. PRINCIPIO DEL SUO REGNO. 

(i) La notizia della mone di Saullc , e Gio— 
nata fn ben presto recata a Davidde. H terzo 
giorno dacché ritornato era da Sicelcg, un gio- 
vane Ainalcciia prcsentossi a lui colle vesti la- 


DOMANDE. 

(io) Qual esempio di valore, e di fede die- 
dero ffli abilantì di Giabes verso il lor Prin- 
cipe Sanile , dopo la morte di lui ? 

(i) Conte venne a saper Davidde la morie 
di Sanile , e Gioitala ? 
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cere , e col capo asperso di cenere , asseren- 
dogli , che passando a caso per le montagne 
di Gelboe , era stato chiamato da Sanile , il 
quale ferito a morte da se stesso pur tuttavia 
vivea , e che pregato da lui , aveva finito d' 
ucciderlo , seco togliendo il diadema , e la 
smaniglia per presentarla a lui. (a) Kgli men- 
tiva, asserendo di averlo ucciso , e si lusingava 
d’ incontrare con ciò la grazia di Davidde , ma 
ne ottenne assai diversa mercede Davidde dopo 
avere sfogato il suo dolore con istracciarsi gli 
abiti sul petto , con pianger amaramente , e con 
digiunare unito a’ suoi sino a sera, comandò che 
fosse ucciso 1’ Amalccita , come violatore del ri- 
metto dovuto alP unto del Signore , e così fu 
fatto *. (3) In quest’ occasione ancora compose 
un cantico funebre assai bello , e benedisse gli 
abitanti di Giabes per la pietà usata con Sanile , 
e suoi figli dopo la loro morte. ( 4 ) Al mancar 
di Saulle , Davidde diveniva legittimo Re d' Israe- 
le , ma pur niente volle fare senza consultare Dio. 
Il Signore gl’ impose di passar in Ebron città 
della Giudea. Quivi riconosciuto fu , cd unto per 
Sovrano da tutta la Tribù di Giuda, nel mentre 


DOMANDE. 

(a) Che avvenne al giovane Amalecita nun- 
zio della morte di Sanile? 

(5) Quali altri segni di dolore , oltre del 
pianto , espresse Davidde nella morte di Saulle , 
e Gionata? 

(4) Qual si fu il principio del regno di Da- 
vidde ? 


mviiitdost 

C&J5TIAHE. 


* Colui, cho 
TIT© con uti 
cuore semplice, 
MCA salvo j ma 
colui, che rnm- 
inina per le vio 
cortotto, cadrà, 
senza s{>eranza 
di poter risor- 
gere. 

* Un moro 
cristianamente 
generoso non 
si rallegra mai 
della disgrazia 
de'suoi nemici. 


lé* oitTU) del 
mondo 0951 . 

Avanti U.CL 
1063. 
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■ iTLBBtioKi che Abncr fe riconoscere dal rimanente del po- 
cKitTiAim. pgj. successore di SauUe Isboset figlio di 

fui. Regnarono ambidue per due anni , alla fine 
de’ quali vi fu qualche fatto d’ armi tra i due 
paniti colla meglio per Davidde , ma senza portar 
a conseguenza. ( 5 ) Un disgusto nato tra Isboset 
*chiètrop- ed Abner, ruppe la loro amicizia e fece can— 
po amico di se gjj,p aspetto alle cose. Abner propose a Davidde , 
S^reamiM^^ chiedendoli la sua amicizia, di condurre alla sua 
dcle d’mi «l'ubbidienza tutto Israello.. La risposta si fu, die 
giammai non sarebbesi entrato a trattar con luì , 
se prima non gli rimcnasse egli stesso la moglie 
sua Micol ingiustamente a lui tolta , e fatta mo- 
glie a Falti. (6) Accettata la condizione proposta , 
portossi Abner con Micol da Davidde ricevuto 
7 / anno del con grand’ accoglienza. Mentre però se ne ritor- 
momh ogbC. nava , richiamalo con inganno da Gioabbo , fu 
jvanti C. • fraudolcntemcntc ucciso , o per vendetta 

di aver costui altra volta ammazzato Azacle suo 
fratello , o più tosto per gelosia del favore rea- 
le. (7) La notizia della sua morte fu sensibilis- 
sima a Davidde. Gli fece rendere tutti gli onori 
dovuti , c pronunziò in suo onore un bellissimo 




D 0 ISI A N D E. 

( 5 ) Qual proposizione fece Abner a David- 
de , cìUedendoli la sua amicizia , e qual rispo- 
sta n' ottenne ? 

(6) Come fu eseguita la proposizione di Da- 
vidde di riavere la sua moglie Micol prima 
di entrar in trattalo con Abner , e che accadde 
a costui? 

(7) Come intese Davidde la morte di Abner? 


I 
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elogio funebre. Quanto a Gioabbo dovè dissimu- 
larne il i'allo , rìserbandone la pena a tempo mi- 
gliore *. (8) Pareva , che la morte di Abner li- 
berato avesse Isboset da un pericolo imminente; 
eppure incorse in -un altro , che non potè evi- 
tare. Due uomini scelerati Rccab , e Baana in- 
trodottisi furtivamente nella sua casa , mcntr’ egli 
dormiva , 1’ uccisero , e gli troncarono la testa. (9) 
Fatto il colpo , sollecitamente portarono a Da- 
vidde la testa recisa, esprimenao sensi magnifici 
di fedeltà , e di lelo. Ma il Re era troppo illu- 
minalo per non essere sorpreso da essi. Anziché 
dar loro qualche mercede , gli condannò a morte, 
e la sua sentenza fu eseguita sul punto *. (10) 
Allora tutto Israele vcggcndo.si senza Re si sot- 
topose ben volentieri a Davidde ; e così inco- 
minciò egli a regnare pacificamente sopra tutto 
il popolo di Dio. 


DOMANDE. 

(8) Che accadde ad Isboset dopo la morte 
di Abner ? 

(9) Che fecero Recab , e Baana dopo F uc- 
cisione d’ Isboset , e qual mercede ne ripor- 
tarono ? 

(10) Come dopo la morte d’ Isboset fa Da- 
vidtle riconosciuto Re sopra tutto il popolo di 
Dio ? 


A1FLBS8I OM I 

CB.1ST1AMB* 

* È talvolta 
necesaarìa nel- 
le varie circo- 
stanze di no- 
stra vita una 
prudente diasi-* 
mulaaione. 


* Iddio con- 
fonde i disegni 
degli empj e 
fa , che non 
servano , che 
alia lor rovina* 
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XIPLKSSIOVl 

CniSTIAMU ■ -■■M ■ ■ — 

CAPITOLO XV. 

i • 

- I 

' TRE ALTRE VITTORIE LI DAVIDDE. TRASPORTO 

dell’ arca. 




1/ anno del K principio del regno di Davidde sopra tutto 
fu decorato da tre insigni vittorie ripor- 
tate sopra i nemici del popolo di Dio. Effetto 
della prima fu la presa della fortezza di Geru- 
• salcinme chiamata Sion. Era ella ancora occu- 
' paia da’ Gebusci,,e gl’ Israeliti sin a quel tempo 
' non avean potuto scacciameli. ( 2 ) Un numeroso 
esercito , che Davidde vi condusse , e '1 premio 
da lui proposto al primo , che montato fosse sulla 
fortezza, di farlo Generalissimo delle sue trupipe , 
♦ Sp. il signi^ fece sì , eh’ egli ne venne bea presto a capo * , 
Ire'k S",'\n osUnte la folle presunzione de’ Gchusei , che 
Taim vaniavan poterla difendere coi soli cicchi, e zoppi, 

que’ , che la iTOvavansi. (5) Gioahbo fu quegli ; che 

ardimentoso tra tutti in mezzo ad un nembo di 
frecce , c di pietre salì sulla rocca , seguito _poi 
da moki. Impossessatisi della piazza, potè Da— 


DOMANDE. 

( 1 ) Qual si fu la prima impresa di Davidde 
divenuto Re di tutto Israele ? 

( 2 ) Come riuscì a Davidde T assedio della 
fortezza di Sion? 

(5) Chi fa il primo , che sali sulla rocca di 
Sion ? 



DELT,A Storia Sacra. Lib. IH. 


49 


viddc trionfulmciue entrarvi, ed adempì con ■■‘''‘•***''*** 
Gioabbo quanto promesso avea. ( 4 ) L’ insigne “'"**"*• 
vittoria riportala contea de’ Gebnsci , ingelosì i 
Filistei, e li mosse ad andar con grand’esercito ■' 
conira Davidde , il quale anzi che temerli , si portò ^ 

ad incontrarli* sin ad Odolla. (5) In questo- tempo . 

Ire de’ guerrieri di Davidde diedero chiarissima 
pruova di singoiar coraggio. £lorrcva allora la 
st.-igione estiva , e ’l Re tormentato dal caldo , e 
dalla sete, per un’espressione di parlare dimo- • 

strò gran desiderio <h aver dell’ acqua della ci- 
sterna di Betlem , cittò occupata allora da’ ne- 
mici *. Non ci volle di più, perchè tre prodi * Come un ccp.» 
guerrieri attraversando animosamente 1 ’ esercito 
nemico , e con piu coraggio ancorjf^imrodottisi di arqiu : 
in Betlem , attinsero l’.acqua , e passando di nuovo ^,^^àee"dT 
^'i^*»r*^*^*'^** tr.illc ostili scJliere , la presentarono »IiU>rare iddìo» 
al Monarca. ( 6 ) Sorpreso egli del lor coraggio , 
lungi dal ristorar con essa la smaniosa sete ^ con— 
sidcrando quanto pericolo era costau , volle più 
tosto farne sagrillzio di libazione a Dio , versan- 
dola sul suolo. Un atto sì religioso ben meri- 
tava il gradimento del Signore , e Davidde ne 
vide prontamente 1 ’ etfeito , venendo assicurato 


DOMANDE. 

• ir 

( 4 ) Perchè i Filistei si mossero conira Da- ' 

ridde dopo la presa di Sion ? " - 

(5) Che avvenne nel tempo , che Davidde • ^ 

accampato era conira de^ Filistei dopo la ptesa 

della rocca di Sion? 

(fi) Qual uso fece Davidde delV acqua di 
Betlem presentatali da tre suoi guerrieri? ' A 

4 
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«trti-ssiom da Dio della vittoria sopra de' nemici *. (7) At- 
cmsTiAitE. cjfIì la batlaelia , e diede tal rotta a’Fi- 

1 «iKrllicj o . - I 

Calti a Dio 50 — listcì , eh essi precipitosamente luggcnuo , non 
pensarono portar seco le statue de’ loro falsi uu- 
compcnsaii. jiii , le quali perciò venule in man di Davidde 
furono condannate alle fiamme. (8) Riavutisi al- 
quanto i Filistei delia perdita fatta, vollero riten- 
tar la loro sorte. Quindi uscirono di nuovo in 
campo con poderoso esercito sin allo campagne 
^ . “""Po di llaflìdim , dove non solo furono disfatti da 

mondo 2af>8. -ia • i i • i* j 

yivanti o.c. i^aviddc , ma ancora costretti di cedere quanto 
acquistato avevano nella vittoria ottenuta conira 
Canile. (9) Al valor traile armi aggiunse Davidde 
pregi grandissimi di magnifìcenza , e di religione 
* Non h.i8ta in tciiipo di ]>acc *. Primieramente determinato 
Tintore gl’ mi- siaLilirc il suo soggiorno in Gerusalemme, la 
non sappiamo (jualc pcf csserc Stata molto aumentata di cdiiic) , 
yiravare van- ehianiossi poi la città di Davidde , volle far fab- 
(orla ripuriata. hricare nella rocca di hion un magninco palagio 

S cr se , ed i successori suoi , secondato in ciò 
a Iram Re di Tiro, il quale gli forai od arte- 


DOMANDE. 

(7) Qual fu P esito della battaglia , che 
Davidde divenuto già Re di tutto Israele ebbe 
per la prima volta cantra da’ Filistei? 

(8) Qual nuovo tentativo fecero i Filistei can- 
tra Davidde , dopo eh' egli fu dichiaralo Re 
sopra tutto il popolo di Dio ? 

(9) A che pensò Davidde divenuto Re di 

tutto Israele, quando Iddio gli concedè la pace 
co’ suoi nemici ? ^ . 


« 


•• ^ 
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fìci , c legni do’ cedri del Libano, (io) Nel pa- >tiri.ci<ioRi 

lagio edilic.'Uo vi avea fallo ergere uu Tabernacolo 

per l'Arca *. Pensò dunque al irasporto di essa, * siccome è 

menire daccliè restiiuiia fu da’ Filislei , era ri- y°”à””iè*à'* lì 

inasia in Cariatiarim nella rasa d’ Abinadab , e pensare dopo 1 ’ 

ninno duranlc il regno di Sanile pensalo avea 

ad onoraria. Lseguivaai già quotato trasporto con cosi chi ri pcn* 

luna la magni licenza. L’Arca preceduta dal Re, *“**°jf 

da molla gente ^ e dal oacerdoto Aio y era posta sperare dì non 

sopra un carro nuovo , com’ era slata rimandata 

da’ Filistei , e veniva seguita da Oza, quando emp)!^ 

avvenne funestissimo caso, (il) Giunta era all'aja 

di Nacon , allorcbè i giovenchi adombrati devia- £' anno dei 

Tono dal dritto sentiero , c posero 1 ’ Arca in r- 

pencolo di cadere, vi accorse immediatamente la^s. 

Oza , e porse la mano per sostenerla, ma in un 
subito percosso da morte iniprovisa cadd’ csauiiuc 
a terra. (12) S’ afflisse Daviddc , e s' .afflisse il 
popolo ali’improviso accidente, c ’l primo com- 
preso da religioso timore , depose il pensiero di 
recarsela a casa * , c lasciolla in quella di Ohe- * oh n wr 
dcdoin Getco, il quale per lo spazio di tre mesi, 
che la ritenne , fu colmato dal Signore di ab- cui^e'™ pa- 

tarsi il Cristia- 

^ Ilo a ricovero 

net suo cuora 
l’arca dell* al— 
IcaiiBa , cioò il 
corpo di G.C. ! 
BUugna arerò 
come Daridde 


DOMANDE. 


(10) Che pensò Davidde riguardo alt Arca ile 

dopo aver fatto fabbricare il suo palagio nella 

rocca di Sion , e com’ eseguì il suo pensiero ? 

(11) Che avvenne nel trasferimento delPArca 
a’ giorni di Davidde? 

(12) Quali furono le conseguenze della morte 
di Oza? 
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K<rLE«sioMi Ijondanie benedizione. (i3) Osservala da Davidde 
cajsTiAMi. jjcnedizione , di cui Iddio ricolmò Obededom y 
r ritornò al suo primiero disegno. Invitò pertanto 

i Sacerdoti , ed i Levili , a cui le prime parti 
toccavano in questa sacra funzione. Impose loro 
di recarsi sulle spalle 1’ Arca dell’ alleanza , se— 

’ . condo il comando del Signore trascuralo l’altra 

volta , c con jiiù decente , e più magnifico ap— 
]>arato si eseguì il solenne trasporlo. Davidde coi 
Grandi del Degno l’ accompagnava , e penetrato 
da interna divozione , svestissi degli abbigliamenti 
reali; e co[icrlo d’un efod Lcviiico niiscbialo in 
mezzo al popolo , si pose a danzare , e saltare 
innanzi all’Arca. Micol sua moglie, che l’osservò 
in tale alleggiamcnlo , ne restò disgustata fin a 
fargliene de’ rimproveri ; ma il religioso Davidde 
la fece tacere , protestandosi , cb’ egli giammai ' 
abbastanza non sarebbesi umilialo innanzi _ al 
Signore , da cui solo riconosceva la sua gloria , 
e grandezza. Micol per questa sua superbia fii 
I da Dio di sterilità obbrobriosa tra gli 


* Quanto 
Toro , che chi 
si umilia , sera 
rsaitato t ^ ^hi 



PI *r5uiTu . 

umiliato : 


r 


DOMANDE. 


(l3) Che pensò Davidde riguardo all'Arca , 
allorchò vide la felicità d’ Obededom? 
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■1L_ ~ " .LI- CJUATiAKS. 

CAPITOLO XVI. 

PECCATO , E PENITENZA DI DAVIDDB. 

(i) IjA gloria del regno di Daviddc si andava 

sempre più aumentando. Distese egli i confini 

dello stato suo lino all’ Eufrate , avendo vinti 

non solo i Filistei , ma ancora gl’ Idumei , gli 

Amaleciti , i Moabiti , gli Ammoniti , i Siri , e 

resi tributar] i Re loro *. Tra qnesti sono mr- » Ba»sa: piU 

ticolarmente d’annoverarsi Aderezer Re di Soba , 

cui trucidò veniiduemila Siri , ed Anone Re Atre pagsioni , 

degli Ammoniti , conira cui sdegnossi grande- 

mente per l’ ignominioso trattamento fatto agli Moudo. 

ambasciatori suor , mandatigli per consolarlo della 

morte del padre ; i quali egli , ingannato da’ suoi 

consiglieri , presi avea per ispioni. (a) Tanta l‘ anno del 

gloria di Davidde non meno insigne pel valore , 3967- 

che per la virtù resto uon poco ouuscata dal suo io5;. 

peccato. Una subitanea passione lo sorprese a 

segno , che perduto ogni uso di ragione , ed ogni 

rispetto di religione , P indusse a togliere ad uu 

sno fedele servo , chiamato Uria , che in quel ”*»»diy 2969. 

tempo appunto combatteva per lui nell’ assedio 

di Rabbaia sotto Gioabbo^ e la moglie Bersabea , 


DOMANDE. 

(1) Qùali furona gli accrescimenti di gloria 
del regno di Davidde ? 

(a) Come offuacotsi la gloria di Davidde? 


Digitized by Google 



54 Compendio. 

mrLieiioKi c la ^iia *. f5) Passato un anno, in cui Da- 

CUtTIAKE. -Il ' ' I 

* Che non perseverato avca nel suo peccato senza 

dobbiamotrmer pentirsene , cd in cui aveva avuto un figlio da 
”e* daiu'*fì^ Signore mosso a compassione dell’e- 

«leiienoitrepa*- Strema miseria , in cui giacca , si compiacque 
robua’ii’* cc5r! tratti assai pietosi di sua miseri- 

«lei Libano'sò^ cordia. Gli mandò il Profeta Natanno , il quale 
5? gli espose l’enormità del suo reato, adoperando 

acconciamente un’ ingegnosa parabola. (4) Io ven- 
go , disse , o Signore , ad implorar la vostra giu- 
stizia contra un uomo facoltoso , posseditore di 
numerose gregge , cd armenti. Ricevè costui un 
ospite nella sua casa , e volendo imbandirgli un 
banchetto , fece rapire l’ unica pecorella, che pos- 
sedeva un povero uomo , il quale sì l’ avea cara , 
che guardavala qual figlia , tenendola alla sua 
stessa mensa , e facendola dormire sul suo seno. (5) 
Arse di sdegno Davidde a questo racconto : con- 
dannò alia morte P uom sordido , cd ingiusto , 
ed alla restituzione del quadruplo di ciò , che 

* Tu K-i ine- avea rapito *. (6) Allora Natanno posto da parte 
ariuiibiie,o uo- Qn|]j umano rispetto, con profetica libertà eli 
In •ii che giu- soggiunse : tu sei , o aire , quest uomo ; tu hai 
dichi. impcr- rapita P unica sposa ad Uria , tu 1’ hai coudan- 

ciofchè nello •V ^ 

■tesKi giudicare 
altrui te (tcM* 
ccndanui: mcn- 

tre le stesse co» DOMANDE, 

fai f delle <juuu 
tu giudiciu. 

(5) Come «’ avvide Davidde del suo peccato? 

(4) Qual si fu la parabola , che usò Natanno 
con Davidde ? 

(5) Quali si furono i sentimenti di Davidde 
ai sentir la parabola di Natanno ? 

(6) Che soggiunse Natanno , allorché vide in 
Davidde V effetto della sua parabola? 
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nato a spieiata morte- Ascolta dunque ciò, che 
dice il Signore: io ti ho tolto da dietro al lanuto 
gregge, e ti ho creato Re ; io ti ho liberato 
dalle mani di Saulle , e ti ho date la mia casa , 
e le sue sostanze ; io ho soggettato al tuo co- 
mando la casa d’Israele, e di Giuda, e se ciò 
è poco, son pronto a darti molto di più. Come 
dunque hai disprezzato le mie parole , facendo 
SI gran male innanzi a me * ? In pena di ciò la • Dopo le in- 
spada non lascerà mai di funestar la tua casa, e 

* «••• •• -, .r. conile , che Dio 

tu soUrirai ancora le ignominie piu manifeste. (7) ha usate, in- 
Queste parole produssero in Davidde un assai sa- fciiihìie sì è 

1 ^ rfi • I • • * 1 • I 1 • \ Mostra mura- 

lutare etletto. ira i palpiti violenti del piu amaro tìtudine verso 
dolore esclamò celi amaramente : io ho peccato 

1*1-.." . iiiUmeiUo 132- 

contro del bignore ; e come queste parole sorti- nciico. 
reno da un cuore veramente contrito , ed umi- ^ 

Rato , il Profeta immediatamente soggiunse : il ^ Avana G. c. 
Signore ti ha giò perdonato ; tu non morrai * : 
ma poiché hai scandalizzati i nemici di Dio, il nitlmc" si gm- 
figlio , che ti è nato , morrò. Così disse , e par- l>vo spciucoio 
lì. (8) Le profcticlic parole di Natan ebbero “iV'egU ‘àiu w- 
tutto il suo effetto. In breve tempo il figlio na- sta dì luì non 
togli da Bersabea infermossi di disperata malat- Sn‘’a,“TOÌmru- 
tia. Il dolor di Davidde fu grandissimo. Prosteso to il suo sde- 
sul suolo giacque giorni , c notti intere , pre- 
gando fervorosamente il Signore , e tentando di 


DOMANDE. 

(7) Che produssero nel cuor di Davidde le 
parole , che Natanno soggiunse dopo la sua pa- 
rabola ? 

• (8) Come si avverarono le profetiche parole, 
che Natan disse a I}avidde? 
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<»i7LsiBioiii placarlo colla sua afflizione interna, coi digiuni, 

***“““*• e col pianto , senza dar ascolto a’ suoi più an- 
tichi iamiliari , che sforzaronsi di consolarlo. Il 

figlio intanto morì , nè vi fii mezzo di tratte- 
nerlo in vita. (9) Dal contegno de’ suoi ben s’ av- 
vide Daviddc della sua morte , ed essendone fatto 
certo dalle risposte ricevute, pieno di spinto di 
vera penitenza si sottopose al divin volere, e de- 
posto ogni dolore entrò prima nel tabernacolo ad 
adorare il Signore , e poi ritornato alle sue stanze 
si assise a tranquilla mensa, (io) Iddio gradì 
molto quc.«ta conformità di Davidde al divin vo- 
rrra^ P^iiiten- * , ed un altro figlio gli Concedè da Bersa- 
M il aoitoniet- bea , clie fu il celebre Salomone , a cui fece il 
icrsi jm>nu- Signore cangiar di nome , chiamandolo amabile 
re de* gastigh i a Dio , per dichiarare 1 amor suo speaale verso 

ili Dio pur (li Ini. 

-troppo menta- 
tiro noetrì pec* 
tatb 


DOMANDE. 

(9) Che fece Davidde quando fu certo della, 
morte del figlio natogli da Bersabea ? 

(10) Come gradì. Iddio la conformità di Da- 
vidde al suo volere nella morte del fgUo? 
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mtvLBasiom 

OUSTIÀME. 


CAPITOLO XVII. ■ 

MORTE U’ AMMONE , E SUE CONSEGUENZE. 

(i) La mone del primo figlio di Davidde avuto L’ anno del 
^da Bersabea non era, che il principio di que’ga- 
sughi, che soffrir dovea il Re per gli suoi pec- io5j. 
cali. Un altro funesto accidente ben presto gli ' 
venne d’ appresso. Ammone figliuol primogenito *' 

di lui spinto da cieca passione * , avendo fatto * Non tl la- ' 
grandissimo oltraggio a Tamar sua sorella per J"" daìuTSb 
parte di padre , ma per parte di padre , e di passioni j ed al- 
madre sorella d’ Assalonne , provocò grandemente 
lo sdegno di questo, e iu cagione di gravissima lonu.so tu so- 

S ena al padre, (a) Dopo avere Assalonne per ben 
ue anni dissimulato , premendo nel suo cuore goUiì desiderj , 
il risentimento, per isfosare il suo sdegno , prese f’*®.*.' 
occasione d un lauto pranzo, eh egli, imbandì a nemici porgli 
tutti i suoi fratelli, ed a cui invitò anche il“^jJ“'‘“*“ 
padre , che per principio d’ economia non con- , ^ 
senti di andarci. In mezzo al medesimo fe tru- 
cidar barbaramente il suo colpevole fratello Am- ■*'' ** 

mone con orrore, e spavento di tutti gli altri e. 

* ' io3o. 


DOMANDE. 

(i) Colla morte del figlio di Bersabea finì 
forse il temperai gastigo , che sostener dovea 
Davidde per gli suoi peccati ? 

(a) Che fece Assalonne in indetta delP ol- 
traggio fatto a Tamar sua sorella ? 
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mUTIAMS. 

*Un uom pìen 
di YendelU , e 
di ambizione 
addiriene car- 
nefice di ae atea- 
80 , e flaf^ello 
de’ 8 Qoi aimilì. 
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fratelli , i quali si diedero perciò a precipitosa 
fuga *. (5) La fama , che le cose tutte csaggera y 
ed ingrandisce , fece credere a Davidde , che 
sparso si fosse da Assalonne il sangue di tutti i 
fratelli suoi; quindi si diè egli in preda ad acer- 
bissimo dolore , squarciandosi sul petto gli abiti , 
e sfogandosi in amari lamenti. Assicurato , che 
il solo Ammonc era morto , non perciò cessò di 
affliggersene aspramente , nè facile fu a placarsi 
riguardo ad Assalonne , il quale subito friggendo 
si ricovrò per ben tre anni presso al Re di Gessar 
suo avo materno. (4) Quando parve a Gioabbo, 
che in parte rimarginata si fosse la piaga nel cuor 
di Davidde per la morte di Ammone , volle ten- 
tar di ottenere dal Re il ritorno dell’ esule As- 
salonne ; c come dalla esperienza era stato ad- 
dottrinato del poeo valore delle sue parole su 
questo soggetto presso Davidde , pensò d’ usare 
uno stratagemma , che produrre potesse il desi- 
derato elFetto. (5) Fece venir da Fecue dttò vi- 
cina a Gerusalemme una donna accorta , e questa 
istruita da lui , prescntossi al Re , fingendosi una 
vedova afflitta nel pericolo di perdere 1’ unico 
figlio , die lo restava. Questi , diceva ella , tro- 


DOMANDE. 


(5) Qual sentimento eòlie DavUlde riguardo 
alT uccision d! Ammone fatta da Assalonne? 

{Jfj Come procurò Gioabbo il ritorno d A s~ 
salonne dal suo esilio? 

(5) Qual si fu lo stratagemma usalo da Gioab- 
bo por indurre Davidde a richiamar dall’ esilio 
Assalonne ? 
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vandosi in campagna con nn suo (rateilo in luogo , 
dove non eravi chi impedir li potesse , vennti 
tra loro a contesa , uno percosse 1’ altro , c l'uc- 
cise. Pregava dunque di difenderla contra la sua 
parentela medesima, la quale ucciso voleva l’ uc- 
cisore , per togliere di mezzo l’erede della casa, 
ed estinguere cosi ogni memoria del suo con- 
sorte. (6) S’ intenerì liavidde a questo racconto * , 
e promise alla donna , anche con- giuramento , 
che non sarebbe stato ammazzato il suo figlio. (7) 
Non ci volle di più , perchè allora la donna rap- 

} presentasse al Re , ebr ella non parlava , che a 
avorc del reale figlio esule Assalonne , la pena 
di cui non era bastante per richiamar in vita un 
morto. (8) Ben comprese Davidde, che Io stra- 
tagemma era stato ordito da Gioabbo , e fattone 
certo dalla donna stessa , commise a Gioabbo di 
richiamar Assalonne a Gerusalemme, a oond^ione 
però , eh’ egli non dovesse vederlo. (9) Quanto 
piacevole fu a costui la grazia ricevuta , altret- 
tanto dnra , dopo qualche tempo , gli parve la 
condizione apposta di non vedere il padre *. Si 
lusingò di ottenere quest’ ancora per mezzo di 


DOMANO E. 


niVLxtatoMi 

CRISTIASI. 


* 11 cuore del 
nostro celeste 
Padre Iddio s* 
intenerisce fa- 
cilmente all’e- 
sporre , che gli 
facciamo , lo 
nostre peno. 


I 1/ anpo dei 
mondo 1977. 

Avanti G.C. 
1097 »' 


• GrtTissima 
oltre ogni cre- 
dere sarà la pe- 
na , che pro- 
treranno i dan- 
nati per esser 
privi della vi- 
sta di Pio. 


(6) Qual impressione fece in Davidde il rac~ 
conto della donna di Tecue? 

[rj) Che soggiunse la donna di Tecue a Da- 
vidde, quando il vide commosso ? 

(8) Qual si fu V esito dello stratagemma di 
Gioabbo a favor d Assalonne 7 

(9) Come ricevè Assalonne la notigia , che 

il padre lo richiamava dalF esilio ? ■ - - 
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* Per obbli- 
garci Iddio di 
andar a lui a- 
dopra talvol- 
ta il rigor de' 
gastighi , quan- 
do le dolci sue 
chiamate non 
giorano. 


anno del 
mondo 3981. 
Avanti O.C. 

1023 . 
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Gioabbo. Mandò a chiamarlo replicatamente per 
parlargliene , ma egli non si mosse alle sue pre- 
ghiere. (10) Per obbligarlo a venirci ordinò, cte 
fosse bruciata la bionda messe d’ orzo , che tro— 
vavasi ne’ campi di lui. Il mezzo fu efficacissimo 
Gioabbo ponessi ad Assalonne a far lamento dei 
danno recatogli ; e cosi questi ebbe agio d’ im- j 
pegnarlo di ottener dal padre la grazia di rive- 
derlo , come di fatto avvenne con grandissima 
sua soddisfazione. 


CAPITOLO XVIII. 

RIBELIilOMB d’ ASSALONNE, E SUA MORTE. 

(1) Ritornato Assalonne in tutta la grazia del i 
.suo reai genitore Davidde, anziché esser compreso 
da riconoscenza , e da amore verso del medesimo, 
altro non ravvolgeva nella sua mente , che pen- 
sieri vani , cd ambiziosi. In conseguenza di ciò I 

fu il primo nel popol di Dio , che cocchi usasse, ! 

e cavalli , innanzi a cui faceva egli andare cin- 
quanta uomini di suo corteggio , cd inoltre vestì 


DOMANDE. 

(10) Qual mozzo usò Assalonne per obbligar 
Gioabbo a venir da lui? 

(1) Quali pensieri ravvolgeva Assalonne nella 
sua mente , rientralo che fu nella grazia di 
Davidde ? 
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le pili insinuanti maniero per cattivarsi l’animo 
(li chicchessia, (a) Disposte le cose alla meglio 
eh’ egli credeva , chiese licenza al padre di por- 
tarsi in Ebron col pretesto di sciorre un voto , che 
fetto avea nel suo esilio di Gessur *. L’ ottano 
facilmente , e di là spedi a’ suoi partigiani degli 
emissari per far loro sapere , che al sentir lo scpiillo 
delle trombe lo proclamassero Re^ e gli guadagnas- 
sero la mag|[ior moltitudine del popolo, che fosse 

J ossihile. (o) Riuscì tutto a seconda de’ suoi disegni. 

chitofcl uno de’ principali consiglieri di David- 
de , ed uomo di gran senno , chiamato da lui 
portassi in Ebron , e gran moltitudine di geme 
vi accorse per salutarlo Re. In breve tempo rag- 
giunto si vide da tanto popolo , che potè sortir 
subito , e marciare con fioritissimo esercito vèrso 
Gernsalemine. (4) Al primo avviso Davidde pensò 
di sortire daUa capitale, e dalla Siu^ Regg» pet 
non esservi sorpreso, e così si (eeé dh&tN» H 
Lasciò alla custodia del reai palagio dieci sue 
mogli di secondo rango , e recossi in eià avan- 
sata a piedi nudi fuori di essa seguito da -tutta 


CR18T1ANB. 


* Nicnlc h più 
indegno d' un 
cuor ben nato, 
e veramente cri- 
stiano, quanto 
serviriii aagrìle- 
gamente della 
religione per 
dare sfogo all* 
insane passioni. 


* Quei che 
fuggiranno sa- 
ranno salvi. 
Fuggìam dun^ 
qUe innanai al 
nemico , e sal- 
viam lo nostro 
anime. 


DOMANDE. 


(a) In qual maniera esegui Assalonne la sua 
.ribellione ? 

(3) Come seguì la prima mossa della con- 
giura d Assalonne ? 

(4) Che fece Davidde al senre la ribellione 
rT Assalonne ? 

(5) Qual si fu la generosa gara , che passò 
tra Davidde , ed Etai ? 



1 


Ga Compendio 

Kiri.B>>iniii la g^ja famiglia <li fìgliuoli , c «li donne, ed ac- 
oBWTiAK*. (-onipagnaio da ])ochi servi fedeli , dalle sue guar- 
die de’ Cerelei , e de’ Falcici , c da un coqjo di 
seicento Gelei <x>tnandaii da Elai. (5) Veduto 
costui dal Ile , sforzossi di farlo ritornare in Ge- 
rusalemme colla sua gente , volendo a lui stra- 
niero risparmiar tanto disagio ; ma egli fedele , 
e costante si protestò volerlo seguire ovunque 
• NonèTPTon’ andasse a vivere , o morire *. (6) Seguivano 
c"rw' lo*' «i^ ancof® il Kc i Sacerdoti Sadoc , ed Abialar coll’ 
gnp sultaiito Arca dell’ alleanza ; ma Davidde risolutamcmtc 
Iir”' Tabor" *'ni- > ^1^® ritornassero a Gerusalemme a riporre 

sogna ancora r Arca nel tabernacolo di Sion per rispetto di 
“*o ,^om- religione, e per umiltà, non btiinandosi (legno 
spnazctieiGol- di averla' scco. lutti n andavano piangendo, espn- 
(jota. mendo così il lor gran dolore. ( 7 ) Ad accrcsoan 

la pena del He valse assai la notizia , che ricevè 
in tal punto della perfidia di Achitòfel ; «juindi 
al vedersi innanzi Gasai , (die il raggiunse in 
scrahianic di gran dolore, si rasserenò abjuauto, 
perchè riconos(»Ddolo per uomo di gran colisi- 
. j glio , e di gran fede , gl’ impose di ritornare in 

— . . j città, e farsi a lianco di Assalonne per («ntram- 

minare i consigli di Achitòfel. ( 8 ) Avanzava il 


DOMANDE. 


( 6 ) Qual risoluzione fece Davidde nella nua 
fuga da Gerusalemme riguardo alV Arca dell 
alleanza ? 

( 7 ) Che comandò Davidde a Cosai) allorché 
lo raggiunse nella sua fuga ? 

( 8 ) Che accadde a Davidde fuggitivo vicino 
a Baurim ? 
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Ile nella sua fuga, e giunto sin a Baurim, un siFLiasiowi 
certo Semel della casa di Saulie fattosi sull’ al- rRuiumu 
tezza della strada , per cui Davidde passava , alzò 
la sua voce maledicendo il Re , c lanciando con- 
tra lui de’ sassi. 11 Monarca sollriva con invitta 
' pazienza l’insulto, ma nc fremevano altamente i 
suoi guerrieri. ALisai particolarmente fratello di 
' GioaLLo lo pregò di permettergli di andare a re- 
' cidcrgli il temerario capo ; ma Davidde ricono- 

' scendo in Semei un mmistro della vendetta di 

• Dio , non volle permctterlp in conto alcuno *. (a) * CoiwJard 
' Non eran passate che poche ore , dacché Davidde 
' era partito da Gerusalenunc , quando vi giunse aOiùioni il ri- 
in trionfo Assalonne. Presentatoglisi Cusai, Iddio cf^n’owò'dal* 
I permise , che Assalonne mettesse in lui tutta la lè 'miS*di 
I sua confidenza. Intanto avendogli dato Achitòfel 
f . I’ empio consiglio di far disonore alle mogli di 
j suo padre , egli lo fece pubblicamente , amnchè 
i conoscendo il popolo , eh’ era dopo di ciò dive- 
' nuta impossibile la riconciliazione col suo geni- 
I tore , si assodasse il suo partito, (io) Un altro 
I consiglio diede ancora Achitòfel ad Assalonne , e 
I si fu quello di mandar sollecitamente della gente 
I ad assalire Davidde : ma essendo stato contrario ' 

I il sentimento di Cusai , non fu eseguito ; ed 
Achitòfel ne provò tal dispetto , che s’ impiccò 


domande. 

V 

(g) Che fece in Gerusalemme ‘Assalonne già 
ribelle del padre? 

(io) Qual si fu il consiglio dato da Achitò- 
fel ad Assalonne ribelle, ohe contrariato venne 
da Cusai? 
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niFi.Esiiiom colle sue mani *. (ii) Subilo che Davidde fa 
»T.n gpntc clic avvertito del consiglio già dato, si mosse colla 
sii gur la lai- sua gente , e passò il Giordano. Assalonne gli fu 
n^dana' , i presi» d’ appresso. Si diè la battaglia nel Imsco 
genie acnaa con- eli Efraipi , a CUI non intervenne il Re tratie- 
l'nicicnM ,**^che suoi scguacì , cbc Don Vollero esposta 

iinn aa , clic non 1,1 sua vila. Ventimila del partito d’ Assalonne 
ìion'ì^rvcae'r restarono sul campo, molti altri perirono dispersi 
avvenire. per la foresta , el rimanente del popolo n’andò 
fuggiasco. (12) Assalonue seguiva la sorte de’ suoi 
• ,T fuggendo su d’ una mula , quando passando a 

’■ caso sotto d’ una quercia, sia che i suoi lunghi , 
e bei capelli s’ impacciassero trai rami di essa , o 
sia cbc il ^ suo collo vi restasse preso, volendosi ' 
egli distrigare da quelli , gli fuggi di sotto la 
mula, ed egli resto pendente dall’albero. Veduto 
in tale stalo da un soldato , ne awcrii questi 
Gioabbo , il quale senza perder tempo dando di 
piglio a tre lance, corse frettoloso a conficcar- 
gliele nel petto , non ostante che Davidde racr 
comandato avea di rispettarne la vila. Palpitava 
ancora l’infelice Principe appiccalo alla quercia, 
quando sopraggiungendo dicci giovani scudieri di 
Gioabbo , coi loro colpi lo finirono prima, e poi 
disiaccaiplo dall’ albero Io giltarono in una fossa , 
lanriaiidovi sopra molte pietre. Cosi finì la bat— 

* Ln imirii! taglia colla morie di Assalonne *. 

drglì rinp) sarà 
t«nto piu spa- . 

Yentosa , <|uaa-> 

to più siMiula- ^ ^ a 

Iosa lu la loro ' t) O M A ^ D E* 

vita. 

(11) CAe fece Davidde al sapere il consiglio 
di ylchitofel tf inseguirlo ? ' 

• (12) Che avvenne ad Assalonne nella bai- 

taglia del bosco di Efraìm 7 


.1 ; 

>i 
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RIFLB54IOHI 

CniSTfA-NE, 


CAPITOLO XIX. 

» 

RITORNO DI DAVIDDE IN GERUSALEMME. NUOVO 
TUMULTO SEDATO COLLA MORTE DI SEBA. ' 

( 1 ) La notizia della morte di Assalonne ben 
presto pervenne a Davidde , il quale non solo 
uon se ne rallegrò , ma anche ne concepì tal 
rammarico , che ritiratosi in una stanza pianse 
amaramente , e tra singhiozzi , e sospiri chiamava 
a voce il suo figlio. ( 2 ) Questo lutto notato da’suoi 
soldati funestava 1’ allegrezza della riportata vit- 
toria a segno , che Gioahbo ne riprese il Re , e 
gli rappresentò , che il suo dolore alienava da 
lui 1 animo de’ suoi soldati *. Davidde si arrese 
alle persuasioni fattegli , e premendo nel suo 
cuore il dolore , si fece vedere dalle vittoriose 
schiere. (5) Allora tutti quei , che avean se- 
guilo il partito di Assalonne, conobbero il torto 
fatto al proprio Monarca , e tutti si aOrettarono 
a riconciliarsi con lui *. Essendone stato Davidde 
avvertito , fe insinuare a que’ della tribù di Giuda 


X’ anno del 
mondo 2981. 

Avanti G. C« 
1023 . 


.DOMANDE. 

(1) Qual effetto produsse in Davidde la no- 
tizia della morte di Assalonne? 

(2) Che fece Gioabbo veggendo la gran tri- 
stezza di Davidde per la morte cT Assalonne ?. 

( 3 ) Quali furono le conseguenze della vittoria 
riportata sopra Assalonne ?. 

6 


* n mondo 
vuol, che sagri- 
fìchiamo per lui 
le nostre piu 
care passioni, e 
nondimeno 
▼a molti segua-, 
ci. G. C. nel 
comandarci lo 
stesso non tro- 
va chi r ubbi- 
disca , non o— 
stante che pro- 
metta ed aju- 
to eflìcace , e 
premio eterno. 

* Chi si affret- 
ta a riconci- 
liarsi con Dio f 
trova sempre 
Iddio pronto a 
riconciliarsi con 
lai. 
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COMPKMDIO 


«irLB>si«Ki di essere i primi a ricondurlo nella sua capitale , 
MuriAAiL g nella sua Reggia; e di più fe dalla sua parte 
promettere ad Amasa suo nipote, e già generale 
ai Assalonne , che dato gli avrebbe il comando 
di tulle le tiuppc. La cosa segui a seconda de’ suoi 
dcsidcrj. Gli mandaron essi una solenne imba- 
sciata per invitarlo a far sollecito ritorno a Geru- 
salemme. In conseguenza di essa il Re si avanzò 
.sin al Giordano, e’I popolo di Giuda gli usci 
all' incontro a Gaigaia per servirlo nel passaggio 
del fiume. ( 4 ) Presentossi prima a lui il vecchio 
Berzellai assai bentaucrilo di Davidde per avergli 
mandali de' viveri, mentre il Re sortito dalla sua 
Reggia crasi ridotto in Alanaim. Davidde lo trattò 
con tutta la benigni di , e l’ invitò ad andar seco 
•11 buono, e in Gerusalemme *. iìcusandosi il buon vecchio 
Dfo''enir^à f' avanzala età , gli raccomandò il figlio 

«urameiire nel Cainaam. L’ assicurò il He , che avrebbe fatto 
studio del suo per lui quanto chiesto eli avrebbe, e passata il 

Signore : ma il . .f' _ ' c 

wrvoinutiiasa- uioraano, incanì ni iiiossi con (Jamaam a Ocrusa— 

*'^***' (p) Tra’ primi venne Semei a giti, irsi 
a’ piedi di Davidclo , confessando il suo peccato, 

' e cliiedcndone perdono. Era troppo impresso 

“i nell’ animo di ognuno !’• oltraggio di cosini , 

particxilarmenie Abisai fratello di Gioabbo istigava 
il Re a prenderne rigorosa vendetta : ma Davidde 
placido, c mansueto gli perdonò volentieri, e 


. DOMANDE. 

- (4) Come ricevè Davidde il buon BerzeHai 
~ tieìr atto di ritornar a Gerusalemme ? 

~ ( 5 ) Qual clemenza usò Davidde col suo ol- 
traggiatore Semel? 
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gli promise con giuramento, che non l’avrebbe 

ainina/.iato *. (6) Ritornato in città ^ fra gli ap- 

plausi , c fra gli evviva di ognuno, eè4o iàrsegli ti, poiché «mi 

innanr.i Mifiboset figlio di Gionaia. Qaésto infe- ^ 

lice Principe, che già altra volta era’slaVb'per 

gli meriti del padre ricercato da Davidde^' ® 

posto in possesso de’ beni paterni , nel tempo 

della ribellione d’ Assalonne fu dal suo servo Siba 

calunniato presso del Re qual noni , che volea 

profittar di quel - torbido tempo per aspirare alla 

corona , c perciò era stalo privalo delle donategli 

sostanze. Venn’egli adunque a giustificarsi presso 

del suo Sovrano ; ma questi comechè restasse 

Ì iersuaso della sua fede, pure non gli diè, che ■» 

a metà de’ beni suoi. (7) Mentre le cose sem- * 

bravan rimesse in tutta la tranquillità , un nuovo 
tumulto venne a turbarle *. Gl’ Israeliti , che * Non eì 1«- 
non eran della tribù di Giuda , ingelositi , che M™d»u«*n^ 
questi avean soli fatto passare il Giordano al’ Re»*™ pa«ioni , 
senz’ aspettarli , ne fecero amari lamenti , ed aven- 2rano°in*r3- 
do ricevuta da quei di Giuda qualche aspra ri- ma. M com™- 
snosta, si riscaldaron gli animi di tal fatta, che 
all’ invito , che fece loro un nomo della tribù pra dì «u« , 
di Beniamin chiamato Seba figlio di Boeri , si 
‘divisero da’ loro fratelli , e si ribellarono da Da- ci muoreranno 
vidde. (8) Le conseguenze di questo tumulto 


DOMANDE. 

(6) Qual giustizia rendè Davidde a 
boset ? 

(7) Come risvefdiossi un nuovo tumulto contro 
Davidde? 

(8) Che fece Davidde per estinguere subito 

il tumulto eccitato da Seba ? ' - - ■ 



p JFT rsflOXI 
'CRISTIANE. 


* Imporla mol- 
tissimo il tron- 
car ogni pro- 
gresso nelle ri- 
unioni (li'lle 
nostre passioni. 
Proennamdun- 
i]ue senza dar 
tempo al ne- 
mico di oppoivi 
almede&imocou 
tutto il rigore. 

, i 




G8 Compendio 

poican esser funeste ; qtiincli pensò Davidde di 
estinguerlo sul punto medesimo. Diè pertanto 
ordine ad Àinasa di raccogliere trailo spazio di 
tre giorni lutti i guerrieri di Giuda , e di ritor- 
nare a luì. Partì egli , ma non gli riuscì di ri- 
tornar così sollecitamente. Al Re premendo mol- 
lissimo di troncar ogni progresso alla ribellione , 
Comandò ad Abisai di prendersi seco il più forte 
nerbo de' guerrieri , che allora trovavansi in Ge- 
rusalemme , e senza indugio marciar contra di 
Seba. Cosi fu fatto *. Con Abisai partì Gioabbo. 
Giunsero appena a Gabaon poche miglia lontano 
da Gerusalemme , che incontrarono Amasa colle 
truppe raccolte in tutta la Giudea, (g) Gioabbo, 
die mal soffriva , di’ egli destinalo venisse ad 
occupar la sua carica , se gli fece innanzi in aria 
amichevole ; ma mentre facea sembiante di ac- 
carezzarlo gl’ immerse la spada nelle viscere , e’i 
fc cader morto a’ suoi piedi : ind|i prendendo il 
coniando deli’ esercito s’ avanzò sin adf Abela , dove 
Seba crasi rifugiato, (io) I»’ assediò Gioabbo da 
tutfe le prii,i*#;^. airinse si fattamente, che 
poco più powea Nsuiere senza cadere. Una sag- 
gia don^ U salvia Fallasi ella sulle mura chiese 
ad ottenne di prlare al comanT,* 

, che altro non cercavasi , che la 
testa ad ribelle Seba , gli promise , che tra poco 


, DOMANDE. 

(g) C^e avvenne n«lV incontro tra Gioabbo , 
od Amasa'} 

(io) .Come riuscì T assedio di Abela fatto 
da Gioabbo ? 
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tempo gli sarebbe stata gettata dalle mura. Parlò 
iufìitti ella al popolo, lo persuase facilmente, e 
troncato a Seba il capo, lo fe gittare come avea 

E romesso. Cosi fu sciolto I’ assedio , Unita la ri- 
ellione * , c Gioabbo rimesso nella carica sua 
primiera. 


CAPITOLO XX. 

ALTRO PECCATO DI DAVTDDB PUNITO COLLA 
FESTE. 


AirLBSSIOS / 
cniarriATie, 


* So con matto 
forte abbatte- 
remo la paa&io- 
Oepredominaa- 
te , ch^ è il ca-, 
po dì tutte le 
altre, riporte- 
remtt compiuta 
Tittoria de* no- 
stri interni ne- 
mici. 


% 


(1) ft^ENTRB sotto il governo di Davidde go- 
deva il popolo tT Israele d’ una tranquilla pace, 
videsi in un punto percosso da duro Uagcllo per 
un fallo commesso dal Monarca. Venne in mente 
a costui il vano e superbo pensiero di iàr il 
novero de’ suoi sudditi cy)aci di portar l’ armi *. 
Ne diè r incombenza a ^jioabbo , e questi aven- 
dolo fatto , sebben suo malgrado , riferì , che 
montava ad ottocento mila , ^tre cinquanta mila 
delia tribù di Giuda, (a) Fatto appma , com- 
prese Davidde il suo fallo , e ne pianse di pen- 
timento. Il Signore , che fu pronto al perdono 
della colpa, volle però esigerne la pena, e per- 


Zt* anno dei 
mondo 2987. 

%'tAnti (j . C* 
1017. 


* Sebbene tal- 
volta Iddio pu- 
nisce i sutìdi- 
ti per gli pec- 
cati de* Prin- 
cipi f pure i 
gastighi non 
vengono » elio 
o per la pena 
de' propj pec- 
cati, o pereaer- 
cùio di TÌrtù. 


DOMANDE. . ; 

(1) Perchè il popol di Dio percossa venne 
da orribil flagello ? 

(2) Che avvenne dopo il novero fallo dei 
JDavidde del suo popolo ? 
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ftiri-BaaioHi ciò gli spedi il Profeta Gail colla proposiciouc di 
cBitTiAKz. gcegliere o ire anni di fame , o tre mesi di guerra , 

0 Ire giorni di peste. (5) Il Re angustiato gran- 
demente scelse la peste sul riflesso, ch’era sempre 
meglio cader nelle mani d’ un Dio misericordioso , 
che in quelle degli uomini. Infierì questa si fat- 
tamente , che in due giorni e mezzo uccise set- 

• « pretende, Unta mila persone *. (4) Nel terzo di vide Da- 
to'dì Da^jae cerio Areuna 1’ Angelo di 

non foMc "che , che tra cielo , e terra con una spada nuda 
Tcniale. Ma minacciava la sua capitale Gerusalemme. Il vide 
te“mporaie“nou appena , ch’ egli contener non si potè di raddop- 
meriu la me- piare fervorosamente le sue preghiere , coiifes- 
n^a oOèaa di sempreppiù il SUO peccato , ed offerendosi 

vittima dello sdegno di Dio. (5) Gad gli comandò 
da parte del Signore di portarsi nell’ aja di .\rcu- 
na , e di offerire all’ Altissimo un sagrifizio. Il 
Re vi si portò subito, comperò quell’ aja, quan- 
tunque il padrone gliela vofea donare, e con essa 

1 huoi , c le legna necessarie per l’olocausto, e 
fabbricatovi P altare , vi apparecchiò il sagrifi— 
zio. (6) Mente’ egli pregava ancor.i con tutto il 


; DOMANDE. 

■ 0) QwflI **" fu A* scelta , che Davidde fece 

— ■■ — de* tre flagelli propostigli ? 

(4) Qual si fu la visione , che Davidde ebbe 
nel terzo di della peste, e come procurò placar 
lo sdegno di Dio? 

(5) Qual comando ricevè Davidde da Gud 
per parte di Dio , e come P esegiù ? 

, (6) Come si consumò il sagrifizio di Davidde 
nell’ aja di Areuna ? 
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fervore , una fianuna discesa dal cielo consumò 
il sagi'iilzio apprestato ; e Havidde ebbe la gran 
consoLizionc ai veder l’ Angelo rimettere nel fo- 
dero la sguainata spada per indicare , che lo 
sdegno di Dio era già cessato , come di fatti av- 
venne *. 


CAPITOLO XXL 

PRINCIPIO BEL REGNO SI SALOMONE. MORTE 
SI DAVtDDE- 


aiTZKitioas 

CliUTl^A. 


* Sr il po- 
polo al conver- 
tirà, e i‘ar>^ 
Uttenza de’ suoi 
peccati , il Si- 
gnore I' esaudi- 
rà dal cielo, sa- 
rà propizio ai 
SUOI peccati , e 
libererà il auo 
paese da ogni 
mfoctimio. 


La vita di Davidde si avanzava a gran P*"'®®* ** 

al suo termine. Se n’ avvedeva ognuno, e pcn- 
savasi già al successore. Sebben il Re chiaramente >oii. 
spiegato crasi a favor di Salomone , nondimeno 
Adonia figlio di Agii primogenito di Davidde dopo 
la morte di Ammone , e di Assalonne pensò di 
occupare il trono paterno , vivente ancora .suo 
padre , lusingandosi o rhe il padre ignorato l’ a- 
vrebbe , o che vi avrebbe consentilo *. (3) A 
s|uesto fine invitò egli ad un gran pranzo oltre fi 
tutti i suoi fratelli , toltone S ilomone , tutti i conteourU 
grandi del Regno , eh’ erano del suo partito , “ 
tra' quali Gioab , ed Abiaiar gran Sacerdote , ed 


, , DOMANDE. 

(1) Che tentò Adonia »uBa fine della vita di 
Davidde ? 

(3) Qual condotta tenne Adonia per riuteir 
nel disegno di occupar il trono? ^ -- 


ftI?LS8S10ai 

CIU8Tfja(E. 


•H3io h sem- 
pre fedele oe- 
eerratore delle 
eae promesse. 
Così il Cristia- 
no fosse a lui 
fedele nelle pro- 
messe fattegli 
nel santo Bat- 
tesimo ? 


* Che vaclio- 
no le providen- 
se umane con- 
ira la volontà 
di Dio ! 


7» ■ Compendio 

alla fine di esso fecesi proclamare Re. (5) Nataa 
IVofeta , cLe non era del suo partito , sentendo 
ciò j consigliò Bersabea madre di Salomone di 
andar da Davidde a comunicargli 1 ’ attentato 
di Adonia , e nel tempo stesso di ricordargli la 
promessa , che fatta le avea di far regnare Saio- 
mone dopo di lui * ; e le promise , che raggiunta 
1’ avrebbe presso del Re , com’ esegui di fatto. ( 4 ) 
Quando Davidde intese da Bersabea , e da Na- 
tan , che Adonia s’ era fatto proclamare Re , or- 
dinò a Sadoc gran Sacerdote , a Natan Profeta , 
ed a Banaja figlio di Gionata di far montare 
sulla sua mula il suo figlio Salomone , e che in 
compagnia delle Reali guardie lo menassero fin 
a Gion , dove Sadoc , e Natan 1’ ungessero , e 
lo consagrasscro in Re d’ Israele , nel mentre 
che a suon di tromba si proclamasse per tale. 
Tutto fu eseguilo , come il Re comandalo 
avea *. (5) Intesero appena queste notizie i 
convitali di Adonia , die tutti caddero di cuore, 
e si divisero. Adonia corse al Santuario , alferrò 
siretiamenle uno do’ corni dell’ altare , e sperò 
di evitare la meritata morte per rispetto di re- 
ligione. Assicurato della vita da Salomone, por- 


DOMANDE. 

(3) Qual consiglio diede Natan a Bersabea 
al sentire il disegno di Adonta di. occupar il 
trono ? 

( 4 ) Che fece Davidde quando intese , che 
Adonia s' era fatto proclamare Re? ^ 

(5) Qual effetto produsse la proclamazione 
di Salomone in Re d’ Israele ? 
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tossi a riconoscere il nuovo Monarca , c ricon- 
dusscsi poi alla sua casa per ordine di lui. (6) 
Poco dapo in una grand’ assemblea della nazione 
Davidde fece riconoscere di nuovo per suo suc- 
cessore Salomone , lo fc sedere innanzi alla gran 
moliitudine sul suo medesimo trono. (7) Fatto 
questo , Davidde non pensò ad altro , che alla 
morte che sontivasi sempreppiù avvicinare. Diè 
gli ultimi ricordi a Salomone ripieni della più 
gran saviezza : e rammentando le morti di Abncr, 
cd Àmasa fraudolcntemente uccisi da Gioabbo , 
^li ordinò di non permettere , che costui finisse 
in pace i giorni suoi ; indi facendo menzione 
delP ingiurie , che fece Semei alla sua sagra per- 
sona , gli comandò di non lasciarlo impunito *. 
Ricordogit poi i servigi prestatigli da Rerzellai , 
e perciò raccomandoglì di aver seco a mensa i 
figli di lui. Tra questi ricordi , cd i più santi 
pensieri chiuse gli occhi in pace nel settantesi- 
mo anno di sua vita. (8) La morte del padre 

J ose Salomone in pieno esercizio del governo 
el suo regno ; ma ben presto s’ avvide di chi 
contrastarglielo volea. Adonia gli chiese per mo- 
glie Abisag ultima consorte del suo padre Da- 


DOMANDE. 

c 

( 6 ) Come avvenne la solenne proclamazione 
di diamone in Re ? 

.(7) Quelli furono gli ultimi ricordi, che Da- 
vidde diede a Salomone dopo la sua incoro- 
nazione ? 

( 8 ) Come troncò Salomone gli ambiziosi di- 
segni di Adonia! 


atPLKSSIOIIt 

CaiSTtANB. 


n (tarda tal- 
volta , ma non 
vicn meno la 
giunta vendet- 
ta di Dio. 


1/ anno dei 
mondo 3990. 

j 4 vanti G.(^ 
1014. 
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A I r L E S C 1 0 N 
CA1«T1A.\£. 


• Vendicare 
gli oltraggi del 
nostro Celeste 
Padre è un do- 
Tcre dì tenero 
figlio ; ma la 
miglior ven- 
detta si è di 
onorarlo tan- 
to colle nostre 
opere buone , 
quanto fu of- 
mso co' pecca- 
ti altrui. 

Ij' anno del 
Mondo 3991 . 

Avanti (r.C. 


' vidde. La sua idea si era di valersi di queste 
nozze per aprirsi una strada al regno. Salomone 
penetrò il suo disegno , e mandò subito a tron- 
caigli la vita. Cg) Pensò poi di vendicare gli ol- 
padre, e suoi. Abiatar fu spogliato del 
gran Sacerdozio, e relegato in Anatot; Gioabbo, 
<he Si rifugiò all’ altare, fu trucidato presso Tal- 
tare medesimo 5 e Semei ^ cui conceduta avea la 
vita sotto alcune condizioni , violando, le mede- 
sime fu dato a morte *. (io) Per confermar il 
suo regno prese in isposa la figlia del Re d’ E- 
gitto, stringendosi perciò in alleanza con lui. (ii) 
Gio però, che rese più illustre il principio del 
suo regno , si fu una celebre visione , eh’ ebbe 
n Signore gli olferi per amor di 

Uavidde suo padre quanto richiesto gli avrebbe ; 
ed egli piu tosto che cercare beni, ed onori, do- 
mandò solo^ la prudenza , e la scienza , eh’ era— 
gli necessaria pel governo del suo regno, (la) 
Gradi Iddio grandemente questa richii'Sta , e gli 

f romiso , che non solo egli sarebbe il più s.ivio 
rincipe , che fosse mai stato , o che sarebbe , 
ma inoltre il più ricco , e ’l più magnifico Mo- 


DOMANDE. 

(.9) Come vendicò Salomone P ofTexe del 
padre ? 

( 1 o) Che Jeee Salomone per confermar il 
suo regno ? 

(li) Che cosa illustrò maggiormente il prin- 
cipio del regno di Salomone ? 

('2) Come gradi Iddio la richiesta della sa- 
vie:.za, che gli fece Salomone ? 



Digitized by Google 



DEiiiiA Storia Sacra. Lib. III. 7» 
narca tra quanti preceduto 1’ avessero , o die kiflks>ioici 
dovessero succedere a lui *. Niente poteva essere •‘^chl'acqùi- 
più augusto di questo coniincianienio ; eppure »i» una Tna sa- 
per propria colpa la fine non fu che disgraaiata. P;™*" ’Ja tuII 

ti i più desidc- 

■= — • ■ - - V ■■ rabiii beni. 

CAPITOLO XXII. 

FAMOSO GIUDIZIO DI SALOMONE. 

(i) La sapienza di Salomone ebbe ben presto V anno 
occasione di manifestarsi in tutta la sua ampiezza. c 

Due donne del volgo si presentarono innanzi a ioi 5 . 
lui con un bambino , di cui ognuna pretendeva 
di esser madre, (a) Rappresentava una di esse , 
come abitando ndla stessa casa vennero colla 
differenza di soli tre giorni tutte due a 'partori- 
re , dando ognuna alla luce un bambino ; che 
la sua rivale di notte tempo mentr’ eran sole in 
casa avendo oppresso , ed ucciso il propio figlio * , * Accade mol- 
surse ucilamente , ed avendole tolto il figlio dal j 

fianco , messo vi avea il morto fanciullo , sen- sonno delle no- 
zachè ella se n’avvedesse. Fatto poi giorno, men- 
tre accostarselo volea al seno per allattarlo, s’av- noi stessi isen- 
vide e della morte del bambino , e dello scambio 

. . pietà. Bisogna 

" ' ' " ■ ' ' — - dunque TÌgilare 

^ auentamente. 

DOMANDE. 

(i) Qiial occasione ebbe Salomone di appa- 
lesar ben presto la sua sapienza ? 

0/ie rappresentava al Re una delle due 
donne , che dicevansi madri d~ un medesimo 
fanciullo ? 
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dunque la giustizia del Monarca, 
atfanchè restituito le venisse il figlio suo. (5) No, 
rispondeva la donna accusató , niente di tutto 
questo è vero. II vivo è il mio figlio, il suo è 
morto. Cosi vigorosamente sostenne più volte in 
mezzo alle replicate negative dell’ altra. ( 4 ) Il 
punto era inirigatissimo , ma noi fu alla sapienza 
uel Re , il quale per conoscer chiaramente qual 
M fosse la vera madre , ordinò subito , che si 
dividesse in due parti il contrastato fanciullo , 
acciò ognuna avesse la parte sua. (5) Quanto 
lieta si fu la falsa madre , altrettanto rammari- 
cata si scorse la madre vera a segno , che sol- 
lecita soltanto della vita del figlio si dichiarò ben 
contenta , che tutto intero se 1 ’ avesse la giuliva 
* Chi vuol Ji- rivale *. ( 6 ) Scorgendo Salomone dall’allegrezza 
mTtla ’i'*mon- ® dalla tristezza dell’ altra il linguàg- 

do f e Dio , fa gio della natura , comandò , che a questa , e 
iT^'r Ma “ quella fosse dato intero , e vivo il fan- 
tenerameate. ciullo. Questo giudizio fc grand’ onore a Saio- 
mone , e se ne divulgò la fama all' intorno. 


DOMANDE. 

(3} C/ie rispondeva la donna accusata in- 
nanzi a Salomone di aver tolto il figlio ' d un 
altro ? 

(4) Qual si fu la sentenza di Salomone traile 
due donne , che pretendevano il medesimo fi- 
glio ? 

(5) Quali si furono le conseguenze della sen- 
tenza di Salomone traile due donne Uliganti? 

(0) Come terminò il giudizio di Salomone? 
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Airi. ESMOKt 

- - ^ ~ - — — , (HISTJA5B. 

CAPITOLO XXIII. 

EDIFICAZIONE DEL TEMPIO, E SUA DEDICAZIONE. 

(1) Iddio, ctc non poteva venir meno nelle sue 
proines.sc , alla sapienza gii concessa a Salomone 
aggiunse ancora ricchezze , e gloria tale , che non 
vi fu mai chi l’ uguagliasse. Particolarmente una 
tranquilla pace rassicurava , e rallegrava il Prin- 
cipe non meno, che i sudditi suoi. (2) Profittò 
• c^i di questa pace per eseguire i comandi del ^ 

suo gran genitore Davidde di edificare all’ Altis- 
simo un magnifico Tempio *. Davidde avea de- » n coman- 
sidcrato di compiere egli un’ opera sì grande , *'”• rh’ ebbe sa- 
ina mentre si accingeva all impresa il Signore ficar un Tom- 
gli fece dire, che quest’onore era riserbato al P‘," »U’ o»or «li 
suo successore ; quindi volle contribuirvi almeno di°cj’ueùo *'"^o 
con preparare i materiali , e per treni’ anni ain- abbiain noi an- 
masso copia grande d’oro, d’argento, e di 
altri metalli , lasciando al figlio il comando di tempio aiiuSpi- 
erigerlo, come fece. ( 3 ) Destinò gomene a 
quest’ oggetto tremila seicento uomini a soprain- prima di tut- 

/ to proccurarci 

* ^ - ■ ■■ - un’ interna pa- 

ce , aicchè non 

a <*T TV -B-i alavi più in noi 

DOMANDE* malnata pasaio- 

tie da combat- 

(1) Quali furono i doni , che Dio concesse 
Salomone olire la sapienza ? 

( 2 ) Coni esegui Salomone i comandi del suo 
genitore riguardo al Tempio ? 

(5) Che fece Salomone per l’ edificazione del 
Tempio? 
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cirLEssioMi innilcrc al lavoro di esso , x>Uantainila per cavar 
</W pietre dalla montagna , e per lavorarle , e 
Tjwmio scttantamiln per lo trasporto di quanto bisognava. 

^ ^ P'^ chiese da Irain Re di Tiro degli uomini , 

altri capaci di tagliar i cedri del Libano, ed altri 
abili in ogni genere di lavoro , cd ottenutili vi 
aggiunse molti de’ suoi. Pose dumpie mano all’ 
opera nel quarto anno dacché egli eominciato 
avea a regnare. (4) Venne questo compiuto in 
. poco più di sett’ anni , e riuscì d’ una ma^nifi— 
oenza veramente sorprendente , e d’ una ricchezza 
({uasi incredibile per l’ oro e 1’ argento , che ci 
♦ l.amagnifi- brillavano da tutte le parti ascendendo la 
rpnra, c U rie- somma del primo a cento otto mila talenti , vale 
cri^remiij in- a dire a quasi seicento tre milioni di scudi , e 
dira la purrz- quella del sccondo ad un milione di talenti , 
pwu'aaa*^, ™'on cioè a mille diigento, ed otto milioni di scudi, 
cui adorar ai Quaiitunf|ue impiegati vi fossero i marmi , ed i 
legni più preziosi , nondimeno al di dentro lutto 
» Prr edili- oca ricoperto d’ oro finissimo *. (5) Quello che 
Tvipt "degno 'enne da notarsi particolarmente nell’ edificazione 
di Ditf bisojirta , ti^i Xcinpio sì Al j ciic Ic picirc tuitc erano cost 
dSnsJj^ inu“- esattamente lavorate , che non s’ intese mai in 
no riebiieri-o di esso colpo alcuno di martello , ma tutto andava 
a livello nel luogo destinato. (6) Compiutasi la 
^d'fino. gran macchina si pensò alja dedicazione del Tem- 

.1/ armo del ^ 

mortdit 5oii* 

udienti G.C ^ 

. DOMANDE. 


(4) Qual /li fu il Tempio di Salomone ? 

< (ó) Che venne da notarsi particolarmente 
nell' edificazion del Tempio? 

(fi) Come accadde la sollennita della dedi- 
cazinne del Tempio , e'I trasporlo delV Arca ? 
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pio, trasportandovi ,1’ Arca dell’alleanza. I.a fun- 
zione riuscì solciuiissima. Gran moltitudine di 
gente trovavasi in Gerusalemme, correndo 1’ anno 
del Giubileo, ed accostandosi la festa de’ Taber- 
nacoli. 11 He vi aveva uniti tutti gli anziani del 
popolo , tutti i Principi delle tribù , ed i capi 
delle famiglie. L’ Arca lù trasportata da’ Sacer- 
doti , ed i Leviti cantavano lieti inni di lode a 
Dio tra 1’ armonioso accordo di musicali stru- 
menti , e ad ogni tratto immolavaiisi vittime al 
Signore , finché giunta al Tempio fu ella deposta 
nel luogo chiamato Santo de^ Santi. ( 7 ) Allora 
degnossi 1’ Altissimo far conoscere sensibilmente 
il suo gradimento , e la particolar sua presenza 
in (jucl luogo *. Una miracolosa nube apparve 
nel medesinitó, e rìonpi riMtìi la casa del Sigrto- 
re. I Sacerdoti non potevano far più le funzioni 
del lor ministero a motivo dì essa, poiché la gloria 
di Dio aveva riempito il TéApìo. ( 8 ) All’ apparir 
di questa nube prosteso SalomoM - ni ■ ribom con 
sentimenti di meraviglia , di ri^on()scenza ,mi sioja, 
di rispetto , c di fiducia pregò il grand’ Iddio di 
spandere sul popolo le sue benedizioni ogni qua- 
lùnque volta o pentito de’ falli suoi si presentasse' 
a luì nel Tempio, o bisognoilo gli rappresentasse 
r Suoi bisógni *. ( 9 ) Gradi Iddio questa preghie- 


DOMANDE. 

( 7 ) Qual prodigio avvenne nel Tempio quando 
vi fu deposla V Arca ? 

( 8 ) Che fece Salomone alt apparir la mira- 
colosa nube nel Tempio ? 

(g) Come gradi Iddio la pre^Iiiera che gli 
fece Salomone nella dedicazione del Tempio.^ 


R I F LRS»! ON i 
<JUSTU.y^ 


• noi ri- 
nfìtfc&simo aer- 
namento aHa 
presenza 
di G. C. nello 
noatre Chiese , 
•tROHUBO in 
0M8 'Con iBa^~ 
gior rispetto , 
e dirottone. 


* Merari» 
glia 1 ricono» 
scenza , gio^ » 
rispetto , e fi- 
ducia sono le di» 
sposixioni , che 
recar dobbiamo 
ne’ sacri Tem- 
pi innanzi al 
Dio ri venta) che 
li rcnipi*. 
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EirLEssioM ra , ed iu scf'iio fece , che il fuoco celeste con- 
«jusTiAHE. sumasse le vittime apprestate. Gli confermò an- 
cora in sogno questo suo gradimento conferman- 
dogli le promesse fatte a’ padri suoi, ma aggiun- 
gendo an<-ora terribili minacce centra quei , che 
prevaricati avrebbero dalla sua legge, (io) Ter- 
minò la gran solennità colla benedizione , che il 
Re diede alla gente colà raccolta : così fini la 
festa della dedicazione del Tempio. 


CAPITOLO XXIV. . 

♦ VISITA DELLA REGINA sABA A SALOMONE. 

(i) La fama della magnificenza , e della Scienza 
”^^vanuc.c. Salomone riempiva ornai tutta la terra. Giunta 
ygi. sin alla Regina Saba 1’ invogliò grandemente di 

osservarla più d’ appresso. A questo fine si con- 
dusse in Gerusalemme con gran corteggio ed im-, 
^ Ij niensc ricchezze *. ( 2 ) Ricevuta dal Re colla mag— 
KÌore splendidezza , ella cercò di assicurarsi deUe 

piorno od LxiU“ i* •• 

aixio contra de’ doli personali del he, c gli propose a ncono- 
CrULÌanìtin^' 

Il avendo tra ^ 

loro quello ^ di 

rul Salomone i 

non era che fi- DO M A ÌN D La* 

pura, pure non 

aiurncMsi'dur (lo) Come terminò la festività della dedica— 
mente la Sa- -zione del Tempio ? 

inclina Divina. (i) ^ qual fine la Regina Saba si portò a 
Gerusalemme ? 

( 2 ) Qual tentativo fece la Regina Saba per 
riconoscer la sapienza di Salomone? 
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•cerne la scienza de’ difficili enimmi. (3) Le ri- **'t^**^^** 
sposle del Ke furono tali , eh’ ella sodislattissima 
rimase di quanto proposto {■li avea. Salomone l’ i- 
•trui sopra lutto , no menoma cosa trovossi , che 
srug{'isse la cognizion del Monarca. ( 4 ) Grandis- 
sima meraviglia ancora creossi nella mente di lei, 

S uanto nel gran Tempio , e nell’ altre fabbriche 
i Salomone osservò a hell’ agio la grandezza , 

1 ’ ordine , la simmetria , e la maniera , con cui 
la sua tavola ora servita, e gli apiiarlamenti de’ 
suoi Uffiziali , e le diverse classi di coloro, che ' 

lo servivano , c la magnificenza de’ loro abili , ed 
i suoi coppieri , e gli olocausti , che offeriva nella 
casa del Signore. Attestò allora , che la fuma non 
ne divolgava nè nien la metà, e felici chiamò co- 
loro , che gli stavan d’ appresso *. (5) Alle lodi » Quanto gran- 
un'i li doni , e presentò al Re cento venti talenti 
d’ oro , e moltissimi aromati , e pietre preziose. ( 6 ) nel Cielo atan- 
Non si lasciò vincere il Re dalla generosità della 
Regina. Diede a lei quanto desiderava , e ciò , 
che gli domandò , ed inoltre le fece de’ doni da '' 

se stesso degni d’ un sì gran Monarca. ( 7 ) Con- 


(3) Come restò sodisfatta la Regina Saba 
delle risposte di Salomone? 

( 4 ) Qual si fu la sorpresa della Regina Saba 
all’ osservare la magn^enza di Salomone ? 

(5) Quali doni fece la Regina Saba a Sa- 
lomone ? 

( 6 ) Come corrispose Salomone ai doni della 
Regina Saba? 

( 7 ) Con quali sentimenti parti la Regina Saba 
da Gerusalemme ? 


DOMANDE. 


6 
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tenta , e sodisfaUÌ8$ima parti da Geriualeinme, • 
ritornò al rc^no suo. 


CAPITOLO XXV. 

PREVARICAZIONE DI SALOMONE. TURBOI^NZS 
DEL SUO REGNO. SI'A MORTE. 


L' annc del 
mondo 5o2i. 

Avanti C.C 
983 . 


* La sapienzn , 
le ncchexze , e 
tutte le gran» 
<leae del mondo 
a niente giora- 
Bo , ae non cl 

g reaervano dal- 
k dUgrazia di 
JDiok 


(i) Contava già Salomonp cinquam\inni d’età, 
e ir^udue di regno glorioso , e tranquillo , 
quando tutto in un punto prevaricò dalla le«oe 
di Dio , ed immerso trovossi in disgustose tur- 
bolenze *. (2) Il motivo della sua prevaricazione 
furono le molle donne straniere, cli’egli spasò , 
le nozze di cui erano state espressamente vietate 
da Dio. Egli n’ ebbe niente meno che settecento 
in grado di mogli primarie, e trecento in grado 
m mogli di secondo rango, prese tutte dalle ma- 
l^ite nazioni de’ Moabiti, degli Ammoniti, de- 
gl Idumei , de’ Sidonj , e degl’ Elei. ( 5 ) Aman- 
dole teneramente non seppe contradire al loro 
desiderio di avere de’ tempj per gli loro idoli 
che fece innalzare sulla montagna rimpeito a Ge- 


D O M A > D E. 

(1) In quaT età cadde Salomone nella preva- 
ricazione ? 

(2) Qual ni fu il motivo della prevaricazione 
di Salo/none ? 

(0) C arne le donne straniere pervertirono il 
cuor di Salomone ? 
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ruMletnme, ed egli stesso non vergognossi di ado- Kiri.istio«t 

rarli, (4) Allora il Signore sdegnatosi grande- esimi» e. 

mente contra Salomone gli feCc sentire , che in 

l^na del suo |>eceato toglierebbe il regno a suo 

tulio , lasciandogli una sola tribù a consideTatione 

01 Davidde suo padre. Di più gli suscitò contra 

tre potenti nemici *. (5) Il primo si fu Adad •AppenaVu». 

figlio del Re di Exlom, il quale portato in Egitto 

allorché il padre perde io stato, e la vita, quivi col peccato, d» 

siwsata avea la sorella della Regina chiamala 

Tafnes ; ma sentita la morte di Davidde , e del tutte le créatu- 

suo Generale Gioabbo, preso da desiderio di ri- ” f^dìven^ano 

cuperare il suo regno ritornò sulle sue terre. Il 

secondo si fu Razone , il quale avendo disertato Creatore. 

dal suo Re Aderezer Siro , e fattosi capo di ladri 

era giunto ad occupar Damasco, ed unissi con 

Adaa ad inquietar Salomone. Il terzo fiualmentc 

fu Geroboamo figlio di Nadab Efrateo. Questi 

quantunque bcncTicato altra volta da Salomone , ' -i 

rilKillossi da lui^ e trasse seco gran parte della 

sua tribù ; ma perseguitalo dal Kc sen fuggì in . , , 

Egitto. (6) Singolare si fu la maniera , con cui 

manifestò iddio a costui averlo scelto per Re di 

dieci tribù d’ Israello. Trovandosi un giorno fuor 


DOMANDE. 

(4) Che fece il Signore nella prevaricazione ^ 
in cui Salomone era caduto ? 

(5) Quali si furono i nemici , che suscita- 
ronsi contra Salomone dopo il suo peccalo? 

(6) Qual si fa la maniera , con cui Iddio 
manifestò a Geroboamo di averlo scelto per Re 
di dieci tribù d’ Israello ? 

* 
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mi»i.st8ioKi d] Gerusalemme venne incontrato dal Profeta Aia 
«uTitóE. quale trattosi di dosso un mantello 

nuovo, cheavea, ne fece dodici parti, e coman- 
dò a Geroboamo di prenderne dieci, poiché nella 
stessa guisa dividerebbe Iddio il re^no di Saio- 
mone , e ne avrebbe date a lui dieci tribù. ( 7 ) 
In mezzo a molte turbolenze giunse 1’ estremo 
• Qudi quell’ giorno di Salomone * , che mo^ 1 nel cincruante- 

«omo , che vi- j- .1 1? 

•ee , e non ve- simo Ottavo anno di età , e quarantesimo di regno, 
f*"? p^urU ® sepolto co’ padri suoi nella Città di David. (8) 
mo , n^tldtas» grandemente., s’egli si pentisse prima 

che non ci «or- della sua morte de’ peccati commessi , e conse— 
^«Ue’tuTb^ guentemente s’egli si sia salvato, o dannato *. 

lenze. 

L* aìtno del 

mondo 5039. , y 

Avanti (p.C , 

97à- , 

* Chi e certo 
di aver com- 
incilo il peo- ” 

tato, dee vive- ^ t rrr 

Te sempre in- Fx>I£ D£L LlBAO lU. 

certo di aver- 
ne ottenuto U 
perdono. • ^ 



DOMANDE. 



Com« fini Salomone ? 

Qual sì fu T eterna sorte di Salomone ? 
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LIBRO IV. 


1.11 LB0SIO!(| 
auiTum. 


CAPITOLO PRIMO. 

»EGNO DI ROBOAMO. DIVISIONE DELLE TRIBÙ*. 
GEROBOASIO. 


(i) -A. Salomone succedè 1’ unico suo figlio Ro- 
Doamo. Il principio del suo regno fu molto tu- 
multuoso. Una lolla di popolo presentossi a lui ' 

in tichem , e chiese arditamente , che fosse sol- 
levato dalle gravi oppressioni , a cui soggettati 
gli avea il suo genitore. Il Re anziché risponder 
loro con clemenza , qual si fu il parere de’ vecchi 
consiglieri di suo padre , rispose in una maniera 
assai aspra e dura , come consigliato gli avevano 
i giovani dell’ età sua. (a) Non ci volle di più a 
far sì, che il popolo piucchè mai stizzito alta- 
mente gridasse di non voler più ubbidire ai suc- 
cessori di Davidde * ; e niente giovando il mandar * Cola! , clie 
loro Aduram sovrastante ai tributi per quietarli . 
e 1 quale ancora restò ucciso, e sepolto sotto de’ ré'dU «ùi't» 


ro- 

iTÌna per pro- 
pria colpa* 


DOMANDE. 


(l) Chi fu il suecMxor di Salomone, e miai 
u prineipio del mo Regno? 

(a) Qual si fu T effetto delì aspra maniera, 
con cui Roboamo rispose a' suoi sudditi nel prin^ 
apio del suo Regno ? 
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f®?*’ Insognò , che il Monarca se ne fuggisse sol- 
lecitamenie in Gerusalemme. ( 3 ) Tra lauti sudditi 
non vi l'u die la sola tribù di Giuda , che lo 
seguì. Le altre rimaste in iiicliem elessero per 
loro Re Geroboamo , a cui gi^ il profeta Aia avea 
presagito il regno. (4) Penso Roboamo di sotto- 
porre i rubelli colla forza. Radunò immediata- 
mente cento ottantamila uomini dalla tribù di 
Giuda , e da (|uella di Seniamiu, che facean un 
solo corM , e con essi marciò conlra de’ suoi ne- 
mici. ( 5 j ISon avea che poco avanzalo, quando 
presratossegli iemeja Prolela, il quale manife- 
«tandogli , che quanto era avvenuto era stato tutto 
P**’ espressa volontà di Dio, obbligoilo a ritornar 
conoKw Sue” *1 *• (6) Geroboamo pensò subito a rassodar 

lo , che Dio “ regno. A quest’ effetto fortificò le due piazze 

1 , e «l» Fanuele: e riflettendo poi, che 

chiiri il signo- tribù facilmente ritornar potevano al pri— 

dominio, se il po^Io fosse ito a Gerusa- 
e non diacendà *«n>nie ad adorar Dio nel tempio , fece innalzare 
•opri di lui il due vitelli d’oro, uno in Betel, c l’altro in 
Sp?rit“?P^J!!c”- dicendo, ohe westi eran gli Dei, che tratto 
rumo colle no- avoan il popol dalf Egitto ; quindi proibì ad 

•tre preghiere * ’ ■ i.. * ^ 

di ottener dall’ ' 

^tiuimo un ■ ■ > > ■ - ■ ■ — '.—ir - 

irti ‘ DOMANDE. 

mende 5o5t>. J -t — 

974. - ( 5 ) Che avvenne alla partenza di Rohoamo 


( 5 ) Che avvenne alla partenza di Rohoamo 
da Sichem per Gerusalemme'! 

( 4 ) Che fece Roboamo per sottoporre i rubeUi 
al tuo impero? 

• _ (^f-Qual ineontro ebbe Roboamo quando mar- 
ciava cantra de’ rubelH ? 

* (6) ^'he fece Geroboamo ptr rassodar il suo 

Regno ? / 


DELLA StOEIA SaC&A. LiB.fllI. I7 

Ognuno di andar a Geruaalemme > ia qual co- 
M addivenne soggolo di scandalo , e di pec- 
calo *. Qui non lermossi, ma avanzandoci ancora loto è più nul- 
neli’ emuieià , creò una quaniitò immensa di Sa-”*'? 
cerdoti , prendendoli non dalla stirpe di Levi , mo , e « fa no 
ma dalla feccia del popolo, e di più fabbricò .1“®! 

e permise , che si labbncassero molti altari au commcttonod*- 
gli altri luoghi. (7) Nel mentre un giorno questo*!' «ini per oa- 
*• sacrilego Monarca divenuto Sacerdote degl’ idoli "**' 
suoi immolava nel l’altare drizzato al vitello di Be- 
tel, un Profeta mandatogli da Dio alzò la voce, 
f predisse, che un figlio verrebbe dalla stirpe di 
Davide chiamato Giosia, il quale su 1 ’ aitar me- 
desimo immolerebbe i profani Sacerdoti , e che 
in segno della verità della sua profezia P altare 
si spezzerebbe, e la cenere n’anderebbe dispersa. 

Sdegnato grandemente Geroboamo alzò la in ano , 
e comando , che si arrestasse il Profeta ; ma in 
quel punto s’ inaridì il suo braccio , e la man 
distesa *, c non potè a se ritirarla; l’altare an- .* fiuarftian 
fiora si spezzò, e la cenere n’andò dispersa. Un 
colpo sì subitaneo lo fe ritornar in se stesso. Ri- trattare ì mni 
Yolse le minacce in preghiere , e per la media- 
ùon dell’uom di Dio ritornò il suo braccio, e la 
sua mano all’ uso primiero. (8) Mosso da grati- 
tudine volca ritener il Profeta a pranzar seco , 
ma questi opponendo alle parole del Re il co- 
mando di Dio, per un’altra strada ,. come il Si- 
gnore ordinalo gli avea, ritoruavasi al suo paese*. « oh «mni 

riguardi noa ci 
debbono impo- 

DOMANDE. d'j;*. '• 

ubbidienfi tt 

(7) Che avvenne a Geroboamo mentre itowo- D io. 
lava a’ suoi idoli ? 

(8) Come Geroboamo appalesò la sua gfrati- 
tudine al Profeta , che V aveva risanato ? 
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Kiri-iitioHi (9) Avanzava egli nel cammino, quando un altro 
cmwnA.Ni. vecchio Profeta abitante di Betel informato da’- 
suoi figli del doppio miracolo, e del disinteresse 
dcli’uom santo invogliossi oliremodo di conoscerlo.* 
• Gli tenne perciò dietro, e raggiuntolo, pec vin- 
cere la di lui ritrosia di mangiare in Betel, com’ 
egli ne lo pregava , spacciò la visione d’ un An- 
gelo, il quale diceva avergli comandato di ricon- 
durselo seco a mangiar insieme. Ingannato così 
egli vi consenti. (10) Mentre sedeva a mensa lo 
' spirito del Signore muovendo la lingua del vec-' 

cnio Profeta di Betel , disse al Proleia spedito a 
Gerohuanio, clic in pena della sua disubbidienza 
non sarebbe egli seppellito co’ padri suoi, (ti} 
La profezia Si avverò ben presto, llilomando egli 

• dona’ era jiarliio*, un ralibuflaio leone se gli fe 

• Tutte le pre- sopra , c 1 ’ uccise *. Indi messosi in guardia del 

iutte*lè™ìsub- lacero cadavero nè quello oltraggiò , nè il suo 
bidienie hanno giiiuiento. ( 1 2) Il singolare spettacolo osservato 
n^nfc^i'^ra pUt riportalo venne al vecchio Profeta 

Wvuto. di Betel, e questi recatosi sul luogo presesi l’im- 
r'‘2' 1 piagalo cadavero; lo depose nel suo sepolcro, com— 

u. piangendolo amaramente , e ordinò a’ suoi figli , 
che non altrove lo seppellissero quando egli sa- 
rebbe venuto a morte. 


tm*n 


DOMANDE. 

(9) Che accadde al suo ritorno al Profeta 
mandato a Geroboamo ? 

(10) Qual pnìfezia fece il vecchio Profeta 
di Betel al Profeta mandato a Geroboamo? 

(11) Come si avverò la profezia del Mecchio 
Profeta di Betel? 

(la) Che fece il vecchio Profeta di Betel al 
sentir la morte del Profeta da lui tradito? 
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AirLBsatoili 

- - ■■ ■■■ ' — «aurriA»» 

CAPITOLO li. 

OASTIGHI DI DIO CONTEA GEROBOAMO RE d’IS- ' , 

RAEDE, E ROBOAMO RE DI GIUDA. LoRO SUC- 
CESSORI SIN A GIOSAFAT ED ACAB. 

(i) empietà’ di Gcroboamo non poteva restar 
impunita. Lo sdegno di Dio centra di lui si ma— Avanti G. C, 
nifestò ben presto nella grave malattia del suo 9^- 
fialio Abia *. f.i) Nell’agitazione, in cui trova- * Quanto più 
vasi , consiglio alla sua moglie di and.ir m olio 
al Profeta Aia per sapere quale sarebbe stata la ™"a sua em- 

1 , i. ^ 1* n} . 1 • pietà, lanto pm 

sorte del uglio, usando pero prima la precauzione l’abbaan. 
di cangiar abito jjer non esser conosciuta da lui. ctiiia sua gin-* 
(3) Il Profeta avvertito da Dio la ricevè nella più 
brusca maniera , l’ impose di rinfacciar a Gero- ^ 

boamo da parte del Signore l’orrenda sua ingra- 
titudine, ed annunziargli l’esterminio intero della 
sua stirpe , dicendogli chiaramente , che que’ , 
che di essa morranno nella Cilth, sarebbero man- 
giali da’cani, e quei, che morranno nella campa- 
gna, sarebbero mangiati dagli uccelli, e finalmente, ; 


DOMANDE. ' . ' 

1 

(i) Come si manifestò lo sdegno di Dio can- 
tra Geroboamo ? 

(a) Che fece Geroboamo m IV agitazione , in 
cui trovavasi per la malattia del figlio ? 

(3) Che disse il Profeta Aia alla moglie di 
Geroboamo ? 
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* n Siraore 
è giusto, el suo 
giudisio è retto. 


1/ anno del 
mondo 3o^. 

ytvanti G C. 
• 7 '* 


X' anno del 
mando 5 o 46 . 
Avanti ò. C. 

9» 


* Que* elle non 
profittano Ue’ 
gastiflhi tempo- 
rali ^ Dio, sa- 
ranno sottome^- 
ai a* suoi gasti- 
ghi eterni. 


che il suo figlio morrebbe al primo metter ella 
il piede nella sua casa. (4) Tutto avvenne come 
il Profeta predetto avea. Il fanciullo morì, e fu 

f ùanto da ognuno in Israele. (5) '1 erribile ancora 
u il giudizio di Dio sopra Roboamo *. Egli, che 
dopo i primi tre amii con molti del popolo 
s’ahbimdonò alla più infame idolatria , ne fu pu- 
nito da Scsac Re d’Egitto. Essendosi questi avan- 
zato negli Stati di lui con un’annata innumera— 
bile , ed avendone occup.ate le piazze più forti , 
s’ innoltrò fin a Genfsaleinmc. Il Profeta Semeja 
rimproverò al Re, ed ai Principi il mal da loro 
commesso , ed allora essi riconoscendo con ama- 
rezza il fallo, mossero il cuor di Dio a favorirli, 
ed impedirono col pentimento i prog^ressi di Sesac, 
il quale contento de’ tesori, che rapi dal Tempio, 
e ual palagio del Re, parli dii Gerusalemme. ( 7 ) 
Questo temporale gasiigo di Dio niente giovò a 
render pili saggio Roboamo, che anzi continuando 
celi nella sua pervcr.siià sino all’ estremo giorno 
di sua vita passò a sperimentarne degl’ infinita- 
mente più severi nell’ altra', e regnò diciassette 
anni *. ( 8 ) Il successore di lui fu Abia suo figlio 


1ST-. 


D ! ) M K N D E. 


( 4 ) Come si avverò la profezia d'Aia riguar- 
do al figlio di Geroboamo ? 

(5) Qual si fu la punizione di Roboajno? 

( 6 ) Quai progressi fece Sesac cantra Geru- 
talemme l 

( 7 ) Q.ual profitto riportò Roboamo dall’essere 
stato punito da Dio / 

( 8 ) Cài succede a Roboamo ? 
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celebre per una gran rotta, che diede a Gero- KifLidioai 
hoamo , ma che camminò nell’ empietà di suo «"wurn- 
padre tutto il tempo che regnò , che fu di tre 
anni. (9) Succede ad Abia il suo iìglio Asa Prin- 
cipe ripieno di sentimenti di pietà, c di religione^ 
che l’mdusscro nel principio del suo regno a di- 
struggere l’ idolatria , e 1’ empietà. (10) Il Si- 
gnore ricompensò la pietà sua con una pace di 
dieci anni , eh’ egli impiegò a fortificare il suo 
Stato ; e [wi con un’ insigne vittoria , eh’ ebbe 
sopra Zara Re dell’Etiopia, il quale era venuto « 
con un milione d’ uomini , c trecento carri ar- 
mati ad assalir il suo Stato. Questa vittoria servì 
ad aecresceré la sua pietà, facendo giurare al suo - 
popolo il pili fedele attaccamento a Ilio, e rimet- 
tendo nel Tempio del Signore copia immensa 
d’oro , e d’argeuio. (11) Ael secondo amio del > 

regno di Asa Iddio percosse Gerolioaino , e mori -Avanti G.C, 
nell’anno ventosimo .secondo del suo regno sopra 
Israele *. Gli succedè Nadab suo figlio per soli "che iìot* 
due anni^, in cui vi^e nell’empietà ili suo padre, iut^ 

cd alla fine dc^ quali venne assassinato con tulli il mondo , w 
que’ della sua casa da Baasa , che s’ inmadroni 
del regno ; e cosi si avverò la profezia latu già lu» 7 
dal Profeta Aia in puniziou del peccalo, che Gc- ‘ ' 


DOMANDE. 

(9) Chi fu il successore Abia ^ e qual il 
suo carattere ? 

(10) Qual compenso ebbe A sa da Dio per 
la sua pietà ? 

(11) Quul si fu la morte di Geroboamo , e 
chi il 47/0 successore ? 


gì CoMPlBKDlO 

■urLEssiom roboamo avea fatto, ed avea fatto fare ad Israele. 
cRuTiANE. Baasa vendicatore per parte di Dio dell’em— 

f iet!» , sp^juì l’ empietà medesima , quantunque il 
rofeta Geu minacciato avesse a lui, ed alla sua 
casa il trattamento medesimo di Geroboamo , e* 
delia sua famiglia, sicché que’che morrebbero in 
città sarebbero divorati da’ cani, e que’clie mor- 
rebbero in campagna sarebbero mangiati da- 
gli uccelli. I/cmnio Principe non fu niente spa- 
• Temi laaio, ventato da essa *, anzi sdegnato della libertà 
quTiìfn- Profeu lo fe morire, (id) Baasa nndrl nel 
que afletto reo, suo animo scntimcnii guerrieri. Mosse le armi 
*«ta?e'*concu^'ì- Giuda , e fabbricò una for— 

aceoza. tczza in Rama , per impedire il passaggio dal 

suo Stato a quello di questo Re. Allora Asa di- 
mentico della protezione, clic Iddio altra volta 
* Chi si dimcn- accordata gli avea contra di Zara Re dell’Etiopia*, 
iicA d> Ilio, vie- ricorse a j&nadad Re della Siria,, pregandolo di 
lioto dal Siano- “tursi • con lui, e marciare contra di Baasa. 11 
rei quindi co- jnezzo, a cui .si attenne per ottener ciò, di man- 
^ a Benadad i tesori (fella casa di Dio, e della 

veiocementeson sua , produsse il desiderato effetto. Banadad at— 
pe’rdi- d’Israele; e questi per di— 

lionc. fendere i suoi fu costretto ad abbanclonar que’del 

‘ Re di Giuda. (14) II Profeta Anani rimproverò 

i’ anno del Asa della manc.inza della sua fede, e gli predisse 

moM4Ìo 5o6^(> 

Avanti C 
940- 

DOMANDE. 

(la) Come si diportò Baasa nel governo éPts~ 
raeìe ? 

(i5) Qual guerra vi fu tra Baasa ed Asay 
e qual si fu in essa la condotta di costui ? 

(14) Qnnl rinprovero ebbe A sa per la sua 
lega con Benadad, e che ne avvenne ? 
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che in pena suscitate s^ircbbonsi centra di lui delle 
aspre guerre * ; ma il Monarca ne fu cosi sde- 
pialo, che lo fc arrestar sul punto, e Ce morire 
in quest’occasione varj dc’sudditi suoi. (» 5 ) Giunto 
Baasa al ventesimo quarto anno del suo regno 
mori, ed ebbe per successore in Israel lo Eia suo 
fisi io. In quel tempo s’avverò la profezia di Geu. 
La casa di Baasa iu trattata come quella di Ge- 
roboamo : Eia non regnò che due anni , e Zam- 
bri, che comandava la metà della sua cavalleria, 
rivoltatosi conira di lui non solo il trucidò in 
Tersa , ma di più estcrminò tutta la sua casa , 
senza lasciarne un solo, secondo la parola del Si- 
gnore. (16) Zambri non godè lungo tempo del 
suo delitto. Divulgatosi questo, l’armata d’Israe- 
le, che trovavasi allora nell’assedio di Gebbeton 
piazza de’ Filistei, elesse Àmri per Re, e questi 
marciò immediatamente centra Zambri. Veggen- 
dosi egli alle strette prese la disperata risoluzione 
di dar fuoco al suo palaggio, e bruciossi con esso, 
morendo così nel suo peccato *. (17) Il vittorioso 
Amri non fu tranquillo nel principio del suo rc^no. 
Una parte degl’israeliti seguì il partito di Te- 
bni, e per quattro amii restò diviso tra loro, ma 
finalmente morto il suo emulo regnò egli pacifi- 
camente , e fabbricò la citth di Samaria , che fc 
capitale del regno d' Israele. La sua condotta 


Riri.ESftlOKI 

CnitTIANB. 

^ * Maledetto 
Tuomo che con- 
fida nell'uomo* 

h* anno dèi 
mondo 5074 . 

Avanti G.C. 
930. 


*Chi Tuoi aTan* 
aarsi col pecca- 
to , perisce nel 
peccato mede- 
simo, e muoro 
in asso. 

X' anno del 
mondo 3979. 

yi vanti G.C. 
935. 


DOMANDE. 


(1 5 ) Chi fu il successore di Baasa e qual si 
fu la sorte di costui ? 

(16) Qual si fu la sorte di Zamòri ? 

(17) Qual si fu il regno di Amri'f. 


HirLEVII «NI 
cEiariAKB. 


1/ anno del 
mondo òogi. 

jlvanti G- C. 
912. 


* Non i già 
nnWb«, o qaa- 
) unquc altra co^ 
M applicata su i 
nostri mali» che 
ci guarisce» ma 
la parola di Dio 
è quella » che 
guarisce ogni 
cosa. 11 Signo- 
ra ha la poten- 
za della vita» è 
della morte , ed 
egli solo ci con- 
duce si n alle por- 
te della morte » 
e ci riconduce. 

ti* anno del 
Mondò 3o86. 

Avanti G- G 
918. 


94 Compendio 

sorpassò in empietà quella de’ suoi ^edeceseoPi , 
ma fu superata dall’ empietà di Acà suo figlio, 
che gli succedè dopo dicci anni di regno. 
(18) Asa , che ayea già deviato dal dritto sen- 
tiero , nel trentesimo nono anno del suo gover- 
no si senti stringere sì fattamente i piedi da do- 
lori acerbissimi di podagra , che meii gravi era- 
no i ceppi , con CUI aveva fatti stringere i piedi 
del Proleia Anani. Senza ricordarsi di Dio ricor- 
se all’ aiuto de’ Medici., c li trovò ben insuffi- 
cienti al suo Liscino ; finché essendo salilo l’u- 
mor tormentoso al capo , gli diè morte 1’ anno 
quarantesimo , da che avea cominciato a regna- 
re * , lasciando Giosafat suo figlio per succes$</re 
al regpo. 


CAPITOLO III. 

PRINCIPIO DEI. REGNO DI ACAB. EbtA. 

(0 Principe non vi fu nel regno d’Israèle, 
che cominciasse a regnare con maggior empietà 
di Acab. Non contento d’ imitare J esempio di 
Geroboamo , volle ancora unirsi in matrimonio 
con GciaboHa figlia di Eibaal Re de’Sidonj , e 
si diè in preda all’ idolatria seguita da lei,fab- 


DOMANDE. 

(18) Come terminò il regno di A»a ? 

(i) Cóme si contenne Acab nel pHnaipio 
del suo regno ? 
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bricando lui tempio, e piantando un Losco inaitLiasia^ 
onore di Baal *. Il suo esempio fu imitato dal 
popolo , e tutto il regno resto immerso ne’ più p«« , 
^ffgognosi vizj , e nella irreligione, (a) La ne— > ed a 
dificazione di Gerico ne fu una chiarissima pruo- 
va. Quantunque cinquecento trentacihque tacchcrà u «u- 
innanzi Giosuè nel distruggere Gerico avea fui- S^iem/^derii 
niiuata una maletlizione contea chitmque avesse 
osato di rifabbricarla, predicendo , che colla morte 
del suo jjriiiiogcuito avrebbe piantate le fonda- 
menta , e colla morte dell’ ultimo suo figlio ne 
avrcljbe costituite le porte ; nondimeno un tal 
Giele Betlemita volle rifabbricarla. La sua teme- 
rità^ meritò il minacciato gastigo , ma non iscos- 
•e 1 uoiu temerario, e’I padre disumano. Al git- 
tai^i la piima pietra per le fondamenta cadde 
estinto il suo primogenito Abiram ; come si pro- 
seguì ad innalzar le mura, gli furon rapiti di 
mano in mano gli altri suoi figli ; c come pose 
le porte, gli morì l’ultimo chiamato Segub. Tanto j 

potè iu lui la superbia, la vanità, l’irreligio- ^ 

ne *. (5) Ad ammonire , ed a scuotere il Re , , , 

e’I popolo d’Israele .spedì Iddio ad Acab il suo inferi « 0 ^^ 
gran Profèta liba. Presentossi egli al Monarca P"''*»™ h 
« gli predisse da parte del Signore una gran sic- di“ 

citò in pena de’ peccati commessi. Ciò ratto se- <ti O- À 

degli ApMttìlt, 

' *■ e de 'Profeti «»- 


I) o M A i\ D E. 


tra de'prersrf- 
catori dell» <B- 
vina legga di 
compìran scnT- 


pa con f»tu 

(a) Qual prova ebbesi nel principio del regno 
di Acab della depravazione del popolo d Is- 
raele ? 

(5) Cbi fu spedito da Dio ad Acab , e che 
fec’ egli '! 
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itirLEasioKi ('ucndo il- divino comando andò il Profeta a na- 
cauTunE. ^ scondersi lun{;o il torrente di Carit ; dove bevè 
di queir ac<jue , e si ciliò del pane , e della car- 
ne , die Dio s|iedivagli ogni giorno per nieeso 
de' corvi. (4) Venuto meno il torrente, gli co- 
. mandò il Signore di andarsene a Sarepta di Si- 

done presso di una vedova nel tempo, che Acab 
‘ . lo cercava da per tutto ,per punirlo. Ubbidì il 

Profeta , e come fu vicino alla città domandò ad 
• una donna dell’ acqua non mcn , che del pane. 
Pronta ella a recargli l'acqua rispose riguardo 
al pane, non aver in casa, che im pugno di fa- 
rina bastante .appena a farne una focaccia per 
se , e suo fìglio. Il Profeta la confortò a sperare, 
.che mancata non sarebbe a lei la farina durante 
la carestia , purché da quella, che avea , ne fa- 
cesse una focaccclla per lui. Credè la buona don- 
” na, ed ubbidì, ed indi in poi lieta fu ella ol- 
tremodo al veder avverata interamente la parola 
• dell' uom di Dio *. (5) '1 rattiaievasi dia in Sa- 


Eranri mol- 


]a caritatevole vedova donna > quan- 
pute 1 a rare&t i n , do la morte dell’ unico suo figlio venne ad af- 
fliggcrla grandemente, e funestarla. Ricorse eli» 
a»*o”X «d*uni ad dia con gran dimostrazione di affanno , e 
-indoTa io S«- giunse ad intenerirlo. Pre-osi perciò il figlio daV 
chi 1« «nani della desolata madre .sci recò nella sua 
meglio «lui pia- stanza , e l’adagiò sul suo letto. Pregò indi tre 

ce. QuanU rico- ^ 

VCMcenta dnn- 

qìie noi CriitU- “ i.—- — 

SÌ, dobbiain al 

DOMANDE. 

(4) Qual miracolo operò Elia al primo giun^ 
pere in Sarepta ? 

. ^5) Qual altro miracolo fece Elia in Sarepta 
a favore della caritatevole sua albergatrice ? 
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volte il Signore di restituirlo in vita , e per tre «iri.xi<io«t 
volte si stese sopra il cadavero del fanciullo , prò- 
cacciando restringer i, ed adattarsi alla piccio'a 
statura di lui *. Il Signore I’ esaudì , ed eg'i el>- « Se noi non 
be il contento di restituir vivo alla madre il fi- r«<;ijino «i- 

!• ^ nili a' itnciuUi 

gllO 6StintO. .ooU'uuUià, njQ 

N»ttcrr ;‘mo da 

— - —I— — ^ gra- 

»Ì6i Oc* eiilr-’f 


CAPITOLO IV. 


monelreiiaocU* 

Cieli. 


BLIA SI PRESENTA AD ACAB. SUO CELEBRB 
SACItlFIZIO. 

(j) Tu manifesto gastigo di Dìo nella siccitli, 

affliggeva il popolo d Israele anziché toccare il 

cuore di Acab, e di Gezabella sua moglie ser- 908. 

viva a fargli maggiormente imperversare. Pieni 

di sdegno centra Elia io facran cercar da perlutto, 

e non ritrovandolo, Gezabella per isiiigu ilei 

Fuo mal ta'ento facea trucidare tulli f Proteli del 

Signore, che poteva ritrovare *, poiché mo ti •oiioM:rr»- 

ii •scondcvaiisi nello cavrrm*. la) Aiuiarvo Id.lio j“'I’ 

ad LI a , e co uamlog.i di prcseiuai-si ad Acrili , ge larautemiira 

volendo già egli dopo tre anni , c mezzo far 

cader la pioggia sulla terra. Ubbidiente il Pro.- lioni^.rcanglt- 

ratmo in mi e- 

terno triuol'wn 

DOMANDE. 

( 1 ) Qual effetto produsse in jicàb , ed in 
Gezabella il gastigo della siccità ? 

(3) Quid coniando ricevè KUa da Dio in 
Sarepla , e come t esegui ? 

7 
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siriiitioui f( in si pose ia vingqio , e giunse in Samaria. 
eiiMUMi. Quivi iiiconii'ò Abilia maggiordomo della casa 
di Acab , nomo di eminenle viriù , il quale 
* vedutolo si prosicsc innanzi a lui , ma gl’ impose 

il Pi'olcta di avvisar Acab del suo arrivo. (3) 
Tenievn Abdia di l’arlo per p/iura che lo spirito 
del Si gnore non irasporiusse alirnvc il Pioleia , 
c non ritrovandolo Acab non isfbgnsse <on lui 
il suo (urore. Lo assicurò Eli.n , cd egli eseguì 
' r impostagli coiiiuiissio' e. (4) Acab si allrctlò 
di andar incontro al I rdcia , ed al primo ve- 
derlo gli rimpiovciò di css< r lui la cagione di 
tutti i mali d’ Isrurllo. Elia ritorse centra la 
stia persona il rimprovero stesso , c soggiunse 
di far radunare nel Cannclo con unto Israc Io 
i qnailroccnio Profeti di Baal , die Gez Leila 
liiidriva colle vivande della su.i mensa. Le parole 
del Profeta cblicro t.al Ibrz» , die Ac.ib iloiè ub- 
bidire. (Ò) Itadiiiiali i falsi Profeti sid C rinclo, 
Elia ineomineiò a riinproyi rare il popolo di es- 
sere come un lionio zoppo di ambi i lati ora 
* 7*'“”° adorando il Vcfó iSiìtb i- ora servendo Baal * ; 

.servire s due ■ Lì - - - i • i • n ' 

pudiopi. lercio ‘ bc pertanto a neonoseere qual li vero si tosse, 
DIODO può scr- propose un saerilizio da farsi dai ItoIciì di Baal 
da una parte, e da luì solo d..ll’ altra, dicendo. 



D 0 31 A N D E. 


(.5) Perchè temeva Ahdia di manifestar ad 
Acab la venula d’ I^lia ? 

( >) Come uvvenne /’ incontro di Acab con 
Pila nel lampo dcdla carestia ? 

(5) Che pi opose LÀia ad Acab , ed al popolo 
tul Canneto? 
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che il fuoco celeste , che cadrehhe su 1’ uno , nirr-ctmoni 
O J" altro , decidcn bbe qual si fosse il Dio da «•“.uhake. 
arguirsi , se il suo , o Baal. (6) Il panilo fu 
accettalo. S’ incominciò da’ l’rofeii di Baal , per- 
chè maggiori di nnmoro. l'eccro essi in pezzi 
un bue, c lo posero sull’ altare invocando il loro 
Dio dal maiiino sin al mezzo giorno , nel qual 
tempo Jilia inco.iiinciò a dileggiarli , dicendo ; 
alzate più aliamcnlc la voce; il vostro Dio è forse 
in qualche ragionamento , forse trovasi in qual- 
che osteria , fb’.-se è in viaggio , o forse donne'. 

Alle voci aggiunsero quelli adì' incisioni sul loro 

corpo, secondo il riio, che soicvan essi usare, 

sin a lordarsi lutti di sangue, ma fu vano qiia'- 

lunquc loro tentativo*. (7) P.issato il mozze ’d'i , * rdJceì’u»- 

• venuto il tempo, in cui solovasi ofTerir al 

gnore il sagriflzio , L^lia adunò itiiortio a lui tutto raiizandsisHo- 

il Popolo, ristorò r altare dello Dio vivente , 

che altra volta era in quei luogo f componendolo Q<loggetiì pieni 

di dodici pietre , secondo il numero delle tribù 

a Israello , lo circondo a una tossa all intorno suno gi’ idoli « 

a guisa di due piccoli solchi, aggiustovvi le 

legna , e vi pose un bue fatto in brani. Indi vi ree passioni. 

fece versar sopra quattro idrie di acqua , e ciò 

per ben tre volte a segno , che 1’ acqua scorreva 

per tutte le parti. Apprestato cosi il sagrifizio 


DOMANDE. 

(6) Come fu ricevuto il progetto d’ Elia 
due aagrifizj mtl Carmelo , e che avvenne ai 
seguaci di Baal? -- 

» (7) Come riiMci il sacrifizio d? Elia sul 
Carmelo? 
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* fervorosamente il Signore di appale^ 

farsi per vero Dio, qual era; ed ecco scendere 
il fuwo dal Cielo , e divorar la vittima non solo, 
* Vn’ umile ma di più tutto intero l’altare * ^8) L’eviden- 
miracolo fece, che il popolo prostralo al 
oiteendere dui siiolo coDicsso altamente ^ che il òitfQort; è il voto 
ftrUuóriiimr Ì 9 ) ^Uora E ia compreso da infiammante scio 
co delie divine ordino , clic arrestati fossero i sacerdoti di Baal 
«raiiee c fattili condurre sulle sponde del vicino Cisson", 

lì ^ fece trucidare, Doqo questa strage pro- 
mise il j rofeta ad Acah la desiderata pioggia ^ 
ed ella cadde dal Cielo prima qiiasi eh' ehhe tem- 
po il Monarca di ricovrarsi in òezrael. Nel men- 
tre che Acab se ne ritornava , lo spirito del Si- 
gnore sorprese Elia , e perciò cintisi i fianchi 
correva innanii al cocchio del Re , finché giunse 
in Getrael, 


" DOMANDE. 

(8) Qtu>r impressione fece nel popolo tf la— 
raele il prodigio del sacrifizio d LÌ. a? 

(9) Che face Elia immediatamente dopo il 
tnir<icolo del suo eacrijiziu ? 

(10) Che promise Elia ad Acab dopo la 
etrage de’ ProJ età di BacU? 
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lOt 


AtrLBIIIOSt 

CmUTlAAB* 


CAPITOLO V. 

FUGA ELIA. 

(i) ApPENa Geiabella ebbe sentita la strage fatta v amu> iti 
da Elia de’ Profeti di Baal , che ardendo di fu- ^ 

riosa vendetta mandò a dire ad Elia clic prima gg~. ' ' 
che passasse un giorno trattato P avrebbe nella 
stessa guisa, (v) Tanto bastò ad incutere nel Pro- 
feta un lerribde spavento ; quindi si diede a sol- > 
lecita fuga verso il deserto, dove giunto stanco, 
e tremante sentì stringersi il cuore a segno, che 
pregò il Signore , che lo togliesse dal mondo e 
tra questi tetri pensieri addormentossi *. (3) • Chi h« mi 

Mentre sepolto trovavasi nel suo sonno, l' Angelo 
del Signore ne lo riscosse imponendogli di le- j,»r a.m puì »i- 
varsi , e mangiare. Ubbidì il Profeta, e di nuovo ’i* • 
diessi in preda al sonno; ma di nuovo scosso dall An- de’dìwt- 
gelo lù obbligato di mangiare una seconda volta, '*>“* 
poiché, gli disse, lungo è il cammino, che ti 
rimane a lare. ( 4 ) Mangiò Elia dell’azzimo pane 


DOMANDE. 

• (i) Chi fece Gezabella alt udir ìa strage 
di’ Profeti di Baal ? 

fa) Quali furono i sentimenti d* Elia alle 
minacce di Getabelìa? 

(3) Che avvenne al Profeta Elia mentre dor^ 
miva nel deserto ? 

(4) Qual forza ritrasse Elia dal cibo appre- 
statogli daìC Angelo 7 
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CHUTlAVE. 


* l^cVio ma- 
nìfesM.i>si ad E- 
liu in un dolce 
•oQiìo , per mo- 
strare , eh’ egli 
non si comuni- 
ca all’ uomo » 
che «juiindo - 
de la pace delle 
paMÌooi. 


X09 Compbmsio 

apprestatogli dall’ Angelo , e tal fu la forza , che 
il niedesiuio gli somuiiiiisirò, che potè senza gustar 
aliro salir franco sulla cima del monte (.rei). (5) 
Qui\i dcgiiossi ri ìignore luanifcslarglisi in una 
pariicolar manii;ra. Levossi un vento impetuosis- 
simo ; indi seguì un tremuolo assai violento ; 
s’accese dopo il ircmuoto un rivo fuoco, ma il 
iiignore non era nè nel vento, nè nel tremuolo, 
jiè nel fuoco, lilialmente spirando un Icggier 
vento dolce , si cuoprì il Prolèta per rispetto il 
volto col suo niauleìlo, e fermaUisi alr entrata 
della caverna , dov’ crasi ricovrato^ vide Iddio * , 
ed allora una voce si fe sentire da lui, die gl’im- 
pose di ritornare per lo deserto in Damasco a 
eousegrarvi .■\zade jer Re dilla Siria, Geu per 
Re iT Israele, ed Eliseo per suo successore. ((S) 
Partilo Elia dall’ ( rei) il primo elie venitegli 
all" incontro fu Eliseo. Stava questi nella cam- 
pagna arando. Allora se gli accostò il Prolèta , 
c gli piosc addosso il suo mantello, e con cpiest’ 
azione gli coumnicò lo spirilo di proltzia. Ciò fatto 
partì. ( 7 ) Eliseo , clic s" intese da rpiel punto 
cangialo in un aJlr Homo, torse dietro ad Elia , 
e prt'gollo di jxrmellcrgli di andar a prender 
congedo da suo padre, c sua madre. Ottenuto il 
permesso, e adempito il suo dovere verso de’ ge- 
nitori , aniniuzzò due de’ suoi buoi , c fattili ceto— 


DOMANDE. 

(5) Qiiol si fu la misteriosa visione, eh’ Elia 
ebbe su V Oreltbo ? 

(h) Come avvenne la consrgrazion cF Eliseo? 
- ( 7 ) Coin eseguì EUfeo la sua chiamata ? 
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cere colle lep;na del suo aratro , ne fece un ban-- 
elielio a’ suoi paren i ed .amici , e si pose tosto 
a seguir Elia, e servirlo. * 


CAPITOLO VI. 


mrtMtKHTt 

CJLlSTUlNB* 

* Iddio non 
▼uol dis^ru’ti 
ia noi i movi- 
msQ'i natura'* 
li, ma U Tuoi 
•olameou tua* 


VITTORIE d’ ACAB SOPRA BENADAD. 


(i) Un’ orrib le sciagura sarebbe piombata sopra 
Acab, se il ignore non 1’ avesse soccorso. Be- 
nadud Re della ' iria con poleniissima armala andò 
ad assediarlo dentro Samaria, e con grande ap- 
paralo, con superile minacce credeva gladi sog- 
giogarlo. (a) Aciib conloiTaio dalle parole d un 
Rfot'eta , che da parie di Dio gli promise , che 
ailaccando il nemico colla sola brigala de’ poggi 
de’ Prel’elti delle Provincie superalo l’ avrebbe, 
evirilo, fiiianiunfjuc essi non lusserò, che du- 
genio irenladne * ; alla lesta di essi , e segnilo 
da’ suoi soldati , eh’ erari in irrito settemila, sortì 
dall’ assediala j.iazza di nrrzzo giorno, (ó) .'■lava 
Benadad a ta'^ja con trentadue Ile suoi alleati. 


anno 

mondo 5to5* 
Avanti 
901. 


DOMANDE. 


* 5^ eserciti 
inceri »i taran- 
n» c.>n*ra chi 
tenie Iddio, non 
dee ejili teme- 
re , impercioc- 
ché chi spera 
in Dio , non 
dee nlen'e te- 
mere deli' uo- 
mo« 


(i) Da quale sciaqura minacciato era Acab 
da parte del Re della Siria ? 

(a) Che fece Acab al vedersi assedialo da 
Benadad ? 

(3) Qaul sì fa il coniando di Benadad al 
aenUre la sortita da Samaria , « che na av- 
venne ? . - 



at7f.B»Ì| OHI 
CBX«TLU>C. 


• Ac»b era 
ealnio , e pure 
Iddio gli ueó 
inisei iturdia , 
poiché egli a- 
aj>etta et n mol- 
ta j.av'ienza i 
peccatori a pe- 
nìtezua. 


*«4 COMPBHOIO 

Al Mntir la sortita dalla piazza, comandò, atteso 
il piccol numero, che tutti l'ussero presi viù. :;i 
disuserò i isiri ad cse;,'uire questo comando , nìa 
restando i primi uccisi , ed essendosi attaccata 
iuriosn mischia , si lece di loro una spaventosa 
strage , e tìenatlad , e gli altri Re dovettero alla 
tuga la loro salute. (4J Mentre ritornava Acab 
in òamaria lieto, e contento della riportata vit- 
toria, un Proléta andò ad avvertirlo, che udranno 
seguente Ilcnadad sarebbe ritonialo a muovergli 
contra un’ altra guerra, che pertanto prendesse 
egli le dovute pro\ider.ze per non esserne sorpre- 
so • (0) ( onie il Profeta uvea 1 redetto , cosi 
avvenne. I cortigiani di B.nadad fatilnunte dis- 
siparono nel cuor di lui il di gusto della riiior— 
lata sconfiua, persuadendolo, che non ver altro 
era aecadma, se non perchè s’ era condiattiito 
sulle montagne , cd essendo g i Dei degl’ Israeliti 
Atei delle montagne , lin i 1 mente a vean potuto làvo- 
rire i loro adoratori ; che pertanto doveasi di nuovo 
combattere nelle pianure, giacché in esse sicu- 
ramente sarebbero perditori gl’ Israeliti, bi lòrnl 
dunque di nuovo una formidabile armata. Acab 
usci incontro ad essa , ma con un numero di sol- 
dati inferiore assai. Attaccatosi il combattimento 
la vittoria si dichiarò ben tosto per gl’ Israeliti.* 
Centomila fanti iiri restarono sul campo, e ven— 


DOMANDE. 

(4) Qual avvertimento ebbe ^cab dopo la 
vittoria ri f orlata sopra Benadad? 

(ò) Come Benadad s-* indusse a muover di 
nuovo guerra ad Acab ? 
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tisctte mila restarono sepolti sotto le mura di mmitioat 
Afec , dove cercaron di ripararsi. (6) Benadad 
andò a nascondersi nella più intima stanza di una 
casa, dov crasi rifugialo. Que’ tra’ suoi , ch’eran 
campati da tanto disastro , 1’ animarono alla con- 
fidenza della benignità del Re d’Israele, la quale 
gii rese ardimentosi ancora di presentarsi ad Acab 
vestiti di sacco , colla fune al collo, c nel sem- 
biante piu umile, e compassionevole per cbieder 
a lui la vita del lor Monarca, (n') Acab li ricevè 
nmani^imamenle * , coniandanao loro di recargli *Serinnnti 
innanzi Benadad, die chiamò suo fratello. Venuto '* '“f* 

Benadad I accolse Acab con rispetto, 1’ ammise quanto più’ 
nel suo cocchio, e strinse con lui amistà a con- 
toioni molto vanuiggiose al | resenle stalo di lui. (8) ZTiro 

yiiesla condotta non essendo app ovata da Lio, 

Acab ne fu avvertito in una strana maniera da ” 
un rrofeta. Fccesi questi prima ferire da un suo 
compagno, indi ricoperti gdi occhi, e ’l volto di 
polvere a non esser conosciuto, presentossi al Re 
Ibernandosi di esser in pericolo di perder la 
vita , TCrcbò non avea saputo guardar un uomo, 
che gh era stalo consegnato. Venendo dal Re con- 


domande. 

(6) Che fece Benadad nella seconda econ- 
JiUa ricevuta da Acab ? 

(l) Come Acab ricevè prima gli ambascia- 
tori ,e poi Benadad medesimo dopo la seconda 
econJUla di lui? 

(8) Come Iddio fece avvprtire Acab , che la 
eua condotta riguardo a Benadad non gU era 
piaciuta ? ® 
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* 1 ^ parola 
u Dio quando 
»on si ascolta 
colie doTute di- 
apoaiaioni , non 
pn^ucr ne' no- 
atri cuori l’ef- 
fetto desidera- 
to. 


CoMPBMUIo 

dannato, à terse il volto, e fecesi conoscere ne» 
quello che era. Allora soR-àunse al ^ 
«vendosi egli fatto uscir d. uLo de^no 

il cu£ i' Pi«i abola * anziché muovere 

rnrp ^ “ peiiUmcnto , lo riempì di fuf 

rore, e sdegnato grandemente ritornò alla^ua casa 


anno ad 
mondo Sioy. 

Avanti a.C 
«97. 


p.saioni 
qnando prcii- 
aon forza nel 
aoatro cuore , 
ci rendono in- 

foli» la TÌta 

P»«»enft, e mol- 
to più la futu- 


CAPITOLO VII. 

INGIUSTA OPPRESSIONE DI NABOT. 

GcLL^*^"*** sua empia moglie 

A I ^ *' aggiunse ad e.‘;si un fatto assai atroce 

gat .1 dal pdrone , jxrche la Iciine Fbrp-i 

mahcnahili lo terre dcdla^j^trS e'cdut; 
se D alDisse a segno , che senza voler prender 
ciIk) , gittossi nel letto mesto , e taeitnrij ♦ ra1 
>-aputosi da Gczahclla'il motivo del dolore di lui 


-DOMANDE. 


(9) Q»al «ffeUo produsse in Aeah il nmn>v. 
««. *//• «;Wa % B^aZdì 
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dojK) avernelo ripreso, scrisse a’ Giudici del paesei 
che subornassero de’ falsi tesiimonj , i quali de- c»j*xia»* 
ponessero , che Nabot avesse luesleniinialo il grande 
Iddio, c’I Re; ed in conseguenza morir lo faces- 
sero souo de’ sassi. (3) Fu l’alto così. L’ innocente 
uomo dovè perder la vita lapidalo , e ben tosto 
recato ne fu 1’ avviso alla crudele Gezabella. (4) 

Iniòrinata appena la Regina dell’esccuzion de’ suoi 
ordini, corse a dar conlezza al marito della morte 
di IVabol , facendogli sapere , esser l\ii padrone 
della vigna negala , ed Acab si mosse tosto per 
andar a jMTiuterne il poss<!sso. (3) Sulla strada 
feeesi incontro a lui il l’rofeUi Elia, il quale da 
parte di Dio gli rinfacciò il suo peccato, e gli 
minacciò, che dove i cani aveano lambito il san- 

gtie di Nabot , lamb relìbero non meno il suo *. * ^ ferite, 

y,. , . che fa colui , 

JJi piu lo ctnaiuo iiom venduto a commettere in- che ama , per 

nanzì a Dio ogni male; e so^<dunse , che il .^i- 
gnore in pena del rangtie sparso , eslcrminato a- Kjnonieglio.cl.e 
vrebbe interamente la sua casa , c/ehe riguardo ì taci ingan- 
alia sua moglie ella sarebbe stala nella stessa ram- h,T*che'face^ 
pagna di Gi’zracl mangiata da’ cani. (K) ììentenza dp scmtiance 
sì terribile commosse grandemente Acab ; quindi 

squarciossi intorno le vesti, si cuopri di ciiizio,te, poich* lo 

^ lascia ne' tuoi 


peccata* 


DOMANDE. 

(5) Com esegiiiio venne il crudel decreto di 
Gezabella cantra Nabot? 

( 4 ) Che fece Gezabella, ed Acab dopo la 
morie di Nabot? 

(5) Qual incontro ebbe Acab nelt andar a 
prender il possesso della vigna di Nabot ? 

(6) Qual impressione fece in Acab il gasligo 
minaccia/ogli per la morte di Nabot ? 
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»irt.«Mio»i digiunò , giacque ravvolto in un sacco, ed espresse 
in tutta la jiersuna tali sembianti d’ umiliazione , 
che iddio mosso a pieth, rivelò ad l:^lia, che poi- 
ché s'era umiliato, non adempirebbe a’ giorni suoi 
il meritato gastigo , ma differito 1’ avrebbe sin a 
* que’del suo figliuolo, come in fatti avvenne *. 

t«nsa dt Acab * O ^ 

tutta umana , 

3 ual era , rad- ' ■ t . . - r asy 

olct lo «de- 
gno di Dio ri- 
guardo al ga- 
ttino tempora- 
le, che non ot- * 

terrà dal Signo- PIETÀ , E ZETX> DI GlOSAFAT. SUA ALLEANZA 
re un cuor vc- 
rara nfr con- 
trito , ed umi- 

■ T\/T 

z' anno dfl (i) iVJ ENTRE 1’ onor di Dio era così malmenalo 
valili. c. Israele dall’ empio Acab, e dalla più empia 

897- 


CAPITOLO Vili. 


CDN ACAB. MORTE DI COSTUI. 


(ìezabclla , il medesimo rispettalo era nel regno 
di Giuda per la piel.ì , e zelo del religioso Gio— 
safat. Assunto apjM’iia al trono nell’ età di iren— 
l.ncinqne anni lutto si diè a distruggere gli avanzi 
dell’ idolatria , e v- ggendo il popolo nell’ ignoranza 
della divina legge, spedì per intia 1’ e.teiision 
del suo Regno de’ >'accrdoli , e de’ Levili accora— 

1 >agnati da’ princijiali della sua Corte per islruir- 
^ ^ Signore lo ricompensò di tanta pietà *. 

mess?’'iwno'^'^d» Non ci fu alcuno, che ardisse di muovergli guerra , 
Dio! benidfl- e gli slessi Filistei ostinati nemici del popol di 

la Tilt prescn- ” ^ 

te, e molto più 

que 

iWi 


ue' della riti 
ara* 


DOMANDE. 


(i) Qual si fu la pietà, e zelo di Giosafat 
nel principio del suo regno ? 

(a5 Come compensò ti Signore la pietà di 
Giosafat 7 
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Dro gli recav.'in de’ doni , e gli pagaviino ogni «>ri.»6»n»»» 
«nno un tributo. Le sue truppe eran tioriiissinie , ““r**"** 

e le sue cìiià ben fortificale. Tanta picUi, e 
telo vennero ben tosto contaminuti dall’ alleanza 
Con Acab. Primieramente aveva fatta sposare a 
suo figlio Gioram Atalia figlia del Kc d’ Israele, 
ludi per maggiormente attestargli la sua bene- 
volenza , volle andar a visitarlo nella stessa sua 
residenza di Samaria. ( 4 ) Alentre qui traitenevasi 
Acab risoluto di riacquistare dalle mani del Re 
della Siria la citt^ di Ramot in Galaad, propose 
a Giosafat di andar con lui a tal impresa. Vi 
condiscese il Re di Giuda , a condizione però , 
che ne fosse consultato prima Iddio. Quantunque 
quasi quatirocente falsi Profeti con.siiliati da Acab 
promisero la vittoria ; nondimeno Michea Profeta 
del vero Dio fu di contrario seniiincnto. Allora 
Acab sdegnato fc metter Michea prigione e * *,®‘* *’??"* 
SI marcio contra de Sin. (n) Attaccata appena la mkh» i’ in 
battaglia , tutte le forze de’ Siri si strinsei'O con- "<* 

tra di Giosafat, perche Benadad Re de’ Siri co- ùi*^niti*u"di 
mandato avea , che tutti si rivolgessero contra di ' 

Acab, senza darsi altra pena ; ed appunto Gio- 
tafat creduto era il Re d’ Israele , perchè questi ■ •/ 

informato del comando del Monarca Siro , spo- 

DOMANDE, 


(5) Da che venne contaminata la religione 
di Gioiafal ? 

(. 4 ) Qual impresa propose Acab a Giosafat 
in Samaria , e come venne accettata ? 

(5) Che accadde a Giosafat nel combattere 

• .con Acab contra de* Siri? 
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mrTLststoMi gliate avea tulle le divÌ5e reali , di cui abliigliato 
tMmtknm. trovavasi il solo Re di Giuda Allora Giosafai le\ò 
la sua voce, «•liiamamlo in soccorso il Signore , 
il che udito da’ Siri , ben s’ avvidero , di' egli noti 
• Hfcrrorofo era il perfido Acab *; quindi si allargarono da 

pngar Iddio è 

freccia li rata con forza , c scoccata 

il conlrMiepno V/ j.i i/-' 

certo de’ Cri- alla ventura, giunse sin an Acab , e lo ieri mor- 
«tiui. talmente. Conoscendo egli disperato il suo caso , 

▼olle sottrarsi dalla fronlc della ballaglia , ma 
restò nel campo sin presso al tramonto, nel qual 
lerjpo perduto avendo lutto il sangue , mori lui- 
seramenlc. ( 7 ) Colla su.a morte lini la battaglia, 
avvertitone 1’ esercito da’bardiioii. Ciascuno ri- 


tornò in sua casa , e Giosafat in Gerusalemme. 
11 cadavere di Acab fu irasporlnio in Samaria , e 
seppellito nel sepolcro de’ suoi maggiori. ( 8 ) 
Quando lavossi nella [lisci na di Samaria il eoe— 
• ■ chio di Acab contaminato dal suo empio sangue, 

.. Iddio rende- i cani laniLìrono questo sangue *, e così s’ av- 
Wo“ir.w^erò la parola del Signore. 

c trat- 
terà ciascuno 
secondo ii me- 
rito della tua 
Tìta. 


— DOMANDE. 

( 6 ) Quale fu il fato di Acah nella battaglia 
.cantra de' Siri in compagnia di Gioicifat ? 

( 7 ) C/ie avvenne nella battaglia degC Israe- 
liti co’ Siri dopo la morte di Acab 7 

' ( 8 ) Come .si avverarono le parole del Signore 
sulla morte di Acab 7 


Digitized by v ■ 'glc 



BELLA Storia Sacra. Lib. nu. it\ 


oattrtA»» 


CAPITOLO IX. 


RIPRENSIONE FATTA A GIOSAPAT. SUE VITTORIE. 


(i) Ritornato Gios.ifat a Gerusalemme , il Pro- 
tela ueu nrescmossi a lui, e gli rimprovero l a- Apanu O.C, 
niicizia, che aveva sirena con Acab, il saggio Pria- ^ 
ripe ricevè la riprensione umìlmenic , c ne pro- 
fitlò, applicandosi tutto a far fiorire la religione 
ne’ suoi Stati, (j) Nel nicnlre che assai lodcvol- 
mcnie applicavasi al governo de’ suoi , i Mcabiti, ^ 

e «li Ammoniti co’ loro alleali sursero conira di 
lui. Egli fu sorpicso da timore, ma scosso que- 
sto .alla considerazione dell' onnipotenza di Dio*, «SeDioieon 
intimò un .solenne digiuno , ed alla penitenza .at;- “’* • •i*'* 

giunse la preghi, ra. Da tulle le {vani del suo 
Regno mohiiudine di gente accorse a Gerii.saleni- 
me nel '1 empio, ed alla loro presenza il He fe ^ 

al Signore iin.i leneia, ed umile preghiera. (5) .«i 

Pregava ancora il Monarca , quando lo spirito del 
Signore riempì Geaziel Leviu, e questi alzando 


\ 


DOMANDE. 

( 1 ) Qual riprensione ebbe G iosa fai , e come 
ne proJtUo ? 

( 2 ) Qual condotta tenne Giosafat nel vedersi 
attaccato da Moabiti , ^agli Ammoniti, e loro 
alleati f 

(5) Qital si fu la profezia , che fece G*a~ 
atte a Giosafat, e che ne avvenne? ■ 


n» 


Compendio 

Biri.s«*<oai la voce promise al Re , ed al popolo 1’ a)ato di— 
*""“**■ vino. II giorno seguente ripieni essendo tutti di 
gran (ìduria , si marciò coiitra de' nemici , pre- 
cedendo 1' esercito un coro di Leviti , che can- 
tavano le lodi di Dio. ( 4 ) Avvicinati al campo , 
giunse il canto leviiico all’ orecchie de' Moabiti > 
de' Madianiti , e de’ loro alleali , e parve loro quasi 
segno di rivolger I’ armi , non già contro il popol 

• r.v inni di Jj l)jo , ma sì bene contea se stessi *. Così fu 
ter»nno**f Sai latto , e non finirono di combattere fiiu liè non 
ti nel Paradi- finirono i combattcn'i. (5) Miracolo si grande , e 
no' la°™Moul nuovo non poteva credersi fucilmentc ; ma I’ ar- 
di- maia di Giuda avendo veduto da un rialto, donde 
■i', scuoprivasi tutto il paese all’ intorno , la gran 

moltitudine degli uccisi, senza che un solo ne 
restasse in vita , Giosafat con tutto l’esercito non 
ebbe che raccogliere le spoglie immense del campo 
nemico. Fu tale la quantità di esse, che sì do- 

* La lède, clic vcttcro in ciò impiegare tre giorni *. Ritornò poi 

*!* pieno di gioia in Geriisaleinnie , ed entrò nel 
compenuti co- I empio a rendere solenni grazie al Signore, (oj 
te cET'T'rt quel tempo essendosi sparga la fnna di prò— 
ogni'pottra**” digio SI grande , non fuvvi chi ardisse muover 

•^ttaziuncc 


DOMANDE. 

(i) Come riuscì la battaglia de Moabiti , « 
loro alleati coutra il popol di Dio a' tempi di 
Giosafat ? 

(5) Che fece Giosafat dopo la strage de’ Moa- 
biti , e loro alleati ? 

(6) Quali si furono le conseguenze della vit- 
toria riportata da Giosafat colla protezion di 
Dio sopra de’ Moabiti ? 


lioue, e l 
•peraxionr 
presciti De] 
iÌBnu>* 


Digita 
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l’armi conira Giosafat , a Civor di cui aveva Iddio RirtEssioni 
spiegala sì cvidcnlcinenlc la più sicura proiezione. 


CAPITOLO X. 

ULTIME AZIONI d’ ELIA. SUO RAPIMENTO. 

0 ) I L successore di Acab fu Ocozia suo (ìglio, DaB’annoM 
il quale già da uii anno regnava ùnilamente col 
paure. Giunto questi appena al secondo anno del naU’ anno 
suo reEiio , una precipitosa caduta lo pose all’ e- “‘’f"'* c. 
Stremo di sua vita, (a) In tale stalo penso di ^ 

mandar de’ messi in Accaron a consultare Bclze- 
bub sulla sua salute. (3) Mentre essi eran per 
vria fccesi loro incontro Elia Profeta , gli rimpro- 
verò , perchè in vece di consultar Dio, n’ an- »■ 

dasscro a consultar Belzebub , e loro impose di 
ritornar al Re , con annunziargli , eli’ egli mor- 
rebbe sieuramenie *. ( 4 ) Un tal annunzio avendo ♦ ciiiunqo» 
mosso lo sdegno d’ Ocozia a farne vendetta, man- «««ulta altri j 
dò un Ufliziale con cinquanta uomini a catturare 

ben» chedefrati- 

^ ■■ - -■ ■ ■■■ dato rimanga 

nelle sue spe« 

DOMANDE. 

( 1 ) C/ii fa il successore di Acab , e che gli 
avvenne nel secondo anno del suo regno ? 

' (a) Che pensò Ocozia nel pericolo , in erti 

trovavasi di morire ? 

(5) Che accadde ai messi d’ Ocozia mentre 
riandavano in Accaron? 

(4) Che comandò Ocozia per vendicarsi delP 
annunzio di morte mandatogli da Elia ? 

8 


Il4 C o Al r E N D I o 

I11TI.F.8510XI il Profcia. ( 5 ) Giiinii questi alle falde de) monic , 
cmsriANF. i,j ii-ovavasi Elia anziché catturarlo, un su- 
bitaneo fuoco disceso dal Cielo , alle sue pre- 
ghiere, gl’ incenerì in un punto. Lo stesso ac- 
cadde agli altri cinquanta spediti dopo di loro. 
Il terzo Ufliziale però, che andò con altri cin- 
«juanta uomini , presentatosi ad Elia in aria sup- 
plichevole, c sommessa meritò non solo di esser 
preservato dalle fiamme , ma di piu di ricevere 
Elia , e presentarlo al suo ritorno ad Ocozia; ( 6 } 
11 Profeta giunto innanzi al Re replicogli ardita- 
mente ciò , che gli avea mandalo a dire co’ suoi 
messi , ed avverossi ben tosto quanto egli pre- 
detto avea , morendo il Re senza figli , c iasdando 
il Regno a Giorain suo fratello. (7) Mentre Elia 
zelando sempre 1 ’ onor di Dio , non vivea , che 
» ’in ilob-P®* rivelò il Signore, eh’ egli ben 

biam vivere , presto rapito sarebbe da questa terra. Pare, che 
che per Dio : jj Profeta volcssc tcncc nascosto a chicchessia 
"ver pusio, che questa grazia singolare. A tal fine lasciando i molti 
per le cM ce- syoi disccpoH , non ritenne seco , che il solo 
!wiÌè tl'sco , ed in sua compagnia poriossi a Betel : 
mo morti al nia il Signore avea rivelato la cosa medesima nc»i 
’vita ** «ol» Elisco , ma anche .V Profeti di Betel , al 
nutsco^tu in Diu ^ qnelli di Gerico ; quindi quantunque avesse 


D O M A N D E. 

( 5 ) Che accadde a' Soldati mandati da Ocozia 
per catturare Elia ? 

( 6 ) Come ti regolò Elia innanzi ad Ocozia , 
e che ne avvenne ? 

(7) Quctl rivelazione ebbe Elia dal Signore 
riguardo al tuo rapimento ? 

/.• 
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egli tentato per ben tre volte di allontanar da « '“«iiiom 
lui Eliscd, il fervoroso discepolo non potè mai **'"'**»• 
indursi ad abbandonarlo (8) Quando in sua «Taider’es- 
compasnia eiunse al Giordano, percosse col suo 
mantello le acque , e queste dividendosi in due, c. , che quaiun- 
lasciaròno loro un facile , e secco mssaggio. A.I- 
lora Elia non fece più mistero ad Eliseo del suo di seguiricLO>- 
prossimo rapimento , e dissegli di cercar ciò , che »' /‘ceTeremo^U 

g iù desiderava prima, ch’egli venisse rapito. ( 9 ) di * g! 

Jiseo fallo animoso dalla proferta del suo Mae- 9 - > 
stro, domandogli, che in lui si raddoppiasse lo ”^^deilo apl- 
spiriio suo. Parve veramente ardua la richiesta , rito d’ Elia, 
ma nondimeno assicuroUo Elia , che ottenuta l’ a- 
vrebbe , purché presente si trovasse al suo rapi- 
mento *. (10) Proseguivano ragionando per Tare- «Lepromea- 
noso letto del Gior^mo il lor viaggio i due Pro- fatteci da c>. 

n ,• 1 1 j C. CI debbono 

teli , quando ecco un nuovo , e vivo splendore rendere animo- 
accender P aria , ed apparir traile nubi un eoe- •* « chiedergli 
chio di fuoco, tirato da cavalli parimente (j j 8 ”" 

fuoco. S' appressò il cocclùo ad Elia, e ad Eli- 
seo , passò di mezzo a loro , e levò su Elia , 
inoltrando traile nubi di nuovo , e togliendolo 
agli occhi dell’attonito discepolo. (11) Ad unsi 
sorprendente spettacolo fuora quasi di se Eliseo 


DOMANDE, 

( 8 ) Che fece Elia prima del suo rapimento , 
quando giunse al Giordano ? 

(9) domanda fece Eliseo ad Elia prima 
che fosse rapilo in Cielo ? 

Oo) Corri avvenne il rapimento ^ Elia? 

(li) Che fece Eliseo nel veder Elia esser 
rapito al Cielo ? 

* 



■ Sr' 
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KirLEssioNi altamcnic gridò: oh niio padre! oli mio padre! 
c iiisriANE. I oli condouier d’ Israele ! ina non 

vcggendolo più , altro conforto non ebbe , che 
raccogliere il mantello , eh’ Elia s’ era lasciato 
radere dagli omeri nel salire al Cielo, e con esso 
arviossi di ritorno ond’ era partito. 


capitolo XI. 

PRIMI MIRACOLI DI ELISEO. 


i. amia del / s CoNFORTATO alquanto Elìsco della pcrdil.t 

Juemh .IloS. IJ - 

Aeanii c.c. del SUO Maestro , cammin tacendo di ritorno a 
Gerico , giunse al Giordano , ed allora senza 
pensar ad altro , percosse col mantello d’ Elia le 
.acque di esso per dividerlo in due. Quando 
le vide insensibili proseguir il loro cammino , 
umiliato , ed istruito ravvivò la sua fede : ^ e 
dov’è , disse, il Dio d’Elia? Forse non è qui? 
Quindi le percosse la seconda volta , e subito le 
* Non bMta yjdg divise, lasciar a lui un comodo passaggio *. 

(2) Cinquanta giovani figli de’ Profeii » che da 
lo collo dovute lungi veduto aveano il rapimento d Elia , 1 ere— 

dÌ8posiu«>ni ppT ^ 
otlrnrr da lui 

ciò, ibo licer- — ~~ — "" 

chiamo. ^ 

D 0 M .4. N D E. 

( I ) Che avvenne ad Eliseo di ritorno al Gior- 
dano dopo il rapimento cT Elia ? 

(a) Qual giudizio formarono di Eliseo cin- 
quanta giovani figli de Profeti dopo che fu 
rapito Elia ? 
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diLÌ del suo mantello restala ad Eliseo, e ’l mi - hiflessioni 
racoloso passaggio di costui per lo Giordano, ben 
chiaramente s avvisarono, ch’era egli il succcssor 
d’Elia, e per tale lo ricono))bero. (o} Arrivalo poi 
a Gerico, i Gericonlini gli rappresentarono il pres- 
sante bisogno , eh’ essi aveano di acque salubri , 
giacché quelle , che Irovavansi intorno alla lord 
città, erano salmastre, e di qualità cattive. Eliseo 
fecesi recar innanzi un vaso nuovo di creta pieno 
di sale, e gittatolo nell’ acque, le rese dolci non 
men che salubri. ( 4 ) Da Gerico portossi a Betel, 
dove appressandosi una ciurma di cinquanta fan- 
ciulli indisciplinati si fecero ad ingiuriarlo, •ciiìnono»- 
chiamandolo uom calvo. Il Profeta quanto solfe- ** 
rentc per se stesso, altrctlaiito zelante dell’ onor « '"tro"c*k in- 
di Dio , veggendo beffeggiato nella sua persona ncll’ee- 
un Ministro dell’Altissimo, li maledisse in nome r^iu. ' '*"*** 
del Signore : ed ecco a queste voci sortir dalle 
vicine foreste due orsi , i quali lanciandosi sopra 
degl’insolenti fanciulli, quarantadue no sbrana- .• 

rono , campandone otto soli a recarne P infausta 
novella*. (5) Ritiratosi nel Carmelo, di là si ag- ^Quanto iuscn- 
giunse all’esercito collegato, che Gioram Re d’^ ^»*>i>iain 
raele, Giosafal Re di Giuda, c ’l Re di Edom 
menavano di persona conira Mesa Re dc^ Moabiti 
come quelli , che negavano il tributo al Re d’ 

✓ 


, UOMANDE.- 

' p) domanda fecero i Gerìvontini ad 

Eliseo , A che ne ottennero ? \ 

(4) Che avvenne ad Eliseo in Betel co» 
ctntfuanta indisciplinati fanciulli? 

(5) Dove portossi Eliseo dal Carmelo ? 


J 
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AivLBtti OKI Isr&clc. (6) Nel deserto dell Idiimca trovaronsi tutti 
cKUTiKK». jjj un'orrenda penuria d’acqua. Mentre erano le 
cose disperate, per consiglio di Giosafal si ebbe 
ricorso ad Eliseo. Dopo un’aspra riprensione, che 
fece egli al Re d’ Israele idolatra , fecesi venir 
innanzi, a ricomporre l’agitato spirilo, un Can- 
tore , e subito sorpreso dallo spirito divino dis- 
se : che Iddio comandava , che scavassero delle 
fosse nell’alveo del vicino secco torrente , poi- 
ché subito si sarebbero vedute ridondare d’ abbon- 
dantissima acqua. Così fu fallo, c l’ acque seorsero 
abbondantemente. (7) Aggiunse anche Eliseo a 
questo miriicolo la predizione d’ im’ intera vitto- 
ria sopra de’ Moabiti e questa avvenissi nella 
seguente maniera. I Moabiti al veder la mattina 
in qualche distanza ricoperto il lor torrente di 
quanto gli do- liquore , non sajieano che pensare ; siccome poi 
prértinriienèi mattutini rosseggiami raggi del Sole, riflct-- 
■peuo ancra i tendo nell’ acque , faceano apparire rosseggianu 
Dottri de»iderj. esse , Credettero , che i nemici venuti a con- 

tesa tra loro, sparso avessero immenso sangue ; 
immaginando dunqae di marciar contra un ne- 
mico , almen almeno grandemente infievolito , si 
avanzarono sicuramente quasi a raccorre sicura 
preda ; ma ben ricevuti dall’ intatte schiere , e 
ben incalzati , furono disfalli interamente , mc- 


DOMANDE. 

(6) Qual richiesta venne fatta ad Eliseo 

nei deserto deW Idumea ? ^ 

(7) Che prediss' Eliseo dopo il prodigio delV 
acqua nel deserto dell' Idumea , e come avve- 
rassi ? 


• Quant’i gran- 
de la bontà del 
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fliegfjialo il lor pese, e le loro cillà dislnille. 

(8) Il Re di Moab fuggito in una forte città , vi 
fu ben tosto stretto da un pronto assedio , e ri- 
dotto a tale stato, che appigliossi a dìsprata ri- 
soluzione. Preso sull’ alte mura il primogenito suo 
figlio, che succeder dqveagli nel Regno, lo tru- 
cidò alla vista degli asscdiauti , e ne fece un bar- 
baro sagrifizio su gli occhi loro * (g) Un fatto 
SI atroce inorridì talmente l’ animo de’ tre Re col- 
legati , che immediatamente sciolsero 1’ assedio, e 
prtirono da quella barbara terra, (io) Visse Gio- 
safat altri sei anni in circa dop la guerra di Moab, 
e gl impiegò tutti al culto della religione , abo- 
lendo ne’ suoi stati l’ idolatria , e l’ introdottavi 
malvagità de’ costumi , e morì nel sessantesimo 
anno della sua vita. _(ii) Sette anni prima della 
sua morte avea associato al governo dello Stato 
il suo Aglio Gioram , quanto dissomiglianle a lui 
nella pietà , .'dtrettanto simile all’ empia sua mo- 
glie Atalia figlia di Acab, e Gezabclla , che avea 
spsuta vivente il padre. 


KirLOSIOai 

CUtTIANB. 


* Molte volte 
chi Tuolingran* 
dirai in questo 
mondo , è co- 
stretto dì sacri- 
ficar al mondo 
quanto ha di 
piu caro. Cer- 
chiam dunque 
prima il regno 
di Dio , che 
cosi otterremo 
quanto deside- 
riam su questa 
terra. 


DOMANDE. 

(8) A qual disperato consiglio appigliossi il 
Re di Moab essendo assedialo ? 

(9) effetto produsse nelP animo degli 
assedianti la disperata risolutone di itfesa ? 

(10) Come impiegò Giosqfat gli anni , che 
sopravvisse alla guerra di Moab ? 

(11) Chi successe a Giosa/dt , e quul si fu 
il suo carattere? 
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K iFLESSIONf 
ciueriAM:* 


L* armo del 

tnvndo 3109 . 

Avanti 0. C 
695. 


* La carità , 
ò\ cui è fij^ura 
Mila S. Scrittu- 
ra V olio , cre- 
sce in se stessa 
nel diffonderai 
a prò di altrui; 
non cresce poi 
Quando non ai 
diiTunde. 
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Compendio 


CAPITOLO XII. ' 

ALTRI MIRACOLI d' ELISEO. 


(i) Eliseo, che sembrava riserbato da Dio ne’ 
torbidi tempi di Gioram j>cr conservar nel suo 

S olo la vera religione, die evidenti pruove della 
la di lui a tpiesto oggetto con varj miracoli. 
Una ])ia vedova di Samaria era stata lasciata dal suo 
consorte in tale povertà, e carica' di tanti debiti, 
die costretta veniva di dar per isebiavi i due suoi 
figli. Il icorse ella ad Eliseo , c questi le impose 
di procurarsi iniircslito quanti vasi-aver poteva, cd 
infonder in essi il poco d’olio, clic gli disse aver in 
casa. Lo fece la buona donna, e crescendole nelle 
mani l’olio, tanto ne infuse, finché riempili furono 
quanti vasi avea apparecchiali. Quando finirono, l’o- 
lio parimente arresiossi *. Vendutane poi per consi- 
glio d’ Eliseo una porzione , pagò il suo creditore , c 
liberò dalla schiavitù i suoi figli, (a) Avvenne 
ancora , che dopo aver ottenuto Eliseo ad una 
donna di Sunam un figlio in compenso della sua 
caritatevole ospitalità , venne questi in tenera età 


DOMANDE. 

(1) Qual miracolo operò Eliseo a favor d’ una 
povera vedova di Samaria ? 

(2) Che fece Eliseo in soccorso d’ una donna 
di Sunam ? 
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l'ai 


« morire. La madre, che ollenulo l’ avea per mi- 
racolo del Profeta, sperò farlo rivivere ancora f)cr 
opera di lui. Si portò dunque da Eliseo , e ^li 
espose il caso acerbo. L’uoin di Dio spedi subito 
Giezi col suo bastone a risuscitarlo, ma poi im- 
portunalo dalla donna, s’ avviò egli stesso. Giezi, 
che preceduto Pavea, applicò al morto fanciullo 
il baslon di lui, ma indarno. Informatone il Pro- 
feta , al primo giungere nella casa della donna , 
sÀ chiuse nella stanza , ove giaceva il morto fan- 
ciullo, pregò fcrvorusaincnle Iddio, c messosi poi 
per due volte a giacere sopra di lui, lo riscaldò 
prima * , e lo restituì poi alia vita primiera. (5) 
Tre miracoli inoltre fece Eliseo per soccorrere in 
Gaigaia i lìgli de’ Profeti. Avvenne , che menlr’ 
egli tra lor dimorava , restarono una mattina at- 
tossicati lutti da certa velenosa erba , che colta 
mangiavano. 11 profeta, col solo spargere in essa 
della semplice Inrina , cstinsc nell’ erìta la vene- 
fica virtù , e salvò la vita a que’ giovani di.sgra- 
ziati *. Altra volta moltiplicò a lor favore pochi 

F ani , che bastarono a saziarli abbondantemente. 

inaimcnte essendo caduto ad uno di essi nell’ 
acqua del vicino fiume il ferro della scure , che non 
era sua, nell’atto di tagliar delle legna, e rammarican- 
dosene perciò altamente; Eliseo dojx) aversi fallo ad- 
ditar il luogo, dov’cra caduto, giltòin esso un pezzet- 
to di legno, e tosto il ferro Icvossi su, e nuotando sull’ 


iurLEstiom 

cuariANB. 




* G.C. è ve- 
nuto per 
rc il iuoco sulla 
terra y nè nitro 
vuole • iuorchi 
it accenda in noi 
per darci la vi- 
ta eterua. 


* La santiMÌ-« 
ma Sucaristia è 
nn potentissimo 
rimedio contre 
il veleno della 
nostre passioni* 


DOMANDE. 


(3) Come soccorso EUseu in Ca/gttfa i JìgU 
de’ prdfcli '/ 


♦ 


laa CoMPENUio 

«iTLiatioai acqua, potè facilmente ricuperarsi. (4) 11 mira— 
eofo, che lo rese più celebre, fu la guarigione 
di Naamaa Siro. ( 5 ) Egli era Principe, o Gettale 
delle truppe del Re della Siria , assai bea ve- 
duto dal suo padrone , ed assai ricco , ma rìco - 
porto da achiiosa lebbra, che resisteva ostinata ad 
ogni rimedio usato fin a quel punto. (6) Venuta 
a sua notizia la miracolosa virtù d’ Eliseo, pen— 
■ Non «i può sò farne sperimento a vantaggio suo * ; quindi 
domandò , ed ottenne dal suo Re non solo il per- 
ii, che per met- messo di portarsi da lui, ma ancora una lettera 
ve^ P®^ ® Israele , in cui scrivcvagli questo Mo- 

di cmì. Me le narca , che gii mandava Naaman , ailincbè lo gua— 
calete e^^ risse dalla sua lebbra. (7) Quando Gioram Re d' 
to neU' intere Israele ricevè questa lettera credè, che il Re della 
leloroTictù. Siria non cercasse, che un pretesto da romperla 
con lui , e muovergli la guerra. Perciò rammari- 
cato grandemente squarciossi gli abiti in dosso per 
dolore , e per ira. (8) Eliseo , che venne a saper 
questo, do[)o aver ripreso il Re d’Israele di po- 
ca fede, fccegli intendere di mandar da lui que— 
* sto Siro per ìax conoscere , eh' cravi in Israele un 


D 0 M A N D E. 

(4) Qual miracolo rese più celebre Eliseo ? 

(5) Chi era Naarnan Siro , e qual male 
soffriva ? 

(6) Che pensò Naaman per liberarsi dalla 
sua lebbra ? 

(7) Come ricevè il Re cT Israele la lettera 
del Re Siro riguardo a Naaman? 

(8) Che fece Eliseo quando intese t imbarazzo 
del Re d' Israere riguardo a Naaman ? 
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Profeta del Signore. (9) Spedilo Naaman airuoin 
di Dio , questi senza riceverlo gli fe dire |ier mez- 
zo d’ nn suo servo , che se n’ andasse al Giorda- 
no per ivi lavarsi sette volle. (10) II Generale 
Siro e piccato dal trattamento, che sembravagli 
poco civile, e deluso della s{>eranza di veder o- 
perarc stmra di lui un subitaneo miracolo, nien- 
te far volea di quanto il Profeta aveagli fallo di- 
re; se non che dolcemente placato, e persuaso da’ 
suoi s’ indusse ad eseguirlo. Appena il lece, che im- 
mediatamente trovossi mondato dell’ iiitutto dalla 
sua lebbra *. (11) Viva latitudine verso il Dio 
d’ Israele, e verso il Profeta di lui occupò allora 
I’ animo suo. Corse subito da Eliseo, protestò sen- 
timenti di pura religione, ed offerì a lui de’ ric- 
chi doni. Ricusati questi per qualunque istanza 
egli ne facesse , attestò altamente , che da quel 

E unto non avrebbe offerti altri sagrifizj , che al 
•io d’Israele. Richiese solo il Profeta , so fossc- 
gli permesso chinarsi nel sostenere il suo Re nell’ 
“PP°6g*“''si nuando entrava nel Tempio di Re- 
iMon per adorarlo. Inteso, ohe farlo potea partì 
lieto, e sano di ritorno dond’era venuto, (la) Giczi 


DOMANDE. 

(9) avvenne a Naaman quando fu spe- 
dito ad Eliseo? 

(10) Coni eseguì Naaman il comando di Eli- 
seo , e che ne avvenne ? 

(11) Quali furono i sentimenti di Naa- 
man , quando si vide guarito ? 

(la) Che fece Giezi con Naaman per avari- 
zia , e qual gastigo ne riportò ? 


nirLi6*ioiti 

ClUATIàMB* 


* Appena l’uo- 
mo peccatore 
immerge nel ba- 
gno d’amare la- 
grime. cioè ap> 
pena ha un vi- 
vo , e sincero 
dolore dell’ of- 
fesa di Dio, che 
immediatamen- 
te resta delì’in- 
tutto mondato 
dulie sur colpe» 
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C O il P E N U I O 


itiFLissio NI servo d’Eliseo mal sofiereiulo il disinteresse appalesa— 
ciusTiANE. Jftiaman, f^li tenne dietro, e con istu— 

diala menzogna gli c;irpi di mano a nome del Pro- 
feta due talenti d’argento, e due vesti : ma ben 
tosto ebbe da pentirsene , perchè informatone 
Eliseo dallo Spirilo del Signore, dopo avernelo ri- 
preso , lo condannò ad esser lui , e tutta la sua 
siirjie ricoperto dalla lebbra di Naaman, comeav— 
* Non rrixalr veline *. 
accumular teso> 

ri sopra U ter- ^ 


ra , ma procu- * 
rate accumular- 
li nel Ciclo. 


CAPITOLO XIII. 


SDEGNO DI BENADAD RE DELLA SIRIA , E 
GIORAM HE d’ ISRAELE CONTEA ELISEO. 


DI 


/z* anno del 
mondo 5i lO. 
Avanti G. C 


* Il Sijtóore Tf- 

de il cuor dell* 
uomo , e perciò 
niente saravvi 
di occulto , che 
non debba esse- 
re «coverto f c 
di segreto ) che 
non ^bba es- 
sere conosciuto. 


(j) Avendo Bcnadad Re della Siria mosse le 
armi conira di Gioram Re d’Israele, pensava sor- 
prenderlo con qualche ingannevole imboscata. 
Veggendo non pertanto andar a volo tulle le in- 
sidie da lui lese , pensò esser tradito da qual- 
cuno de’ suoi , e quindi nc menò con essi aspre 
querele. Allora avvertito, che Eliseo era solo que- 
gli, che per rivelazione di Dio * a Gioram scuo- 
priva quani’egli pensava conira di lui, si sdegnò 
grandemciile, c comandò , che gente armata an- 
dasse a sorprenderlo in Doiaim. (2) Il servo del 


DOMANDE. 


(1) Perchì'. Beiutdad si sdegnò contro Eliseo? 

(2) Che aveenne al servo di Eliseo per aver 
eedulu la genie annata mandala da Bertadad? 
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Profeta al veder la mattina la numerosa armata 
gente, corse spaventato a darne avviso al padrone ; 
e questi dopo averlo assicurato , che più numerosi 
«ran quei , che li difendevano , di que’ che sta- 
vano per assalirli, pregò il Signore di aprir i suoi 
occhi ; ed allora il servo vide un altro formidabi- 
le esercito di cavalli, e di cocchi , che parcan di 
fuoco pronti alla lor difesa. (5) Qu.ando i nemici 
si accostarono ad Eliseo, ottenne egli da Dio, che 
li percuotesse di tal cecità , sicclic non vedessero 
quello , che naturalmente veder doveano , e tant’ 
ottenne *. Indi presentatosi ad essi, si fece loro 
guida per condurli dove trovato avrebbero colui, 
che cercavano, e consentendo essi alle sue parole, 
gli menò direttamente in Samaria senza che se 
n’ avvedessero. Ma allora avendo riacquistato per 
le preghiere del Profeta il naturale uso degli oc- 
chi , vedendosi prigionieri in uijia città nemica , 
n’ebbero grandissimo orrore. ( 4 ) Gioram avrebbe 
voluto farne macello, ma trattenuto venne da Eli- 
seo; il quale al contrario fece dar loro da man- 
giare , e da bere e li rimandò al lor paese , don- 
de per più anni s’ astennero da sortire centra Is- 
raele. (5) Crescendo P ingratitudine di questo j)o- 
polo contro di Dio, permise il Signore, che ne- 


DOMANDE. 

(5) Che fece Eliseo quando i Siri slàvan 
per assalirlo ? 

f4) Come Gioram trattar volea ì Siri in Sa~ 
maria, e come trattolU Eliseo ? 

(5) Qual si fu r ultima mossa di Benadad 
conira Israele? 


R IFLESSIONl 
CHlbTlANK. 


* I.a cecità fpi- 
ritude è i! più 
terribile gasti- 
go di Dio j ma 

a uest’appunto ò 
gostigo , che 
merita la no- 
stra ingratitudi» 
ne Terso di luì» 



1 a(j Compendio 

BirLiiiinNi nadad con furie inano ritornas&c di nuovo ad in- 
yad,»n; le loro terre, il quale cinse di sì stretto 
assedio la città di Samaria, che ben presto i mi- 
steri cittadini mancarono del necessario sosienta- 
inenlo. (6) La fame giimse a segno , che una sna- 
turata madre diè morte ad un tenero suo Ggl io 
* Ci fa vrra- per mangiarne la carne * . Ciò inteso dal Re d' 
mMitc orrore il jsrjpjg montò in tanto sdegno contra Eliseo , che 
madre ammaz- solo polea Salvar il popolo da SI grand orrore , 
” d" hfé'mr- iiiimediatamcnlc spedì un sicario per mozuar- 
giòr" iirrorc il gli il capo. (7) Mcntrc costui si avvicinava , il 
vedere imji^ Profeta, clic in sua casa trovavasi con alcuni 
Senatori della città, avvertitone da Dio fe tener 
chiusa la porta di essa sintanto che giunse il 
Re , a cui senza ascoltarne gl’ insensati rimpro- 
veri , predisse , che il giorno seguane si sar^be 
avuta in città una sorprendente abbondanza di vi- 
veri ; e veggeudo , che un capitano , al «male il 
* I pensieri Re appoggiavasi , credeva ciò imposàbile pre- 
di Dio non Mno <iisse * lui , che egli lo vedrebbe , ma non ne 
ù,S^!!eiedè mangcndibe. (8)Tuttos’awerò precisamente qi^t’ 
di Dio non so- Eliseo predetto avea. La notte seguente i Siri in- 
uomini. Che an-^ 

7.Ì quanto i Cie*. 
li sono elevati 
al di sopra della 
terra , tanto le 
vie di Dio so- 
no lontane dal- 

mini'; (6) ^ la fame in Samaria 

■ieri d i Dio ia’ nelC assedio , che ne fece Benadad, e che fece 
pensieri mniini. jf2c Israele in tal incontro? 

(7) Qual siju la condotta di Eliseo nel co- 
noscer , che veniva un sicario a troncargli il 
capo ? 

(d) Che accadde tC Siri , che stavano asse- 
diando Samaria ? 


-tesero un grande strepito , come d' un numeroso 


DOMANDE. 




Digitized by Coogle 



DEi.T.A Storia Sacra. Lid. IIII. 
csercUo , die sovragf'iui^esse , c credendo , 
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che 


iossero gli Elei , c gli Egiziani , die contra loro 
venissero, si diedero a precipitosa l'uga, cd ab- 
bandonarono quaiil’ avevano nel campo. (9) Il fatto 
era ignoto a’ Samaritani , ma quattro lebbrosi , 
che iiiora della città non sapeano più come so- 
stenersi , avendo ddilierato di darsi in nian de’ 
nemici , entrarono di notte nel loro campo. Tro- 
vatolo voto dopo aver saziata lafiune, e latto gran 
botlinp > ni principiar del giorno avvisarono i loro 
concittadini (10) il Re temè dapprima, che fo.sse 
stratagemma de* Siri per far sortire il popolo rin- 
chiuso j ma quando ne fu fallo certo dagli esplo- 
ratori mandali per la campagna, clic sgombra tro- 
varono di Soldati, ma sparsa tutta di abili, di vasi, 
cdispioglic, permise a tutti di sortire, c d’imposses- 
sarsi delle sostanze abbandonate nel camjpo. (11) Le 
vettovaglie, che si trovarono , furono in grandis- 
sima copia come jircdelto avea Eliseo ; e perchè 
il Re mandato avea alla porta della città per im- 

S cdire qualunque disordine , che dalla inoltìtu- 
inc di gente nascer ixitca, il capitano, che non 
avea voluto prestar credenza , restò da essa op- 
presso , e calpestalo * : e così si adempiè la pa- 
rola dell’ uoiu di Dio anche riguardo a lui. 


DOMANDE. 

(g) Come seppero quei di Samarla la fuga 
de' Siri, che gU assediavano! 

(10) Come regolassi il Re d’Israele al sentir 
parliti i Siri, che assediavan Samaria? 

(11) In qual maniera si adempiè la profezia 
tV Eliseo riguardo a Samaria! 


RirLBSAIOMt 

CBirriAiiB. 


* Chi non ere-* 
derà sarà con- 
dannato. Ecco 
la mercede de- 
gl’ increduli de* 
nostri giomh 



r- 


i2ÌS Compendio 

JliFf.ESSIOKI 

CRISTIAMU ■-=- - • - - . , . . . ... 

CAPITOLO XIV. 


PREDIZIONI d’eLISEO RIGUARDO ALLA SIRIA. 


L'anno ddi(i) I_jA Siria fu 3 parte ancora delle predizioni 
C Mentre irovavasi informo il suo Re Be- 
ga,. nadad , andò un giorno il Profeta a Damasco ; c i 

saputosi ciò dal monarca, spedigli immediatamente 
Azaclc con ricchi presenti ^r sapere da lui s’egli 
camperebbe, o no dalla sua malattia. (2) Il Pro- 
feta risjxtse ad Azaelc ; digli, se tu vuoi eh'’ egli 
guarirà, ma io so per rivdazion del Signore, oh’ 

• 11 prccato- certamente morrà'*. f 5 ) Mentre così iiarlava, 
lusinga di cam- tutto in un punto Clisco tui'bossi sin a manile- 
starlo sul viso, e proruppe in amaro pianto. Ne 
te ? ma' la domandò tosio Azaele il motivo, e senti rispoii- 
te «opra^iun- dcrsi dal Profeta : eh’ egli piangeva , prevedendo 
fn"ni\wd!mit- d male grandissimo, che recato avrebbe un giorno 
te. al ixtpolo d’Israele. Si difese Azaele attestando il 

nini! suo ^)otere ; ma no , soggiunse Eliseo , pur 
troppo sara così , poiché Iddio mi ha fatto cono- 


DOMANDE. 

.. (1) Qual domanda fece fare Benadad irfermo 
ad UUseo ? 

(2) C/te rispose Eliseo ad Azaele sulla do- 
manda , se guarirebbe Benadad? 

( 5 ) Che predisse Eliseo ad Azaele dopa ht 
predizione della morie dì Benadad ? 


4 
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tcere , che tu sarai Re della Siria, ( 4 ) Questa 
predizione par che vieppiù accendesse l’amLizion 
d Azaele ; mentre ritornato che fu dal suo Mo- 
nica, ed assicurato l’ebhe della sollecita sua gua- 
rigione, il momo seguente sotto pretesto di tem- 
prar 1 ’ ardore della febbre applicò sul viso del 
Re un panno bagnato nell’ acqua fredda , e con 
es» serratogli da ogni parte il respiro lo soffocò*, 
(oy Restato voto il trono della Siria occupato venne 
da Azaele, il quale regnò doro Benadad, come 
predetto avea Hiseo. 


S t P X. B 9 S I O N I 
CJUhTlANl. 


CAPITOLO XV. 


* I farori di 
Dio rìchtedono 
la nostra rìco- 
noscensa, ma oh 
quante volte aer* 
▼ono a dtsgra- 
sialainente con- 
’ fermarci ne Vizjl 


EMPIETÀ } E MORTE DI GTORAM RE DI GIUDA 
MORTE DI GIORAM RE D’ ISRAELE , E DI GE- 
ZABELLA. 


(1) I primi passi, che diè Gioram Re di Giuda ,, 

nel governo del suo regno dopo la morte del pie- ^ 
toso suo gepitore Giosafat , furono segnati <611a « 

malvagità , e dall’ errore. Sostenuto in essi dall’ ^ 
einpia sua moglie Atalia figlia di Acah, e di Ge- 
zahella, oltre I idolatria, che introdusse, e lavori. 


DOMANDE. 

(4) Che fece Azaele dopo la predizione del 
regno fattagU da EUeeo? 

(5) Chi regnò nella Siria dopo Benadad? 
Q) Qual al fa la condotta di Gioram Re di 

Giuog ìlei principio tiel suo restio ? 

9 



ijo Compendio 

» I TIESSI OKI s’ innollrò sin a far trucidare barbaramente se» 
cRisTiAKE. fratelli , e parecchi Grandi del suo regno. 

• n Signore ^ farlo ravvcuere Iddio permise * , che l’Idu- 
gnsiiga, ma per mca SI ribellasse da lui di maniera , che quan- 
tKttto ^ mi- lunque riporlass’ celi una vittoria su i ribelli , 
farèrfuggireS^ pure non gli ricondusse alla sua ubbidienza. Se— 
pentimento^ gu\ il lor esempio la città di Zobna ; e iinal- 
dc" suo sdegìn^ niente furongli recate lettere di Elia profeta già 

da molti anni rapito alla presenza degli uomini, 

■ lettere o mandate a lui prodigiosamente, o pro- 
feticamente scrittegli prima del suo rapimento. 
In esse gli venne rinfacciata distintamente la sua 
empietà , c venivagli annunziata una vergognosa, 
e tormentosissima morte ; ma niente giovo per 
questo cuor indurato , che persistè nell’ empietà 

• Le minac- sua *. (3) Crebbero i suoi nemici. I Filistei , c 
'hi'nìTOto pv Arabi inondarono le sue terre, e le diserta- 
Tanoperuncnor roDo dell’ intutto , scco rccando da Gerusalemme 
oatinatcK Tre- q^ant’ cravi di prezioso , dando morte a tutti i 
ìD uno stato ei SUOI tigli , eccetto 1 ultimo chiamato Gioacaz y 
depigrabile. detto poi Ocozia , che fortunatamente salvossi , e 

menando schiave le sue mogli, traile quali campò 
la sola Atalia. (4) Non ravvedendosi punto deUa 
sua empietà , mori finalmente, come predetto gli 


DOMANDE.. 

(2) Qual profitto riportò Gioram Re di Giuda 
da gastighi , che Dio mandagli per farlo rav- 
vedere ? 

( 5 ) Come Iddio accrebbe i gaatighi contro. 
Gioram Re di Giuda? 

(4) Come accadde la morte di Giofam Re 
di Giuda ? 
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i5i 


avea Elia, consunto da una labe sordida, e pe- 
uosa. (5) 11 popolo dopo la sua:^ morte non gli 
rendè il menomo onore, sin ad escluderlo dal se-r- 

E olcro de’ suoi maggiori. Succede a lui Ocozia suo 
glio non men empio del padre. ( 6 ) GoUegatosi l' anno da 
con Gioram Re d’Israele centra deoiri, riporta- a 
rono unitamente im’ illustre vittoria , ma avendo 883 . 
ricevuto Gioram varie ferite nella battaglia, ed es- 
sendosi ritirato nella città di Gezrael per curarsi, <|[ui- 
vi andò egli per visitarlo. In questo medesuno 
tempo però un giovine profeta spedito da Eliseo 
unse in Re d’Israele Geu lasciato al comando dell’ 
esercito Israelita, 'il quale in conseguenza di que- 
sta unzione riconosciuto fu per t£ue da’ suoi Ca- 

S itani. ( 7 ) Pensò egli subito di andar a sorpren- 
cre in Gezrael Gioram, Ocozia, e Gezabella. 

Nell’ avvicinarsi alla città incontrò i Re di Giu- 
da, e d’ Isracllo fuora di essa nel campo di Na- 
Lol * j e quivi traiissc prima con dardo scoccato « Quando Id- 
dalla sua inano l’empio Gioram, fiteendone giitar dio raole qu^ 
il cadavero sul campo stesso, come il Signore pre^ 
detto avea per mezzo d’Elia, e poi poco lungi mente gli arrc- 
fece uccidere ancora Ocozia. Prosegui il viaggio “h^tutti^on- 
verso Gezrael , dove Gezabella informata di quani’ corrono air a- 
cra avvenuto , per un inconcepibile capriccio si ^urpa^u!** 
ornò il capo, s*^ imbellettò il volto , c nell’ atto, 


DOMANDE. 

(5) Come trattato venne Gioram Re di Giuda 
dopo la sua morte , e chi gli euccedà ? 

( 6 ) Qual si fu il principio del regno di Ocozia? 

( 7 ) Qual impresa esegui Geu subito dopo la 
sua consagrazionr ? 

* 
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BiTLsoioHi che Geu entrava, fecesi a rampognarlo acremente 
ccwruks. balcone. Allora Geu comandò che git- 

tata fosse dal balcone stesso. Fu subito ubbidito, 
e la muraglia , in cui urtò nel cadere, tinta re- 
stò cd aspersa del sangue suo. (8) Il cadavere cadde 
precisamente sulla strada , per la quale Geu pas- 
sar dovea con tutta la sua gente, quindi calpe- 
stata venne da’ suoi cavalli non meno , che da 

3 uei del seguito suo. Non molto dopo volle farle 
ar sepoltura , ma i cani 1’ avean giò divorata , 
restando appena il cranio , i piedi , e l’ estremi- 
tà delle mani , monumento terribile delia predi- 

* Comp in un ^Ìqh (JJ EJJa 
punto sparisce, 
anpisianaicbila 

tutta la gran- — ■ ■ ■■■ ■■——^—■^^—*1^—111 , 1 _ , 

deaxa umana! 

CAPITOLO XVI. 

REGNO EI GBU. SUA MORTE. 

(i) jVoN era compiuta ancora la profezia d’Elia 
riguardo alla casa di Acab , e non ancora era suf- 
ficiente a Geu la strage gih fatta. Eranvi in Sa- 
maria sotiania giovani principi della casa di Acab. 
Chiese egli a coloro , che gli avean in custodia 
di mandar 'a lui le loro teste recise , se noi voleano 
spcriinciuare per nemico. Non fuvvi chi non gli 


DOMANDE. 

(8) Che avvenne del cadavere di Gezabella? 
(ì) Come prosegui Geu dopo la morte di 
Gioram , e di Gezabella la vendetta di Dio 
cantra la cosa di Acab'! 
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ubbidisse, ed in questa maniera gli eslerminò mrLzi sto*! 
tatti , secondo la parola del Signore. Alla morte 
di costoro aggiunse ancora quella di tutti i grandi 
della corte d.i Acab, de’ suoi amici, e de’ suoi par- 
tegiani, sicché niun vi restasse, che appartener po- 
tesse a quest’ empia casa *. (a) Eseguita si san- •Lacawieir 
guinosa strage prese la strada di Samaria ; ma empio «ri e- 

F er viaggio incontratosi a caso in quarantatre 
rincipi del reai sangue di Giuda, egli temendo perir» «icur»- 
di aver in essi altrettanti nemici , li fece tutti 
scannare *. (3) Proseguendo il suo cammino si «Noi siam in- 
avvenne iu Gionata figlio di Recab uomo di me- 
rito singolare , e perciò credendolo opportuno a’ )wr»li di ^ 
suoi disegni , 1’ invitò a seder seco nel suo eoe- 
cbio per farlo testimone del suo zelo nel culto »u»*icggc ( m» 
divino. Gionata accettò l’ invito , ed egli entrato quaniopiùinor- 
seco in Samaria s’ affrettò di distruggere il culto coMidì’r“ra 
profano di Baal. (4) A quest’oggetto, simulandogli eiemi! 
un vero zelo per quest’ idolo profano , affinchè 
niun Sacerdote di esso scampato fosse dalle sue 
mani , promulgò una gran festa in onor di lui , 
intimando a tutti i Sacerdoti dell’ ìdolo d’ inter- 
venir seco ad un solenne sagrifizio sotto pena di 
morte. Radunati tutti nel prescritto giorno dentro 
il gran tempio di Baal , dopo averne assicurate 
le porte con fidi custodi , fece assalir da’ suoi 


DOMANDE. 

(a) Quale strage prosegui Geu sulla strada 
di Samaria ? 

(3) Per qual motivo Oeu invitò Gionata ad 
andar seco in Samaria ? 

(4) Come sterminò Geu il culto di Baal? 
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«I ri.B9 a ioni soldati , e trucidar sotto de'*suoi occhi e sotto 
cBjaiuji*. occhi di Gionata tutti i Ministri del Nume 
Bugiardo , ridusse in pczei la statua di lui , di- 
strusse il tempio maestoso , e destinò il luogo , 
che occupava , all’ uso più sordido della città. 
(5) Tanto zelo ben prometteva in lui un cuor 
religioso, ma pur deluse ognuno, sostenendo egli 
il sagriiego culto de’ vitelli d’ oro innalzati da 
Geroboamo. (6) Per questo motivo quel Dio me- 
desimo , il <]uale per aver lui eseguite le sue 
vendette contra la casa di Acab gli avea promesso 
il regno d’ Israele sin alla quarta generazione , 
permise , che Azaele Re della Siria smembrasse 
» fumana po- questo regno *, non solo togliendoli Ramot di 
d'triT^uaMV tutta la Galaaditide, ma ancora occu- 

Tirci^ddl’em- P^do le tre fertili provincie poste al di là del 
pietà per ran- Giordano , vale a dire , le tribù di Ruben , di 
ma^ldd^c^ Gad, B la metà di quella di Planasse. Conquiste 
fonde questap»- ftiron quoste , alle quali non seppe egli sporsi, 
tos«endoci'?p^ c quindi mancante di esse lasciò al figlio Gioacaz 
punto ciò , che il suo Stato dopo il regno di vcntoit’ anni. ( 7 ) 
Pu sepolto in Samaria. 

di essa. 

Id anno del 
f mondo 3i48« 

Avanti G. C. 

< 856 . 


D 0 M À N D e'. 

(5) Qual si fu la religion di Geu ? 

- (6) Qual gasdgo ebbe Geu da Dio per V i~ 
dvìatria de' vitelli d'oro? 

(7) Dove Geu fu seppellito ? 
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1U7LES8IOII1 

- ■ ‘T i faUSTUWA. 

CAPITOLO XVII. 

ATALIA, E GIOA8 RE DI GIUDA. 

(i) La morte di Ocozia apMrtò al rc^no di 

Giuda una catastrofe orribile di mali. Wseppesi a 

appena da Alalia sua madre , che immediatamente 884 . 

Invasata da desio di regnare * meditò , ed eseguì ’ Co®* •} 
la crudele strage di quanti mai viveano ngli del basta, «ni l’am- 
suo figliuolo, fa) Pareva colla morte loro estinta ti»»*» ”on mai 
interamente la stirpe di Uavidde , ma Uio , cùe graudoz». 
promesso avea , che sortito non sarebbe da lei lo 
scettro di Giuda , mosse il cuore di Giosaba so- 
rella di Ocozia , e moglie del sommo Sacerdote 
Giojada , a salvar tra tanta strage Gioas figlio 
del Re defunto , e di Seba sua moglie , il quale» 
allora non contava , che pochi anni di vita. L’at- 
to pietoso non fu osservalo da nessuno , ed ella ' 

nascose il bambino colla nudricc in una stanza 
del Tempio del Signore. (3) Senza che si sapesse 
dal popolo, che Gioas era stato salvalo, erano 
scorsi sci anni , ne’ quali ^ regnò dispoticamente 


DOMANDE. 

• ( 1 ) Quali si furono le conseguenze della mor- 
te di Ocozia ? 

(a) Come campì) Gioas dalla strage de’ suoi 
fratelli ? ^ _ 

- (5) Come fu messo Gioas sul trono de’ suoi, 
maggiori ? 
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» I FI. KSS IO NI 
cvirriANK. 
I/<ux, del nwn^ 
do 5 i 36 . 

jd vanti Gm €• 
878. 

* Allorché 
lì oeocaitore »i 
rre^ pià ticu- 
ro ) vicn 

ra tunto dal- 
gnodi Dio 
ineaorabUeapu- 
ni ria 


* Gli adula-* 
tori «ODO t no- 
at ri priori uè- 
mia. Ewi ginn** 
gono a perirei^ 
tire un cuore , 
ed uno apirito 
il più ben tor- 
nato. 


Atalia nell’ usurpato Re^no di Giuda , quando 
parve a Giojada esser giunto il tempo di sbalzar 
dal soglio 1 ’ usurpatrice , e di metterci il legitti- 
mo erede *. Cljiamò dunque nel Tempio i Cen- 
turioni , ed i Soldati , manifestò loro il grande 
arcano , eli obbligò a murar fedelUi , e mostran- 
do il reai rampollo , lo consagrò , e 1 ’ incoronò 
alla lor presenza. ( 4 ) Le voci della comune alle- 
grezza , e del plauso popolare per questa coro- 
nazione giunsero sin ad Atalia, la quale recatasi 
tantosto al Tempio , al vedere il nuovo Re squar- 
ciossi gli abiti addosso , e con voce alla gridò , 
tradimento , tradimento : ma trasportala fuor di 
esso secondo il comando di Giojada , nella pub- 
blica strada restò miseramente uccisa. (5) Alla 
morte di Atalia seguì il rovesciamento del Tem- , 

S io di Baal , e 1’ uccisione di Natan Sacerdote 
cl Nume bugiardo. ( 6 ) 11 regno di Gioas fu 
assai musto sin a tanto che regolato venne da 
Giojada ; ma appena chiuse questi i suoi occhi 
in pace , essendo stalo il Re pervertilo da una 
turba di vili adulatori , si videro rinovate in esso 
le prevaricazioni e gli scandali del regno di Ala- 
lia *. ( 7 ) Il Pontefice Zaccheria , che succeduto 
era al padre Giojada , infiammalo di zelo credè 


DOMANDE. 

( 4 ) CAe avvenne ad Atalia neW incorona-' 
zinne di 'Gioas ? 

(5) Che seguì alla morte di Atalia! 

( 6 ) Qual si fu il regno di Gioas? 

( 7 ) Che fece Zaccheria nel vedere la prt- 
varica~ion di Gioas , e che n' ottenne ? 
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Mrle del suo dovere l’avvertire, e rimproverare 
fl popolo prevaricatore Questi rimproveri inaspri- 
rono T animo del Re di tal fatta , che al coman- 
do del Sovrano i sudditi suoi armarono le loro 
destre di sassi , ed innanzi all’ atrio del Tempio 
lapidarono , ed uccisero miseramente il Sommo 
Sacerdote Zaccheria. (8) Tanta ingratitudine, ed 
empietà non poteva restar impunita. Iddio in , 

vendetta di essa mandò centra Gioas il Re della 
Siria i^ele , il quale dopo aver occupato Gel L'anno dt 
Satrapìa de’ Filistei , si avanzò verso Gcrusalem- 3 'iìj. 
me. Lil immensi tesori , che mandogli Gioas per 83g. 
placarlo , e eh’ mIì radunò dalla sua Reggia non 
men , che dal Tempio, fecero ritornar Azaele in 
Damasco ; ma poco dopo ima banda dell’ esercito ; . 

Siro ritornò contro Gerusalemme, battè, e scon- i. 

fisse un numeroso esercito di Giudei , mise a 
.Aacco tutto il paese, e la città di Gerusalemme, 
e maltrattò aspramente il Re , che* partendo la- 
sciò o jicr infermità , o per vergogna giacente in 
letto *. (g) INon bastarono i gravi danni soflèrti a * Tutte le Hi- 
contentar la giustizia divina centra Gioas ; due 
de suoi faniijpiari Giosacar , e Giozabad congiu- 
rarono centra di lui , e 1’ ammazzarono nella sua <“Wne deli* 
casa a Mollo nel quarantesimo anno del regno i*MioTeit)'p”‘* 
suo. (lo) Fu sepolto nella città di David, ma P,“» 

' donarci la sua 

grazia , t la no* 

atra felicità. ^ 


DOMANDE. 

( 3 ) Come Gtoasfinila sua vita? 
(io) Dove fu sepolto Gioas ? 
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KiiLMi IODI non nel sepolcro de’ suoi maggiori, (il) Succc 
<»riàm. Amasia suo figlio , che ne vendic» 

morte coll’uccisione degli assassini. Fu uo 

pio nel principio , ma malvagio nella fine ck 
suo regno , come vedrem in appresso. 


CAPITOLO XVIII. 


L* enno del 
mondo 3148. 

Avanti G.C. 
85G. 


* Perchè noi 
pecchiamo con* 
tre Iddio ) e 
centra i nostri 
fratelli, perciò 
tengono sopra 
di noi le tri* 
bolasioni. 


GIOACAZ , E GIOAS BB B ISRAELE. MOATK 
DI ELISEO. 

(i) Nblt; anno ventcsimoicrzo di Gioas Re di ^ 
Giuda regnò in Israele Gioacaz figlio , e succes- 
sore di Gcu. Attaccalo come il padre all’ idola- 
tria de’ vitelli d’ oro di Geroboaino provocò con- 
ira se stesso lo sdegno di Dio , e perciò inivfice 
assai fu il principio del suo regno , essem/o edi 
staio baUuto più volle, c sconfino da Azaele Ite 
della Siria , e da Benadad suo figlio , da’ cjuali 
fu ridono ad uno sialo di miserie pieno , c di 
vergogna *.(2) Allora rivolsesi a Dio, c fu esau- 
dilo ; quindi lascialo tranquillo da’ nemici , po- 
terono i sudditi suoi ritornare nell’ abbandonalt 


DOMANDE. 


(11) C/it succede a Gioas, e qual si fu il 
carattere suo? 

(1) Chi fu il successore di Gnu , e qual il 
principio del suo regno ? 

(a) Che fece Gioacaz quando per gli suoi 
jH'ccati si ci de ridotto ad un miserabile stato! 
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loro città, e coltivarne le terre. (3) Siccome sus- 
sisterono a’ suoi giorni i vitelli di Geroboamo , *»'”*“*• 

dee dirsi , clic la sua conversione non fu since- ^ 

ra , e mori egli nell’ idolatria *. Venne sepolto « Ama unta 
in Samaria , e ’l suo successore fu Gioas suo fi- 

Mi i ■ ti-i verMon de Boa- 

elio già da due anni associato da lui nel governo caturì , che rì- 
de’ suoi Stati. ( 4 ) Assiso questi appena sul soglio mrol- 
paterno al sentire, che JLliseo già vecchio era parenzadi essa, 
caduto infermo , pertossi da lui , attestandogli il BeaU dumiue 
suo dolore per la gran perdita , che sarebbe per convertono* dì 
fare nella sua persona il popolo d’ Israele. (5) Il cuore ! 
Profeta coniandogli , che recato gli fosse 1’ arco , 
c delle frecce : indi fatta mettere dal Monarca 
la mano sull’ arco , vi soprappose egli le mani 
sue , e dalla fcncsira , che guardava verso la Si- L’ anno <fc/ 
ria , scoccar lece ai Ke una saetta promettendogli Avanti c. c. 
gloriosa vittoria contra de’ Siri. Cornandogli di- 83g. 
poi , che con altre saette percuotesse ancora la 
terra. Lo fece il Re per ben tre volte, e si ar- 
restò ; ma ciò essendo dispiaciuto oltremodo ad 
Lllisco , gli soggiunse , che s’ egli cinque , sei , 
o sette volte latto 1’ avesse , avrebbe esterminato 
interamente il regno della Siria , ma avendolo 
fallo tre volte sole , riportale avrebbe sopra di 


DOMANDE. 

(3) Fu ella sincera la conversione di Gioa- 
caz , e com’ egli morì ? 

(4) C/ie fece Gioas Re d’ Israele nel prin- 
cipio del suo regno ? 

(5) Che ordinò Eliseo a Gioas prima di 
morire ? 
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* *'***" *^**° viuorie illustri *. (6) Poco dopo la 

• Iddio non predizione fatta a Gioas il Profeta mori sanla- 
ue*™n” » come santamente vissuto avea. (7) Iddio 

n^ glorificarlo anche dopo morte , mentre un 
n°iiirii M tr^“” in vita al toccar solo il suo se- 

rtr» c^dèn» polcro. ( 8 ) Le sue profezie fatte a Gioas si av- 
ia lif verarono perfettamente. Gioas vinse per ben tre 

- I volte i Siri , e ricuperò dalle loro mani quant’u- 

' surpato aveano al suo genitore. 


' CAPITOLO XIX. 

GUERKB DI AMASIA RB DI GIUDA, B DI CI0.4S 
RE d’ ISRAELE. LORO MORTE. 

L' amia M (t) RegnAva Amasia pietosamente non meno, 
tranquillamente sul regno di Giuda , riiiando 
827.. gli surse nell’ animo il disegno di abbattere 

' gl’ Idumei. A questo fine , nou contento di tre- 

centomila combattenti raccolti dal suo Stato, al- 
tri centomila ne assoldò dal regno d’ Israele collo 


W DOMANDE. 

(6) Come morì il Profeta Eliseo? 

(7) Qual miracolo fece Eliseo dopo morie? 

(8) Come si avverarono le profezie , che 
Eliseo fece a Gioas ? 

(1) Qual pensiero venne nell’ animo di Ama- 
sia dopo i primi anni del suo regno ? 
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sborso di c(‘ntouiil.i lalenti d' argento. (3) (Jon 
sì forte armata animoso marciava egli conira 
de’ nemici ; ma si presentò a lui un uom di 
Dio , e gli comandò da parte sua di licenziar 
1 ’ esercito d’ Israele , giacenti il Signore sdegnato 
era contra di quello *. (3) Ubbidì il Principe, 
ed attaccando i nemici coi suoi soltanto, riportò 
nella valle delle Saline un’ illustre vittoria sopra 
degl’ Idumci. Diecimila restarono estinti sul cam- 
po , cd altrettanti ne rimasero prigionieri, e gli 
altri clic s’ cran rifuggiti su l’alto d’ una rupe 
scu.sccsa , sorpresi in essa dal vincitore , furono 
di là crudelmente precipitati , c messi a mor- 
te. (4) Quest’ allo crudele fu come il principio 
del suo pervertimento. Essendosi raccolti trailo 
spoglie neminhe degl’ Idoli adorali dagl’ Idumci, 
alla lor vista quasi affascinato Amasia cominciò 
subito ad adorarli , ed averli per suoi numi tu- 
telari. (5) I rimproveri d’ un Profeta .speditogli 
da Dio non servirono che ad irritarlo *. Egli Io 
discacciò dal suo cospetto, ed il 'Profeta par- 
tendo gli minacciò in gasligo la morte. (6) Le 


X ir LOiiò vf 

CKltTIANt. 


* Quant’è di- 
Yerta U politi- 
ca , cho rien 
da Dio , dalla 
polisca augg^ 
rita dallo spi- 
rito umano! 


DOMANDE. 

(а) CAe avvenne ad Amasia nelT atto che 
marciava conira degl' Idumei? 

• (3) Come ubbidì Amasia al comando divino 
di licenziar gl’ Israeliti ? 

( 4 ) Che fece Amasia dopo la crudeltà usa-, 
ta contra degl’ Idumei ? 

(5) Qual projillo riportò Amasia dalle mi-' 
nacce d’ un Profeta j>er la sua idolatria? 

(б) Quale si fu il principio delle sciagure 
d’ Amasia ? 


* Chi i ai 

Dio , sente la 

E rota di Dio* 
ato dunquo 
colui , che r a- 
•colta , e la c»- 
•todiace. 


% 
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m rLEssiox ■ sciagure (li Amasia cominciarono ben presti 
titisnA!>£. i ccnloinila Israeliti da lui licenziati af 

portalo gravissimo danno sulle terre di Giuda 
come in vendetta dell’ onta , che credevano avo 
con ciò ricevuta , Aoiasia invanito della vitlor. 
riportala sopra degl’ Iduntei , con pessimo con- 
siglio mandò ad intimar la guerra a Gioas H: 
d’Israele, senz’ ascoltar i saggi avvisi di lui por 
distoglierlo da essa. AzzutFatisi gli eserciti , nori 
solo restò Amasia sconfìtto, ma anche prigionieri 
del suo nemico ; il quale inseguendo i vinti sir 
a Gerusalemme, entrò trìonlàntc in questa citii. 
seco iraendosi il misero Amasia , a cui lasciò ve- 
ramente la vita , c ’l regno , ina dojio essersi im- 
possessato di tulli i tesori del Tempio , e de' 
•chisMnTfl-- Ile ( 7 ) Poco dopo avvenne la morte di Gito- 
di Israele, il quale mori qual visse nell’ido- 
c«-«i, nioR» a latria , e nella superstizione de vitelli d oro. 1 ! 

succe.ssore fu Geroboamo secondo suo fi- 
ai rsàer ila lui glio. ( 8 ) Passati altri quindici anni di regno dilli 
umiliato. sconfìtta , eh* ebbe Amasia da Gioas , scoppiò 
all’ improviso conira di lui una congiura di mal- 
contenti , i quali lo sorpresero, lo .sconfìssero, c 
l’ uerisero in Lacbis , ov’ crasi rifuggito t 
quei , donde il suo cadavero riiwrlalo fu in Gerusalem- 
che a^udo- ,j,(, (, sciioilo nella tomba de’ suoi maauiorv. 

nano lui « Siano / * • 

tmditi da co- 
loro , in cui ^ 
più bdavsno. w ■ 


D 0 ]M A N n E. 

(7) C/ie avvenne a Gioas Re d’ Israele do- 
po la viUorin sopra Amasia ? 

(8) Come avverassi la profezia di morie 
falla ad Amasia ? 


J 
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CAPITOLO XX. 

REGNO DEGLI ULTIMI SETTE RE d’ ISRAELE. 

DESTRUZIONB DI ESSO. 

( 1 ) Geroboamo secondo cominciò a regnare con 
uusio principio sul regno d’Israele. Un Profeta 
gli annunziò da parte di Dio le più illustri vit- 
torie , e tutto avvenne come il Profeta predetto 
avea poiché avend’ egli intrapresa la guerra 
contra la Siria, ridusse questa agli antichi con- 
fini con riacquistare le provincie poste al di là 
del Giordano , che Geu vergognosamente avea 
perdute, (a) Tanta felicità non servi , clie a 
render più col|)evulc l’ ingraiitadine sua *. In 
vece di conoscere da Dio la felicità , di cui go- 
deva , si rivoltò contro di lui dandosi in preda 
a grandissimi vizj , e seguendo particolarmente 
l’ idolatria de’ vitelli d’ oro ; quantunque varj 
Profeti ne 1’ avverùssero , e ne lo rimproveras- 
sero acerbamente, come si furono i Profeti Osea , 
-Amos , o Giona , dei quale parleremo in un’ap- 


DOMANDE. 

( 1 ) Qual si fu il principio del regno di Ge~ 
roboamo secondo ? 

(a) che terminò la gloria , che Geroboa- 
mo Secondo acquistassi al principio del suo 
regno ? 


K IF L K SSION I 
Cai5TU>B. 


L* anno dei 
mondo 5i8i. 

Avanti Gs C» 
8a3. 


** Le feliciU 
Fono beneficj di 
IMo. Noi £icil- 
mente ne abu- 
eiuao ; ed allo- 
ra ritira il Si* 
gnor il auo ^c* 
cio , e tutto ca* 
de nella raiae* 
ri* U piu or- 
renda* 


144 CoMPEKnio 

> ir LtssioKi pendice di questo Jibro. (5) Osea non collesole 
cHUTiAkK parole , ma anche colle sue azioni profetizzò al 
popolo d’ Israele. Cornandogli il Signore di spo- 
sare nna donna , che era stata d’ infami costu- 
mi , Mr adombrare al popolo il suo disonore 
nell’ abbandonarsi all’idomria. Prese il Profeta' 
per sua sposa Cornar figlia di Debelaim , ed al 
figlio , ^e n’ ebbe , per ordine divino pose il 
nome di Gezrael , indicando così la vendetta, che 
il Signore prender volea sulla famiglia di Geu, 

^ che ammazzato avea il suo Re Gioram in Gezrael. 

Ebbe poi una figlia , che Iddio fece chiamare 
senza misericordia , per far conoscere , eh’ egli 
non volea per l’ avvenire usar misericordia con 
quel popolo infedele ; ed a maggiormente atte- 
stare questo suo rigore , ordino Iddio , che il 
secondo figliuolo chiamato fosse non popol mioy 
perchè cosi appunto volea considerare per molti 
L. anni il Popolo d’ Israele. Finiti però questi, fece 

S romettere il Signore il ritorno della misericor— 
ia dalla parte sua , e ’l ritorno della Religione, 
® pìctà dalla parte del Popolo *. (4) Amos con- 
•cricordia di temporaneo di Osea un pastore si fu delle cara— 
aònóf Tecue. Divenuto Profeta tutto in un 

oAacodc a 4 uci, punto per voloDia di Dio y niostrogii il Signore 
varie visioni, che minacciavano estremi mali al 
popiolo d’Israele. Com’ egli esponeva candidamente 
^ queste visioni nella citta di Betel , venne perciò 


DOMANDE. 

(3) Che ci fu di particolare nella profezia 
d’ Ose<s.7 

(4) Chi fu Amos , e qual la sua profezia? 
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perseguiiato , accusato al Re , c cacciato dal pae- 
se. Le sue profezie non riguardavano solamente 
que’ d’ Israele , ma anche que’ di Giuda , que’ di 
Damasco , i Filistei , gl’ Idumei, i Siri , gli Am- 
moniti , ed i Moabiti. (5) Si crede , che nel me- 
desimo tempo di Geroboamo secondo fiorisse an- 
cora il Profeta Gioele. Egli predice nel suo libro 
i gravi gastighi , de’ quali sarebbe stato gravato 
il popolo ; e poi fa una pomposa descrizione 
della Chiesa di G. C. , ed un racconto spaven- 
toso di ciò , che avvenir dovrà nel giorno del 
giudizio universale *. ( 6 ) Iddio alla fine volle 

S render di Geroboamo secondo giustissima ven- 
etia. Suscitò il Re di Ninive adalTliggere Israe- 
le , e questo Monarca Assiro mossosi ad assalir 
d’ improviso Samaria , sconfisse Geroboamo , e 
trasse schiava gran parte del popolo. { 7 ) Questi 
gastighi non lo mossero punto , imperciocché egli 
morì nella sua empietà lasciando il regno in man 
di Zacchcria suo figlio. ( 8 ) Di poca durata fu 
questo regno. Sei mesi dopo eh egli occupò il 
trono d’Israello, Scllum figlio di Giabes cospirò 


RITLRSSIOSI 

Cai«TlANC. 


* Tutti deb- 
biamo romita- 
rirc limanti ni 
tribunalR ili O. 
C., nlliurtiì: cia- 
scun» ricArvu la 
ricompensa iìi*l 
bene, c del ma- 
le, che arra Fat- 
to durante la 
tua vita. 

L* anno del 
mondo 5 :i 32 . 

Avanti G.C> 
77 % 


DOM AND 


E. 



(5) Qual altro Profeta , oltre d’ Osea , y^os, 
e Giona , si crede fiorisse a’ tempi di Geroboa- 
mo secondo, e qual si fu la sua profezia'i 

(6) Come Iddio vendicò i torti fattigli da 
Geroboamo secondo ? 

( 7 ) Qual ejfetto produssero in Geroboaino se- 
condo i gastighi di Dio ? 

(8) Qual si fu il regno di Zaccheria in 
Israello , e come si condusse in esso ? 



Al F L E SSl ON 1 
l.Hl{)TtAN£> 


* Sarebbe Jro]^ 
]H) Orj>iilerabÌ- 
Ir , che gli uo- 
inniì non man 
cassero nelle 
l>ruinesfe fatte 
a l^ìo t come 
Itìtlìo non man- 
ca mai nelle 
promesse fatte 
agli uomini. 


T/ anno del 
menda 3245 . 

yfranti G.C 
761. 


• Niente s* ot- 
lieiic dal mon- 
do " scDJ’-a pa- 
garlo H caro 
prcnao. Tutto 
ai può ottei»er 
da Dio gratui- 
tamente. 
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centra Ji lui, e l’uccise in Samaria. La vita di 
Zaccheria fu empia , quale quella de’ suoi pre- 
decessori immersa tutta nell’ idolatria de’ vitelli 
d’ oro. Egli fu r ultimo della stiyic di Geu , cui 
promesso uvea Dio il regno d’ Israele sin alla 
quarta generazione *. (9) Sellum non godè lun- 
gamente dell’ usurpato comando. Non passò un 
mese , che Manaeni figlio di Cadi Generale delle 
truppe di Zaccheria al sentire , che il suo Re 
era stato ucciso , si portò da Tersa in Samaria , 
attaccò Selliim , 1 ’ uccise, cd occupò il suo tro- 
no. (io) Le prime sue imprese furono barbare, 
e cinideli. La città di Tapsa non avendo voluto 
aprirgli le porle , la prese egli d’ assalto , fece 
passare a fil di spada tutti gli abitanti , ne de- 
vastò il territorio sin alle vicinanze di Tersa, e 
crudelissimamenie ammazzò tutte le donne gra- 
vide , e loro spaccò il ventre. Fu inoltre idolatra 
adorando i vitelli d’ oro di Geroboamo. (11) Quan- 
do s’ avvide , che il suo regno si malamente usur- 

K iio era ancor vacillante , chiamò in soccorso Fui 
e degli Assiri , il quale come fu pronto alla sua 
chiamala, cosi lo costrinse a pgargli subito mille 
talenti d’argento *. Con questo soccorso mantcn- 
si sul trono per lo spazio di dieci anni , alla 
ic de’ quali mori, lasciando erede del 


Itesi 

fine 


suo reame 


D O M N D E. 


(q) Quanto (ìurò il regno di Sellum ? 

(10) Che cosa fece Manaem nel principio 
del nuo regno ? 

(11) Che mezzo tenne Manaem per assodare 
il suo regno ? 


/ 

] 
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Faccja suo figlio. (12) Di questo Principe non si «itlfisioui 


CRISTIANR. 


Ij anns M 


sa altro , se non die fu di costumi malvagi al 
|iar de’ suoi maggiori , c che dopo due anni di 
regno fu assassin.ato da Facce comandante delle 
truppe d’ Israele, uomo ambizioso , ed ardito. (i3) 

Il regno di costui fu contaminato dall’ idolatria 
come quello de’ suoi predecessori. Durò per vent’ 
anni , ed in essi diè argomento di. coraggio , e 
di virtù militare , come vedremo nel Regno di 
Acaz Re di Giuda. Alla fine di essi Osca figlio 
di Dia, fatto stuolo di congiurati , 1’ .issali , e 
r uccise , occupando il suo trono , com’ egli oc- 
cupato avea quello del suo predecessore . fiA) monrfo 5 j 65. 

•• ' n c •U’j* Avanti G.C. 

X primi anni , in cui Osca regno, iuron torbidi 
a segno, ch’egli non regnò pacificamente, che * ognuno sa- 
etto anni dopo. Quantunque idolatra , fu men q™lià*mi- 
enipio de’ Monarchi , che lo precedettero , pcrmet- aura, rulla qua- 
tcndo almeno, che .i sudditi suoi andassero a Ge- 
rusalcmme ad adorare il vero Dio. (i5) Vinti, o , 

sedati i nemici interni , surscro gli esterni. Sal- 
manasar Re degli Assiri, eh’ era succeduto a Te - 
glatfalasar , marciò contra di lui , e ’l rese tri- 
butario suo , indi avendo saputo , eh’ egli per li- 
berarsi dal tributo , che gn pagava , volc.i far 


DOMANDE. 

(12) Che sappiam noi di Faceja figlio di Ma- 
naem? 

(13) Qual si fu il regno di Facee? 

(14) Qual si fu il priucipio del regno di Osea 
Re d’ Israele? 

(15) Quali si furono i nemici esterni , che 
surscro cantra Osea ? 

* 
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Compendio 


a I M.es» los 1 

CKJtfTlANn. 

L' anno iti 
mondo 3o83. 
vanti G>C* 

?ai. 


* Queste sa- 
ranno le la- 
mentevoli vo- 
H tle' prcsciti 
noi giorno del 
giudizio ) ma 
rsfti pregherau- 
no lu vano. 


alleanza col Re d’Egitto, mise a sacco il suo pese 
con fomiidabile armata, e si avanzò sin a Samaria, 
che tenuta assediata pr l>en tre anni, fu ^t*'*®*" 
mente presa. (i6) Fatto questo colpo, 1 ira del 
vincitore non ebbe piu argine. Il Monarca hi 
caricato di catene, e fatto schiavo co’ sudditi suoi , 
i quali oppressi, e desolati imploravano da’ monti 
di essere oppressi, e scplliti sotto le loro ruine . 
Così rimase interamente distrutta 1’ idolatria nel 
Regno d’ Israele , e tal si fu il frutto , che riportò 
questo pplo dagli^ enormi suoi pccati. 


CAPITOLO XXL 


BEGNO 1)1 OZIA , E DI GIOATAM HE DI GIUDA. 
ISAIA PROFETA. 


7/ anno 
mond') 3)94* 
j4i>anti G» 
8io< 


*^(i) L IRA de’ congiurati contr’ Amasia non si 
C. distese punto al suo figlio (.'zia, detto altrimente 
Azaria. Non ostante , che non avesse che sedici 
anni , fu egli riconosciuto Re da tutto ^ il pp— 
lo. (a) La pietà incominciò , e la pietà terminò 
il lungo suo regno di cinquantadue anni. Questa 
ri.splendè particolarmente tutto il temp , che 


1) 0 M A N D E. 

(ifi) Che avvenne dopo la presa di Samaria 
soW Osea ? 

(i) Chi succedi; ad yi masut? 

(a) Qual si fu il governo interno del regno 
d’ Ozia ? 
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regolato venne da Zaccheria Profeta * , uom do- «ir 115 si os r 
tato di eminente santità, e fornito di celesti lumi , , «««tiane. 

Oliando c«m- 

e 1 aignorc benedisse tutte le sue intraprese, ni- miniamo aotto 
fabbricò le mura di Gerusalemme smantellate da jjj" 

Gioas , aggiungendovi delle fortissime torri, indio non ’soia- 
cui collocò delle maechinc atte a lanciare 
grossi sassi centra gli assalitori. Radunò trecento pa„ì ^ 
settemila cinquecento soldati , formò un arsenale »'®“o guwla 

• 11 i« * /* 1 . per la via della 

copioso d ogni sorta d armi ; lavori , e protesse ioiute. 
l’agricoltura; mantenne OTandi niandre di gregge; 
alzò varie torri nella solitudine centra de’ lauri, 
e fece scavare molti pozai in luoghi mancanti di 
acque. ( 3 ) Vinse ancora , e sconfisse i nemici del 
popolo di Dio , e particolarmente gl’ Idumci , 
a’ quali tolse la città di Elat ; abbatte i Filistei , j^. ^ 

rendendo tributarie al suo impero Get , Jabnia, mondo 3»i. 
ed Azoto; contenne gli Arabi sempre pronti alla 
preda ; cd obbligò gli Ammoniti a presentargli 
ogni anno un tributo. (4) Tante vittorie non im- 
pedirono , che non fosse vinto dalle sue passioni 
Lilvolta; anzi invanito per gli vantaggi riportati, 
morto appena Zaccheria , trascorse a voler entrare 
nel Tciiijiio jicr offerire a Dio l’incenso *. Non * Quinto i dif- 
valse a trattenerlo l’opposizione del sommo Pon. 
tefice Azaria , il quale non riportò da lui , che .idrrc nell’ or- 
delle minacce ; ma valse però il gastigo di Dio , Allora 

veggendosi in istante ricoperto di schifosissima 

particolarmente 
alia noftra di« 

' I I I. ■! fe«8. 


DOMANDE. 

( 3 ) Qual si fu t esterno governo d Ozia ? 

(4) Come cadde Ozia dalia sua pietà , e 
qual gastigo ne riportò ? 



i5o Compendio 

> lebbra. ( 5 ) Percosso così dal Signore , i ministri 
del Santuario si atfrelturono di farlo sortir dal 
Tempio , ed egli ripieno di confusione , c limo- 
i-oso di mali peggiori iie uscì , e sottrassesi dalla 
vista di ognuno , ritirandosi a far vita solitaria 
in una casa lontana dall’ abitato. Quivi menò 

■ quattr’ anni in continua penitenza * , ed avendo 
I lasciate lo redini del governo al suo figlio Gioa- 
, tam, morì compianto da tutti dopo cinquantadue 

■ anni di regno. (6) Di venticinque anni cominciò 
Gioatam a governare , imitatore della pietò del 

^ padre, e piu religioso di lui. Pion solo non violò 
. d Tempio , ma anche l’ ornò d’ una nuova ma- 
gnifica pirta. Vegghiò alla difesa de’ suoi , fab- 
bricando nuove cittit su i monti , e varj castelli, 
e torri per gli deserti. Combattè centra gli Am- 
moniti , e vintili gli rese suoi tributar). Non deviò 
giammai dal dritto sentiero , mantenendosi fedele 
a Dio sin al quarantesimo apno, in cui mori de- 
siderato estremamente da’ sudditi suoi *. (7) Non 
osUnte la pietà grande del Principe , grandissima 
si lu P empietà del ^polo , e tra tutti si distin- 
sero gli amianti di Gerusalemme. L’ irreligione , 
l’ ingiustizia , la crapula , 1’ avarizia , c la vanità 
'trionfava da per tutto. Giunsero a chiamar buono, 
e giusto ciò, ch’era malvagio, ed ingiustissimo, 


DO M A N D E. 

( 5 ) Che aevenne ad Ozia peivosso di ìehhra ? 

(6) Qual A'i fu il regno di Gioalatn ? 

, (7) Qual si fu U coslume del pojìolo ci tempi 
di (Ut, alani Re di Giuda ? 
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« 

e credevano la luce tenebre , e le tenebre luce. (8) « ■ r «-cs» i » .n i 
Fioriva in quel tempo Isaia figlio d’Amos, che 
dicesi per certo essere stato fratello del Re Ama- 
sia ; venne egli spedito da Dio a mettere qualche 
argine a tanta sceleratezza. Ojminciò a comparire 
a’ tempi d’ Ozia , e continuò a profetizzare per 
varj regni in appresso. Nell’ anno particolarmente, 
in cui morì il Re Ozia , ebbe egli una visione , 
in cui manifestogli Iddio gli orribili gastighi , che 
la sua giustizia apparecchiava contro il popolo di 
Giuda; e volle il Signore, ch’egli li predicesse 
a miella gente prevaricatrice della sua legge, (q) 

Ubbidì prontamente il Profeta, ma anziché rac- 
coglierne alcun frutto , vi fu tra gli empj , chi 
giunse a deriderlo nella più oltraggiante maniera. 

Il compimento delle profezie non fu lontano , ed 
essi lo videro ben tosto , sna in vano , perchè 
tardi *. * chi non $1 

pente t tempo, 

‘ c con frutto , 

si pentirà un 
giorno } ma in 
vano. 


DOMANDE. 

(8) Chi spedilo venne da Dio per metter 
argina alla sceleratezza , che regnava a’ tempi 
di Ozia , e di Gioalam ? 

( 9 ) Quoi si fu il fruito delie predizioni d’ I- 
saia ? 
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CAPITOLO XXII. 


ACIIAZ HE DI GIUDA. SUA MORTE. 


L'anno del (ì) JVEGKÒ cìopo di Gioaiam Acliaz .suo figlio 
'"^eanU o". c. ^ dc’ più cmpj , cho al>Liano regnalo mai 

742. nella Giudea. Dimcnlico di Dio tulio si diè al 


- rullo degl’ idoli * sin a sagrilicare a fpie.sti anclie 
I i proj^)rj figli. (2) A punirlo di tanto cnipielà 
1 mando Iddio Rasin Re della Siria, il quale all ini— 
[jirovviso as.saltò gli Stali del Re della Giudea, c 
. s impadronì della città di lilal sul inar rosso. 
^ Indi venuto a battaglia con lui sconfisse il suo 
.esercito, devastò il suo paese, e trasportò seco 
in Damasco copia grande di .spoglie nemiche. A 
Rasin si aggiunse Facce Re d Israele , il quale 
mossosi conira di Achaz Io abbattè si furiosamente. 


che restarono sul campo cento ventimila Giudei. 
Di più un certo Ziccn uffiziale del Re d’Israele 
ammazzò Maasia reai figlio del Re di Giuda, ed 
fizrica , ed Flcana 1 ’ uno maggiordomo di corte, 
e l’altro primo ministro di ìiuio. I prigionieri 
fatti , e trasportati in Samaria furono nientemeno 


DOMANDE. 

( 1 ) C//t succede a Gioatam , e .qual si fu il 
suo carattere ? 

(2) Come sostenne il Signore F empietà di 
Achaz ? 


DELLA Storia Sacra, Lib. UH. i53 

eli dugentomila ira uomini , donne, e fanciulli, (o) i 
Mentre quest’ infelici condotti erano dall esercito 
vittorioso, il Profeta Obed persuase gl Israeliti 
di rilasciarli per non irritar niaceionnente 1 ira 
di Dio già sdegnato per la crudeltà u^ta nella 
strage de’ figliuoli di Giuda *. Fu egli non solo 
ubbidito , ma di pili gli abitanti di Samaria som- 
ministrarono a (jiielli degli abili , de’ cavalli , de 
viveri , onde poter ritornare al lor paese. (4) Nè 
la pietà usata co’ suoi , nè i gasiighi da lui sof- 
ferti resero Acliaz punto migliore , anzi quasi che 
non avesse più da temere e dagl’ Israeliti , e da 
Siri , s’ immerse sempre più nell idolatria, e nelle 
sccleraiezze ; ed intanto , Rasin e Facee avendo 
rinovata tra loro 1’ alleanza , n’ andarono ad as- 
sediar Gerusalemme. (5) Prima che si stringesse 
P assedio, quantunque il Profeta Isaia l’assicu- 
rasse del divin soccorso , volle egli piuttosto un-* 
plorare follemente con preghiere, e larghi doRi 
I’ ajuto di Tcglalfalasar Re degli Assiri , il quale 
fu pronto al suo bisogno *. (o) Al primo muo- 
versi di costui si sciolse 1’ assedio di Gerusalem- 
me : indi venuto a battaglia con Rasin Re della 


DOMANDE. 

(5) Qual si fu la condoUa dì Facee ? 

(4) Qual effetto produsse in Achaz , e la 
pietà usata co’ suoi , ed i gastighi da lui soj- 
ferti ? 

(5) Qual partito prese Achaz nel vedersi as~ 
sediato in Gerusalemme ? 

(6) Come fu giovevole ad Achaz la mossa 
di Teglatftlasar a suo soccorso ? 


ir LESIl OKI 
CRItTIAKK. 


* Acccndf gran- 
demente lo sde- 
gno di Dio con- 
tra di noi la 
poca carità da 
noi usata verso 
del nostro pros- 
simo. 


* Non vi i 
follìa più gran- 
de di quella dì 
coloro , i qua- 
li abbandonano 
Iddio pronto 
sempre a soc- 
correrli t e ai 
danno in pro- 
da al mondo , 
pronto sempre 
a tradirli. 



i54 


Compendio 


* ^ s’ impossessò della sua 

capitale Damasco , seco traendo gli aLitanli a 
Cirene per assicurare la conquisU. (7) In Da- 
ma^ Mrtossi appunto Achaz per attutare al Re 
Assiro la gratitudine sua. Quivi vide celi un 


altare sacrilego , 


- per superstizione, o per 
adulare il Monarca amico , mandonne ad tfria 
sommo Sacerdote in Gerusalemme un modello , 
eseguire, e collocare nel 
Torrà^piX»- S*S°°re *, togliendo, ed in oscuro 

re il Tmpio ^^^goio coJlocando il magnifico aitar di bronzo di 
gno“é° ’io''f«à Salomone. (8) Come cresceva l’ empietà del Re , 
perire. Cresceva parimente lo sdegno di Dio ; quindi il 

Signore armo contra di lui quel braccio mede— 
simo, clic sin a quel punto 1 ’ avea difeso. Oltre 
de Filistei, c degl Iduinei, i quali devastarono i 
suoi Stati , prèsero vane città , ammazzarono molta 
gente, e seco trasportarono grosso bottino , Te- 
glalfalasar pertossi in Gerusalemme, e la spo- 
gliò di quant’ oro , c denaro [xnè trovarsi nel 
Tempio, e nell’ erario donatogli forzosamente da 
Achaz in prew difilla vita, e della rnrona. (9) 
D’ allora in poi il Re di Giuda non ebbe al- 
cuna miaìàt’a' nell’ empietà. Tolse ogni culto al 
Dio de' padri suoi, mise a sacco prima, c poi 
f chiuse il Tempio del Signore, moltiplicò Ti- 


D O M A N D E. 

(7) Che fece Achaz in Damatìco ? 

(8) A che terminò £ amicizia di Teglatfa- 
lasar con y/chaz? 

(9) Qnal visse Achaz dopo la partenza di 
Tegtafular da Gerusalemme sin 'alla morte ? 
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dulairiu , c fecesì egli capo della più profana KirLsssioNi 

religione *. Cosi visse ancora qualclie anno , e , 

nel trcnicsiniu sesto della sua età , c sedicesimo morso ima voi- 

del suo regno mori ira’ suoi peccali, lasci«Rdo 

il regno ad Ezechia suo figlio. ermpre più m’ 

mr<le5Ìmi • e 

. muore dugra- 

ziatamciile Uà 

CAPITOLO XXllL ' 

PRINCIPIO DEL REGNO DI EZECHIA RE DI GIUDA. 


(i) La picià esule già da sedici anni dal trono 
di Giuda vi riiornò fclicenienlc al montar su di 
esso il Re Ezechia successore di Achaz, ma imi- 
tatore perielio di Davidde suo avo. Il primo pen- 
siero dì lui fu la distruzione deir idolatria. Riaprì 
le porte del Tempio, fece purificar questo da’ Sa- 
cerdoti , c Levili *, persuase al popolo di in- 
novar r alleanza col Signore; ed un solenne sa- 

f |iifizio seguilo poi da molli altri ridonò alla re- 
igione il lustro primiero. (2) Si pensò a celebrar 
la Pasqua , e poiché trascorso era già il primo 
mese ne’ necessarj apparecchi , si convenne di 
celebrarla nel secondo. A questo fine si spediron 
de’ messi non solo in Giuda , ma per tutto Israele 
eon lettere , che invitavano ognuno alla festa. 


1 / anno del 
mondo 3^78. 

Avanti G. (X 
726. 


* liscio della 
casa del «Sigilo- 
re dee sì fatta- 
mente impos- 
sessarsi del no- 
stro cuore I che 
non dobbism 
eoiTriroe alcuna 
prufatiaaioue , 
anzi dobbiamo 
promuoTcroelo 
•ideiidorc» 


DOMANDE. 

(1) Come si condusse Ezechia ne primi anni 
del suo regno ? 

(3) Come si celebrò la prima Pasqua ai 
tempi di Ezechia? 




DIgilizod by Google 



i56 


Compendi 


CBieriAMb 


K ir LESSI OKI Profittarono di tal notizia i più fedeli di Efraim , 
d’ Issachar , di Zàbulon, ai Ascr , e di Ma- 
nasse , che si Condussero in Gerusalemme , ma 
•chi »i fa fo^ gli ajjri fecero i sordi a loro danno *. Oue’di 

do alle ▼oci di 9, . , . i ^ • 

Dio, simile ad- Oiuda Come se avessero un soi cuore , ed un ani- 
aspide' eh sola > vi concorsero unanimamente. Ai sette 

tura i’ ’orecch'è Consueti giorni di festa per contentare i desiderj 
jwr non sentire comuni vi si aggiunsero altri giorni sette (5\ Il 
c*iurtorc%iire l^™e, che da ciò ne derivò, fu immenso. Tutti 
ciò il signo- ritornarono alle loro case pieni di zelo nel di- 
come' queu"* deità menzognere , emulando in ciò 

Btritokniiogii ila pietà del Monarca; il quale ancora infranse, 
cr'^rom'^n^ atterrò il serpente di bronzo, che altra volta 
gli le mascelle, era Servito alla guarigione di tanti miserabili nel 
dui" ndoio*' "i allora serviva ad oggetto di cullo su- 
uiente. perslizioso. Aggiunse a lultociò 1’ esalta esazione 
delle decime dovute a’ Sacerdoti , e mercè di 
tulle queste opero buone fu Ezechia annoveralo 
tra’ più pietosi Principi di Giuda. (4) Tanta pietà 
’ fu ben ricompensata da Dio con illustri vittorie 

sopra de’ Filistei riottosi nemici del popolo del 
Signore, ì quali furono da lui assalili , e disfalli 
* Iddio non si ili iiiodo , clie noii potefon più alzar il capo *. (5) 
lascia vincere Imprese Doi a scuotere il giogo del Re degli As- 

giammsi dagli .i r J°.-s 

uomini in ge- Sin , c scbbcnc Costernato lesse grandemenie il 

nerosità. Chi lo 

cervo fedclmen- — - ■ — 


te, vien am^iia- 
menteda lai ri** 


DOMANDE. 


(5) Qual bene derivò nel popolo dalla cele- 
brazione della prima Pasqua fatta da Ezechia ? 

(4) Qual premio ottenne da Dio la pietà di 
Ezechia ? 

(5) Che intraprese Ezechia dopo la vittoria 
ottenuta sopra de Filistei f 
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Monarca Giudeo al vedere , che passato qualche 
tempo Sennacherih successore di Salmanasar si 
avanzava contra di lui con formidahilc armata , 
ed occupate avea molte piazze ; pure coraggio- 
samente fidando sempre nell’ ajuio del Signore 
ed apprestò quant’ era necessario, ed animò i 
suoi alla difesa. ( 6 ) In questo tempo probabil- 
mente venne assalito Ezechia da grave infermità. 
11 Profeta Isaia gli annunziò prossima la morte ; 
ma Ezechia colle sue lagrime seppe ottener da 
Dio altri quindici anni di vita. Lo stesso Isaia ne 
r assicurò , e per contrassegno gli propose di sce- 
gliere , o che r ombra dello stile dell’ orologio 
solare avanzasse per dieci gradi , o che per al- 
trettanti gradi ritornasse in dietro. Scelto questo 
secondo come più diilicilc , si osservò da tutta la 
corte il retrocedere dell’ ombra solare per gradi 
dieci. Il Re guarì perfetumente , e nel terzo di 
fu nel Tempio a renderne grafie al Signore *. (i) 
Appena si divulgò la fama di un prodigio si 
grande , che Marodac Baladan Re di Babilonia 
mandò amfiasciatori ad Ezccliia con ricchi pre- 
senti per rallegrarsene seco lui , e per sapere di- 
stintamente del prodigio dell’ orologio solare. Eze- 
chia si compiacque vanamente di quest’imbasciata. 
Il suo Cuore gonfiossi di superbia, e quindi volle 
fare innanzi ai medesimi Babilonesi pomposa mo- 


DOMANDE. 

( 6 ) Che avvenne ad Ezechia mentre si ap- 
parecchiava alla guerra contra Sennacherih? 

( 7 ) Che fece il Re di Babilonia quando in- 
tese la miracolosa guarigione di Ezechia? 


R 1 FL Bs S IO RI 
CRltriANE. 


Ij* anno dei 
mondo 3291 . 

j 4 vanti G.Ct 
713. 


* Che rende- 
remo al Signo- 
re per tatti i 
heneBij , che ci 
ha fotti ? Offe- 
riamo a lui un* 
ottia di lo^ 



Kiri. ASSIOMI 

ciurriANe» 


^ S« i! Signora 
«lira uU' empio , 
tu morriii ^ ed 
egli larà peni- 
tenza de' suoi 
peccali , non 
im>rrà punto » 
in i vivrà. An- 
zi tutti i pec- 
cati suoi non 
gli sarnmio im- 
putati. 


X** anno del 
mondo 3792. 

Avanti G.C. 
712. 
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stra de’ suoi tesori , die fe lor vedere. ( 8 ) Il Pro- 
feta Isaia ne Io rimproverò gravemente e glie ne 
fe aspre minacce da parte di Dio ; ma ii flc ri- 
conobbe il suo fallo , lo detestò , e giunse a ri- 
conciliarsi col Signore *. 


CAPITOLO XXIV. 

VITTORIE, E MORTE DI EZECHIA. PROSEGUIMEN- 
TO DELLA PROFEZIA D’ ISAIA. MICHEA, E NAUM 
PROFETI. 

(1) Persisteva Scnnachcrib nel disegno d’in- 
vadere tutta la Giudea , ma il Re Ezechia veg- 
gcndosi impotente a resistergli , pensò di ricor- 
rere ai negoziati di pace. A quest’ oggetto man- 
dogli degli ambasciatori , mentre assediava Lachis, 
con offerw di consentire a quelle condizioni, che 
■sarebbcgli piaciuto d’ imporgli ; e venendogli 
chiesti trecento talenti di argento, e trenta d’oro, 
li pagò prontamente impiegandovi i suoi tesori 
nou meno, che quc’dcl Tempio, a cui tolse per 
questo le lamine d’oro, ch’egli medesimo attac- 
cate vi avea. (2) L’ argento ricevuto non servi , 


DOMANDE. 

( 8 ) Qual rimprovero ebbe Ezechia per aver 
mostrati i suoi tesori ai messi Babilonesi ? 

(1) Che pensò Ezechia per far che Setma- 
cherib non si avanzasse ad invadere la Giudea? 

(2) Qual ejfetto produsse la sommission eli 
Ezechia a Sennacherib ? 
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die a iiiaggioriiienie accendere la scie del perfido niri*jsioN« 
Assiro. Anzi che rendersi a’ desiderj di Ezechia , 
continuò 1’ assedio di Lachis * , e mandò a Ge- , ,, . . 

nisalemmc con molti soldati tre de suoi pnmarj Mele a dìo , 
uffiziali, il capo de’ quali era RaLsace. Arresta- 
tisi questi fuor di Gerusalemme , chiesero di mo. 
parlar con Ezechia ; ma il Re mandò in sua 
Tece tre ullìziali della corte sua, Eliaciin maggior- 
domo , Sobiia segretario , e Gioae cancelliere, a 
quali parlò Rahsace nella più insolente maniera 
contea Ezechia , e contea Dio. (5) Al sentir il 
Re di Giuda le ingiurie , e le bestemmie di Rah- 
sace si umiliò innanzi al Signore , ed implorò 
r ajuto d’ Isaia , da cui fu confortato colla pro- 
messa del soccorso *. ( 4 ) Questa promessa parve « oitenere 
avesse subito il suo edetto , poiché Taraca Re il «occono »>• 
dell’ Etiopia uscito in campagna si avanzò a com- aiMijìOTo' d 
battere contea Sennaeberib. Questo Monarca prima è V umiliarci 
di andar ad incontrarlo mandò di nuovo i suoi 

, , cuore innanu a 

ambasciatori ad Ezechia con una lettera non solo lui. 
minaccevole contea di lui, ma insultante ancora 
contea di Dio. La ricevè il Re di Giuda , e tosto 
la recò al Tempio , e la presentò al Signore ac- 
compagnando quest’atto con fervorose preghiere. 

Iddio 1’ assicuro per mezzo d’ Isaia , che ascoltata 
avea la sua voce , e gli promise pronto soccor- 


DOMANDE. 

(5) Che. fece Ezechia al sentir le bestemmie , 
e le ingiurie di Rahsace ? 

( 4 ) Come ricevè Ezechia le seconde minacce 
fattegli da Sennacheriù? 
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* 5>ft lì braccio 
del Signore e 
co«\ forte cen- 
tra de' nostri 
risibili nemi- 
ci, niente men 
forte è centra 
i nostri nemici 
inrisibili. Basta 
ricorrere a lui 
con Terrore , e 
•arem viUorio- 
•i. 
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SO. (5) Sennacliorib incontratosi col Re Taraca 
Jwtiè il suo esercito, l’ inseguì sin nell’ Egitto , 
fece del gran bottino , e condusse seco una mol- 
titudine innumerabilc di schiavi. ( 6 ) Ritornato 
nella Giudea si accostò a Gerusalemme per for- 
marne r assedio , ma nella stessa notte t Angelo 
del Signore gli ammazzò cento ottantacincjuemila 
soldati * ; ed essendosi egli levato la mattina alla 
punta del giorno , con tal meraviglia , ed orrore 
vide tanta strage , ebe immediatamente se ne 
fuggì a Ninive , dove fu ucciso da’ suoi figli 
Àdramelcc , e Sarazar mentre adorava nel suo 
Tempio l’ idolo Nesroc. Il suo figlio Assaradon 
regno in sua vece. ( 7 ) Liberato Ezechia da 
Seunaeberib si diè a fortificare, ed abbellire 
Gerus.ilcmme , c dopo un regno di vcnlinov’ an- 
ni finì la sua carriera compianto , e deside- 
rato da tulli. Fu sepolto nella tomba de’ suoi 
maggiori , ma in un luogo più eminente. Manasse 
.suo figlio regnò dopo di lui. ( 8 ) Oltre del rino- 
matissimo Isaia cominciarono a fiorire in questo 
tempo dtie altri Profeti del Signore , Michea c 


DOMANDE. 

(5) Q/ia/ si fu r esito delV incontro di Sen- 
nacherih colle truppe condotte da Taraca ? 

( 6 ) Come riuscì a Sennacherib V assedio di 
Gerusalemme ? 

( 7 ) Quali si furono le cure di Ezechia dopo 
essere stato liberalo da Sennacherib? 

( 8 ) Quali altri Profeti , oltre d? Isaia , fìo- 
rinmo ai tempi di Ezechia , e quali si furono 
le loro profezie? 


Digitized by Google 



\ 


r 


> 


' DBLL4. Storia Sacra Lib. 1111. iGi 

Naum^ *. II. primo era della città di Morasti , mri.0910111 
ed esercitò il suo ministero di Profeta coiura 
i d’ Israele , e conira di Giuda , annunziando loro mandà -al po- 
slragi) cattività, e morti in pena de’ loro P^- Sdii'*°rrofeu' 
cali, che tuttomorno da essi commettevansùDo- co«i ha mut^ 
questi torbidi giorni agl’ Israeliti promise' il ^“^.."“‘^ 7 * 
ritorno dalla cattività, cd a que’ di Giuda prò- gUuolo. Bim- 
fetizzò il regno del Messia , lo stabilimento della 8“ '® 

Chiesa , e ^iaraniente indicò il luogo della na- JUTtoSirie aèlo^ 
scila del Salvatore , dicendo , che uscirebbe da «1 “u- 
Bellemme terra di Giuda. Naum poi, che ere- 
desi nativo di Elccsai villaggio delia Galilea, pre- 
disse «on una viva , e patetica maniera la seconda 
distruzione di giulive , e rivolgendosi al popolo 
di Di|o , parlò al medesimo dell’impresa di ^en- 
nacherib conira la Giqidea , e dell’ insolenti mi- 
nacce! di Rabsacc , conic di cose passate da qual- 
cJie tempo. ■ ,1. 

• • 

. ' ' j l | 'i ■ , ■ -=s,-j= 

- - CAPITOLO XXV. 

' ’ ' 

MANASSE. AMMONE. GIOSIA. . ^ 


(1) Ad un padre pien di pietà , e di zelo suo- 

cede tm figlio malvagio , e superstizioso. Manasse 

ristabilì nel suo regno 1’ idolatria , c adottò i più C98. 

empi , costumi. Sorao alle riprensioni de’ Profeti * * rigjtt», 


DOMANDE. 

» 

(1) Qual si fu il carattere di Manasse nel 
principio del suo regno ? 


11 


e non ricoTC Im 
parola di Dio 
ha un Giudi» 
re , che dee 
giudicarlo » e 
qurato Giudice 
sarà la ateaaa 
parola di Dio » 
che lo giudi- 
cherà uel gior» 
BA eatrenn^ 
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mirLiftiom 

cRia-ilAJis* 


anno del 
mondo 33s^ 
Avanti Q*C* 
676. 

* Gioisce Id- 
dio olia rista 
d' uti peccator 
penitente, e ri- 
cuiB{>easa con 
un eterno gau- 
dio la ^oja , 
che ue risente. 


* Tutto è dis- 
ordiiie tra ali 
uomini , da c^e 
direngono essi 
dimentichi de) 
vero iiio. 


iHa CoMPBNuio* 

sparse molto saneue innorente , e 'ne altagò Ge- 
rusalemme. (a) Tant’ empietà fu punita da Dio 
con abbandonarlo in man degli Assiri, i mali lo 
condussero carico di catene in Babilonia. (3) Veg- 
gendosi allora in imo stato assai miserabile , ai 
rivolse a Dio, penetrato da intenso dolore de’ suoi 
iàlli. Il Signore esaudì le sue preghiere , e lo 
ricondusse in Gerusalemme *. ( 4 ) Tutta la sua 
condotta fu di poi odiGcante. La pietà verso Dio, 
e lo zelo per la vera religione l’accompagnarono 
sin alla morte. (5) Mentre Manasse regnava nella 
Giudea , Assaradon Re dell’ Assiria , ravo di cui 
Salmanasar avea condotte schiave ne’ suoi Stati 
le dieci tribù d’ Israele , mandò nel paese di que- 
ste delle colonie di Babilonesi, e di altri popoli, 
che si stabilirono nelle provincie , chiamate in 
appresso Samaria , di cui la Capitale era la città 
di questo nome. ( 6 ) Accadde , che costoro essendo 
idolatri, tutto era in disordine tra di essi * , ed Id- 
dio mandò contra di loro' de’ leoni a divorarli. 


DOMANO E. 

(а) Come jjuni Iddio ì peccati di Manasse 
Re di Giuda ? 

(5) Qual profitto riportò Manasse dai' gcuti- 
ghi di Dio f 

( 4 ) Che fece Manasse dopo il suo ritento 
in Gerusalemme ? 

(5) Quali si furono gli stranieri , che en- 
trarono nel paese d Israele durante il regno 
di Manasse f 

(б) Che accadde alle colonie mandate da. 
Assaradon in Samaria ? 
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Avverlilo di ciò il Re Assiro , ordinò itnm ami- 
nenie , die colà spedito fòsse ad istruir li uno 
de’ Sacerdoti schiavi. Giunto questi nel paese, si 
stabili in Betel ; e quivi insegò loro la maniera, 
con cui adorar doveano il vero Dio. L’ appresero 
essi veramente , e 1 ’ eseguirono ancora , ma senza 
lasciar il culto de’ loro idoli falsi ; la qual cosa , 
imitata da’ loro posteri , produsse poi la cosi detta 
rdigion de’ Samaritani , eh’ era un bizzarro mi - 
scuglio di religione , e d’ idolatria. ( 7 ) Ammone 
figlio di Manasse succedè al regno paterno. Co- 
minciò questi a regnare con empietà , e tra l’ em- 
pietà continuò i suoi giorni. Giunse a rendersi 
tant’ odioso , che i suoi Generali medesimi cospi- 
rarono contra di lui, c venne assassinalo nella stessa 
sua Corte dopo due soli anni di regno *. ( 8 ) Gio- 
sia figlio di Ammone posto dal popolo sul trono 
paterno in età di otto aoni, diò subito saggio di 
pietà sincera , non dilungaiiaòsi punto dalhi strada 
segnata da Davidde. 11 principio del suo regno 
si risenti grandemente de’ disordini del regno an- 
tecedente : quindi regnando da per tutto i vi:q , 
si accese contra di essi il zelo del Profeta Sofo- 
nia , che inveì altamente contra di essi ; ma a- 
vanaando Giosia negli anni, dichiarò guerra aperta 
contra l’idolatria, abbattendo da per tutto idoli, 
tempj , ed altari. ( 9 ) Dopo aver dimostrato il suo 


DOMANDE. 

( 7 ) Chi si fu il successore di Manasse , e 
qual il suo regno ? 

( 8 ) Qual si fu la condotta di Giosia nel 
principio del suo regno? 

(q) Che fece Giosia dopo aver istrutta 
l idolatria ? 

* 


R I P LK 8 9 lOM I 
CRISTIANE. 


L* anno del 
mondo 536i. 

Avanti G.C. 
643. 


* L'empio ci- 
drti |ier nun 
della sua em- 
pietà medesi- 
ma , che ne sa- 
rà il carnefice. 


L* anno del 
monda 3363. 

Avanti G, C« 
641* 
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religione, rivolse il Re tulle 
* 11 zelo ccn- cure a far fiorire la religion vera*, ordì** 
riparazion del Tempio da lungo tempo 
luto coll’amo- *icgletta. In <|uesta occasione il santo Sacerdote 
re per la rel^ Elcia ritrovò nella camera del tesoro il libro della 
non sofTrtamo legge del Signore dau per mezzo di Mosè. (io) 
i Y«j negli al- Come si ritrovò , fu eonsegnato a Sofan Segreu- 
fiori’e le'^itrtù Monarca , ^ al sentir questi la lettura 

in noi aioei. delle minacce di Dio contra de’ violatori de’ suoi 
precetti , fu ripien di spavento , e mandò tosto 
a consultarne la profetessa Olda , la quale nell’ at- 
to di attcstare , che tra poco caduti sarebbero 
sul popolo prevaricatore i mali minacciati , assi- 
curo pero , che il Re non gli vedrebbe , poiché 
umiliato innansi a Dio. ConforUto Giosia 
queste parole fe leggere in pubblico il libro 
**’’• trovalo , rinovo 1 ’ antica alleanza , e ordinò la ce— 

lebrazicm della Pasqua, (li) Menir’ era occupato 
in tante cure di religione , Necao Re d’ Egitto 
entro imperiosamente ne’ suoi Stati per .portare 
altrove la guerra. Giosia vedendo lesi i ràoi dritti 
volle opporscgli , e l’attaccò in Mageddo alle ra- 
dici del monte Carmelo, (la) L’ esito della bat- 
taglia fu per' lui infelice. Venne ferito mortal- 
mente , c trasferito così in Gerusalemme , quivi 
fin) la sua vita compianto estremamente dal po- 


DOMANDE. 

\ 

(lo) CÀe avvenne dalt essersi scoperto a’ tem- 
pi di Giosia il libro della legge ? 
fu) Qual guerra sostenne Giosia? 

(la) Come riuscì a Giosia la battaglia y ch^ 
diè a Necao ? 
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polo , e celebralo dal Profeta Geremia con un 
cantico lugubre *. 


CAPITOLO XXVI. 

GIOACAZ. GIOACHIM , £ GBCONIA RE. ABACCC , 
GEREMIA , BARUC ED EZECHIELE PROFETI. 


RI PLESSIOVt 
CB.19TIAN&. 

* Beato chi 
muore com» 
pianto da' buo> 
ni. Egli comin- 
cia una vita fe- 
)ici«5Ìma. L'em- 
piu OOD è pian- 
to nè inen da' 
omlragi , ed e- 
principia un' 
inieliciasima c- 
ternità. 


(i) or avvicinava già il tempo fatale della schia- 
vilù di que’ di Giuda tante volte minacciata da’ 

Profeti , ma non mai da essi creduta. De’ quattro C09. 
figli lasciati dal pietoso Giosia un de’ cadetti chia- 
mato Sellum , o Gioacaz , fu dal popolo sollevato 
al trono paterno : ma in vece di esserne grato a 
Dio*, appena assiso in esso, deviò dalle tracce » l' ingrati- 
delia pietà segnate dal padre. L’ idolatria , e tutte tudinevenwid- 
le scideratcMe parvero , che vi scdcs.sero seco 
lui. (a) Non erano passati tre mesi , che a far- le spirituale , 
nelo pentire spedi Iddio conira di lui Nccao , ^ 
che glorioso ritornava dalla sconfitta da lui data dissecca, e bru- 
al Re di Babilonia. Lo fe questi caricar di catene 
in Reblata dove chiamalo P avea , im|X)sc grave de’ i canali dcl- 
iributo sopra de’ suoi Stali , stabili Re di Gitala 
Eliacim suo fratello di età maggiore di lui , clic nói. 
chiamar volle Gioachimo , e recò seco in Egitto 


i 


DOMANDE. 

(1) Chi fu il successore dì Giosia , e qual 
il principio del suo regno ? 

(a) Qual si fu il gastigo di Dio contru Gioa- 
ckì; ? 
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* Colorò , che 
Cormnettuno )* 
iniquità » e *1 
peccato , tono 
nemici dell* 
nìma loro. 


* È 81 grande 
1 * eflicacia deU 
la penitenaa , 
eh' ella forte 
Iddio , per co- 
ti dira , a ri- 
trattare i de- 
creti t che 1- 
vea già latti. 
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Gioacaz, dove misoramente mori. (3) Niente mi- 
gliore di quella del suo fratello , e predecessore 
fu la condotta di Gioacliimo. \ iss’ cj'li nel disor- 
dine, e nell’ iniquità de’ suoi antenati sotto l’aura 
della protezione di Necao. (4) Il popolo di Giu- 
da imitò la condotta del suo Regnante. Non si 
osscrvavan più le feste del Signore ; non la giu- 
stiiia ne’ tribunali ; non la ledelià nelle case ; 
non la decenza nel pubblico *. Il fratello insi- 
diava il fratello; 1’ amico tendeva aguati all’ami- 
co. Tulli avcaiio la pace sulle labbra , ma il ve- 
leno nel cuore. (5j Varj Profeti si opposero a 
tanti mali. Vi fu tra essi Abacuc , eli’ era della 
tribù di Simeone , jier quanto si dice. Egli inveì 
fortemente contra le molte ingiustizie , e disor- 
dini , die osservava in Giuda , e predisse i ga- 
sliglii orribiii , che stavan per piombare sopra di 
loro. Gcieinia particolarmente ora sulle porte di 
Gerusaicinmc , ed ora nel vestibolo del Tempio, 
cintosi il collo d’ una catena , ad alta voce invi- 
tava il jx)Jxj1o alla penitenza * , predicendo gli 
orribili mali , che stavan per [liombare sopra di 
lui , e chiaramente annunziando le rovine , che 
avrebbero recale al paese i Gildei , la catlivilk 
de’ I rincipi , e del popolo in Babilonia , il sac- 
cheggio, e la destruzione del Tempio, e la morte 


- DOMANDE. 

(3) Qiutl condotta tennp. Gioachimo ? 

( 4 ) Qual si fu la condotta del popolo di 
Giuda sotto Gioachimo ? 

(5) Chi si oppose al tempo di Gioachimo 
a' molti disordini del popolo di Giuda ? 
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d’ infìoita l'ente. ( 6 ) Tutte le sue niinacce nonKifi.B(sioi)i 

E lusserò alcun salutare effetto ; poiché molti 
Profeti prediceano il contrario, ed essi an- 
cora non poteano persuadersi , che Iddio volesse 
distrutto il Tempio , eh’ era il solo nell’ Univer- 
so, in cui veniva adorato. ( 7 ) Iddio, che li vo- 
lea corretti , ma non distrutti , comandò a Gere- 
mia , che in un giorno di gran solennità ripe- 
tesse nella più viva maniera le minacce già fat- 
te * ; ma allora si mosse centra del Profeta una « iddio non 
gran sedizione nel popolo , e ci volle niente me- ** 
no, che tutta l’autorità degli anziani per libe- „ , 

Tarla ( 8 ) Non giovando la viva voce , volle il 
Signore, che Geremia mettesse in iscritto le sue peccatore ibr- 
minacce. Le dettò il Profeta a Baruc suo segre- da 
lario , e cornandogli di andar a leggere innanzi Jf,**** 
al popolo il libro scritto. Fece questo dell’ im- £' M 
pressione sul cuor de’ grandi della Corte ; «mindi 
pensarono di fame parola al Re , inetteùm'iB- 6 oS. 
tanto il libro in deposito nella stanza di uno 
de’ Segretarj , e raccomandando a Baruc di te- 
nersi nascosto unitamente con Geremia. Inibrmato 
il Re , sei fe recare innanzi per sentirne la let- 


DOMANDE. 

( 6 ) Qual ^9tto fecero nel popolo le mnac~ 
fe di Geremia ? 

( 7 ) Qual nuovo comando diede Iddio a Ge* 
remia quando vide , che il popolo ei oatinava 
nel male , e che ne avvenne 7 

( 8 ) Che fece scrivere Geremia a Baruc per^ 
ordine di Dio , e qual incontro ebbe il sua 
libro ? j 
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ktri.z>sinaitara: ma giamo alla terza, o quarta pagina, fu 
cunukz. t jjg Jq sdegno , onde fu sorpreso , che recatoselo 
in mano lo tagliò in più parli con un tempe- 
rino , e lo gillò nel fuoco , non essendo egli 
punto mosso da esso , nè gli altri Ufiìziali, cine 
• Poiché il gli stavan d’ appresso * , anzi mandò della gente 
Geremia , e Baruc ; ma il Signore 
del sinnore , l’ non gli fe trovare. (9) Un ' nuovo comanao di 
sirbaudoiw egli obbligò il Profeta a dettare al suo Segreta- 
&)dprjdel suo rio uTi altro libro, in cui aggiungevansi ancora 
cuore. jdlg antiche delle altre minacce , e queste inco- 

minciarono a vedersi avverare nell’ anno stesso. 
Alla fine del terzo anno del regno di Gioacchi- 
nio ]Nabuc<»donosor Re di Babilonia, dopo aver 
abbassato 1 ’ orgoglio del Re Egiziano , marciò 
coiitra Gerusalemme , che prese dopo brieve as- 
sedio, caricò Gioacchimo di catene, e lo condusse 
.seco in Babilonia per forza in compagnia di varj 
l^rincipi del regio sangue , e della più bella gio- 
ventù del paese ; spogliò il Tempio d’ una parte 
de’ sacri vasi , e condannò il Re ad una stretta 
prigione. (10) Per tre anni rimase egli in si mi- 
serabile staio , ma alla fine di essi fu rilasciato 
sotto durissime condizioni. (11) Al suo ritorno 


DOMANDE. 

(9) C^e cosa comandò Iddio a Geremia dopo 
il bruciamento del suo libro, e come, si avverò 
quanto predisse egli nel secondo ? 

(10) Per quanto tempo Gioacchimo restò pri- 
gione in Babilonia ? 

(11) Qual si fu la condotta di Gioacchimo 
al suo ritorno dalla prigione in Gerusalemme? 
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ritornò egli alle sue sceleratezze , ed in 'tutto il sirLissioxf 
popolo si rinovarono le iniquità passate *. L’ ac- 
cecamento del Principe giunse sin al disprezMr mondo 5ioi> 
altamente 1’ esortazioni , e le profetiche minacce 
chiarissime di Geremia ; e finalmente passali ap- » è molto dif- 
pena tre anni, da che sortito era dalla prigione 
si ribellò da Nabuccodonosor , e negogli il tri- „„„ 
buio, (la) Credeva Gioacchimo avere scosso ogni volta 
giogo straniero, col sottrarsi a quello del Re Ba- rit’adutrno’ lo- 
bilonese ; ma altri stranieri vennero tantosto ad ro pfccati , di 
inquietarlo. Numerose truppe di ladri Caldei , “a'Jj^de' mcd^ 
Siri , Moabiti , ed Ammoniti si giturono sulle aimi. tiuardia- 
’sue terre , e le disertarono a mait salva sin a 
Gerusaleniuie per un anno intero. ( 1 3) Passato i« recidive, 
questo , r infedeltà di Gioaechimo obbligò Na- 
buccodonosor a ricondursi a Gerusalemme *. Vi * È noatra 
entrò da padrone , ma da padrone , che sa pos- "i.bUga Iddio 
sedersi , mentre contento di metter nella città di sua natura 
della sua gente, e trasportare in Baliilonie i pf'»- 
cipali del paese, del resto evitò il sacco della var sopra ^noi 
r città, e conservò il trono a Gioacchimo. (14) 
clemenza usatagli dal suo vincitore nè men lo 
corresse. Meditava già rivoltarsi di nuovo centra 
di lui , e Nabuccodono.sbr marciava già a fargliene 
pagar il fio , ma fu sopraggiiinto dalla morte. 


.• V 

• •.'1 
»• • • * 


D 0 M A N D E. 

(la) Da quali nemici fu disertata la Giu- 
dea , dopo che Gioacchimo scosse il giogo di 
~~ Nabuccodonosor? 

(i5) Che accadde a Gioacchimo dopo un a 

anno , da che egli scosse il giogo del Re di 
Babilonia ? 

(i j) Qua! si fu la fine di Gioacchimo ? ^ , 
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mirLioioHi 11 suo cadavere privo di sepoltura lasriossi im- 
cu5TiA&£. pulridire sotto 1’ aperto Cielo , come quello d’ un 
vii giumenU). Gli succedette Gioacchino suo fi- 
glio ; detto ancora Geconia , di età di diciotto 
anni. (i5) Assai funesto fu il principio del suo 
regno per gli mccati moltissimi , cb' egli com- 
mise , ed assai hreve la sua durata , per gastigo 
di Dio. Nabuccodonosor , che si avanzava centra 
del padre, andò a sorprenderlo in Gerusalemme. 
jivanti G.C. *1®® Volle colà aspettarlo , ma in compagnia 
SgS. di sua madre , e de’ principali Cortigiani ando- 

gli incontro fuora della città. Il Re di Babilonia 
entrato in essa , ne tolse i tesori del Tempio , 
e della Reg{>ia, e ruppe i vasi d’oro di Saio- 
mone. Di piu , oltre del Re , della Regina sua 
madre, e de’ suoi Principi, fece schiavi le mo- 
gli del Re , settemila Ulfiziali , diecimila Cor- 
tigiani , ed i Giudici tutti di quella terra , e 
finalmente vi dichiarò Re Natania suo zio , che 
BUnfuToha*dà Sedecia *. (i6) Tra i più illustri 
padre per farci P*'lg'onieri Condotti da Nabuccodonosor in Bahi- 
. MTredere , ma Ionia , vi fu il Profeta Ezechiele, eh’ è uno de’ 

f d TuoT*pJo!re maggiori Profeti. Era ancora nell’ età di 

ancora da So- anni trenta, quando il Signore nel suo esigilo 
mao adegna- coinunicogli lo spirito di profezia , e persistè nel 
profetizzare per lo spazio di anni venti. Predi.sse 
egli la presa di Gerusalemme , la cattività delle 


DOMANDE. 

( 1 5) Qual si fu il principio , e la fine del 
regno di Geconia ? 

(i6) Chi fu Ezechiele , e qual la sua pro- 
fezia ? 


i 




.itxj uy 
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dieci triLù , quella di Giuda, e tulio il rigore 
delle divine vendette. Dalle spiacevoli cose pas- 
sando alle giulive, profetizzò il ritorno dalla cat- 
tività , e ’l ristabilimento di Gerusalemme , e del 
Tempio. Le sue profezie sono piene di visioni 
cnimmatichc , e molte sue azioni furono intera- 
mente simboliche. 


CAPITOLO XXVII. 

SESECIA. 


(1) Tanti cambiamenti di Principi non cam- 
biarono punto lo stato del popolo Giudeo , suc- 
cedendo sempre a’ Principi iniqui altri più iniqui 
ancora. Sedecia compiè la misura de’ peccati già 
stabilita ne’ decreti dell’ Altissimo con nuove pre- 
varicazioni , e lo sdegno di Dio vieppiù si accese 
per non estinguersi , che nel sangue de’ preva- 
ricatori. Per sette anni continui in vano i Profeti 
del Signore , c Geremia particolarmente esorta- 
vano , minacciavano , e predicevano 1’ ultima ro- 
vina. Sedecia gli dispregiò , e continuò sempre 
nel mal oprare *. (a). Giunto al settimo anno del 
suo regno , cominciò segretamente a sentirsela 


A* anno del 
mondo 340^ 
Avanti ó.C. 
S95. 


DOMANDE. 

( 1 ) Come si regolò Sedecia ne’ primi anni 
del suo regno ? 

(a) Coinè si ribellò Sedecia dalla soggezion 
Babilonea; ? 


demente u 
fendere di nuo* 
To Iddio» Chi 
«a M r ultimo 
de’ comn^esi 
peccati non eia 
r ultimo, per 
cui voglia id- 
dio tuarci mi- 
eericordia ? 
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• i»LS(«ioiii con Faraone Re d’Egitto, prendendo seco lui 
cMUTiAvx. misure , onde sottrarsi dalla soggezion de’ Cal- 
dei , e nel nono dichiarò apertamente , che non 
volea più pagare loro il tributo. (3) Arse di sde- 
gno il Re di Babilonia al sentire l’ ingrata pj^l~ 
lione di Sedecia. Apprestato perciò l’ esercito^corse 
alla vendetta , e cinse d’ assedio la città di Ge- 
rusalemme. ( 4 ) Mentre tenevala stretta avanzossi 
al soccorso di quella 1’ esercito di Faraone Re 
d’ Egitto. Allora ^Nabuccodonosor abbandonando 
per poco 1’ assediala città si portò ad incontrarlo, 
e datagli subito la battaglia , lo sconfìsse intera- 
mente , ed obbligollo a ritornare colle battute 
truppe suHe sue terre. Dopo ciò ritornò con niag— 

• • Tal Tol» il ardore all’ assedio intrapreso * , secondo queflo 

nemico par, che che Geremia predetto avea , quantunque venisse 
?i" u^i Tran- “”^rariato da molti falsi Profeti. (6) Mentre l’ar- 
quiiii ; ma te- mata Caldea era lontana da Gerusalemme , Gere- 
d'ia”^ìchf egli tentò di Sortire dalla città per ricovrarsi nella 
Ti ritornerà pre sua terra di Analot, ma arrestato alla porta fu 
alo, e con forre ^ p messo in una profonda prigione. AI 

del ritorno di Nabuccodonosor Sedecia lo fe cavar 
^ G C prigione , e 1’ interrogò se aveva a dirgli 

590. ' 


DOMANDE. 

(3) Che fece il Re di Babilonia al aenbr 
la ribellion di Sedecia ? 

(4) Qaal soccorso ebbe Gerusalemme asse- 
diata da Nabuccodonosor sotto Sedecia , e quai 
vantaggi ne riportò ? 

(.5) Che accadde a Geremia nel tempo , che 
r armata Caldea s’ allontanò da Gerusalemme 
svito Sedecia ? 
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qualclie cosa dalla parte di Dio. Il Profeta gli 
predisse la sua schiavitù, e poi essendosi lamen- 
tato del barbaro traiiaménto, che soffriva, ottenne 
,di esser posto in una prigione meno incomoda , 
.proveduto di un pane al giorno , e colla libertà 
ad ognuno di anturio a trovare. (6) In questa 
seconda prigione non s’ arrestò punto Geremia 
dalle sue predizioni Annunziava a tutti la pros- 
sima schiavitù , la desolazione del lor paese , la 
morte : n’ eccettuava soltanto quei , che di loro 
volontà resi si sarebbero ai Caldei. Tali mrole 
dispiacevano grandemente ai Grandi della Corte; 
quindi ottenuto dal Re di averlo traile loro ma- 
ni , lo fecero calare in, una profonda fossa delia 
prigione , cb’ era piena di fango , e dove sarebbe 
certamente morto , se accorso non fosse al suo 
aiuto un UQiziale Etiope chiamato Abdemelec ; 
il quale ottenne dal Re, che restituito> fosse alla 
seconda sua prigione durante 1 ’ assedio. (7^ Durò 
quest’assedio per due anni, e mezzo*, tra*ù 
quali soffrì il popolo le più orrende sciagure. La 
miseria infieriva da per tutto; la lingua de’fiin- 
ciulli era attaccata al palato per la sete ; altri 
cbiedevan pane , e nqn vi era chi lor ne som- 
ministrasse, e finalmente spossati cadevan per le 


m I V LBSS I O ift 
CmUTtAKB. 


* Lt carità , 
che ha G. C. 
per fondamen- 
to I è 8<^ida , 
costante , ed in- 
Tincibile , che 
non si altera nò 
co* sospetti , nè 
colle calunnie » 
nè co* perico- 
li r nè coUa mor- 
te medesima. 


* n Signor© 
soffre con mol- 
ta paaienza i 
peccatori . che 
chiamar si pos- 
sono Tasi della 
sua ira , già de- 
gni di morte. 


- DOMANDE. 

( 6 ) Per qual motivo i Grandi della Corte 
ai sdegnarono con Geremia mentr era nella 
seconda prigione ? 

(7) Quanto tempo dwò V assedio di Geru- 
salemme sotto Sedecia , e quali mali vi si 
soffrirono ? 
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ai X LiisioKi strade , come se fossero stali feriti a morte, ed . 
i.ai:.iiAaj(. £S{Javano l' anima traile braccia delle loro madri. 

1 cittadini di quell’ infelici contrade più non ri- 
conoscevansi , tanto gli stenti gli aveano sfigurati. 
Le madri mangiavano i loro fi^li , e da per tutto 
era da vedersi la calamità la piu orrenda. (8) Se- 
decia non sapendo più a quali mezzi appigliarsi, 
e considerando l’ ostinazione del suo popolo a nm 
rendersi , ostinazione , che sostenuta veniva da 


* i assai me- 


varj 


falsi Profeti * , in 


mezzo alle più gravi scia— 
piTso'drun u(T > consigliossi pcr r ultima volta con Gere- 
mo sasio , cho mia : ma quantunque questi l’ avvertisse di ren- 
daìi^ aduUikìni dcrs* Babilonesi per salvare cosi la città , la 
di uu inscnaa- vita , e la sua famiglia , nondimeno non volle 
far ciò , che il Profeta gli consigliava. (9) Al- 
~ lorchè vide , che i Babilonesi avean fatta tal 

breircia nelle muraglie della città , che non po- 
tevasi più difendere , il Re Sedecia coi suoi fi- 
gli , ed i principali suoi guerrieri fuggì verso 
il deserto della campagna ofi Gerico; ma chi può 
=■ ruggir® dalla vendetu di Dio? Qui fu raggiunto 

, dai soldati speditigli dietro da Nabuccodonosor, 

ed arrestato coi suoi figli , e servi , i quali ca- 
richi di catene furono menati in Reblata di Siria 


DOMANDE. 

(8) Che fece Sedecia nell’ estrema miseria 
ilei la sua gente durante V assedio di Geru- 
snlemine } 

(g) Qual partita- prese Sedecia veggendo im- 
minente la ptesa di Gerusalemme , e come vi 
riuscì ? 
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innanzi al Re Babilonese*, (io) Incominciò que- «t'LKsaioiri 
sii a rimproverargli aspramente la sua infedeltà, 
e fellonib ; indi fece passare a fil di spada sotto u par , che il 
a’ suoi Occhi i suoi Principi , ed i suoi figliuoli, 
e finalmente fattigli strappar gli occhi di fronte, Dio , ed è pn>- 
lo fe condurre in Babilonia incatenalo. Clost finì 
dopo aver durato per undici anni il regno dell’ ul- chefuggirianoó 
timo Re di Giuda, (ii) La strage fatta nella *" 
città fu incredibile , ed incredibile si fu la de- 
vastazione , essendo stato tutto messo a ferro , e •*'' ** 

fuoco da Nabuzardan mandatovi dal Re nemico, "tJvLjri'c.G 
senza eccettuarne la Reggia, il Tempio, e le mura. iB8. 

Quant’ eravi rimasto di buono in vasi sacri , in 
tesori , in persone , tutto trasportato venne nel 
lor paese da’ fieri nemici , lasciandovi appena gli 
uomini più poveri a coltivar le campagne nello 
stato della maggior miseria , che concepire si pus- ' 
sa *. (la) Fu promesso a costoro di lasciarli in 
pare a condizione di servire il Re di Babilonia 
sotto il governo di Godolia , ma passati sette 
mesi un tal Ismaele figlio di Natania di sangue 
regio poriossi in Masfa da Godolia , e l’ ammazzò 
fraudulcntemente con lutti i Caldei , ed i Giu- 


DOMANDE. 

(10) Qual governo fece Nahuccodonoaor- di^ 
Sedecia , e de’ suoi fi^i dopo la presa di Ge-' 
rusalemme ? 

(11) Come trattata venne Gerusalemme da 
Nabuccodonosor dopo averla presa ? 

(la) CAe avvenne al Popolo^ che restò ridila 
Giudea , dopo che Gerusalemme fu presa da 
Nabuccodonosor f ^ . 
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fciriEisioKi Jei j cb’ eran seco lui. Questo fatto spaventò 
'*'”“**■ tutto il popolo , sicché temendo lo sdegno di Na- 
buccodonosor , si portarono tutti in Lgitto. (i5) 
Nel tempo dell’ espugnazione di Gerusalemme 
vivea nella Giudea il Profeta Abdia celebre per 
la sua profezia contra l’ Idumea. 


Fine del Libro IIII. 


DOMANDE. 

(i3) Qual Profeta predisse le disavveriture 
delt Idumea nel tempo dell espugnazione di 
Gerusalemme ? 
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APPENDICE 


AL CAPITOLO XX DEL LIBRO IV. 


STORIA DI GIONA PROFETA. 

O) Giona era figlio d’ Amati, e nativo di Get. 
Dopo aver per qualche tempo esercitato infrnttuo- ' 
samente , sotto il regno di Geroboaino secondo , I 
l’uffizio di Profeta presso il popolo di Dio, nel 
mentre che addoloralo se ne vivea pel poco profitto 
riportalo , si fe sentire da lui la voce del Signore, 
e gli comandò di andare a Ninive ad anrtuiiziare 
agli abitatori di essa i pi\i grandi gasiighi di Dio 
in pena degli atroci loro peccati, (a) Fo.sse timore 
di perdere la vita *, incontrando nell’ indignazione 
de’ Winiviti per la grave minaccia, che dovea lor > 
fare, ovvero dubbio di perder la fama, non avve- ! 
randosi la sua predizione , egli anziché ubbidir 1 
prontamente al Signore, risolvè di fuggirsene al- < 
trove (3). Prese la via di Gioppe , e trovata ivi una • 


DOMANDE. 

( i ) C/U -era Giona , e aitai comando ricevè da 
Dio / ■ > 

(a) Come ubbidì Giona al comando di Dio di 
andar a Nini ve? 

(5) Dove andò Giona per fuggir dal Signore , 
allorché gli comandò di andar a Ninive ? 
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iiirLi:»>ioici nave die era sul |umlo di sferrare por Tarso, pagi» 
liiisTiAM:. j| cntrovvi e partì contento di aver trovato 

il desiderato scampo (4). Si avanzò apjpena il 
vasccJlo tra Tonde, che queste si rivoltarono contra 
di lui con sì fiera tempesta, che minacciavano in. 
ogni momento inevitabile naufragio. Dallo sbigot- 
timento de’ marinari si passò alla risoluzione .di 
gettar in mare le merci per alleggerir la nave, ma 
niente giovava ( 5 ). Giona intanto dormiva profon- 

• Fin a qiian- damcnte, e non si scosse, che chiamato dal piloto*, 

qùàul ‘-■d esortato ad aggiungere le sue alle comuni pre— 
dotiriavefiiierai ghiere, pcr Vedere di muovere il suo Dio a com- 
di loro (6). Non sapevasi più che fare, 
uhi giorni in quando i comjiagui di Giona riflctlerono, che sì 
tempesta non dovea essere, che jxma del 
indigtni’a verrà pcccato di qualejicdiino di loro *. Presero dunque 
a sorprenderti^. j| pyriim di scuopi'ir il reo per mezzo della sorte, 

• I gastigni s , 1, 1 » 

temporali o sono ed essendo questa caduta sopra Giona, gli furono 

tore* 0*600^^ tosto d’intorno per aver omtezza del suo reato (7). 
arrciiio del gju- Allora manifesto egli di essere libreo e disubbi- 
ato. In qttaiun- diente agli ordini del suo Dio; quindi propose loro 
srapr^Tocra^ che lo gettassero nel mare, ohe così si plachcreb- 

t)io y ch(f a M ci 

thÌHnia, 


D O ISI A K D E. 

(4) Che avvenne al vascello , su cui imbarcassi 
Giona quando fuggiva dal Signore ? 

(6) Che faceva Giona fuggitivo dal Signore 
nella pericolosa tempesta in cui trovassi ? 

(6) Qual partito presesi deC compagni di Giona 
nei pt^ricolo di naufragare ? 

(7) Che fece Giona quando dalla sorte fu 
scoperto reo ? 
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Lero l’ oude sue (8). Sulle prime non conseniiron '^* *'*‘ ***■<>>> 
essi alle sue iiarole, anzi procurarono! a , forza di **“^****- 
rami di prendere una spiaggia ove deporlo. Non 
riuscendo nel lor disegno, ed infiuriando vieppiù 
il mare, dopo aver prot^tato a Dio la dura necès- 
sità, in cui trovavansi, lo gettarono realmente in 
esso; é lo gettarlo, e il placarsi la furia del mare 

fu una cosa stessa (g). Quasi neir-atto modesimo^^ ^ 

che Gdona gettato venne nel mare, uno smisurato •t' » i« 

pesce se l’ ingojò vivo; e quindi serti ai lui di 
scani^m, di naviglio, e di albergo. U «laniCesto .t 

prodigio il commosso grandemente. Considerando ^ » 

accoppiata alla giustizia divina la divina miseri-, 
cordia *, espresse in un cantico i piti vivi semi- ♦ La giujiùi» 
memi di pentimento, di speranza e di riconoscenza, .“on vie- 
che giunsero a placar Iddio in tal guisa, che il 
benigno Signore lo fe vomitar dal pesce' sol lido ^"•furritmono 
il terzo giorno (IO). Subito la voce divina gli. it- 
plico il non unbiaito comanoo^ die (questa ‘vdiQ lui. i 
eseguito venne , senza frapparsi dimora. Enuò Gimut 
in Ninive, ed , annunzio che tra quaranta giorni 
sarebbe distrutta, bastò questo alar ravvedere quei 
cittadini. Non fuvvi chi non pianse, e non detestò 
i suoi peccali. Hisuonò la Oiltù di gridìi di peni- 
tenza. 11 Re discese dal suo trono, depose i suoi 
abili, s’umiliò, ed intimò rigoroso umversal di— 


DOMANDE. 

' (8) Com’ seguirono i compagni di Giona 'fa 
sua proposizione di gettarlo in mare ? ■ 

‘ ( 9 ) avvenne a Giona gettato in mare? 

* i^o)\ Qual eletto produsse la predicazione' di'- 

Giona in Native ? , S 

- *' 
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fiirLr.<sio«i giuno, eseguito venne col più esalto rigore. 

cMSTiAK*. Cangiato il pravo costume, cangiossi ancora il 
decreto di Dio. Ninive penitente fece rivocar la 
• I Ninìviti in- sentenza conira Ninive peccatrice * (n)- Giona 
érticV^uaiiio t^JJcgrar se ne dovea , veg»endo 1 ’ efficacia delle 
c ontr* di noi , e suc parole I ma pure Giona se ne rattristò moltis- 
dcon<i«nner«n^ simo , e ne menò lamenti col Signore, perchè av- 
iKrru penitenu verata nOn SI tosse- la suà profezia, se non che 
•(‘*r«<ficaiion digingannato venne da Dio in una sensibile ma- 
uònVuTOndJa- ni«ra (i a)- Ritiratosi egli fuora della città, ada- 
mo alle parole giato SÌ era all’ombra d’un albero nella calda 
t'- stagiij^^. che correa. In breve tempo 1 ’ albero si 
fiawm di foglie, c formò un bel padiglione sul 
Profeta. Égli se ne rallegrò, ma nel tempo 
'■'li'^tosao un verme rodendo l’ albero, lo fece disseccare 
‘ ^'feeamielio, m poclii momenti *; sicché sorgendo il Sole, e spi- 
tóL***^uue **dì rando un vento caldissimo, esposto trovossi Giona 
questa » ad - un tal calore, che desiderò la morte per non 
ombra , poterlo soffrire. Allora il Signore gli disse: come ti 
sdegni tu, o Profeta, all’.iiuiridini ^bero, 
che pur non hai tu piaiiuto, e-yuofc poi^ che io 
dbtnigga nna cittòy che; oeotieBe'pm di' cento 
ventimila nomiià gioititi, die son ^ur opera delle 
mie mani?; Giorni venò phrsnaso, e convinto. La 
Scrittura' nient’ altro ci dice di lui. 

. . ; . . • I 


DOMANDE. 

(il) Quali si furono i sentimenti di Giono per 
la conversione de' Nirtiviti ? 

(la) Come Iddio disingannò Giona sul suo 
indiscreto zelo per non essersi avverata la parola 
del Signore? 


Di:': ti.>:e*j by 


Coogic 
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APPENDICE 

AL CAPITOLO XX BEL LIBRO IV. 


STORIA DI TOBIA. 


CAPITOLO ì, 

pietà’ DEL VECCHIO TOBIA, E SUA '^USTANZA 
NELLE AFFLIZIONI. ' 

(i) Tra eli schiiivi éondotti in Ninive da Salma- 
nasar dopo la distruzione del regno d’ Israele, uno 
ve ne fu chiamato Tofaia della tribù, e cittù di 
Nettali. Egli nell’ infedelti del suo popolo si con- 
servò fedele a Dio. Attento a rendere al Signore i 
suoi doveri, senza lasciarsi strascinare dal conta- 
gioso esempio altrui nell’adorazione de’ vitelli di 
Geroboamo, n’ andava in tutti gli anni ad adorar 
Iddio nel Tempio di Gerusalemme *; e quanto re- 
ligioso col Signore, altrettanto caritatevole s’ appa- 
lesava co’ suoi fratelli (a). Giunto a giusta eti prese 
'per moglie Anna virtuosa donna della sua tribù. 


L’ ann» M 
mondo 3 ^ 7 ^ 
Avanti ó. C 
7j5. 


* Chi è fedele 
a Dio, niaggior- 
mente «1 dee 
peleeer tale neV 
le tribolaaioiii 
di queatu eita. 


DOMANDE. 


(i) CAt fu Tobia padre , e quanto fu fedele a 
Dio? 

(a) Qual si fu la moglie di Tobia padre, e 
qual il suo figlio 7 
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«iiri.xfiioNie il figlio, che da lei ottenne, chiamò Tobia collo 
mrrujii. 515550 500 nome. Allora lutto si diè a rendere que- 
sto suo figliuolo più erede delle sue virtù, che 
delle sue sostanze; e perciò educollo nel santo timor 
di Dio ( 5 ;. Quando fu condotto schiavo,in Minive, 
la schiavitù medesima rendè più illustre la pietà 
sua, poiché laddove gli altri si contaminavano col 
cibo de’ Gentili, egli non gustò mai queste proibite 
vivande. Avendo poi incontrata la grazia del Re 
Salmanasar, ed ottenuta perciò la libertà di por- 
tarsi ovunque volesse, non drizzava i suoi passi, 
che verso i miserabili suoi nazionali, che confor- 
» Non abbia- dolccrticnte ed ammoniva *. Tra uli altri un 

filo noi tutti un /-v it ii • » j* pii®* 

medesimo padre Certo babell9 nella citta di Rages iu da lui soccórso, 
Dio?'Non"^ bisogiiosissimo , di niente meno, che di dieci 
egli creati tutti? olenti d’ argento, che ricevuti avea dalla munifi- 
cenza del Re , riscuotendone da Galiello la rice- 
dfspr^ a siM ( 4 )' Passati non molti anni regnò nella INIcdia, 
feuetlo? in vece di Salmanasar, il suo figlio SennacJierib , 
nome iniàusto agl’israeliti. Aggravando questi la 
lor miseria , diè a Tobia maggior occasione d’ affa- 
ticarsi a lor sollievo. D provvedere affamali, il vesti- 
re ignudi , il seppeUire morti era la sua più dolce 
riti sfJtend^ii *; ma ciò che gli meritava la compia- 

wtti i biaopii cenza di Dio, gli procurò una tale persecuzione da 
del nostro OTos-Seiinaclierlb, che occupati furono i suoi beni, ed 
aproporsiousdi medesimo cercato a morte non potè salvarsi col 

^is 


DOMANDE. 

^ ( 5 ) Comfi si diportò Tobia padre nella ma 
schiavitù? 

( 4 ) ^be avvenne a Tobia padre sotto Senna - 
cherib? 
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fìgliuolo, c la moglie se non col fuggire e tenersi «inisjtoxt 
nascosto (5). La persecuzione di Tobia finì eolia 
morte di Sennaclienb. Rimesso nello stato pri- 
miero , esercitossi come prima nel soccorso de’suoi , 
sin a lasciar il pranzo ne’ giorni festivi per dar 
sepoltura a’ cadaveri loro, quantunque ripreso ne 
fosse , ed acremente sgridalo ( 6 ). Un’ orribile di- 
sgrazia venne a turbare i suoi per altro assai mesti anno del 
giorni. Dormiva egli un giorno a piè d’ una mura- ’nondo 3517 . 
glia, stanco per la fatica sostenuta nel sotterrare, 
quando da un nido di rondinelle caddero dell’ im- ' 

mondezze recenti di que’ volatili su i suoi ocelli, e 
l’acciecarono in un momento. In tale stato meritava 
la compassione di ognuno, eppure come Giobbe 
non riscosse da’ suoi congiunti, e parenti, che de- 
risioni su gli atti di carità da lui usati. £gli non- 
dimeno sempre uguale a se stesso, e riprese l’ in- 
de^'niià de’ loro diseorsi, e si rassoti^ neJja speranza 
de beni futuri * (y). Anna la sua consorte, man- . * Le triboU- 
cando a Tobia ogni altro ajuto, il sostentava col 
lavoro delle sue mani. Accadde un giorno, ch’ella «bBatio^riu^ 
portò in casa o comprato, o avuto in dono un ca- 
pretto vivo; il baiato di cui udito appena dal marito, daX"nefu^J^ 
lemei^, che d’altri .si fosse, avverti la donna, che '*“* 

il restitiiiise, jKjichè a noi, diceva, non è lecito di ****”" 


‘ DOMANDE. 

(5) Come diportossi Tobia padre cessata la 
persecuzione di Sennacherib? 

(6) Come accadde la cecità di Tobia padre , c 

come diportossi in essa ? \ 

( 7 ) Che yècs Anna nella disgrazia di suo ma- 
rito Tobia? 
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CR16T1AXE. 


•Non dobbia- 
mo afugarc il 
nostro dolore , 
che con Dio » ed 
tn DiorilToyere- 
mo sicuramente 
conforto ed a- 
juto. 
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far uso della roba altrui. A tali parole non tenne 
fermo la pazienta di Anna, che anzi riscaldandosi 
oltre il dovere, si avanzo sin a rimproverare Tobia 
della sua speranza, ddle sue limosine, e della sua 
fede (8). A si amari rimproveri non oppose 1’ uom 
santo, che la piu umile pazienza. Addolorato aspra- 
mente nel suo interno, sfogò il suo dolore, ma sfo- 
gollo unicamente con Dio * A lui confessò di me- 
riure qualunque pena, si umiliò, si sottomise al 
rigor della sua giustizia, e pregollo soltanto di t 9 * 
glierlo dal mondo se a lui fosse piaciuto. Le sue 
parole non caddero in vano. 


CAPITOLO IL 

SARA. VIAGGIO DI TOBIA IL FIGLIO. 

(i) IMentre Tobia fervorosamente pregava il suo 
Dio, un’altra non men fervoro.sa preghiera ascen- 
deva innanzi al trono del Signore in odore di soa- 
vità. Questa si fu l’orazione di Sara, che in una 
tribolazione trovavasi sensibile assai , ed aspra (a) 


DOMANDE. 

(8) Che oppose Tobia padre a' ripiproveri 
delta moglie r 

( 1 ) Quaf altra preghiera ascendeva innanzi a 
Dio neW atto , che Tobia pregava fervorosa- 
mente ? 

( 3 ) Chi era Sara, e qual era la sua tribola- 
zione? 
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Era Sira una giovane Israelita, fidinola di'Ragucle, s ■ r Littto n ■ 

abitante in Rages, città non molto distaiMaa Ni ciustia»». 

nive. Era ella di nobili e vaghe fattezze, sette 

volte era stata richiesta, ed ottenuta in matrimonio; 

ma apipcna s’ erano a lei accostati i suoi sposi nel 

giorno delle nozze, die immediatamente erano stati 

uccisi da un tal Demonio chiamato Asmodeo *. Ri- * Beati imon- 

masta sette volle vedova, senza esser moglie, viveva 

nell’ amarezza, nella solitudine, nel lutto* In tjuei no iddìo. 

giorni particolarmente, poiché una sua serva le 

avea arrogantemente ed indiscretamente rinfacciata 

la disgrazia sua (3), la virtuosa donzella, anziché 

risentirsi, non fece, che ricorrere al suo Signore *. * il miglior 

A /. , . .. 11 1 ^ di conso- 

tpiesto fané passò tre giorni traile lagrime, e i larcindietribc- 
digiuno in un’ alta stanca della sua casa’, pregan- luio»i di qor- 
dolo di liberarla dall’ obbrebriaj^ te cui si trovata, 
ed attestando al medesimo la ' wRcCrìtlì^ delle sue vere alle ora- . 
intenzioni. 11 Signore 1’ esantfi; e milndb ih suo”*””' 
soccorso l’ Angelo Baflaele, che nuindò ancora a~ . 

consolar Tobia (4). Quest’ uomo santo ci'edendosi "Jli. 
esaudito da Dio nella sua preghiera di ^lierlo dal ' 
mondo, se a lui fosse piaciuto, chiamò il figlinolo, " * 

e dopo averlo esortato alla fedeltà verso Dio, al 
rispetto vetao la madre, alla carità verso de’poveri,. _ 

gli màteféstò il credito, che avea con Gabello, e mondo 55m. i 

gli comandò di andare a riscuoterlo. Alla difficoltà * - V 

giustù^ima, che fece il figlio, di non esyer cono- i ■' 


DOMANDE. 

(3) ’CAe yJ?ce Sara figlia di Raguele (iella sua 
iribolazione ? 

(4) Qual dispesizione fece Tobia padre , al- 
lorché si credè vicino a morie ? 


Digitized by LiOOglc 



i8(i Compendio 

«iFLBssiofi scialo da Gabello, e d’ignorare la strada, rispose 

ciii5Ti*BB^. jj che riguardo al primo la ricevuta, clic 

avea, autorizzerebbe la sua richiesta, e riguardo al 
secondo dovea provvedersi, di guida l'cdelc per l’ i- 

* Ognuno di gnoto camiuiuo * (5). Si rivolse tosto il tiglio ad 

d°* guid*a'*’*ìir'i comando del genitore. Sort'i di casa, e 

viaggio di que- si abbaile immediaiameuic in un vago giovane, in 
nncIcOTg^X Jà <1* viaggiatore, ed informalissimo della slra- 

t«i .iliro cicco, da di Rages, e della persona di Gabello. Avendolo 
ranno ncUa'fo^ riferito Subito al padre, introdusse il giovane in 
«a. casa , si convenne, eli’ egli l’ accompagnerebbe nell’ 

andata, e nel ritorno; c preparato il necessario pet 
Io viaggip, prese congedo d.i’suoi, c parli con un 
suo cang in compagnia del giovane, che Azaria 
i facevasi chiamare tiglio Anania, ma che vera- 
mente era l’ Angelo KatTaele (6). Alla primaiposata, 
• mentre voleasi egli lavar i piedi nel fiume Tigri, 

* i.’uom cieco un pesce smisurato saltò fuori per divorarlo *. Spa* 

estoltoattnbui- ^ ■ ii * i in a 

accslcaaociòche '’cnlossi Slitte prime, ma confortato dall Angelo lo 
deriva dal m- trassc in, secco , e per consiglio di lui sventratolo, 
figlio di’Dio? fi cavò prima il fiele, e ’l fegato, e della carne 
che non deriva parte no arrosti, parte ne. salò per provislone del 

* pamminp. Seppe poi dall’ Angelo, che il cuore po- 
sto sopra de’ carlioni era buono per discacciare il 

' . 1 , Dcinoniò sia dall’ uomo, sia dalla donna, e ’l fiele 

;j per trar TalLuginc dagli occhi (7). Quando furono 


_ DOMANDE. 

(5) Com’ eseguì il figlio TohUi il comando del 
padre di portarsi a Rciges ? 

( 6 ") QuaV avventura accadde a Tobia figlio 
nel suo viaggio ? 

( 7 ) Qual conversazione ebbe Tobia il figlio 
coll’ Angelo prima di giungere a Rages ? 
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Ticini a Ràges, chiese Tobia all’Angelo dove dovean 
ièrmarsi? Allora venne da quello informato, esservi cristunk. 
colà un uomo della sua cognazione , c della sua ' ' 

tribù, chiamato Raguele, il quale non avea, che 
una figlia detta Sara; che bisognava far capo da lui, ‘ 

poiché egli dovea sposar questa figlia, eo ereditar 
in tal guisa gl’ immensi suoi beni ( 8 ). Tobia era -J 

ben informato delle disgraziate circostanze di Sara : 
ma r Angelo l’ informò ancora, che dalle disposi- 
zioni proterve di coloro, che per l’ innanzi aveano 
sposata quella giovane, erano avvenuti i disastri 
passati; che per tanto se con un cuore puro * si * eh! ama U 
unisse a lei, mercè del fumo del fegato riserbato, 
fugherebbe il Demonio , e goderebbe de’ suoi van- r**ami”\z°a*^ di 
taggi. Queste parole bastarono ad assicurarlo. Dio, eh’ è il 007 

' " " . . I I ^1 

t 

CAPITOLO III. 


MATRIMONIO DI TOBIA CON SARA. 

(1) Giunto Tobia coll’ Angelo nella casa di Ra- v anno dei 
^ele, furonvi accolti nella più cortese maniera. »"««*> 33 m. 
Quando poi il riconobbe e dalla somiglianza del 68 ^””^* 
sembiante, e dalle sue parole per figlio del suo cu- 
gino Tobia, allora vieppiù si accese d’ affetto colla 


DOMANDE. 

(8) Che rispose Tobia il figlio alP Angelo sulla 
proposizione del matrimonio con Sara ? 

(/) Qual accoglienza ebbe Tobia il figlio colf 
Angelo da Raguele? 
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ClU6TiAh£» 

* Chi non ha 
cura de' auoi , 
emassiuiamente 
di quelli della 
tua casa, ha rin- 
negata la fede , 
cd è pegpiorc di 
Un infedele. 


I 

* •'Pinluna co- 
te dobbiam go- 
dere in questa 
vita senza ren- 
dere a Dio le do- 
vute benedìzio- 
ai I e lodi. 
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sua consone verso di lui, ed apprestogli lieta men- 
sa * (s). Sul punto di mettersi a sedere protestossi 
r ingenuo giovane, che non mai consentito avreb- 
be di mangiare, se prima Ragucle accordata non gli 
avesse in isjwsa Sara sua iìglia ^ 3 ). La domani 
non ptoteva essere più gradita , ma si confuse Ra— 
gliele al riflesso de’ mali, che dal richiesto matri- 
monio temeva per Tobia, e quindi non sapea, che 
rispondergli; ma rincorato pertanto dall’Angelo, 
il quale spiegogli e ’l dritto, eh’ egli avea alla ri- 
chiesta, e la purità della sua intenzione, quasi da 
nuovo lume confortato, vi consenti con giubilo, e 
prendendo la man della figliuola, l’impalmò con 
quella del giovane, benedicendo Iddio *. Ciò fatto 
si stese autenticamente il contratto, e si banchettò 
lietamente (4I. Terminata la cena, condotta fu Sara 
dalla sua raaare in una stanza apparecchiata, che 
diversa era da quella delle altre sue nozze. Quivi 
ancora fu inirodotto Tobia, il quale ricordevole in 
quel punto delle parole dell’Angelo, trasse fuora 
una parte del riserb.ito fegato del pesce, e poselo 
sull’ ardenti brace. In quel medesimo momento 
l’Angelo Raffaele prese il Demonio, e lo rilegò nel 
deserto dell’ Egitto superiore ( 5 ). Qui non fermossi 


DOMANDE. 

- » ' 

(2) CAe disse Tobia il figlio a Raguele prima 
di mettersi a pranzo ? 

( 3 ) Che rispose Raguele a Tobia il figlio sulla 
proposizione del suo matrimonio ? 

(4) Che avvenne in casa di Raguele térrrùnata 
la prima cena , che diede a Tobia il figlio ? 

( 5 ) Che fece Tobia il figlio dopo aver bruciato 
il fegato del pesce ? 
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il pietoso giovane. Guidato sempre dal timor di >>711 scio 
Dio, esortò la fanciulla sua sposa a levarsi dal letto, ««"iìkii. 
e piegate le ginoccliia, pregare seco lui Iddio, ed 
in questa preghiere pa^re le tre prime notti. 

Pronta fu Sara ad ubbidire *, e fervorose furono le » ricchrm 
preghiere loro. Dopo ciò si diedero ad un tranquillo e le case sono le 
sonno (6). Raguele, che tranquillo esser non poiea 
tra la speranza, e’I timore, levossi di buon mattino, glie saria ìdto- 
e crede tratto di prudenza, il far cavare da’ suoi 
una fossa per scpwlirvi Tobia in caso, che a lui 
avvenuta fosse l’ ordinaria disgrazia degli altri ma- 
riti di Sara. Ma ritrovati gli sposi da chi andò ad 
osservarli sani, e salvi, ringraziò vivamente il Si- 
gnore, fe’ ricolmar la fossa, ed ordinò solenne con- 
vito (n). Alla gioia , che fu veramente grande , 
uguagliò Raguele la generosità sua. Segnò im alto , 

autentico , con cui vivendo egli , e la moglie asse- 
gnò a Tobia marito di sua ^lia la metà (h^bèni, 
che possedeva , e l’ altra metà dopo la morte .loro, 

Indi lo pregò instantemente di restar in sua casa 
almeii due settimane (8). Negar non poteva Tobia 
di contentar Raguele, ma trascurar non vplea il 
comando del padre di riscuotere il denaro oa Ga- 
bello *. Prese pertanto a pane l’Angelo, lo.piregò *L’«atiani,- 
di assumersi egli il carico di portarsi a Rages a tal 

tori reca seoo il ^ 

I* I ' colmo delle di- 

▼inebeDeduioni 


DOMANDE. 


ed in questa vir- 
ta, e nell* altra a 


(6) Qual prteauzione prete Raguele riguardo 
a Tobia il figlio dopo il suo matrimonio ? , 

- (7) Qual ai fa la generosità di Raguele verso 
Tobia il figlio? 

(8) Come provide Tobia il figlio alì? istanze di 
Raguele , ed al comando dei padre ? 
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A l r LBS S lOM 1 

CRI&TtANE. 


Iddio manda 
• «iascun di noi 
il «uà Angelo 
per andarci in- 
nanzi f e custo- 
dirci nel viag- 
gio t intro- 
durci nel luogo, 
che ci ha appa- 
recchiato. Dob- 
biamo perciò o- 
uorarlo , ed a»- 
•coltar la sua 
Voce. 

I*’ anno del 
mondo 5523 * 
Avanti G.C 
€83. 


cfctlOi Lo fe l’Angelo ben volentieri, e non solo 
ritornò col denaro riscosso, ma ancora seco condusse 
lo stesso Gabello (9). Passato il tempo stabilito, wr 
quanto Raguele procurasse trattener Tobia, volle 
questi partirne sul riflesso dell’ agiuzione, in cui 
esser doveano i genitori per la tardanza del suo 
ritorno. Ricevuta dunque la metà de’ beili da Ra- 
guele, in compagnia di Sara, e dell’Angelo * av- 
viossi di ritorno verso la casa paterna. 


CAPITOLO IV.‘ 

niTORNO DI TOBIA ALDA CASA PATERNA. 

i 

(1) l^dENTRE Tobia lontano trovavasi dalla casa 
paterna , i genitori suoi inconsolabili pélla lon- 
tananza di lui , non sapeano darsi pace. La ma-’ 
dre prticolamente per 1’ ansietà del ritorno del 
figlio sortiva ogni giorno di casa , e sedendo lun- 
go la Mrada , sni ciglio del monte cercava seno— 
prir da lontano se ritornasse mai il figlio suo. (a) 

• 'l ' ‘ Mentre' i genitori erano angustiati per lui , To- 

Colui , che era sollecito grandemente per essi * : quindi 

teme Iddio* o- ^ 

ZKirerà il suo - 

pedre , e la sua / 
nedre , e ser- 
vixà loro . co- . 
me a* «uui pro- 
pri padroui. 


DOMANDE. 


. (9) Quando , e come partì Tobia il figtiv dalla 
casa di Ragne le ? 

(1) Qual ai era P ansietà de’ genitori di To- 
bia pel ritorno del figlio ? ' 

. (a) Come provide Tobia il figlio alP ansietà 
da' genitori suoi pel ritorno di lui ? 
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a taglìerii al pili préstoWK penai', quando giunse »>»»•«•“«*■» 
a Caran seguendo il consiglio dell’ Angelo , la- 
sciata la sua moglie , e^l rimanente deKTa bri- 
gata , che seguir lo doveano a bell’ agio , egli in 
compagnia dell’ Angelo avanzò il cammino , seco 
recandoci fiele del pesce pella guarigione del 
vecchio] padre. (5) Mentre nn giorno , com’ era 
suo costume , Anna slava rimirando se il suo fi- 
gUo ritornava , lo vide (Ja lungi , e corse’ fretto - 
iosa a dame avviso al suo consone. Parlava an- ‘ ' . 


cera quando giunse ad accertarne la novella il 
can fedele , il quale partitosi col suo padrone , 
e seguitolo da per tutto*', lo prevemic di poco 
nel suo- ritorno. ( 4 ) 11 padre non capiva in se 
stesso a si lieta novella Levossi sollecitamente 
in piedi'-, e non ostante la sua cecilò , incomin- 
ciò a correre , inciampatldo quasi ad ogni passo. 
Finalmente dato di nianq ad un suo' servo*, por- 
tossi inoontro al figlio , ^e tal si fu la^gioja sua, 
e della àua moglie nello stringerselo al seno , 
eh’ essi piansero per allegrezza. (5) I sentimenii 
loro di riconoscenza verso Dio l'uron vivissimi. 
Molto piò allorché avendo il figlio applicalo so- 
pra degli occhi del genitore il fìcl pesce , 


■..! . ’ 


^ Qual non io* 
▼reSb’ esser»' la 
nostra (;ioja al 

S raie la 

a grana 
. ma noi 
quanto siam 
solleciti per le 
rane giojc di 
questo mondo , 
altrettanto po- 
co curiamo lo 
▼ero gioje del- 
lo spìrito*^ 


DOMANDE. 

1 

(3) Come a’ avvide Anna del ritorna del 
fglio ? 

•( 4 ) Quali ai furono i 'aentìmentì dé genitori 
di Tobia in abbracciarlo di ritorno ? 

( 6 ) Qual riconoscenza appalesarono i^^geni- 
tori di Tobia verso Dio pel ritorno del JigliOf 
e la guarigion del padre ? 
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IIIM.BSSIOX1 vrnnc uiiesti a riacquisur la perduta vÌMa , di- 
«liTiANR. siaccanilosi dagli ocelli iofernii di lui una pelli-, 
Cola simile alla membrana d’ uovo , che traila 
* l’rpghiamogli fu ancora felìcemeiiiq dal figliuolo *. (6) A 
B|)rsso il signo- rentier poi compiuia la gioia del vecchio Tobia 
mini i noatri giunse Uopo sclte giorni la moglie del ugno , e 
occhi nel pun- eon lei le grandi sue ricche*ze non meno , tdie 
inorté^f "acciò d denaro di Gabello. Il figlio racconlò ininuia- 
ii noatro nemi- mente i benefizj , che il Signore aveali falli per 
M TMtarai*"dÌ mczzo dell’ uomo , che 1’ avea guidato , ' e tulio 
arer prevaluto quesio scrvì ad accendere scinpreppiù nel . loro 
centra di noi. jj^ore la riconosccnza , onde ringraziare Iddio 
» chi rin molle misericordic usate *. (7) La 

TM Dio'in"^in gi'aiiturfine loro si distese anche sul Ministro delle 
•i^'‘i»i^r|' uivine beneficenze. Il padre chiese sollecitainenie 
Mrdic riceva- al figliò,- qual mercede <doveasi dare a costui, e’I 
te, lo ringta- figlio ingciiuamenie confessò , che sarebbe poco 
tutta l eunTiù mela de beni acquisiti. Frcsolu periamo da 
Ilei Cielo. parte lo pressarono di Regnarsi di accettarla. (8) 
L’Angelo al sentir le generose offerte fattegli , 
si manifestò loro per qtj^ello , che ero. Cominciò 
a lodare la pietà , r.oi|ìdone , e le limo^ne usa- 
te ; manifestò^ i elisigli di Dio nelle tribolazioni 
sofferte'^,' e iÒ^dnse : ^0 sono 1’ Angelo iRaflaelc 
lino drf sèlle Spirili che stiamo innanzi al Si- 


DOMANDE. - - 

(6) Come si compì la gioja de’ genitori di 

Tobia ? , , _ 

(7) Qual gratitudine appalesarono i genitori 

di Tobia all' Angolo? ^ 

(8) Come mani/es/ossi T Angelo Raffaele ? 
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^ore. (9) Avendo essi udito ciò , compresi da 
riverenza e timore , caddero bocconi in terra ; 
ina rincorati furono dall’ Angelo , il (juale esor- 
tandoli altresì di benedire il Signore , disparve 
in un punto da’ loro occhi , e noi poterono più 
vedere. Essi rimasero prostrati per tre ore colla 
fàccia 'per terra , beneuissero Iddìo , c narrarono 
a tutti le meraviglie sue *. 


CAPITOLO V. 

• I 

JtnCiTIME AZIONI DFL PADRE, E DEE FIGLIO TOBIÀ. 

(1) La riconoscenza del vecchio Tobia partico- 
larmente pareva , che non avesse termine alcu- 
no* Investito ancora dello spirito di profezia , 
cominciò a lodare altamente il grande Iddio , e 
per ciò che avea fatto , e per ciò che sarebbe 
per fare a favor del popol suo *. Pronunziò e^li 
un cantico di rendimento di grazie , c predisse 
in esso in termini chiari , e nobili il ristabili- 
mento futuro di Gerusalemme prima distrutta 
e la gloria di lei. (2^ In tali sentimenti di gra- 


DOMANDE. 

(9) impressione fece nell’animo di To- 
® figlio la manifestazione 

deir Angelo 7 

(1) In qual altra maniera manifestò il vec- 
chio Tobia la sua riconoscenza verso di Dio? 

(2) Come menò Tobia il padre gli ultimi 
anni di sua vita ? 

i 5 


■ ir 1 tilt OHI 

CHUT1A4B. 


* Là citàtodla, 
che Lio hacom- 
rae.va di ooiaglì 
Angeli y uiiauio 
Appalesa la sti- 
ma, che fa della 
DOàtr'anima, al- 
tmctonto im- 
pegnar dee La 
nostra rìcono» 
acenxa, e la gra- 
titudine noaUa« 


* Benedir dob- 
bìamolddio tat- 
ti i tempi. La 
tua lode rifuo- 
nar dee sempre 
nella nostra boc- 
ca. 
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airi.iftioiii li indine menò il restante di sua vita della du- 
c»i»TiAm. quarantadue anni sempre giusto , sempre 

afTaLile , sempre pietoso. Giunto al termine di 
sua carriera radunò intorno al suo letto il figlio, 
ed i sette figli di lui , e loro predisse la rovina 
di Ninive , il ritorno degl’israeliti, e la riedi- 
V aniu) del licazione del Tempio del Signore. Indi racco- 
’^'^vant^ a l'andando loro , ed a’ loro posteri la giustizia , 
6,1. la pietà , la riconoscenza , ed imponendo ad essi 

di sortir da quel paese dopo la morte della sua 
consorte , poiché Iddio avrebbe gastigata quella 
città per gli molti suoi peccati , santamente 
• Gl!»TTUide’ ni®*^ *• (3) Dal dolore della morte di lui passò 
genitori deb- Tobia il figlio al dolore della morte della ma'» 
«aUa^nlenei Poc® dopo Venne a morire ancora questa , 
'nastro cuore , e e secondo il comando del padre la seppellì 
^'nòru”5OT^ accanto a lui. (4) Divenuto il figlio To- 
^nte delie di- bia capo di Sua famiglia , non attese , che ad 
nnt benedillo- eseguire j| comando del padre , e trasferirsi per 
la seconda , ed ultima volta a Rages. Raccolti 
perciò i suoi beni , e seguito da Sara sua vir- 
tuosa consorte , da’ suoi figli , e dalle loro mo- 
gli , e da’ figli de’‘figli suoi , ritornò in casa 
della moglie , dove i suoi suoceri godevano an- 
cora in buona salute una felice veccbiaja. (5) 

T. .»> . 


DOMANDE. 

(5) Che fece Tobia il figUo dopo la morte 
ilei genitore ? 

(4) Come si trasferì il figlio Tobia per la 
seconda, ed ultima volta in Rages? 

(5) Qual condotta tenne Tobia il figlio ri- 
guardo d suoi suoceri ? • 
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Restò presso di loro a consolarli, e servirli fin- xrLssMoii 
chè durò il corso di lor vita. Quando essi ven- 
nero a morte , chiuse egli loro di propria mano 
gli occhi , e raccolse 1’ altra metà de' loro be- 
ni. (6) Dimorato lungamente alla casa di Raguele mno da 
traila pietà , e le benedizioni del Signore , ebbe 
la consolazione di contare prima di morire la 634. 
quinta sua generazione , e giunto all’ età di no- 
vantanove anni , in quello stesso luogo chiuse i 
suoi occhi al giorno , e fu ivi sepeìlito *. (7) * ^nto s 

Colla sua morte non si estinse la pietà nella sua 
famiglia. I grandi esei^j ricevuti vi fecero una ■itietuntT?!^ 

durevole impressione. Tutti studiarono di racco- 
1. • 1. I* \ I • uaooela aorte * 

gaere anzi che 1 erediia paterna 9 le paterne vir* de’gitud. Beato 

tu , e si perpetuarono esse lungamente nella sua **• p«nt*- 
casa. (8) Quesu famiglia tanto atienu ai doven^nst 
verso Iddio , e verno gli uomini procacciossi con 
ciò non solo 1’ amore , il rispetto , e la venera- 
zione degli uomini , ma ancora il favore , e la 
protezione di Dio. 


DOMANDE. 

f6) Come finì il figlio Tobia la sua vita? 
vi) si conservò la famiglia di Tobia 
dopo la sua morte ? 

(8) Qual berte derivò nella famiglia di Tobia 
dalla sua pietà , e giustizia ? 

* 
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Biri-tECiONi — -j 

ritrsriA^** ^ ' - - r - . - , „ , 

APPENDICE 

AL CAPITOLO XXIV DEL LIBRO IV. 


STORIA DI GIUDITTA. 


CAPITOLO I. 

' PERICOTD GRANDE , IN CUI SI TROVÒ IL POPOLO 
DI DIO. MEZZI ADOPRATI PER EVITARIXJ. 

L’anno *^(i) Tempi di Manasse credesi con probabi- 
lidi avvenisse la Storia di Giuditta , e propia— 
6Ì7. niente dopo il suo ritorno dalia scbiavitu Assi—' 

ra. (3) Il popolo di Dio irovavasi in questo tem-. 
po minaccialo da gravissima sciagura : impercioc- 
ché Nabuccodonosor dopo aver disfatto Àrfaxad 
Ke de’ Medi salilo era m tale , e tanta super- 
bia , cbe pensò niente meno che farsi adorar per 
• Quanto è Dio *. A conienUr il suo orgoglio peiró prima, 
AiOiriie esser che tutti i popoli dell’ Asia dovessero riconoscerlo 
grande , e ^ govrano Signore , e mandò da per tutto 

«er «uperbo ! ambasciaton per invitarli a rendergli i loro oraag- 

T remino colo- 
ro g che sono ■ “ 

atsti posti ^ DOMANDE. 

Dio m uno »U- 

M,'*e’£'prt»- (1) Tn qual tempo avvenne la Storia di Giu^ 

*»• ditta ? 

(u) Da quale sciagura trovavasi minacciato 
il popolo di Dio a’ tempi di Giuditta ? 
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f ;i. Trt questi compresi vennero ancora gFIsrae- 
iti , i quali come gli altri tutti derisero cotesti " 
ambasciatori , e gii rimandarono senza rendere ' 

loro il menomo onore , e perciò incorsero nello * , ; 

sdegno di lui *. (5) A sfogare questo sdegno lu • No» wia 
deciso in un gran Consiglio da lui tenuto di »*>- 

. !• ® • t j *'® *ttcnti t non 

estermmarli tutu ^ e fu destinato a si grande metterci incoi* 
impresa Oloferne Generale dell’Armata. ( 4 ) Ra- 
dun.ito da costui un iomiidabile eserato di cento gen&t, al moti* 
ventimila fanti , e dodicimila arcieri a cavallo , 
s’ innoltrò alla conquista della Cilicia , della Me- 
sopotamia , della Siria , di Damasco , e del paese 
di Madian , e latte le sottomise all’ impero di 
Fiabuccodonosor , recando in mezzo ad essel’estcr- 
mìnio , e la desolazione. I lempj particolarmente 
dell’ assoggettate nazioni, ed i boschi sacri furon 

f oresi in mira da lui , poiché il suo padrone vo- 
ea egli solo esser riconosciuto per Dio sopra U 
terra. (5) L’ orribile tempesta , che veduta da 
lontano sorprese i cuori più forti degl’ Israeli- 
ti , maggiormente gli spaventò quando la videro 
avricinarsi sulle loro terre. Temean essi , ed a 
ragione , che recar dovesse a Gerusalemme , ed 
al Tempio del Signore quell’ onta , che recata 
avea già alle altre città , ed agli altri tempj. (6) 


DOMANDE. 

(3) Come pensò Naòuccodonosor sfogar il suo 
zelo contro deW Jt sia ? 

(4) Quali si furono le imprese di Oloferne ? 

(5) Qual si fu lo spavento degl' Israeliti 
ali avvicinarsi di Oloferne ? 

(6) Come pensarono gV Israeliti di far ar- 
gine al furore di Oloferne? 
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siirLKdoBi A &r sigine al suo furore pensarono di occupar 
eumAJix. p eminense , e i passi angusti , ed implorare 
nella più efficace maniera il soccorso del Signo-' 
“ n Si^ore re *. Si rivolsero dunque alla preghiera , al di- 
giuno , alla penitenza. Sacerdoti , e laici , uorai- 
nemici. Beato ni , e donne , Vecchi , e giovani , e sin anche 
* P’<^coli fanciulli giorno , e notte esclamavano 
«oa protesone, verso il Dio de’ padri loro. Aspersi di cenere , e 
ricoperti di cilizio , di cilizio ricuopriron 1’ al- 
tare , sul quale ofierìvano gli olocausti. (7) 11 
sommo Sacerdote Eliacim dopo avere eccitato 
« colle parole , e coll’ esempio U popol tutto al 

fervore , ed alla confidenza , si porto di persona 
a confermare per tutte le città della terra a Israele 
sì favorevoli disposizioni. Aggiunse a ciò gli or- 
dini più precisi di prepararsi ad una vigorosa 
difesa , e cosi si provide , per quanto si poteva, 
* Li confidili- al pericolo imminente *. 

sa in Dio non 
dee eetinguere 
U cooperano- , 
ne dell' nomo : 
ma egli dee o- 
perar sempre 
peranaao della 
iua debolczsa. 


DOMANDE. 

(t) Che fece il sommo Sacerdote Eliacim 
nella desolazione del suo popolo ? 
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CAPITOLO II. 

ASSEDIO DI BETOLIA. 

(1) Le prime mosse d’ Oloferne conira del po - 
polo di Dio , si furono appunto 1 ’ accostarsi , che 
tee’ egli contra Betulia cittk della tribù di Si- 
meone. Come s’ innoltrava , all’ avvedersi , che 
gl’ Israeliti pensavano di opporsi a’ suoi disegni , 
e far fronte alle sue vittoriose truppe, sorpreso 
grandemente , o sdegnato , chiese a’ Principi 
Moabiti , ed Àininoniti , che lo seguivano, qual 
si fosse quel popolo , e quali le sue forze ? (3) 
Achior capo degli Ammoniti l’assicurò, che in- 
superabili erano infallibilmente se fedeli erano al 
loro Dio*, e gli espose in un eccellente discorso 
la grandezza , la forza , ed i prodigj del gran 
Dio degl’ Israeliti ; come questi protetti gli avea 
sempre in tutta le loro avversiti , e come ope- 
rati avea a lor vantaggio i più strepitosi porten- 
ti. ( 3 ) Un si sensato , e veritiero discorso sem- 
brò al superbo Oloferne ingiurioso , ed arrogante. 


DOMANDE. 

(1) Qual si fu la prima mossa <f Olofernè 
contra degP Israeliti? 

(a) Che rispose Achior alle domande di Olo- 
ferne riguardo agl Israeliti ? 

( 5 ) Qual impressione fece in Oloferne il di- 
scorso di Achior riguaido al popolo di Dio ? 


mrLxisioxi 

CllllTlANS. 


L* anno mo~ 
doùmot 


* La no0ir« 
felicità dipende 
dalla nostra 
deità Terso Id- 
dio. L* uom fe- 
dele sarà sem- 
pre rittorioso , 
e conseguente- 
mente felice. 



m I r LI e moki 

CAUTlAfll. 


• Il sayio non 
*t glorii della 
•ua saviezza , 
nè il forte del- 
la sua fortez- 
za , nè il ricco 
della sua ric- 
chezza ; rea co- 
lui, che si van- 
ta , metta].) sua 
gloria a rono- 
accrr Iddio , e 
nel sapere, eh' 
è il Signo- 
re. 


• In ogni 
tempo as|>cttar 
dobbiamo 1* a- 
juto di Din ; 
ma il determi- 
nar noi il tem- 
po preciso , è 
lo stesso , che 
tentar Iddio. 


soo Compendio 

Pieno di sdegno , e di vendetta comandò , che 
menato fosse Acliior in Betulia , affinchè involto 
egli venisse nella disgrazia medesima di quella 
città, allorché sarebbe stata presa dalle sue truppe 
vittoriose , e cosi pagato avesse il fio della sua 
icmcriià nel credere , che la potenza del Dio 
d’ Israele superiore si fosse a quella del suo pa- 
drone *. (4) Il giorno seguente diè principio al 
formai assedio di Betulia , circondandola da tutte 
le parti colla sua numerosa armata. Era questa 
una città situata sopra un’ alta montagna , al di 
dentro sprovista si fattamente di acqua ( aven- 
done solamente pochi pozzi ), che era uopo at- 
tingerla da alcune sorgenti di fuora per la sus- 
sistenza de’ suoi abitanti. Queste sorgenti appunto 
furon fatte occupare dal General nemico , e la 
mancanza d’ un sì necessario alimento pose ben 
presto alle strette il popol tutto. (5) All’ univer- 
sa! liiineiUo non potendo resistere Ozia uno de’ 
capi della città , dopo averli incoraggiti di spe- 
rare .incora per cinque giorni il soccorso del Si- 
gnore , si risolvè , elle , non veggendosi questo 
al termine di essi , rendula sarehhesi la città all’ 
armi Assire *. (G) Una tal risoluzione dispiacque 


DOMANDE. 

(fj) Come imprese Oloferne P assedio di Be- 
tulia ? 

(5) Quali risoluzioni prese Ozia in Betulia 
nel tempo dell assedio per la mancanza del- 
V acqua ? 

(b) Come approvò Qiudilta la risoluzione 
presasi di render Betulia dopo cinque giorni ? 
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S randemente alla virtuosa Giuditta della tribù >< '<•>••«>>•> 
i Simeone , giovane vedova di Manasse , quanto *""•**•■ 
savia , altrettanto bella , e di lodevole fama. Man- 
dò ella subito a chiamar in sua casa i due an- 


tlani Gibri , e Carmi , e gli rimproverò altamente 
di temerità , di debolezza , e di mancanza di fe- 
de. (7) Le sue parole erano convincenti , e ri- 
scossero r universale approvazione. (8) Ozia , ed 
i due anziani del popolo riconobbero il loro tor- ^ ^ 

to , confessarono il lor peccato , c si raccoman- 
darono alle sue preghiere *. Ella umile nel teni- • ImplorUme 
T>o stesso, e coraggiosa nregogli d’ impetrarle da 
Dio la sua assistenza nella grand’ opra , che me- Signore in no- 
diiava , e senza spiegarsi di più disse loro, ^cl°d!mra- 

s! trovassero la notte seguente alle porte della tichiamo di mc- 
città , da cui permettessero , eh’ ella sortisse con comandard ^ 
una sua serva, conseniirono a quanto cnie* dam«nte a lui. 
deva , augurandole ogni felice successo. 


I 

1 


DOMANDE. 

(7) Come furano intesi , e ricevtttì i rimpro~ 
veri fatti da Giuditta per la risoluzione pre- 
sasi di rendere Betulia dopo cinque giorni? 

(8) Come consentirono Ozia , e gli altri alle 
domande di Giuditta ? 
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CAPITOLO III. 

GLORIOSA IMPRESA DI GIUDITTA. 

(i) Giuditta ispirata da Dio ravvolgeva nella 
sua mente una grandissima impresa. A confer- 
marsi in questo disegno , ed eseguirlo felicemente 
ebbe ricorso particolare alia preghiera. Partiti 
appena gii anziani del popolo , aprì il suo cuore 
innansi a Dio , e coperta di cenere , cinta di 
cilizio , e prostrata a terra pregò fervorosamente 
il Signore di voler rimirare con occhio propizio 
P afllitta sua gente. Rammentò a lui gli antiòhi 
suoi miracoli , e supplicollo di fame de’ nuovi 
onor del suo gran nome *. (a) Finita I’ ora*- 

oiuidenudi noi . , . , , o '■ - j i -v 

■te»ù , e la Ton zione , Chiamò la sua serva, e coll idee le più 
Dio^cr*'M8ono ^**^'*®*® 5 senza frammischiarvi menoma vanità , 
eondw-re°Jd u- si diè tutta ad abbigliarsi nella più elegante, e 
”* iii«7sen* maniera. La sua bellezza rilevossi al- 

M*SiSò*è inu- lora grandemente, e Dio stesso vi aggiunse un 
tilo lo aperarne. nuovo splendore. Data poi alla sua serva una 
pioiola provisione di pane , di vino , di olio , e 


DOMANDE. 

(i) Qual si fu il primo passo di Giuditta 
nella gloriosa impresa da lei disegnata di li- 
berar il suo popolo ? 

(a) Che fece Giuditta nelV assedio di Betulia 
dopo la fervorosa sua orandone ? 
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di fichi secchi , parli in sua compagnia. (3) Ginn- airtEstioiit, 
se alla porta della città , dove aspettata era da 
Ozia , e dagli anziani del popolo , che sorpresi 
restarono alla sua straordinaria bellezza , e senza 
che alcun ardisse farle la menoma domanda , 
augurandole tulli ogni benedizione , e fortunato 
successo , sortir le permisero dalla città asse- 
diala. (4) Scendendo dal monte sempre unita a 
Dio , mercè una fervorosa preghiera , s’ avvenne 
nelle guardie avanzate del campo Assiro, le quali 
1’ arrestarono , e la condussero ad Oloferne *. (5) ♦ Quando ruo- 
li vederla , e l’ invaghirsene fu una cosa sola. 

Ella se gli prostrò innanzi , ma fu subito alzata fetroraa pre- 
per ordine del Generale. Interrogata del motivo, 
per cui abbandonata avea la patria , . la casa , i ql^raqi^en- 
parenti , un’ accoru risposta la tirò d’ imbaraz- 
zo'’, dicendo : che 1’ aver ella preveduto l’ esler- citore'!'*'” 
minio , che sovrastava al suo popolo , 1’ avea im- 
pegnata a tal passo. Non 1’ ingannò ella , ma 
Oloferne s’ ingannò da se stesso *. Ammirau » i> no»tre p»» 
pertanto dal Generale, e dagli altri ufiìziali fu «oni c'ingao- 
ella non solo ben veduta , ma ottenne altresì la sau” No^’giu- 
facoltà d’uscir la notte per far la sua preghiera, dicherà , ch« 
(6) Passarono nella miglior maniera i primi quattro ^hT’g'iudiM'te! 

condo le eue 

— ' ' ' ' pauioni. 

DOMANDE. 

(3) Come avvenne t uscita di Giuditta da — ^ 

Betulia ? 

(4) Che accadde a Giuditta nelT incontrarsi 
colle guardie Assire ? 

(5) Qual incontro ebbe Giuditta con Oloferne! 

(6) Come passarono i quattro primi giorni , 
tn cui Giuditta trovassi nel campo d’ Oloferne! 
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kirLiiiioRi giorni, essendo alloggiata nel padiglion del tesoro , 
caiiTiAxi. g lasciata in un' intera libertà si riguardo al man- 
giare , che riguardo al sortire. Alla fine del quarto 
fu ella invitata ad una gran cena , che Oloferne 
• diede a’ suoi uffiziali. V’ intervenne ella magni- 
ficamente vestita , senza però contaminarsi colle 
vivande de’ gentili. 11 tutto si passò colla mag- 
gior allegrezza , che spinse ognuno , fuorché Giu- 
ditta , alla più iimoltrata intemperanza. Oloferne 
soprattutto bevè del vino quanto giammai bevuto 
, non n’avea. Oppresso dal sonno fii posto a già- 

1 cere nel letto , e gli altri tutti sortirono in uno 

stato niente differente dal suo. ( 7 ) Quando Giu- 
ditta si vide sola coll’ addormentalo Generale , 
conobbe , che quello era il tempo destinato da 
Dio alla liberazione del popol suo. Dopo essersi 
fervorosamente raccomandata al Signore, diè di 

S iglio alla stessa scimitarra d’ Oloferne , e con 
oppio colpo gli recise dal busto I’ empio ca— 
• Stremo «era., pg *. (gj ratto il gran colpo , distaccò Giuditta 
5? no«tri°^ì^ dalle sue colonne la cortina del Ietto , ravvolse 
mici, «e «are- in gssa la lesta recisa , indi consegnandola alla 
■Mcere il te^ SU» serva , per metterla nel sacco apparecchiato, 
Bo , in cui id- s’ incamminò c.on essa alla città assediata , sen- 
. p«^M°«me^ *’ essere arrestata da chicchessia , credendo ognu- 
fe «ne miseri- no , che n’ andasse alla solita preghiera. 

cordie , e se sa- a 

rem fedeliacor- 
ri spandere alle 

medeaìme. .... - n . i «m — 

DOMANDE. 


( 7 ) Che fece Giuditta quando si vide sola 
coll’ addormentato Oloferne ? 

(8) Come Giuditta tenne celala la morte di 
Oloferne al di lui esercito ? 
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^ KiFLItlIOMa 

■ - - — -r— CaUTIAKB. 

C A P I T O L O IV. 


RITORNO DI GIUDITTA IN BETUDIA. 


(i) Giunta Giuditta sulle vicinanze di Betu- 
lia , alzando da lungi la voce , disse alle senti- 
nelle : aprite le porte , ptHchè Dio è con noi * , 
ed ha fatte cose mirabili in Israele, (a) La sua 
voce riconosciuta appena riempiè di trasporto 
1’ animo loro. Corsero frettolosi a dar 1’ avviso 
agli anziani dd popolo del già disperato ritorno 
di lei , ed a questa inaspettata notizia s’ affret> 
taron essi , e con loro l’ intero popolo ad andarvi 
incontro. L’ animo loro si apri in un punto ad 
insolita allegrezza. Ognuno si augurava qualche 
fausto avvenimento , ma ninno era ardito ad im- 
maginarsi ciò , eh’ era stato pur operato. (3) En> 
irò la vittoriosa donna in mezzo ad un’ immensa 
folla di gente , che colle fiaccole in mano , egli 
occhi a lei rivolti peudean da’ labbri suoi. Ella 
sali sopra d’ un rialto , e facendo a tutti segno 


V anno me- 
desimo, 

* Se Dio i con 
noi , chi Mri 
conila di noi! 


DOMANDE. 

(i) Che disse Giuditta subito , che giunse 
alle vicinanze di Betulia 7 

(a) Qual impressione fece nelle sentinelle , 
ed in tutto il popolo di Betulia il ritorno di 
Giuditta ? 

(3) Che avvenne nell entrata di Giuditta in 
^ Betulia ? 


4 
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mrLciiioMi di lacere : benedite, disse, o miei concittadini, 

^ c»i»Ti*K*. g lodale il nostro Signore Iddio , il quale non 

tutU qùe'f"he abbandona giamnnai que’ , che confidano in lui *. 
aperano nel Si'- Quantunque io non sia , che un’ inutile serra 
PnMtri *piidri per mezzo mio ha voluto manifestare, come 
aperaronoiniui, avea promesso , le sue misericordie sopra Isiae- 
literaU.** *** notie medesima ha egli ucciso per 

. mia mano il nemico del popolo eletto. (4) A , 

contestar le sue parole tirò iuora la testa d’Olo- 
. I -, ferne , la mostrò a tutti , indi soggiunse : ecco 

' ^ la testa del crudel Oloferne General dell' annata 

‘ " Assira; e mostrando il cortinaggio del suo letto, 
ecco , disse , il cortinaggio , sotto di cui 1’ ho io 
veduto aggravato dal vino , ed immerso nel son- 
no. Chiamo Iddio in testimonio , che il suo An-« 
gelo hammi custodito da per tutto. Egli non ha 
permesso , eh’ io restassi in menoma guisa con» 
laminata. Cantiam dunque le meraviglie del Si» 
gnoro , e benediciamo Iddio in ogni tempo. (5^ 
Tutti alzaron festevolmente la voce , accompa- 
gnando quella di Giuditta , ed alle lodi del Si» 
gnore aggiunsero ^ jiBOomj alla sua serva fede- 
le. Ozia particolamiÉite Principe del popolo Israe- 
' liia r acclamò pór la donna più benedetta tra 

tutte. Benedisse il Signore per avere per mezzo 
suo abbattuto il Generale nemico, per aver ren- 
dalo celebre il nome di Giuditta per tutta l’eter- 


DOMANDE. 

... (4) Come contestò Giuditta le sue parole ri- 
guardo alla vittoria ottenuta sopra Oloferne ? 

(6) Quali si furono le acclamazioni fatte in 
Betulia a Giuditta ? 
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mtà ; perchè essa mossa a compassione de’ suoi 

fratelli , dopo aver impetrato aal Signore il suo 

divin favore , senxa nulla temere , avea esposu 

la sua vita per la loro salute Concbiuse nnal- y^® SintìMima 

mente augurandole lunga viu per goder lunga- Te«‘“GiJditu 

mente della comune riconoscenza. II popolo fa- popolo cn- 

cendo eco a queste pubbliche acclamazioni , così !utTi« 

sia , disse , così sia. (6) Acbior Ammonita , che * ‘“ttau 

chiamato venne ad ammirare trionfo sì bello , 

appena fissò lo sguardo sul reciso capo di Olo- 

femo , che non potè sostenerne la veduta *. * r Monaani 

Svenne , cadde boccone sul suolo , e rimase mu- 

tolo per qualche tempo. (7) Quando si riebbe , Ttnità* d«ii 2 

gittossi a’ piedi di Giuditta, la benedisse, e ^randew nma- 

conoscendo , e confessando l'onnipotenza divina, »o' •ottwm 

abbracciò ben volentieri la vera fede , si circon- »««»« 

ose , e fu annoverato trai popolo di Dio. Così a tm» 

immenso bene a lui derivò quando temeva Dure » 

grandissimo male. ^ dup«««.o. 


DOMANDE. 

(6) Che accadde ad udcàior nel vedere il 
capo reciso d Oloferne ? • 

(7) Quali si furono per Achìorre le felici 
conseguenze del trionfo di Giuditta ? 
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lUVLBSftlOKl « 

• CBIITIAMB. — — ^1^ 

CAPITOLO V. 

PELICI CONSEGUENZE PER GL* ISRAELITI DALLA 
VITTORIA DI GIUDITTA. ; 

Poco giovata avrebbe agl’israeliti la morte 
di Oloferne , se non avessero disfatto ancora 
vrnMrèu'MLl-^’ *• Ottener ciò comandò Giu- 
le noitre pas- ditta, chetai far del giorno sospeso si fosse dalle 
in ?>rà^ mura della cittò il capo di Oloferne , e che 
ciò « molte al- gl’ Israeliti 'sortissero da essa in atto di assaltare 
il campo nemico, (si) Ella ben s’avvisò, che gli 
Assiri al vederli sortire , in atto di assaltarli , sa— 

• rebbero andati ad avvertirne il lor Generale , e 

'■* ' ritrovandolo senza Capo nuotar nel propio san- 

gue, lo spavento avrebbe preso possesso del loro 
cuore , e dispersi iti ne sarebbero , e così fàcil- 
mente distrutti. (5) Come previde Giuditta , cosi 
avvenne. Veggendo gli Assiri , che gl’ Israeliti 
sortiti erano , e ininacciavan di assalirli , corsero 
a dame avviso al Generale. Credendolo addor- 


DOMANDE. 

(i) Che comandò GiudiUa per la totale di~ 
efatta degli Assiri? 

(a) Per qual motivo volle GiudiUa , che gP 
Israeliti sortissero da Betulia in atto di assa- 
lire il campo nemico ? 

(3) Che avvenne nell eseguirsi il consiglio di 
Giuditta di sortir da Betulia ? 
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mentalo , ninno ardiva di aprire, o battere alla “'•'‘-'■■••'o»' 
porla del suo padiglione , ma facendo al di fnora 
dello strepito , procuravano di risvegliarlo in tal 
guisa. Bisognò alla fine, che Vagao suo confi- 
dente v’ entrasse , ed a nulla giovando a costui 
il batter delle mani , e non sentendo egli movi- 
mento nessuno d’ uom , che dorma , alzò il cor- 
tinaggio , e con indicibile sua sorpresa vide il 
corpo di Oloferne senza la testa , steso per terra , 
ed immerso nel propio sangue. (4) Alla vista 
crudele Vagao inorridì, pianse, esc 'amò, squar- 
ciossi indosso le vesti , c corse al padiglion di 
Giuditta. Non ritrovandola , uscì fiiora , gridan- 
do ; una donna Ebrea ha messa a soqquadro la 
casa di Nabuccodonosor ; imperciocché ecco là 
Oloferne steso per terra , e senza lesta *. (5) Si « si confon- 
sparsc appena questa funesta notizia, che tutti 
i capi deir esercito Assiro sqnardarono le loro trìm^driron- 
vesti in segno di altissimo dolore. Invadendoli Io nipoti-ntc mano 
spavento , cominciaron tutti à tremare: grandi*- gì;' 
simo fu il turbamento delP animo loro; e fiior tonala lor con- 
fi’ ogni paragone le strida. Allora la ragione , c’I 
consiglio gli abbandonarono , ed essi cercarono signore , anche 
lo scampo colla fuga di tal maniera , che niuno 
fiatava col suo vicino ; abbandonate tutte le cose 
oro , si affrettavano per ischivar gli Ebrei , die 


D 0 M A N D E. 

(4) Che fece Vagao al vedere il tronco ca- 
da vero di Oloferne ? 

(5) Qual impressione fece nell’ animo da’ Du- 
ci , e di tutto f esercito la notizia della morte 
di Oltferne? 
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Bin.rrtio:<i sentivano vonir armati comra di loro, e fuggi- 
ciiiSTiASB. jg g^rade inen battute delie campagne, 

♦Molli «ila- e per gli sentieri più ignoti delle, colline *. C6) 
ter*^ri”oruàreM d’ Lsraelc , clic attenti miravano imo- 

si.iinore inpiui- vimenti loro , quando li videro così costernati, 
ma aon"' 5 i''!rT- ® fuggiaschi , SÌ diedero ad inseguirli uniti in 
Tcgi^ono , che un SOI corpo f e ne fecero orribile strage. Si ag- 

’ P*'* giovani delle città 

siiò fili abbai)- vicine , che avvertiti da’ messi di Ozia , gl’ inse- 
rMi'TOmra’nM anch’ cssi siu agli ultimi confini del pae- 

» «icora morte, «c. (7) La pr^a , che fecero e quegl’ Israeliti , 
che rimasero in Betulia , e quei, che ritornarono 
dalla sconfitta de’ nemici , fu immensa. Non si 
potea contare il bestiame minuto , i giumenti , e 
tutte le supellettili Assire , a segno , che i grandi 
• La benrdi- non mcu , che i piccioli si arricchirono * , ed 
reTa'! bastarono trenta giorni per raccorre le 
«o. .coglie nemiche. (8) Allora Eliacim gran Sacer- 

dote , lasciata Gerusalemme , si portò cogli an- 
z.iaiii a vedere Giuditta. La gran donna uscì loro 
incontro, e quelli appena vedutala, l’ acclama- 
rono gloria ai Gerusalemme, allegrezza d’Israe- 
le , onore del popolo di Dio , magnificarono la 
di lei castità , e la benedissero traile acclama- 
zioni universali. Indi diedero a lei tutto ciò , che 
apjKirteneva ad Oloferne , oro , argento , e mo- 
bili di tutte le sorte, applaudendo ognuno con 


DOMANDE. 

(6) CAe fecero gli Ebrei al vedere In 
digli Assiri (la Èektlia ? 

(?) Qwn/ si Jli la preda, che fecero gV Israe— 
Uh sopra gli Assiri fuggiaschi da Betulia ? 



all 
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suoni , e cantici di alicgresza. (9) Giuditta in 
mc 7 Zo a tanti applausi , umile , e modesta non 
dimenticò il Signore primo autora della vittoria 
riportata. Con bellissimo Gintico in prima espres- 
se la sua riconoscenza , esaltò la gloria di Dio , 
urailiossi inD.mzi a lui *. Dipoi essendosi portalo 
tutto il popolo in Gerusalemme per adorare il 
Signore , soddisfare a’ loro voti , ed offerirgli de- 
gli olocausti , vi si portò ella ancora , ed offerì 
nel Tempio per conservar la memoria 'di sì sc~ 

S nalaio favore 1 ' armi di Oloferne , c la cortina 
el suo letto , nella <{uale avea invilup[iato il 
reciso capo di quel Generale. (10) Per Io spazio 
di tre mesi si celebrò in Gerusalemme la famosa 
vittoria di Giuditta da tutto il popolo con gran- 
de allegrezza. Passati questi giorni , ritornò cia-‘ 
senno in sua casa : ma ad eternar la memoria 
d’ un fatto sì insigne , s' istituì una festa , che 
fu osservata per assai lungo tempo tra gli Ebrei. 
(11) L’ ultime sue azioni corrisposero esattamente 
alle prime. Kimase vedova sin alla morte, e vissò 
assai ritirala , non facendosi vedere in pubblico, 
che ne’ giorni di festa. Giunu all* ciò di renio 


niri.r.si tov i 


* Quanto più 
uoo c iimauato 
da Dioi tanto 
mag^ioraMnte 
dee umiliarti 
innanti a lui , 
e cuti ritroverà 
grasia pretto al 
Signore* 
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I 

(8) CAe avvenne tra ’l sommo Sacerdote EUa- 
cim , e Giuditta dopo la disfatta degli Assiri} 

(9) Qual si fu la religion di Giuditta negli 
applausi , che ricevè dopo la vittoria ripòrtató} 

(10) Per quanto tempo si celebrò in Geru- 
salemme la vittoria di Giuditta ? 

(11) Quali si furono V ultime azioni di Giu~ 
ditta ? 


aia 




COMPBNSIO 


mi»is»»io»ie cinque anni, dopo aver dau la liLerdt alla 
misTiAi.». gjjg ^ ^ g £ 1 ^ sejiolia in Betulia preaso 

suo marito. Il popolo celebrò il suo funerale per 
• Incornili- sette giorni *. 

ri ani bcn<* le 

noafre azioni, e ‘ 

aìam atfenti a ' i ' ' sasas. ~L- 


perseverare in 
esse per esser 
beuedetti e da 
Dio, e dagli uo- 
mini. 


LIBRO V. 

CAPITOLO PRIMO. 


STATO DEL VOTOU) DI DIO AD PIUNCTPIO DBDDA 
SCHIAVITO* BABIDONICA. 


0) Dopo 1’ imprudente partenza per l’Rgitto 
degli Ebrei lasciati nella desolata Gerusalemme, 
■ temendo il risentimento della morte di Godolia, 

altri assai poveri si unirono ad abitarla , e col- 
tivarne il terreno. £ran essi osservatori delia di- 
vina legge , pieni di timor di Dio , e che non 
avean avuta alcuna parte ne’ peccati , che meri— 
• Per gli pec- taron agli altri i divini gastigni *. (a) In breve 
s’aggiunse loro non solamente il Profeta 
rersiià in que- Baruc , cbe ritornò dall’ Egitto , ma ancora un 
gran numero de' loro fratelli , che s’ eran ritirati 

esso felice , che 

l’ uom giusto. , .1. -■ ■ ■ I . ■ ■ , 

DOMANDE. 

• (i) -f^ct chi venne abitata Gerusalemme dopo 
la sua deslruzione ? 

(a) Qual si fu la sorte di coloro , che si ag- 
giunsero agli alìitalori della distrutta Gerusa- 
lemme 
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Rc’ paesi -vicini durante le turLolcnze. Crescendo 
essi ohremodo , diedero della gelosia ul Monarca 
di Babilonia , il quale perciò comandò al suo 
Generale Nabuzardan di sorprenderne seliecenio 
quarantacinque , e mandarli in Babilonia schia-^ 
vi. (3) Quei, che rimasero in Gerusateinine , at- 
tendendo a coltivar la terra , conservarono an«'o- 
ra , per quanto era possibile , i riti , e * le ce- 
rimonie della loro religione. Avean de’ Sacerdoti', 
e de’ Leviti , e sossisteva intatto in mezzo alle 
rovine del Tempio l’altare degli olocausti. AvreW- 
bcro desiderato di offerini de’ sa^ifizj * , ma 
mancavano i sagri vasi , e gli altri ornamenti 
dovuti. Non permettendo la loro povertà di pro- 
vedersene , pensarono di chiederli al Monarca 
Babilonese per mezzo de’ loro fratelli , a cui il 
Re mostrata avea della bòntà , e della ‘ conside- 
razione. iscrissero perunto ad essi , ed incarica- 
rono Batuc di recare in Babilonia le lettere , in 
cui espressero le premurose loro domande. ( 4 ) 
'Alla letttìra di esse piansero per tenerezza gli 
Ebrei schiavi in Babilonia , e pieni di zelo per 
r onor di Dio , e di compassione per gli loro 
fratelli*", si determinarono a far la dilHcile ‘ ri<- 
chiesu , preparandovisi prima coll’ orazione , e 


H t M. S«« IO Wl 
CRItTiAKS. 


1/ anna dei 
inondo 3 ^ 1 5 . 
Avanti à. C 


* I giiutl sono 
•emprc animati 
dal desiderio 
del bene; gU 
emp) dalla ro- 
|tlia dt pascerò 
il maiieno fu> 
rore delle paa>> 
aioiii. ^ ^ 

ni 

.T. 
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. 1 »> 
.fu.» a ” •f' 
si 

• Il vero »elo 
per l' onor di 
Dio f non r* 
mai disgiuuto 
da una tenen 
compassiono pel 
noctro prosai^ 




. (3) CAe pensaron i Giudei restati in Gèru- 
aalemme per esercitar la loro religione ? ' 

(4) Qual effetto produssero lè lettere d^ Giu- 
dei di Gerusalemme , che Baruc portò a miei 
di Babilonia? .• v 1 . 
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AitLiitiiu ' i col di^iiiuo. (5) Le loro preghiere furono favore-' 
eauTiAXk. voJiuciitc ascoluie. Neburcodonosor cotuatidò , 
che fossero dati loro i sacri vasi di argon io ; 
ed essi li inandarouu a Gerusalemme cunlluruc, 
accompagnandoli con uaa limosina sulhcienie alla 
• ' spesa d’ un sagriCzio da olferirsi per essi , c scri- 

, , vendo loro una lettera piena di scnli)uenti di 

religione di penitenza , d’ uniformità agli ordini 
di Dio , e di confidenza nella bontà sua. ( 6 ) | > 
seniimcnLi espressi da’Giudei di Babilonia a que’di 
Gerusalemme caratterizzano lo stato loro nella 
■io' schiavitù , in cui trovavansi. Sottomessi alla vo- 

‘ .. lontà di Dio , portavano con pazienza il loro 

I . ! . ' fjiogo , e pieni di confidenza nella divina mise- 
- •^*‘=“*^dia aspettavano uu avvenire migliore. Il Si- 

i'! ' •! :i gnore benedisse questi sentimenti loro , e nella 
: i.’ > schiavitù medesima ritrovarono gli ElS:ei la tran- 

® l’abbondanza*. ( 7 ) Venne questa in- 
dMM 'non lorbidata dall’ emigrazione»^ che non pochi di 
ritrova , che loro dovettero fnpB Persiane provincie di 

r.m Wcru’it' Elam , e di oonqoisute vennero dal 

*d oftsrrrHiori Re Caldeo, ^^dipn Pero essi apportate le di- 
sposizioni., tt«|^me tlel loro .animo , v’ incon- 
.j-i , • trarono le MfPM divine henedizioni, e guari non 

", V. ■■ . . ’ 
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(5) Come ascollò Nabuccodonosor la richie- 
sta dovasi sacri fatta dagli Ebrei? 

( 6 ) Qual si era h stato degli Ebrei schiavi 
in Babilonia ? 

( 7 ) Come fu intorbidala là tranquillità degii 
Ebrei in Babilonia ? 
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andò, che vi furono felici , c conienti. (8) 
brevissimo lempo gli Ebrei irasjwrlali in Elani, 
ed in Susa resiaron sono il dominio de’ Caldei. 
Dopo pochi anni un Principe del sangue Medo 
le invase , cd allora ricuperaron essi quella li- 
berili , di cui godevano con lama dolcezza i loro 
fraiclli restati sotto il dominio Babilonese. 



CAPITOLO II. 

CIBO, liberta’ degli ebrei, riedificazione 

DEL TEMl’IO. 


(i) Giunto il termine della schiavitù dc^li Ebrei, V anno del 
secondo P oracolo de’ divini Profeti , Ciro sue- c. 

cessore di Dario nel primo anno del suo regno , 
mosso sicuramente da Dio , emanò a lor favore 
un famoso editto , con cui non solo furon posti 
in libertà , ma ancora fu lor permesso di ritor- 
nar nella Giudea a rifabbricarvi il Tempio del 
Signore, Quantunque lo stato , in cui trova- 
vansi allora , fosse ben diverso da quello cala- 
mitosissimo , in cui trovarousi i padri loro nel 


DOMANDE. 

(8) Come i Giudei trasportati in Elarn , ed 
in Susa passarono sotto il dominio de’ Medi 
(i) Qiial si Ju il fumoso editto ili Ciro a 
favor degli Ebrei ? 

(i) Come profittarono gli Ebrei dclT editto di 
Ci,o? 
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RI FLESSIONI principio della caiiivith, avendo nella Persia , ed 
„ in Babilonia de’ floridi stabilimenli * ; nondime- 
triille Uiirimc , no un buon numero di essi pronto fu a profit- 
lrrréK.y'*Soìl dell’editto del Re, e ristorare il culto dello 
fiiaino dunque Dio d’ Israelc. Quarantadueiiiìln trecento sessanta, 
le^'^Iri'^iasi'oni mogli , i sccvi , e le sccvc , radunaronsi 

perwrfTiiccom- sotto Zorobabclc , eh’ era della stirpe di David- 
èd ® Giosuè sommo Sacerdote, e s’ incainmi- 
infiniiamente narono alla volta di Gerusalemme * , avendo ri- 
più nell’ altra, cevuli prima i vasi d' oro , e d’ argento , che 
florid" appartenevano al Tempio distrutto in numero di 
nostro stato su cinquemila , e quaranta , che Nahuccodonosor 
3obb^m*"”er trasportati avca in Babilonia , e collocati in un 
ti-mprc pronti a Tempio di Bclo. (5) Giunti in quel paese, la 
«"sté' r.erusà- P'iina cura fu il culto di Dio. Essendosi stabiliti 
lemmR uostra alla meglio che poterono nelle loro proprie città , 
patria. radunaronsi nel settimo mese in Gerusalemme a 

celebrarvi la festa de’ tabernacoli , secondo la 
Mosaica legge. In quest’ occasione offerirono per 
la prima volta sopra 4tltià« già riedificato i loro 
olocausti , e le vittime tìl Wgnore, e stabilirono 
l’olocausto perpetuo della nÀttina, c della sera. (4) 
Nel secondo mese dell’anno secondo dopo il ri- 
torno s’ incominciò la fabbrica del secondo Tem- 
pio. Quantunque la spesa per questa riedifica- 
zione far si dovesse dal regio erario , e quantun- 
que i capi delle famiglie di loro spontanea vo- 
--i •. i 


' DOMANDE. 

(5) Qual si fu la prima cura degli Ebrei 
ritornati nel lor paese ? 

(4) Quando, e come s’ incominciò la fabbrica 
del secondo Tempio ? 
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lontSi vi avessero comribuila la 
tunomila dramme d’ oro , e* di 
genio , nondimeno tulli fecero 

buirvi il più , che da essi si poteva *. Distribuito * s* vi fosso 
del denaro agli scarpcllini , e somministrato a’ Ti- ''«- 
rj , e Sidonj formcnio , vino , ed olio , acciò re- nSo"'^ chi 
cassero del legname de’ cedri del Libano, si diè“°'*‘‘’ ìm piega 
mano alla grand’ opera sotto la direzione di ar- nc’piccaiì'.^i’m- 
tefici esperti , e sotto la vigilanza de’ Levili , e pif^KherebLc o 
de’ Sacerdoti. Nell’atto, che giitavansi le fonda- ‘ÌX‘"*dÌ 
menta trai rimbombo de’ niusieaìi strumenti , e 
tra cantici di lode al Signore, fu degno d’ osser- 
vazione , che mentre gli uni erano per ciò lie- 
tissimi , gli altri piangevano amaramente , ram- 
mentando la magnificenza , e la ricchezza dell' an- 
tico, che oltrepassava di mollo quella del Tem- 
pio , che avean cominciato. (5) Erasi appena in- 
paprcsa la fabbrica , che già incontrò grandissimi 
impedimenti. Primieramente i Cutei , o vogliam 
dire i Samaritani , nemici del popolo d’ Israele 
chiesero simulatamente di essere compagni del 
lavoro , come adoratori del medesimo Dio ; ma 
poiché rigettali furono da Zorobabele , e da 
Giosuè , indispettiti roaggiornienti s’ ingegnarono ' ^ * 
colla forza, colle minacce, e colle cabale presso ’ 

i ministri di Ciro impedirne il proseguimento*. "Le opere* ' 
Si aggiunse a ciò la morte dello stesso Ciro. Fi- inc ontrano 
nalmenie molte calunnie apposte agli Ebrei presso .*TT 
de Ke successori Assuero , ed Artaserse fecero si ì “» eh* 

^ penererm in ee- 

- ee fin alla 6ne, 

sari certaaeate 

DOMANDE. 

• ' 

(6) Qual’ impedimenti incontrò la fabbrica 
del Tempio ? 
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somma di sessan- airLutioai 
cinquemila d’ar- <=»*»T«*»a. 
a cara di conlri- 
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pirLii «IONI che s’ inlerrujyie il lavoro sin al secondo anno 
wuiuKji, del regno di Dario Persiano. (6) Gli Ebrei in 
' tal incontro non niosiraron tulio il coraggio , e’ 1 
I zelo , con cui cffeiluar si debbono le opere, che 
risguardano il cullo di Dio , e dimentichi del 
Tempio aitesero unicamente a fabbricare le loro 
abitazioni. Il Signore fe lor provare lo sdegno 
suo colla sterilità delle loro campagne. Castigati, 
ma non correiii restarono lungamente nella loro 
; trascuratezza. (7) In questo tempo il Signote ri - 

.sv^liò lo spirito di Aggeo, e dt Zaccheria Pro- 
feti per ricniamare all’opera abbandonata i pigri 
Ebrei , colla promessa del ritorno della fecondità 
delle loro ^terrei ed allora Zorobahele, e Giosuè 
coD grandissimo fervore si diedero ad incoraggi- 
re, ed inforvoraro i lavoratori alla fatica. IlRe 
assicuratosi prima dell’ editto di Ciro , che ciò 


* Pensiam se- 
riamente a rie- 
dificare in noi il 
.Tempio di Sio 
distnitto dal 
peccato» cbej:er* 

.tamente H>eri- 
men tempo 
pronto a. 
rirci 

^Sigoore. 


periBetteva , con un nuovo suo rescrìuo coraan-* 
do per una parte , che lo spese per 1’ edifìzio > 
e per gli sagrifìz) sominini^rate fossero dall’ era- 
rio reale , e (L4i’altraj miiiaociò grandissime pene 
a chi impedito l’ avesse. Così nello spazio di 
quattro anni compila fu la gran fabbrica , e se 
ne fece |# st^onne dedicazione *. 






DOMANO E. 


(6) Che fecero gli Ebrei^ al vedersi corUra- 
detta la riedificazione del Tempio ? 

(7) Come si ripigliò , e- si compì la gran 
Jabbrica del Temano ? 


Digltizcc 
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CAPITOLO III. 


ESDR.4. RDITTO DI ARTASBRSE. RIFORMA DEL 
POPOLO. 

(i) Giovava poco al colio del vero Dio la 
riedificazione del Tempio , se non si ristabiliva " 
ancora 1 ’ osservanza della legge , e non si rimet- 4 
levano in uso l’ antiche cerimonie , e tolti gli 
statuti della religione. L’ essersene interrotta la 
pratica da lungo tempo , facea , che nel ripigliarla 
si commettessero gravissimi errori. Bisognava dun- 

3 ue , che un uoin vi fosse dotato dell’ intelligenza 
ella divina legge , e di puro zelo per restituire 
in tutto il suo splendore il culto divino. (3) A 
tal uopo venne scelto da Dio Esdra. Era egli 
della stirpe sacerdotale , versato da lungo tempo 
nella lettura de’ libri santi , e pien di ardore per 
l’ onor di Dio *. Il Signore gli avea fatta acquistare , 
ancora grandissima grazia presso Artaserse , che i 
allora regnava in Babilonia ; e perciò appena prò- ] 
pose a questo Principe il suo ritorno nella Giu- 1 


DOMANDE. 

(1) Che altro si ricercava, oltre del Tempio, 
per restituire tra gli Ebrei il culto di- Dio ? 

(a) Chi destiti alo venne da Dio al ristabilir 
mento della religione dopo il ritorno del popolo 
in Gerusalemme 7 
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C&IITIAMX. 


^ Più grande 
asaai della sorte 
degl’ Israeliti, i 
Quali ottennero 
da ArUserse di 
poter ritornare 
nella Giudea , 
è la sorte de’ 
Cristiani,! qua- 
li inritati sono 
da Dio a ritor- 
nare dai loro 
peccati alla sua 
frttia. 


* n di^uno , e 
la pregniera sa- 
rin aempre il 
più necessario 
apparecchio pel 
Tiag^io deir e- 
temiti« 


dea, che iminediatamente accordata gli venne /a 
sua richiesta , e feccgli spedire un diploma il più 
vantaggioso , che aver poievasi pel popol di 
Dio. (3) Conteneva questo diploma non solo la 
permissione di poter ritornare nella Giudea in 
compagnia di tulli gl’ Israeliti , che volessero colà 
far ritorno * , ma altresì quella di raccogliere 
1’ oro , e 1’ argento , che colà spedir volcasi da 
chiunque di sua spontanea volontà ; I’ autorizzava 
a ricevere tutti i vasi sacri , che gli sarebbero 
consegnati per servire al "sacro ministero ; impo- 
neva a tutti i tesorieri del suo Impero al di là 
dell’ Eufrate di somministrargli senza indugio 
qualunque somma , eh’ egli credesse necessaria 
pel Tempio , o per la fabbrica , o per 1’ ornato ; 
esentava da qualunque imposizione gli addetti al 
servizio di esso; davagli la potestà di stabilire a 
suo piacere i Giudici , ed i Magistrati della sua 
nazione , e finalmente condannava a morte tutti i 
trasgressori di esso. (4) Ricevuto questo favorevole 
editto , non si pensò, che alla partenza. Mille 
cinquecento , e quattordici uomini delle princi- 
pali famiglie si trovaron pronti a seguirlo , e si 
unirono ad essi trentotto della tribù di Levi , e 
dugentoventi ministri inferiori. L’ apparccclùo del 
viaggio fu il digiuno , e la preghiera *. Dopo 
ciò avendo scclu Esdra dodici Sacerdoti , conse- 


DOMANDE. 


(3) Che si conteneva nel diploma , che ^r_ 
tnserse fece spedire ad Esdra ? 

(4) Come avvenne la partenza di Esdra per 
Gerusalemme ? 



Digitizt j ; , 



BELILA Storia Sacra. Lib. V. aai 
enò loro cento talenti d’oro, seicento cinquanta 
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talenti di argento , venti tazze d oro , cento vasi 
d’ argento , e due vasi d’ un lucido metallo , pre- 
gevole quanto 1’ oro , destinati al servizio sacro, 
e si posero in cammino tutti sotto la protezione 
di Dio. ( 5 ) Giunsero a Gerusalemme alla fine del 
quarto mese di viaggio , e dopo tre giorni di , 

riposo , recarono al Tempio 1 ’ oro, e 1 ’ argento , 
e vi offerirono de’ sagrifizj. Presentaron poi a’ Mi- 
nistri stabiliti nel paese le lettere reali , alle quali 
non potendo essi niente opporre ,■ si mostraron 
pronti a secondare i pietosi disegni di Esdra , 

Col denaro non meno , che colla forza. (6) Il 
buon successo del viaggio , e le favorevoli dispo- 
sizioni ne’ Ministri del Re eran certamente ba- 
stevoli a rallegrare lo spirito di Esdra; ma venne 
questo ben presto amaramente turbato dal sen- 
tire, che molti tra’ suoi fratelli Sacerdoti ancora , 
e Leviti contratti avean matrimonj illeciti con 
donne straniere , proibiti espressamente dalla legge. 

Non potendo egli soffrire r idea di tani’ offesa di 
Dio , squarciossi d’ indosso le vesti , strappossi i 
capelli , ed i peli della barba , e giacque sul suolo 
come un moribondo *. (7) Al vederlo in sì mi- *chì ami la» 

àio, odiiTsra- 
mente il pecca- 
to ed in se stea- 

DOMANDE. Z: * 


( 5 ) Che fecero Esdra , ed i compagni giunti 
in Gerusalemme ? 

(6) Da guai dolore fa colpito Esdra poco 
dopo il suo ritorno ? 

(7) Che fecero i principali Israeliti per con- 
solare il dolore di Esdra per la prevaricazione 
del popolo ? 



aaa Compendio 

SI FLESSI oxi serabUe stalo, accorsero iiitomo a lui i più fe- 
esJsTuxE. ^ g fervorosi Israeliti per consolarlo , e con- 

venir secelui Sulle misure da prendersi nella pre- 
varicazione de' suoi fratelli. Egli non pensò, che 
a ricorrere umilmente a Dìo per piangere , e 
detestare il fallo commesso. Il suo esempio mosse 
il cuore di gran gente , e molti si accoppiarono 
secolui nel Tempio per piangere , e sospirare. Fi* 
nalmente un tal Geconia parlando a nome di tutti 
i colpevoli , ed attestando di esser pronti a ripa- 
rare il mal fatto , con rigettare da loro le mogli 
straniere , rasserenò in parte il tristo animo di 
lai , dopo aver ottenuta da’ Sacerdoti , da’ Leviti , 
e da tutto il popolo la medesima sicurezza. (8) 
La promessa iu sincera , e 1 ’ esecuzione fri pron- 
ta , malgrado i sentimenti naturali. Stabiliti i 
eommessarj , passaron questi da casa in casa , e 
quanti furonvi trovati matrimonj illeciti colle stra- 
niere , furon tutti sciolti , ed annullati , sotto- 
mettendosi tutti ben volentieri agli stabilimenti 
* Temi Iddio, della divina legge *. (q) CoBfi>Ddono alcuni Esdra 
edo«se^anuoi MalacLia ultimo de’fttifeti minori. Comun- 
pkhè ^Mo'è qne la cosa vada, le profetidie parole di Mala- 
dovere altrettante invettive centra i disordini, 

dall' «amo. , „ . , . ' 

che a suo tempo regnavano, iumprovera egli i 
Sacerdoti , che disonorano il lor ministero : rin- 
' faccia agli Elbrei l’ avere sposate delle donne stra- 


DOMANDE. 

(8) Come osservarono gli Ebrei la promessa 
JtiUa ad Esdra di rigettare le mogli straniere ? 

. (9) Cbi fu Malachia , e qual si fu la sua 
profezia ? 


€ 


r 

* 
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nierc , e riprende la loro troppo fncilità nel fare ■''«.«••ioh» 
il divorzio f la loro negligenza nel pagare le de- '*'"•***• 
cime, e le primizie , e 1’ inumanità de’ ricchi 
verso de’ poveri. , 


CAPITOLO IV. 

MECMiA. Riedificazione di gerusaijibim'e. * 

(1) N EEMiA era coppiero del Re Artaserse. 

Avendo saputo da un Lnreo ehianiato Anani , che Avanti G.a 
i suoi fratelli in Gerusalemme viveano nella de- ^ 
solazione , e nell’ obbrobrio * , poiché le mura * Per meno 
erano ancora diroccate , c le porle bruciate , fu « fWie^rftoU- 
preso da tal rammarico, che nascondere no ’l potè noni noi entrar 
a niuno. (a) In tale swio fu osservato dal Re reg*’nó*d”rcidÌ 
mentre un giorno assisteva alla sua mensa , quindi 
interrogalo apri al medesimo il suo cuore, e chie- 
segli il permesso di andare a Gerusalemme. Vi 
acconsentì il Sovrano , e diedegli delle lettere 
a’ Governatori delle Provincie , acciò fosse scor- 
tato nel cammino , e degli ordini ad Asaf cu- 
stode della foresta reale , affinchè proveduto 


DOMANDE. 

(i) Chi fu Neemia, e qual il motivo del 
suo dolore ? 

(a) Che fece Neemia nel suo rammarico per 
le rovine di Gerusidemme , e che ottenne dal 
Monarca ? 
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CmiBTlANB. 


* Btfo^a , 
eBe ci ajutiamo 
•cambicTolmen- 
te, ee TOgUam 
riedificare in 
noi il Tempio 
nirituale di 

o« c« 


* Quando si 
tratta di di- 
•truggere il no^ 
atro edifiaio spi- 
rituale , ai col- 
le^ano contra 
ds noi tutti i 
fiofltri nemici. 
A noi basta 1 *u- 
Pirri con Dio 
per Tincerliai- 
Mflinentr. 


Compendio. 
venisse del necessario legname. (3) Giunto a Ge- 
rusalemme non iscuoprì ad alcuno il suo dise- 
gno , e le facoltà ottenute, finché non ebbe osser- 
vato il tutto co proprj occhi. Fatto ciò manifestò 
il nioiivo , che avealo colà condotto , gli ordini 
reali , che avea ottenuti , e le provisioni che il 
Monarca aveali concedute: indi con sommo zelo 
esortò tutti a dar la mano all’ opera grande *. (4) 
Sanabbaliat Oronite , e Tobia Ammonita gover- 
natori de’ Samaritani jper parte del Re , al primo 
presentar , che fece foro Neemia le lettere del 
ftlonarra da lui ottenute, videro con mal occhio, 
eh’ egli fosse venuto da Susa per rifabbricar Gè-, 
rusalemnie : quando poi scorsero , che efièttiva- 
mente gli Ebrei altendev.ino a questa riedifica- 
zione , incominciarono a burlarsi di loro, e de- 
riderli con insulto. Si aggiunsero a’ Samaritani 
gli Arabi, gli Ammoniti, e que’ di Azoto, pen- 
sando nientemeno , che rovesciare con mano ar- 
mata le nuove mura della città , e tagliare a 
pezzi i fabbricatori di esse ♦. (5) JVeeniia in 
mezzo allo scoraggiamento medesimo del popolo 
suo , armato di fiducia , di coraggio , e di zelo 
per non esser sorpreso , distribuì ne’ luoghi op- 


DOMANDE. 

(5) Cume re^losal Neemia giunto che fu in 
Gerusalemme ? 

. (4) Chi si oppose alla riedificazione di Ge- 
rusalemme ? 

(5) Come Neemia procurò resistere ai nemici , 
che cercavano rovesciare le mura di Gerusa- 
lemme ? 


SELLA Storia Sacra Lib. V. aaS 

poriiint delle gnardic di giorno , e di none , c 
ordinò, clic i labbricatori nell’ atto medesimo del 
lavoro cingessero le loro spade, ed avessero vi- 
cine le altre armi loro ; e di più che fossero di 
tal maniera distribuiti , che mentre una parte 
attendeva al lavoro, l’altra sotto le armi pronta 
fosse a risospingere i nemini *. Egli poi co’ suoi 
servi , e colle sue guardie per esser pronto in 
tutto quel tempo , non si spogliò giammai per 
dormire. (6) A tanti nobili esempj di coraggio 
aggiunse Necmia bellissimi esempj di generosità 
singolare. Eranvi nel popolor moltissimi ridotti ad 
una povertà estrema. Questi mandando grandi 
lamenti centra de’ ricchi , commossero grande- 
mente il suo cuore generoso. Egli si fece prima 
con s\ eflicaci parole a rimproverare la crudeltà 
di parecchi de^suoi fratelli , che gl’ indusse anche 
con giuramento ad usare verso de’ poveri maniere 
più dolci , e pietose, e poi si diè tutto all’ eser- 
cizio d’ una generosità poco osservata. Non ricevè 
mai cosa alcuna di quanto era dovuto al suo 
grado di governatore ; non si servì mai del suo 
dritto di esenzione, che gli dava la sua-carìca, 
* per esentarsi da lavorare nella ristorazione della 
città, godendo anzi di frammischiarsi cogli altri 
nel lavoro ; non comprò campo alcuno nel tempo 
del Suo soggiorno in Giudea , ed avea d’ordinario 
nella sua mensa cento cinquanta persone *. (7) 


domande'. 

(6) Quali esempj di generosità diede Neemia? 
(•>) Come fa compiuta la ristorazione di Ge- 
rusal.'mme ? 


n I rtr.t 'i io m 
cniSTlAMB* 


■*' 1 nostri nc- 
mici cercano 
sempre di sor- 
prenderci ; ma 
noi resisteremo 
a tutti i loro 
sforai t se sare- 
mo sempre ar- 
mati , e Tigi- 
Unti. 




* Beati quelli^ 
die hanno com- 
passione de'po- 
▼eri. 
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2;2G Compendio 

I Fi.ir s inxi La saggia condotta di ^ecmia produsse il Lra- 

«Hi.riAMi. elleno. In cinquantaduc giorni fu compiuta 

la grand’ opra della riedificazion delle mura, e 
furonvi piantate le pone. Invano in mille insi— 
diatrici maniere tentarono i nemici di frastornarlo. 
Cgli sempre uguale a se stesso proseguì intrepido 
la cominciata impresa , e non desistè finche non 
la vide interamente terminata. (8) Condotte a 
fine le mura , Neemia pensò alla dedicazione so- 
lenne di esse. Furono chiamati a quest’ oggetto 
i Leviti lontani , e ’l tutto si eseguì colla pompa 
maggiore , che poieasi , ringraziando ognuno il 
Signore F e benedicendo il suo santissimo nome. 


CAPITOLO V. 


AI.TRE CIXÌllIOSE IMPRESE DI NEEMIA. 


(i) Cinta Gerusalemme di mura , restavan 
voti molti spazj della città per mancanza di 
abitatori. Vi rifletté Neemia , e per impegnar 
molta gente di passar dalla campagna aperta 
alla cliiusa città, fe fare una colletta tra tutto il 
])opolo per fabbricarvi delle case. Egli vi contri- 
buì molto del suo , e ’l rimanente della nazione 


D 0 M A N D E. 

(8) In qual maniera si fece la dedicazione 
dellt: mura di Gerusalemme ? 

(i) Che. fece Neemia per popolar Gerusa- 
lemme ? 
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a proporzione del loro avere, (a) Iddio volle di- 
mostrar diiaramcnte , eh’ egli roncorrevA allo '*'"**««• 
splendor della ciiL’i , e del Tempio con uno stre- 
pitoso miracolo Geremia sul punto della distra- * 11 .signore 
zion di Gerusalemme avea fatto nascondere ben 

« * . lAT • 1 t 1 Tolciiticn a se- 

luoco sacro. Avvisato INeemia del luogo , inan- condare i pi»- 

dovvi de’ Sacerdoti a cercarlo. Questi non vi tro- 

varano , che un’ acqua fangosa e spessa. Attinta 

r acqua per ordine di Necmia , c sparsa sovra le 

legna dell’ altare , e sopra de’ sagrifizj , cangiossi 

subito in vivacissima fiamma; ed appena fu tocca 

da un raggio solare , che consumo il sagrifizio > 

e le legna con grandissima maraviglia di quei , 

che trovaronsi presenti , o l’ udirono da lontana 

per vantaggio grandissimo della religione *. ( 5 ) » & un wln 

Questa religione animava vieppiù Neemia ad im- 

piegarsi nel servizio di Dio. Egli fece separare «ui!£rr* Ha 

^lle donne straniere qu<?gl’ Israeliti , che le ave- ‘“" 8 » del no- 

vano prese per mogli , ed in nome di tutto il 

popolo riuovò r alleanza con Dio , e rimise 1 ’ os- infiamnuirlo di 

servanza di varj altri punti della legge del-Si-^"a |iJ^^" 

gnore. (4) Standogli grandemente a cuore il di- che oMri in noi 

segno di popolare la città di Gerusalemme , 

decidere , che tutti i Principi della nazione vi 


DOMANDE. 

(3) Come Iddio manifeatò la sua compia- 
cenza per la nuova Gerusalemme con uno stre- 
pitoso miracolo ? ' 

( 3 ) Quali si furono le altre opere , eòe fece^ 
Neemia per motivo di religione ? 

(4) Come riusci a Neemia di popolare Ge- 
rusalemme con molta gente ? 



sa8 


Compendio 


CKMTIAilS* 


• I ri. ESSI OKI dovessero abitare > e riguardo al popolo fu de- 
crctato , che la decima parte tirata a sorte vi 
dovesse fissare la sua dimora. Così si rendè queUa 
città popolatissima e famosa. (6) Passati erau 
dodici anni dacché Neemia venuto era nella 
Giudea. Bisognò pertanto , eh’ egli ritornasse in 
Susa secondo la promessa, che aveva fatta a quel 
L‘ anno del Monarca. Quando però venne di nuovo in Geru- 
a salettime , ritrovò essersi nella sita assenza intro- 
ita. dotto nel popolo ^aldàe pemieioso abuso contra 

r onor di Dio. Eliasib sommo Sacerdote , per 
favorire Tobia Ammonita suo parente gli avea 
latto fabbricare un appartamento a’ fianchi del 
Tempio , nel quale non oragli permesso 1’ entrare, 
con danno ancora de’ Leviti , Cantori , ed altri 
* Gli DMni inferiori ministri *. Di più gli Ebrei erano tra-- 
dl^l^taiTcliu ““rati assai nell’osservanza del Sabato ,non solo 
a tniUra ^’in- &cendo essi opere servili , ma permettendo an- 
<wra , che gli stranieri vi vendessero de’ commesti- 
r«i,eriiiettu- bili con iscaudalo de’ deboli -Ebrei loro fratelli. 

F*“«i“iente , non ostante le replicate promesse , 
ioduMe Filato a vi erano ancora di quelli, che sposate avean donne 
dTlM» siirpe maledetu , e le riteneano francamen- 
‘ te. (6) Tutti questi disordini riparati furono dal 

zelante , e forte Neemia. Primieramente gittò 
fuora degli appartamenti del Tempio quanto s’^ap- 


DOMANDE. 

(5) Quali disordini ritrovò Neemia in Ge- 
rusalemme al suo ritorno da Susa ? 

(6) Come riparò Neemia i disordini , che ri- 
trovò in Gerusalemme al suo secondo ritorno 
da Susa ? 
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* Tobia; indi inculcò altamente una *'»t-*»sioxi 
rigida osservanza del Sabato , e discacciò da Gc- 
rusalemme gli stranieri , che vi vendevano in 
detto giorno cose da mangiare. Finalmente esigè 
un nuovo giuramento da coloro , che sposate 
avcano mogli straniere , di discacciar quelle, che 
aveano , e non legarsi più con vincoli di questa 
sorta. (>7) In queste sue nobili imprese secondato 
veniva moltissimo Heemia dal zelante Fsdra , il 

a liale Colle frequenti sue istruzioni sulla legge 
I Dio diradava le folte tenebre di tutta la na- 
uone. Ambidue in tal guisa acquistaronsi gran- 
dissimo merito presso Dio , e presso il popolo 
tutto de’ Giudei * * L’uomo, ch« 

ti aflatica 
ttroire i «noi 
•imìli ne’Mopì 
doTeri^ è U To- 
ro benefattore 
del genero u- 

. ' mano. 


DOMANDE. 


(7) > « come secondato venne Neemta 

nelle sue nobili imprese per Ponor di Dio ? 
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APPENDICE 

All CAPITOLO I. BEL LIBHO V, 


STORIA DI DANIELE. 


CAPITOLO PRIMO. 

' . ! ' ' 

• ^ PRINCIPIO DEIXA STORIA DI DANIELE. 

; «i t * . 

i‘'o»no * 1 ^) Daniele era della stirpe de’ Re di Giuda. 

Panciullo ancora fu menato schiavo in Babilonia 
fiafi. con Gioachinio suo Sovrano , quando nel terzo 

^ anno del regno di costui occupata venne Gcru— 
* Ecco uD‘im- salemme dall’ armata Caldea *. Falla la pace Na— 

magine di G. C. I i ii - i- 

inmezroai tra- volle ritenere presso di se per con— 
ragli «in dalla dizione di essa degli osniggi sonili di nobil san— 
ta*Qu”i wIn- ® questi vi fu Daniele. (2) Avendo il 
aegna , che noi Re formalo il disegno di avere nella sua corte 
giungfJT* "aUa della gente di nobil legnaggio , di fino disccr— 
gloria , che per nimenio , e di vaghe fattezze , comandò ad Asfo- 
*** nez capo degli ulliziali del suo palagio di sce- 
gliere tra i giovani ostaggi della reale stirpe di 


DO M A N D E. 

(1) Di quale Btirpè èra Daniele y e come ftt 
menalo in Babilonia ? 

(2) Qual comando diede Nabuccodonosor ri- 
guardo, agli ostaggi Ebrei } 



della Stobia Sacra. Lib. V, 

Giuda quei, che fomiti fossero dell’ accennale kii-l*» »m» , 
doli , acciò ben nudrili nella sua Reggia col ci- 
ho , e col vino della sua tavola medesima per 
tre anni , e ben istruili nelle scienze Caldee , ^ 

potessero essere introdotti nella sua presenza *. 

(5) Fattó la scella , quattro si distinsero parti- più diligcnle 
colarmente tra loro , e furono Daniele , Aiiania , 

Misaele, ed Azaria. Furono posti loro nomi Cai- tà neces»ario 
dei, e Daniele fu chiamalo Raldasar , A.nania 
Sidrac , Misaele Misac , ed Azaria Abdenago. ( 4 ) mt!Mte h 1 nostro 
La loro condoiu nella Corte fu inaravigliosa. 

Docili in tutto , dimostrarono solamente ditlicoltà caria li a. 
di nudrirsi de’ cibi destinati loro , o perchè vie- 
tali dalla loro legge , o perchè contaminati dalla 
superstizione. Quantunque la preghiera , che su 
di ciò fece Daniele ad Asfenez in nome ancora 
de’ suoi compagni , non facesse 1’ effelio brama- 
to , dappoiché 1’ accorto ministro temeva il ri- 
sentimento del Re , che gli volea ben nudrili ; 
nondimeno avendo il religioso giovane rinnovala 
r istanza a Malasnr uQiziale subordinato colla pro- 
posizione di far lo sperimento di soli dieci gior- 
ni , ottenne quanto desiderava. (5) Tutto riuscì 
felicemente. Passali i dieci giorni, apparvero essi 


DOMANDE. 

X 

(3) Chi ai distinse particolarmente tra i gio- 
vani fatti scegliere da Nabuccodonosor? 

(4) Qual si fu la condotta , che tenne Da- 
niele , ed i suoi compagni nella Corte di Ba- 
bilonia ? 

(5) Come rinsci lo sperimento proposto da 
Daniele di cibarsi per dieci giorni di legumi? 
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aóa Compendio 

itiFLiiiiosi leggiadri , vivaci, colorili, e ben comnlessi * ; 

• Nou sono le Quinai pcrmcsso loro venne per tutu i tre anni 

Tivaiidc, che ci di cibarsi di soli legumi , e di bevere solameiiie 
”abe"tMiiaion di ac^ua. ^^6) È incredibile il profmo , che 
Dio ci fcliciu fecero questi quattro fanciulli Ebrei nella cultura 
In tmri'gii al- dello spirilo ne’ tre anni di loro educazione nella 
tri incontri di Corte Babilonese. Daniele , oltre di ciò , ottenne 
iMMtra vita. j jmgiJjggjjjjj pgj. pQtg|.g Spiegare i sogni, 

e le visioni misteriose. (7) Quancfo furono pre- 
sentati al Monarca da Asfenez incontrarono gran* 
demente il genio di lui , e molto più quando 
interrogatili sopra le cose oscure , e difficili , li 
trovo talmente istruiti , di’ ebbe a confessare , 

. eh’ essi ne sapeano dieci volte di più che tutti 

i maghi , e gl’ indovini del suo regno. Gli ri- 
tenne dunque presso di se , e diede loro nella 

* Que’ , che sua Corte degt impieghi decorosi *. 

saranno ritro- * 

vati dal Signo- 
re ben istruiti 

nella sopraemi- * 

nentescienaa di 

(r. C. saranno ^ 

ammessi da lui ** 

nella Qorte Ce- 
leste. 


DOMANDE. 

(6) Qual profitto fecero Daniele , ed i suoi 
compagni ne' ire anni d’ educazione ? 

(7) Che avvenne ai quattro fanciulli Ebrei 
quando furono presentati al Re? 
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r * ... EITLXSSION) 

. ■■ ■ CUISTIAM li. 

^ 

CAPITOLO li. 

STORIA m SUSANNA. . 

(i) Daniele ebbe ben presto occasione d’ ap- j,, 

palesare la sapienza , di cui Iddio 1’ avea dotato, mondo 5 ^ 
con liberar da mone un’ innocente calunniata, (a) 

Susanna figlia d’ Elcia , e moglie di Gioachimo 
uno de’ più ricchi , c stimati uomini tra’ Giudei, 

«quantunque commendata assai da tutti pel santo 
umor di Dio , di cui avea dall’ infanzia ripieno 
il Cuore , e eh’ ella pregiava molto più della ’ - * 

bellezza , di cui era dotata *; pure accusata , 
condannata venne a spietata morte. (3) Due vec- ,*„q ^ ^ 
chioni , «di’ erano in quell’ anno giudici della Qu«ii» > 
nazione, lasciatisi guidare dalla passione, c dalla 
vendetta 1’ accusarono di concerto innanzi al po- «ìmor <u tu». 

S olo di gravissimo delitto , c però dichiarata (ù 
egna di gravissima pena. (4) Mentre l’ innocente 
donna «xm estreme dolore de’ suoi congiunti con~ 
dotta era a morire , preceduta , e seguita da 


DOMANDE. 

(1) Qual occasione ebbe Daniele di appale- 
sar di buon' ora la sua sapienza ? 

( 2 ) Chi era Susanna , e quale disgrazia le 
accadde ? 

(3) Chi furono gli accusatori di Susanna? 

(4) Che avvenne mentre Susanna condoli era - v 

alla morte ? 




CoMPENSTO 


R ir Latti e NI immenso popolo ingannato, Iddio difensor dell’in- 
caisTUNr. nocenza eccitò lo spirito del giovane Damele , e 
questi ad alta voce protestò in mezzo alla gran 
lolla, ch’egli non prendeva parte nell'innocente 

* Non voglia- Sangue , che spargere si voleva *. L’ inusitato ar- 

coUe*opere"in- autorità , chc il Signore co- 

frattuoM delle municò al volto di Ini , commosse 1’ animo di 
^t^iò™con- ® docili si trovarono a seguire il 
dannatele. Sentimento eh’ egli propose di sospendere la sen- 
tenza , e di esaminar di nuovo 1 ' accusa. ( 5 ) Quan- 
do si venne a quest’ atto, Daniele fece dividere 1 
due giudici accusatori , ed interrogato a parte 
1 ’ un dall’ altro sulle circostanze dell’ accusa , 
dalle loro discordanti risposte fe chiaramente co— 

* Che faremo noscere la calunnia tramata *. (6) Mille festoso 

quando il_ gj levarono allora tutto in un punto per 

giudiepTvi 7 E benedire la giustizia di D>o , e la pietà sua nel 

strana guisa l’ innocenza di Su— 
ci^i^ndcra? sauna. L’ accortezza di Daniele , ed i lumi della 
Aia mente sorpresero ognuno , e commendali fu- 
' ■ rono con grandissime , lodi. Egli da quel tempo 

montò in grand’autorità, e conservolla sin all’ul- 
timo giorno di sua vita. (7) A’ Giudici calunnia- 
tori fu data la dovuta mercede. Secondo la legge 
di Mosè furono condannali allo stesso genere di 


DOMANDE. 

( 5 ) Come venne riesaminata la sentenza con- 
tea Susanna ' 

(6) Che avvenne dopo essere stata scoperta 
la calunnia ordita cantra Susanna ? 

(7) Qual mercede ebbero i calunniatori di 
Susanna ? 
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mone , a cui per la loro calunnia era siala con- 
dannala la viriuosa moahe di Gioachimo , e ’l 
loro ini<|uo sangue ventiicò quello , che spargere 
si vòlea dell’ innocculc Susanna *. (8) Elcia , la 
moglie sua , Gioachimo , c tulli i congiunti pas- 
sarono dal più amaro cordoglio alla più viva al- 
legrezza. Gioachimo principalmente radunò in 
sua casa tutti i suoi paranti , e quelli della sua 
sposa , e per varj giorni non si saziava di rin- 
graziare , benedire , e lodare il Signore. 


BirLSiSlOHI 

CUCTUJIK* 


* Tutti i peo- 
catori riccT»- 
ranao alla fine 
di loro TÌta la 
condegna pena 
de’ peccati com- 
me&si.Procuiia- 
mo prevenire il 
rigore delGiU'- 
dice «upremo. 


CAPITOLO III. 

. .1 . I : . 

SOGNO DI NABUCCODONOSOR SBIECATO 
DA DANIELE. 


(i) Era poco per Dio esaltar la sapienza di Da- ** 

niele innanzi al popolo ; volle innalzarla maggior- 
mente innanzi al Principe. Ne presentò egli ben 6o3. 
presto l’occasione in un sogno, che mandò a Na- 
ouccodonosor su i primi anni del suo regno. Questo 
sogno lo spaventò sì orrihilmentc, che risvegliato 
jpoi, quantunque fuggito gli fosse dalla mente, gli 
lasciò il cuore pien di s|>avenloj motivo per cui 

.1 . .. I 

. DOMANDE. 

(8) Che fecero i congiunti di Sasanna quando 
si scoprì la sua innocenza ? 

, ,.(l) Qual occasione fe nascere Iddio per esal- 
tare la sapienza di Daniele innanzi al He? 


iH 
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airLcssioNi ansiosissimo era di richiamarne la memoria * (a). 

• ^ ^uGSt’ oggetto fe venirsi innanzi tutti gl’ indo- 

ficiie il cunten- vÌBi, ed i maghi del regno; e poiché vantavan essi 
rider coDosccre le cose nascoste, comandò 

mon^oT eppure loro di ricordargli il sogno dimenticato. Le diffi- 
le difficolta, che col Ut, chc esposero, non giovarono che ad irritarlo 
irriuuo grandemente, e perciò ordinò che fossero tutti. uc— 
fia'ffimòi' Si' ferale decreto, e cercato veniva 

oo6e'™re\i, e ^ morte Daniele coi suoi compagni, quand’egli in- 
■aranuo Bgevoj- formato di ciò, cli’ cca accaduto, pien di fidanza in 
mente paghi, prcscntossi al Monarca, e pregollo di ditfcrir 

la strage de’ maghi, e di consentirgli un poco di 
tempo per far pago il suo desio (4). Ottenuta la 
chiesta dilazione, jxirtossi egli in sua casa, dove 
avendo comunicato a’ suoi compagni l’affare, posesi 
unitamente con essi in fervorosa preghiera per ot- 
tener da Dio, che solo potca darli, 1 lumi opportunù 
Furono ben tosto esauditi, dappoiché Daniele in 
mezzo alla fervorosa orazione conobbe il sogno di 

* ^ orecchie Nabuccodonosor , c la spiegazione di esso*(5). Dopo 

ÌìIoìuIamX ebe n’ ebbe renduti a Dio i dovuti ringraziamenti, 
tare le preghiere recatosi innanzi al Re, gli disse candidamente, che 
t.^o cliiccbessia avrebbe potuto coi soli lumi 

sce. 


DOMANDE. 

. ■ X ^ 

(a) Che fece Nabuccodonosor per sapere ii suo 
sogno già dimenticato ? 

(5) Che propose Daniele a Nabuccodonosor 
per impedire la strage de" maghi ? 

(4) In qual maniera ottenne Daniele da Dio 
la spiegazione del sogno del Re? 

(5) Che fece Daniele quand’ebbe rivelato da 
Dio il sogno di Nabuccodonosor? 
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naturali soddisfarlo; ma che nondimeno crasi il 
Signore degnato di manifestare a lui il sogno, o più 
veramente la visione, che gli avea mandata. Gli 
espose dunque, che egli avea veduto una statua 
smisurata, e terribile, il cui capo era d’ oro (inissi- 
mo, il petto e le braccia d’ argento, il ventre e le 
cosce di rame, di ferro le gamw, ed i piedi parto 
di ferro, parte di creta: che mentre stupefatto la 
mirava, una pietra da se, e senz’opera alcuna di 
mano, spiccatasi dal vicino monte percosse la sta- 
tua ne’ piedi, la spezzò, e disfece di sorta, che ri- 
dotta tutta in minutissima polvere, disparve senza 
che ne rimanesse vestigio alcuno ma cne la pietra 
crebbe in una gran montagna, che riempiva tutta 
la terra (6). Esposto il sogno, gli espose ancora la 
spiegazione di quello in si fatta maniera: Tu sei, o 
gran Re , per la tua gran potenza la testa d’ oro di 
questa statua. Dopo le verrà un regno men possente 
del tuo figliato dall' argento. A questo succederà 
un terzo di nune, che si estenderà per quasi tutta 
la terra. Il quarto simile al ferro, che spezza e rompe 
tutti ì metalli , spezzerà ancora chiunque se gli op- 
porrà. I pièdi poi parte di ferro, e pane di creta 
indicano la gran divisione, che avverrà tra i regni 

S recedenti dal ferreo, de’ quali altri saran forti , altri 
oboli, e che ninna unione passerà tra loro. Final- 
mente la pietra, che rovescio la statua, significa un 
regno, che non sarà giammai distrutto, e rovescerà, 


DOMANDE. 

(6) Come Damele espose a Nabitccodonosor 
*la spiegazione del suo sogno? 


Ri rLBSSiOKt 

CRICTIANB. 


♦ Quanto mm 
yanei e caducho 
le più grandi 
cose di ^ueato 
mondo! Dupre- 
giaiDole,erìTol- 
giamociallecoM! 
celesti* 
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KivLiKioMi e disiruggerii tulli gli altri ^ (<7). Al sentire Na-< 
♦*\"regn'odi buccodonosor da Daniele sì minutamente narrato, 
G.c. distrugge- e s'i cliiar£unente spiegalo il suo sogno, compreso 
dt 'uMu'tèrr^ Sulle prime da tale, e tanta meraviglia, che sceso 
p'regb^'mo '^he dal soglio, prosirossi ad adorarlo, e comandò, che 
■venga sollecita- offerii fosserò, come a diviniti, vittime, ed 

mente questo re- . ..... ' . ,, . ’ , ' 

gno, e procuria- incensi ; indi riconosciuta 1 onnipotenza, e la sa- 
mo ritrovarci m picnza di Dio, gli offerì i suoi tesori, lo dichiarò 

eMOs ^ 1 ^ 1 • • 1 I T 

governatore di tutte le provinole del suo impero, 
e gli ordinò, che non si allontanasse dal suo palagio 
reale (8). I suoi compagni Sidrac, Misac, ed Abae- 
nago, avendonelo egn pregato, furono a parte della 
sua esaltazione, essendo stati creati anch’essi Intea- 
* Imploriamo denti degli affari delle provincie Babilonesi 

il patrocinio dei ^ *■ 

Santi partico» 

lammte per et- * 

aere amueasi a 
parte d^a loro 
caaltasioue. 


DOMANDE. 

(<7) Quali furono i sentimenti di Nabuecodo- 
nosor al sentire da Daniele il suo sogno, e la 
spiegazione di esso ? 

(8) Cke divennero i compagni di Daniele 
nell esaltazione di lui? 



s 
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CAPITOLO IV. 


MIRACOrx) OriìR.VTO N tiri. A FORNACB 
DI RABir.OSIA. , 

(i) Il favore del Re, di cui godevano i tre com- x' anno dd 
pagiii di Daniele, ben tosto cangiossi in persecu- "*^2^ ^ 
zione, e condanna, dappoiché essi, per conservarsi S87. 
fedeli a Dio, ebbero il coraggio di disubbidire ai 
comandi reali (2). Quantunque questo Principe ri- 
conosciuta avesse la potenza del gran Dio d’Israele, 
sin a chiamarlo il Dio degli Dei, ed il Signore dei 
Re, pure gli venne in mente, e ordinò, che una 
statua fosse fatta tutta d’oro, di sessanta cubiti di 
altezza, e di sei di larghezza, a cùi prestassero i loro 
omaggi nella campagna di Dura, dove venne col- 
locala, tutti i principali del Regno colà espressa- 
mente chiamati*. Convenuti , un puhbl ico banditore Che gìora 

comandò loro, che al suono de’ musicali strumenti uliva 
prostrar si dovessero ad adorarla, sotto pena a chi «ubfime, 
ricusasse, di esser gettato nell’ardente lòrnace già 
preparata ( 3 ). Tutti ubbidirono all’ indicato segno, opere di chi 


D O M A N D E. 

(1) Quanto tempo durò il favore del Re per 
gli tre compagni di Daniele l 

(2) Quale statua si fece innalzare da Naòuc- 
cgclonosor, e per (piai fine? 

( 3 ) Come ubbiditi furono i comandi di Na~ 
buccodonosor riguardo all' adorazione della sta- 
tua d? oro ? 



i 
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mrLEssioKi I soli, che in piè si fermarono, spregiando l’insen- 
cristiam;. metallo, furono i tre compagni di Daniele, 

Sidrac , Misac , ed Abdenago , che tosto accusati fu- 
rono al Sovrano di disubbidienza a’ suoi comandi (4)- 
Il fatto era troppo pubblico, e il Re troppo impe- 
gnato a far eseguire il suo volere. Fattisi dunque 
vfnir innanzi 1 giovani ritrosi, dopo averli aspra- 
mente rimproverati, minacciò loro di nuovo l’ inti- 
mata pena, e terminò dicendo: che ninno certa- 
mente avrebbe potuto liberarli dal suo furore. Ma 
>- • quando intese da essi, che ben valevole a ciò era il 

loro Dio, e che per serbarsi a lui fedeli, eran pronti 
•Chi ama ve- a Soffrire qualunque tormento *, ferito amaramente 
ramento il suo udì’ animo, Comandò che si accendesse la fornace 
ti'dcc””pr"nto^ sette volte di più dell’ usato, e che in essa lanciati 
e gode ancora a fossero Vestiti qual’ erano, Colle mani, e co’ piedi 
Thént^fibertà legati (5). Eseguiti furon tosto gl’ iniqui, e crudeli 
• la Tita. comandi, se non che quei che gli eseguirono, re- 
staron preda delle traboccanti uamme, ed al con- 
trario i giovani Ebrei, s^nz’ esser tocchi da q[uelle, 
n’ andaron passeggiando lieti, e contenti, dove più 
cocente era la vampa, lodando altamente Iddio au- 
tore di sì meravipioso successo (6). Crebbe mag- 
giorincnle lo stupore al veder, che le fiamme cam— 


DOMANDE. 

(4) Che fece Nabuccodonosor al sentire ib n- 
Jiuta de' tre giovani Ebrei di adorar la statua 
doro da lui fatta innalzare? 

(5) Che avvenne ned esecuzione de’ comandi 
del Re cantra i tre giovani Ebrei? 

(6) Qual nuovo prodigio si osservò nella for- 
nace di Babilonia? 
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Liale per qnegli ElLrei in aure fresclic, e soavi, 'tisi 10 ni 
esercitavano ilJor terribile furore centra de’Caldei, 
che loro stavano d’ appresso *, e di più nel vedersi «Tutteiccrra- 
in mezzo a’ tre giovani l’ Angelo del Signore in seni- =! Hrni,.r.m- 
biante umano, che allontanava per alcuno spazio variuaiorì'ifriu 
in cerchio le circostanti fiamme, e facea del luogo Divina , 
destinato al supplizio un delizioso soggiorno, mercè 
un fresco Icggier vento, ebe levossi, ed una fresca eauUcranno’ nel 
rugiada, che vi cadde (7). Rinnovaronsi allora 
nella fornace le benedizioni, e le lodi di Dio. I gio- 
vani non contenti di benedirlo da loro stessi, invi- 
tavano le creature tutte ad unirvi le loro lodi, ed 
il Monarca medesimo al vederli vivi, e liberi andar 
in mezzo ai fuoco in compagnia d’ un quarto gio- 
vane ignoto, pieno di gran meraviglia gli chiamò, 
e li fé sortire dall' ardenti fiamme, restando ognuno 
sorpreso, come queste non aveano toccato loro un 
sol capello * (8). Resistere non potè Nabticcodonosor * ci sorprm- 
ad un prodigio sì grande. Benedisse di bel nuovo, 
e magnificò il grand’ Iddio di Sidrac, Misac, ed 
Abdenago, ordinando, che ninno, sotto ^>ena della daDi«-, ma pure 
vita , bestemmiasse il suo santo nome (9). I giovani ^"'lOTo'gkrnò 
Israeliti furono rimessi nelle loro onorevoli cariche, jottode..;iiocchi, 
ed ottennero dal Monarca fcvore, ed autorità mac- 

^ÌOrC (il priniS* osservati* 


DOMANDE. 

(7) Che impressione fece in ognuno il prodi- 
gio operato nella fornace Babilonese! 

(8) Che fece il Re in conseguenza del gran 
prodigio operato nella fornace Babilonese ? 

(9) Che divennero i tre fanciulli Jbbrei dopo 
esser sortii-'- dalla fornace! 


iG 



H I r 1 . K f ^ t U N I 
CmSTlAMs. 


1/ anno del 
7Hondo 

Avanti G, C 

570 . 


* T/ orgoglio 
ri conduca sem- 
pre u miUi gr»- 

VÌ» 5 ÌU 1 Ì. 

“ Noi non 
liossi.’tmu meri- 
tai giammai la 
im-ooma gloria. 

devPtìi 
intfraitieiite al 
nome santo di 
Dio. 
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CAPITOLO V. 

ALTRO SOGNO DI NABUCCODONOSOR, 
vE SUE CONSEGUENZE. 

(i) Il gran miracolo operato nella fornace di Ba- 
bilonia fu come il segno di pace, in cui vissero gli 
Israeliti trasportati nella Persia durante tutto il 
restante del regno di Nabuccodonosor. Questo Mo- 
narca pieno di giuste idee del vero Dio, gli lasciava 
non .solamente tranquilli, ma erano ancora ben ve- 
duti , ed onorati (a). Cambiò egli queste giuste idee , 
riempiendosi d’ ingiustissimo orgoglio, ed allora 
s’ immerse da se in gravissimi mali *. Iddio atea 
molto prosperate le sue armi, particolarmente nel— 
r espugnazione della famosa città di Tiro ; ma egli 
anzielie renderne al Signore le dovute lodi, tutta a 
se attribuiva la gloriosa conquista *: e qmndi venne 
a tirarsi addosso uri esemplare gasligo. Prima però, 
die questo piombasse, volle l’ Altissimo farlo rav- 
vedere, ma in vano, con un sogno funesto (3). Sem- 
hrogli di vedersi innanzi un albero piantato in 


domande. ■ 

( 1 ) Qual si fu lo stalo degV Israeliti in Persia 
dopo il miracolo della fornace? 

( 2 ) Quali mali sopraggiunsero a Naluccodo- 
nosor per essersi di nuovo insuperbito ? 

(5) Qual si fu il secondo sogno misterioso cH 
Nahuccodonosor ? 
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mezzo alla terra di meravigliosa grossezza, ed altez - «itlissioui 
za. Le sue frondi erano bellissime, ed innumèrabili 
le fruita. Alla sua ombra radunavansi bestiami, e 
fiere d’ ogni sorta , e tra’suoi rami abitavano uccelli 
*d’ogni spezie, i quali tutti ritrovavano in essi il 
convenevole nutrimento. In un punto vidde un 
Angelo, o qualche altra che fosse persona celeste 
scendere velocemente dal Cielo, e ordinare ad alla 
voce, che abbattuto fosse l’albero, tagliati i rami, ' 

scosse le frondi, dispersi i frutti; che le bestie di 
sotto scn fuggissero immantinente, e gli uccelli se 
ne dipartissero con rapido volo; che nondimeno 
intatto rimanesse lo stremo del pedale, ma legalo 
con catene di ferro, e di bronzo unitamente coll’er- 
ba, e co’rampolli, che gli germogliavano d’intorno, 
e sopra di lui liberamente cadesse dal Ciclo la ru- 
giada. Udì poi comandarsi, che colui, il quale ve- 
niva figurato in quell’albero, costretto da fame, a 
guisa de’ bruti non si pascesse che d' erba, che il 
suo cuore fosse mutato in cuore di fiera, e nulla 
avesse dell’ umano, ed in questa maniera per sette 
anni n’andasse vagabondo per diserte campagne, e 
per orridi boschi * (4). Questo orribile sogno lo «lovidil’em- 
riempic di mortale terrore. Fè subito chiamare tulli Pi<>..dicc a sa- 
1 saggi, ed 1 maghi de suoi regni, espose loro il suo esaltato come il 
sogno, c ne richiese la spiegazione; ma per quanto ce<)rodei Liba- 
essi si studiarono, di contentarlo, non giunsero al"pjjeM%E^U 
segno (5). Allora facesi venir innanzi Daniele, rac- pifinonera.nè 

rìtroTOsai più il 

«uo luogo* 

DOMANDE. 

(4) Quali si furono i sentimenti di Nabucco- 
donosor quand' ebbe il secondo sogno ? 

(5) Che fece Nabuceodonosor niente contento 
della spiegazione del sogno fattagli da' maghi ? 

* 
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« ifLsssiojii cuiitò^li la visiunc, e gli esj)resse il suo arderne de* 
thiuiAit jj avorno la spiegazione. 11 Profeta all’ udirlo 
turhossi di tal falla , clic d’ uopo fu , clic il Re slesso 
l’animasse a parlare con libertà intera; allora ria- 
vutosi, Iddio volesse, gli disse, clic il narratomi 
sogno, o Signoi-e, e la sua spiegazione, anzi che le, 
risguardasseio i tuoi nemici : or eccone la» spiega- 
zione (6). Tu sei, o gran Re, l’albero, che veduto 
• hai si smisurato, e bolo, per l’ampiezza, e possanza 

del tuo reame. Siccome quello abbattuto venne, 
questo ancora cadrà. I tuoi servitori, e cortigiani 
medesimi non pur dal soglio, e dal Reai palagio, 
ma altresì dalla società degli uomini ti cacceranno; 
le bestie formeranno la tua compagnia, coni’ esse 

S ascerai il fieno , e l’ erba, sarai cosperso dalle ca- 
enti rugiade, e passerai sette anni, caduto dalla 

« , . r . condizione umana , nel chiuso de’ boschi *, fintati- 

ti'Dioche è in o- tochc istruito da te stesso, tu comprenda, che regna 
d.TaSivinagrt- Pundc di te tfó, e toglie i regni 
2Ìa, non com- a chi più gli aggrada: ma poiché il ceppo dell’ al- 
nrcndcUpropia lasciato fu ncl terreno, il tuo regno sarà ser— 
dimenticando bato, c tu tornerai ad occuparne il soglio, dopo cne 
«hof statiocreafo avrai Confessato il supremo dominio di Dio (7). A 
nio','e”vK)ian<^ questa spiegazione aggiungendo Daniele un salute- 
lol iwrratoi|nr- volc avviso, soggiunse: ti piaccia, o Signore, aseol- 
fimne l**’® consiglio; riscatta i tuoi pe^ti colle 

iiiie bestie che liiiiosiiic, c Colla pietà vcrso i poveri Piniquità tue. 

non lianno l'uso 

tirila ragione. 

DOMANDE. 

(6) Qual si fu la spiegazione , che diede Da- 
niele del sogno di Nabuccodonosor ? 

(7) Che aggiunse Daniele alla spiegazione del 
sei. ondo sogno di Nabuccodonoi^or? 
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Chi sa, che il t ignote non dinicnlichi le tue offese, e 
chi sa, eh’ egli non li voglia perdonare * (8). Tutto 
avverossi quanto il Profeta avea predetto, ma o che 
egli non ascoltasse il suo avviso, o che ne trascurasse 
la pratica, Unito appena un anno, mentre un giorno 
passeggiava Nabiiccodonosor nel suo palagio, sn- 
perhamente compiacendosi della gran Babilonia, 
ch’egli avea edificata, ascoltò una voce, che dissegli; 
a te si parla, o Re Nahuccodonosor, il tuo regno 
finirà; tu sarai caccialo dalla società degli uomini, 
tu converserai colle bestie tra le selve, mangerai 
per sette anni l’ erbe, e il fieno, finché Pespericnia 
t’insegnerà, che avvi l’Onnipotente, che dà i 
regni a chi più gli piace. L’ infelice Principe non 
cblie , che il tempo di sentir queste parole. Par- 
vegli tosto di aver perduti i sentimenti, e le sem- 
bianze umane, e prendendo quelle delle fiere 
squarciossi d’ indosso le vesti , muggì come un bue, 
ebbe a noja l’usato cibo, ed avveuiossi sull’ erba, 
cadde in su le sue inani, e carpone^ ed inquieto 
aggiravasi d’intorno, finche da’ suoi servi mctlesimi 
cacciato tra le selve, quivi vagando sotto P aperto 
.cielo passò giorni , e notti per sette anni, nel quale 
spazio indurissi la sua pelle, crebbero i suoi capelli, 
.e le unghie, c rassomigliossi ad orrida fiera * (9). 
Finito il tempo prescritto da Dio, un improviso 
interno raggio lo rese a se stesso. Ricordossi di esser 


• DOMANDE. 

(8) Come avverassi la spiegazione del secondo 
sogno di Nahuccodonosor fatta da Damele ? 

(9) Come fini il cangiamento di Nabuccodo- 
nosor? 


mrLKssioffx 

CRUTIANB. 

^Lap^iiilcnxa 
unita alle limo- 
siile sono mea- 
z\ valcTolissimi 
per riconciUar«i- 
con Dio, e pla- 
care il suo sde- 
guo. 


* La siiperBia 
gitta in noi tali 
profonde radici, 
cheasbarbirarU 
poco giovano 
avvisi di Dio. 
Guai a coloro , 
che ridotti in 
tale stato provar 
debbono il rigo> 
re delle Divi-^^ , 
nc vendette prc 
guarirne. 
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kirLaasioNi uomo, c di esser Re, levò gli occhi al Cielo, Lcne- 
caisTiAJiB. jjgjg j| Signore , riconobbe la sua onnipotenza , e 
confessò la sovranità sua. Ricuperata la ragione , 
ricuperò altresì il trono , essendo stato ricercalo dai 
grandi , e dai magistrali del suo regno. Pieno di 
riconoscenza verso l’Altissimo, con pubblico editto 
fò noto a tutti i suoi popoli le meraviglie, che avea 
operato il Signore nella sua persona , ed acquislossi 
gloria maggiore ancora di prima. Visse altri dieci 
♦ n riparare anni in circa * fio). Il Suo successore fu Evilme- 
io dà aU’aomo uorac, li quale appena assunto al trono , trasse dai 
un lujtro mag- ferri (jeconia, ed a lui diede trattamento reale. AI- 
Sì°”ui' g^cva cuni confondono Evilmedorac con Baldasar,e ne 
prima di com- formano una sola persona. Altri credono , che Bal- 
meuedo. (Jasar fosse successore di Evilmedorac dopo un breve 
regno. 


CAPITOLO VI. 

.SACim.EGO BANCHETTO DI DALDASARRE. 


V anno II. Carattere di Baldasarrc Re di Babilonia era 

. c ’>n Principe occupato sopraiutio de’ suoi 

5SS. piaceri. Non contento degli ordinar] , altri ne im- 

. maginava , che straordinaria magnificenza avessero. 


domande. 

(io) Cài fu il succensore (li Nubuccodonosor , 
e che fece di memorabile ? • 

(i) Qual .d fu il carattere di Baldasar Re 
di Babilonia ? •, 
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e non usata grandezza. Tal si fu un banrliciio, che nirLiKion t 
egli diede, a cui niente meno, che mille oiiimaii 
del suo Regno furon invitati (2). Pari alla magni- 
ficenza fu r intemperanza , e questa l’ indusse ad 
un sacrilegio atroce, imperciocché offuscato dal 
vino, senza menomo riguardo di religione, coman- 
dè, che recati fossero i sacri vasi d^ oro, c d’ ar- 
, gento, che altra volta erano serviti al culto di 

Dio nel Tempio di Gerusalemme e che da Na- , amode- 
buccodonosor erano stati colà trasportati (5). Ve- ntouMdo'pu- ' 
nuti questi , lo stesso Re , i suoi Magistrati , le 
sue mogli , e le altre donne si diedero a bere lie- <a^ìDio,edi 
tamente in essi , ed intenti alla crapula aggiun- 
sero le acclamazioni a' loro Dei (4). Ben presto briamonta,giu- 
intcrrotta venne la folle gioja, mentre all’ inipro- * P*“" 
viso sull’opposta farete della sda apparvero alcune “cX.*" 
dita quasi di mano umana, che scriveva. T.^nto 
bastò ad intorbidare grandemente la mento del 
Re. Fuggitoli ogni colore dal volto, e tremante 
tutto in se stesso , ordinò , che introdotti gli fossero 
d’ innanzi quanti indovini raccorre .si potevano, e 
con grandi promesse procurò saper da loro le pa- 
role, ed il senso della prodigiosa scrittura. Tutto 
fu vano. Ninno trovossi, che tranquillizzar potesse 
lo sconfortato Monarca, c gli avviliù cortigiani. 


DOMANDE. 

(a) Come si regolò Baldasar nel gran ban- 
chetto , che egli diede? 

(3) Qual uso fece Baldasar, ed i convitati 
dei vasi sacri? 

(4) Come venne interrotta la gioja del ban- 
chetto di Baldasar? 




I FL£S S I O N I 
ClilSlIAhE. 

* Giova molto 
a traijquiUìzza- 
TC losi’uuibrtato 
nostro spirito in 
mezzo aUe cala- 
niità, il pronto 
ricorrere a Dio 
mercè de’ serri 
suoi. 


* I nostri gior- 
ni sono contati. 
I nostri meriti 
sono pesati. La 
nostra condanna 
éarà corrispon- 
dente ai me<iesi- 
mi. Ecco il pcn- 
sicroche non do- 
rrebbe mai sor- 
tirci dalla men- 
te. 


a48 Compendio 

Fu d’ uopo ricorrere a Daniele *, che opporiu— 
nanicnic proposto venne dalla Regina madre, o 
principal moglie di Baldasarre (5). Questi dopo 
aver generosamente rifiutati i sonimi onori ofler- 
ligli , e dopo aver rimproverata al Re la saerdega 
profanazione de’ vasi del Signore , cpicsta , sog ■ 
giunse, è la terribile scrittura: Mane, Tliccel , 
Phares: e (piesto è il più terribile senso di essa. 
Mane: Iddio ha contati i giorni del tuo regno, 
e ne ha costituita la fine. Tbecel : sei stalo posto 
sulla bilancia, e trovato di leggier peso, e man- 
cante. Phares : per supremo decreto il tuo regno 
è stato diviso, e parlilo tra i Modi , e Persi * (6). 
Niente poteva esser più terribile per Baldasar. 
Nondimeno fosse lusinga di lontana esecuzione, 
o fosse speranza di poterne campare col cangiar 
di cosuitnc, non crebbe almeno lo spavento del 
Monarca, che anzi presente a se stesso fece ren- 
dere a Daniele gli onori promessigli, col farlo 
vestire di porpora, col fargli appendere al collo 
una collana d’oro, e col dichiararlo il terzo per- 
sonaggio del suo Regno (7). Non passò lungo 
tempo, anzi la .stessa notte s’adempiè la terribile 
profezia. Mentre ii Re immerso irovavasi in pro- 
fondo sicuro atàftOf alcuni, che congiurato avean 


DOMANDE. 

(5) In qual maniera lesse , cd interpretò Da- 
niele la miracolosa scrittura? 

’ (fi) Quale impressione fere in Jìaldasar la 
lutLura , e /' interpretazione fatta da Daniele 
dell’ ifrnata scrittura ? 

(7) Come finì Baldasar Be di Babilonia ? 


! 
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conira di lui, s’ inlrodussero armati nel suo pa- « ih.es « 10*1 

lagio, lo trucidarono, e posero sul suo soglio 

Dario Medo, che allora contava sessaniadue anni^. ‘Molte volte u 

vendetta di Dio 

^ a *^ 0 » awai più 

■ — vicina di (Quello 

che ci crediamo* 

CAPITOLO VII. 

MIRACOIXISA LIBERAZIONE DI DANIELE 

de’ leoni. ' ' 

> 

( 1 ) Il favore , che goduto avea Daniele presso L’ anno <ui 
Nabuccodonosor , Evilmedorac, e Baldasar , godè j.' 
ancora presso Dario nuovo Monarca. Crebbe anzi 538. 

a uesto grandemente , avendo voluto il Re , eh’ egli ‘ ' 

Principal si fosse de’ tre Ministri di Stato da 
lui stabiliti , c giìl nell’ animo suo ravvolgeva di - ■ -u> 

costituirlo solo Governatore de’ Regni suoi, (a) 

Tutto ciò commosse di maniera l’ invidia de’ Gran- 
di , che pensarono rovinarlo interamente * ; ma » La morte è 
non trovando ove attaccarlo in tutta la sua con- 5"*”**“'”“^ 
dotta, s’ avvisarono di valersi centra di lui della dUderdrmón^a 
sua religione. (3) A recar ad effetto questo lor 9'i®‘ ’ 
mal ulento lecere promulgar una legge, di cui to, sì fanno suoi, 
avean ottenuta prima nella più solenne forma ■'«itatori.- 


DOMANDE. 

( 1 ) Qual incontro ebbe Daniele presso il Re 
Dario ? 

, ( 3 ) Qual effetto produsse ne' Grandi del Regno 
/’ esaltazione di Daniele ? 

(31 Come i Grandi di Babilonia recarono 
ad eff atto il lor mal talento contro Daniele ? 
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KiFLEssioiri r approvazion reale; e si fu , che niuno per lo 
•RisTiAn. di trenta giorni ad altri non porgesse prc- 

guiera , che al solo Monarca , sotto pena d’ esser 
divorato da’ leoni. Daniele era troppo attaccato 
alla sua religione , per non poter mancare all’ es- 
senziale dovere di essa , di presentare cotidiana- 
mente, a Dio le sue preghìerè. Lo facea egli in 

S ubblico tre volte al giorno , nè pensò di farlo 
i nascosto , almeno durante il tempo prescritto 
dalla nuova legge. Fu pertanto osservato, fu sor— 
♦ L’oranono preso , fu accusato , nè giammai si difese 
oipdidoTen del u ftc , chc 1 amava , tentò tutte le maniere per 
dalle mani de’ suoi nemici ; ma rara— 
Kn^a graSà* menuuido essi il decreto emanato , e 1’ uso sta- 
e niuno può ot- bU ito di non potersi rivocare, lo costrinsero a 
puSa «enra^V Condannarlo. Afhnchè però la malizia degli uo— 
omione. mini niente non aggiungesse alla ferocia delle 
bestie contra del Profeta, usò la precauzione di 
sigillar la pietra soprapposta all’apertura del ser- 
raglio col suo ancUa non meno , che con ' quello 
de’ suoi Magnai^ (5) Passò il povero Princi- 
pe una notte veramente inquieta , senza poter 
prender cibo , e senza ritrovar riposo per la 
condanna di Daniele. Fatto appena giorno , 
conservando sempre nel suo cuore una qualche 
fiducia , chc Dio preservato 1’ avrebbe in sì ter- 


, DOMANO E. 

(4) Càe fece il Dario al sentirsi accusar 
Daniele ? 

(5) Come passò il Re Dario la notte che 
seguì alla condanna di Daniele , e che fece 
la mattina ? 
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ribìlc circostanza, recossi sollecitamente al serra- 

glio , e con voce dolente si fe a chiamarlo. Quando 

intese, eh’ egli rispondeva, attestandogli con ri- 

conoscenza, che il Signore liherz^to T avea per 

noezzo di un Angelo dalla voracità de’ leoni * , ^ jù'da 

gioì estremamente , e ordinò , che sul punto tratto mmi^’de’reJnl 

fosse da quel luogo. (6) All’ osservarlo intatto in chi 

tutta la persona quanto rallegrossi con lui, al- 

trettanto arse di sdegno centra de’ suoi nemici. To'onti dì Dio 

Quindi comandò, eh’ essi co’ loro figli, eie mogli 

gl Itati fossero tra que’ leoni , che rispettato Ay pflTi n protcziQ- 

ri santo Profeta. U ordine fu tosto eseguito , e 

non giunsero quegl’ infelici quasi nel fondo senz’ es- »•*“<> > 

Mre sbranati miseramente, e divorati da quelle 

fiere *. (7) L’ evidente miracolo meritava , ed ’ Ni* Tegliate 

ottenne la riconoscenza del Monarca verso il ‘ 

grande Iddio liberatore di Daniele. Egli scrisse ® Tegliate 

a tutti i suoi popoli di riconoscerlo , riverirlo , ^ p°"~ 

e temerlo come quello , eh’ è vivente , eterno , feti. ' 

^ onnipotente. Cosi propagavasi il cullo di Dio 
in queir infedeli contrade. 



DOMANDE. 

( 6 ) Quali sentimenti concepì il Re al veder 
Daniele uscir intatto di mezzo a’ leoni '} 

(7) Q^od riconoscenza appalesò il Re verso 
il gran Dio liberatore di Daniele '} 
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Il tL Eft S lOK 
CRI «TI AMI* 


CAPITOLO Vili. 


Ij* anno del 
mondo 34 ^ 7 * 
Apatiti G. C 
657. 


♦ Hif olti credo- 
no non adorar 
che nn solo Dio 
come Daniele ; 
ma i ciechi non 8* 
arrei^no, che 
qnan^ 8Ì danno 
in preda alle lo- 
ro passioni , ai 
formano tant’i- 
doli, qoant’ease 
sono. 


SCUOPIUMENTO PATTO DA DANIELE DEMJJ FROW 
de’ sacerdoti di BELO. UCCISIONE DEI. DRA- 
OONE. 

(i) Eravi in quel tempo in Babilonia 'un fa- 
moso idolo chiamato Belo , il quale in magnifico 
Tempio riscuoteva il culto , e la veneraiione di 
tutti i Babilonesi. Il Re nicdesiino non mancava 
di rendergli ogni giorno le sue adorazioni , e facea 
apprestar coiidianamcnic per usuai cibo di lui do- 
dici misure di fior di farina , quarant’ agnelli , e 
sci graR vasi ripieni di vino. (2) Traile comuni 
adorazioni il solo Daniele gli negava i suoi omaggi , 
come quegli . che addetto era al culto del vero 
Iddìo; e quantunque ripreso ne fosse dal Monar- 
ca , costantemente rispose , eh egli non adorava 
statue fa.tte dagli uomini , ma il solo Dio vi- 
vente *. Tale appunto si credeva dal Re il suo 
Belo , cd in pruova allegava il copioso cibo , che 
ogni giorno mangiava. Negandosi questo fatto da 
Danide , ed afferraaadosi da’ Sacerdoti idolatri , 
si venne alla pruova, e ’l Sovrano minacciò spie- 


DOMANDE. 

(1) Qnal era t idolo che particolarmente ado- 
rato era in Babilonia ai tempi di Daniele? 

(3) Come si conduceva Daniele riguardo all’ 
idolo di Belo '? 


V 
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tata mone o a Daniele , che mentiva , o a’ Sa- 
cerdoti se io tenevano in iucimno. tLa proposi- 
zione fu lietamente da Daniele accettata. (5) itc- 
catisi al Tempio il Re , Daniele, ed i Sacerdoti , 
furono questi prima fatti sortire, furonapoiap- 

! >restate le solite vivande innanzi al ^mulacro, c 
inalmente fece Daniele spargere sul suolo del 
Tempio sottilissima cenere *. Ciò fatto, chiù • 
sero cautamente le porte , apponendovi il sigillo 
reale. ( 4 ) Durante fa notte 1 settanta Sacerdoti 
di Belo colie loro donne , figliuoli , e piccioli 
nipoti s’ introdussero nel Tempio secondo 1’ usato 
oostunie per una segreta entrata fatta sotto la 
tavola stessa , ed ivi più che mai Tecéro lietissi- 
ma cena , senz’ avvedersi del sottil velo di cenere 
in terra sparsa. (5) Nel seguente giorno il Re 
.fiece osservare^a Daniele esser inutto il sigillo 
apposto alla porta. Si apri questo, ed al vedersi 
consumate le apprestate vivande , mentre il Mo- 
narca da religion commosso esclamava : tu sei 
“grande , o Belo , c quivi non avvi alcun ingan- 
no ; trattenuto dal IVofeta , che sorrideva , gl* 
furon fatte osservare le orme imprese sulla cenere 


RlftVMlOHt' 


* Se spargere- 
mo di cenere il 
nostro cuore , 
eh’ è il tempio 
delle nostre (Ms- 
8ÌoDÌ,TaJe a di- 
re, se lo aflraio- 
ncremo aIIr ri- 
cordansa della 
motte , facil- 
mente acuopri- 
remo gl'inga.mi 
delle nostre pas- 


DOMANDE. 

(3) In qual maniera a’ apparecchiò lo spe- 
rimento , che Jar sì volle di Belo per con- 
vincere Daniele ? 

( 4 ) Che fecero la seguente notte i Sacerdoti 
di Belo dopo che il Re sigillata avea egli 
stesso la porta del Tempio ? 

(5y Come terminò lo sperimento , che far si 
volle , se Belo era vivente ^ o no ? 
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airLBtiioK 

OH18T1A11B. 


* Iddio non 
ricetta V uomo 
dabbene f e non 
porgerìi U mano 
a' malvagi. 


♦ Ricuoprlamo- 
ci di saluteTole 
rossore al rar- 
visar laviliàde- 

gli ogg<-'lti 

nostre passioni. 


di uomini) di donne, e di fanciulli. Non vi volle 
di più , perchè il Re comprendesse allora tutto 
l’ inganno , e fatto confessare ai colpevoli il lot 
delitto , non solo furon essi condannati a morte * J 
ma fu anche concesso a Daniele di distruggere 
1 ’ idolo, e’I tempio, com'egli fece. (6) Un altro 
idolo adorato era ancora da’ Babilonesi, cioè un 
gran Dragone vivente. Il Re, che disingannato 
era degli Dei privi di senso , e di vita , prestava 
poi a questo religioso onore , ed indurre yolea 
Daniele a far altrettanto. (17) 11 Profeta ad illu- 
minar il Principe dell’ inganno , in cui vivea , si 
offri a dar morte alla fiera 8enz.t far uso nè di 
spada , nè di bastone. Venendogli consentito , 
altro non adoprò , che alcuni bocconi di pet» , 
di sevo , e di peli cotti insieme , i quali ingojati 
avidamente dal Dragone , in breve tempo strette 
le fauci , e chiuso il respirare tra orribili con- 
vulsioni r indussero a morte. (8) Allora Daniele 
modestamente trionfando , additò a’ Babilonesi il 
cadavero della fiera , e disse : ecco quello^, che 
adoravate * ; ed in tal guisa seinpreppiù fece 
splendere la verità in mezzo a quel popolo ac- 
ciecato. 


DOMANDE. 

(61 Qual altro idolo adorato era deC Babilo- 
nesi a' giorni di Daniele , oUre di Beltt ? 

(7) In qual maniera Daniele volle disingan- 
nare il Re sul cullo del Dragone ? 

(8) Che fece Damele alla morte del Dragone? 
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RIPLBSSIOm 

CJUSTIARB. 


CAPITOLO IX 

nuova persecuzione CONTRA DANIELE, E NUOVI 
prodigi di DIO A FAVOR SUO. 

(i) Il telo appalesato da Daniele e nello seno anno dei 

prire la frode ae’ Sacerdoti di Belo , e nell’ uc 

cision del Dragone meritava sicuramente 1’ ap* 537 . *"*”"** 

plauso almeno di tutti i Babilonesi; ma questi 

più che mai acciecati ne’ loro errori * si rivolta- * L’errore, « 

rono tumultuosamente centra del Profeta non 

I t I I ■ X • COI pec- 

solo , ma anche centra del lor Monarca , e mi- catorì. 
nacciando a costui con baldanza la morte, lo co- 
strinsero ad abbandonar l’ innocente Profeta troie- 
loro mani. ( 3 ) Ottenuto f intento , senza brigarsi 
di osservare alcuna forma di giudizio , precipi- 
tarono Daniele nella fossa de’ leoni , in cui sette 
se ne custodivano , che nudrili erano ciascun 
giorno in abbondanza , ed a’ quali per lo spazio 
di sei di , in cui condannalo era il Profeta a di- 
morar tra loro , niente fu somministrato , acciò 
lo divorassero sicuramente. (5) Iddio non contento 


DOMANDE. 

(t) Qual mercede riscosse Daniele da’ Babi- 
lonesi per lo zelo d illuminarli ? 

( 3 ) Come i Babilonesi trattarono Daniele 
quando fu lasciato dal Re traile loro munii 

(5) In qual maniera Iddio provvide Daniele 
tra leoni ? 
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« 

kiriEssioNidi ammansire la ferocia di quelle fiere* a favor 
•‘*^"iTd'io”* 5 oio servo , pensò ancora al sostentamento di 

nii,> ammansire luì ; quindi mentre un tal Abacuc Profeta nel 
Ili "liù paese della Giudea se n andava a porure a’ 

in^ui. Ricorrìa- suoi mietitori il pranzo apparecchiato per, essi , 
giTam'''libfrar^ Angelo sotto umana forma gli comandò di 
rrnr. portarlo più tosto in Babilonia a Daniele , ciie 

confinato trovavasi nella fossa de’ leoni. (4) Ri- 
spondendo costui di non essere stato mai in Ba- 
bilonia , e di non saper del lago , 1’ Angelo lo 
prese per gli capelli , lo trasportò per P aria , 
c lasciollo sulla stessa fossa. Quivi avendo som- 
ministrato a Daniele il cibo recatogli , eh’ egli 
ricevè con viva riconoscenza verso Iddio , nella 
stessa maniera venne restituito al luogo priiuie- 
80 ., (5) Spiralo il sesto giorno , portossi il Re al 
rerraglio delle fiere a piangere il Profeta del Si- 
gnore ; ma al vederlo tranquillo seder tra’ leoni , 
lietamente sorpreso; oh (guanto sei grande, disse, 
o Dio di Daniele! Quindi comandò, die solleci- 
taraeiite di là tratto fosse , ed in vece sua quelli 
vi venissero precipitati, che ve P avean già in- 
ginsiamente gettato. (6) Quanto il Re coman- 
dalo avea , tutto fu eseguito. Tratto Daniele dal 


DOMANDE. 

(4) CAe avvenne ad Abacuc, che attestava 
ali Angelo di non conoscere Babilonia , nè il 
lago de’ leoni ? 

(5) Che fece il Re dopo i sei giorni della 
condanna di Daniele"? 

(6) Come si esegui la sentenza del Re can- 
tra i nemici di Daniele, e che n’avvenne? 
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Iago , precipitali furonvi i suoi nemici; e laddove ki^i-kisioki 
il primo niun danno riportato avea neHa sua 
persona , i secondi divorati furonvi in un mo- 
mento dagli afifamati leoni *. Allora il Monarca « o prr«to, 
fe un editto, che lutti i suoi sudditi ricono- ? 
scessero , e temessero il Dio di Daniele , come il minte ' ì^m- 
solo onnipotente , e salvatore. (7) La Scrittura pensati , saran- 
niente altro ci racconta di Daniele dopo questo 
fatto. Diti. 


DOMANDE. 

(7) C/te avvenne di Daniele dopo essere stato 
liberato per la seconda volta da' leoni ? 

' 17 



COMFBMDIO 


ifìè 

% I rL et A IO VI 

ceirriAMe. , ^ 


APPENDICE 

AI. CAPITOLO II. DEL LIBBO 


STORIA DI ESTER. 


CAPITOLO PRIMO. 

SOLENNE CONVITO DI A8SDEB.O. ESAI/TAZIONB 
DI ESTER. 

L'anno del(t) Trali^ molte Sentenze riguardo al tempo, 
c accadde la storia di Ester , sembra la piik 

S’7- probabile quella , che la fissa al tenmo di Dario 

Persiano Principe sì favorevole agli Ebrei , per 
aver loro confermato l’ editto ai Ciro per la 
riedificazione del Tempio , il quale nel libro di 
Ester vien chiamato Assuero , nome comune a 
lutti , o a molti Re Persiani, (a) Dimorando 
egli in Susa il terzo anno del Regno , volle fare 
pomposa mostra della sua potenza , e perciò fece 


DOMANDE. 

(1) In qual tempo avvenne la storia di Ester? 

( 2 ) Come volle Assuero far mostra ili sua 

potenza ? . 


Digiiized by Google 



DEiXA Storia Sacra Lib. V. aSg 

imbandire un sontuoso banchetto a’ Principi , e «i»'-**»'»»» 
Satrapi delle Provincie a se soggette per lo spa- 
rio ai cento ottanta giorni , il quale seguito 
venne da un altro piu splendido ancora , che 
diede a tutto l’ innumerahile popolo di Susa per 

10 spazio di giorni sette *. (o) Egli medesimo 
intervenir volle alla festa, e nel settimo giorno to ha imbandito 
riscaldato dal vino, pensò di dare un nuovo spet- nella sua cine»» 
iacolo a saoi convitati^ con mostrar loro la ne- «uoì amati fede- 
gina Vasti sua moglie, che in appartato luogo 
convitale avea le nobili donne della Corte , e Miiè*dovut**<£- 
della Città con grandissima lautezza. (4) Chia- apoiisìonì 1 
mata essa per ordine del Re , rifiutò d’ ubbidire 

in cosa , che stimava a se stessa indegna ; ma 
tal si hi lo sdegno , che per tal rifiuto concepì 

11 Re Assuero , che nel pranzo medesimo col 
consiglio de' suoi Savj la ripudiò , e la depose 
dal trono. (5) Non passò guari , che raffreddata 
la mal concepita ira nel cuor del Monarca , ri- 
tornò a suscitarsi l’inclinazione per Vasti*: del * n nostro 
che avvedutisi gli Uliiziali di Corte « a dilegnarla ““T * 

,9 , 1 ° T continua con- 

gli proposero di tar raccorre nel suo vasto Im- tradizione con 
pero le più vaghe, e costumale donzelle, per "“‘*““‘1““."'*° 

1 «11* governato Tieito 

poi scegliere tra loro eia occupar dovesse il luogo dalie pasaiooì. 

Regoli am bene 

— - — ^ ^ — queste » e f ode> 

remo d'una ve- 

DOMANDE. 

(5) Qual nuovo spettacolo volle dar Assueió 
ai suoi convitati in Susa ? 

(4) Qual pena riportò Vasi* per aver dis- 
ubbidito al suo consorte ? 

(5) A qual mezzo si appigliarono i Consi- 

glieri di Assuero per fargli perdere la memo- 
ria di Vasti ? ^ 

» 


Googic 


26o Compendio 

al Re il consiglio, c nc 
commise 1 esecuzione. (6J Traile mollissime , 
che faicolie vennero , una ve ne fu Ebrea di 
nascila , vaga ollremodo , e di saniissimi cosiu— 
mi , cliiamata Edissa , o Esier , educala , e adot- 
tala per figliuola da Mardoclieo suo zio, poiché 
perdulo avea il genitore. Presenlaia coslei ad 
Assuero , la sua bellezza , la sua modeslia , l’aria, 
e 1 conlegno suo lo ferirono talmente, die sen- 
2 altro volle averla per sua consorte, e la di- 
chiaro Regina. 


CAPITOLO II. 

UAHDOCHEO. AMANNO. HAI. TALENTO DI COWUr 
CONTEA GLI EBEEI. 

J.' a-mo deli}) In questo tempo Mardocheo, che amava 
c. , trattenevasi alla poru del 

609. ■ ■ plagio per avere di lei novelle. Accadde , che 

un giorno , mentre colà se ne stava , intese due 
Ufiìziali di Corte , diiamaii Bagaianne, e Tares, 
che ira loro parlando , tramavano insidie alla 
vita del Monarca ; del che fatto sicuro dall’ ul- 
teriori sue osservazioni , ne diè parte alla Re- 
gina , e questa ne avverti il Regio Spso , il 


DOMANO E. 

( 6 ) Chi fa Ester , e qual incontro ebbe presso 
yJssiiero ? 

(1) Qual congiura scuoprì Mardocheo? 
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quale fe dare colpevoli il meritato gasiigo. Un «iflejsioni 
tal fatto per ordine del Re fu legistrato negli 
annali Persiani , senza che per altro nc conse- 
guisse Mardoclico la dovuta mercede *. (a) In •?!, vero quell’ 

a uesto medesimo tempo Àmanno Bugeo %ho 
i Ainadaio fu innalzato dal Re a grandissimi mcTcededclben 
onori sopra quanti eranvi nella sua Corte , a pù^agrìa 
segno che tutti prostrar si dovaano alla sua c TUOI darla, 
presenza. Mardocheo , che credeva questo un 
atto religioso , non vi potè mai acconsentire. Av- 
vertito di ciò Amanno , ne concepì grave sde- 
mo , sicché in vendetta determino 1’ esterminio 
di tutti gli Ebrei. Prevenne prima il Monarca 
con odiose calunnie conira di essi * ; indi ot- Fuggir dob- 
tenne , che in tutte le Provincie si pubblicasse 
l'editto, e fosse questo afiìsso in Susa, col Elfi" i* 
qnalc si ordinava, che nel ■‘medesimo giorno 

* . , -, ■ c ■ r mfno questi se 

auanti Ebrei trovavansi ne suoi Stati , ..fossero r aspettano, 
«lati a morte come perturbatori della' pubblica 

S ace , e dispregiatori degli ordini Reali , senza ror^nà : *e cM 
istinzione ai etli, di sesso, o di condizione. (5) “ai potrà com- 
L’amarezza, c la rostemasione , in cui immerse E”" Tc'ndMtl'*! 
quest’editto tutto il popolo di Dio, fu corri- che iddio pren- 
spondente alla gravezza del caso: Mardocheo gj'*"*^* 
stracciò in dosso le vesti , si cuoprì di sacco , 


DOMANDE. 

( 2 ) Qual si fu la fortuna d’ Amanno , e qual 
persecuzione egli mosse contro gli Ebrei ? 

(5) In qual costernazione caddero gli Ebrei 
per f editto feUto pubblicare da AmaunO del 
loro esterminio ? 
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» IP LISI 1 O MI 
CKISTIAME. 


* • Una rera 
carità ci (a su- 
pcran* tutti gli 
ostacoli , e ci fa 
esporre anche la 
Tha j)er aoccor- 
rere 1 nostri fira- 
teUi. 


sparse di cenere il suo capo , e con amare grida 
innanai al palagio del Re esprimeva il suo do- 
lore. (4) La Regina , che niente sapeva di quanto 
traniavasi centra del popol suo , era agitatissima 
pel dolore di Mardocheo; molto più , allorché 
questi rifiutò una veste , che aveagli mandata. 
Quando n’ ebbe contezza , e richiesta venne da 
Mardocheo d’ interporsi mediatrice col Regio Con- 
sorte , tremò grandemente per la sua vita , stante 
la legge , eh’ era rea di morte la persona , che 
non chiamata prescntavasi al Re , se questi per 
ispezìal grazia non istendeva verso di lei lo scet- 
tro d’ oro. Veggendo nondimeno 1’ urgenza del 
caso , si determinò di esporsi a qualunque peri- 
colo per salvar la sua gente *. 


CAPITOLO III, 


E6TES DIBEHA IL SUO POPOLO DALL’ INGIUSTE 
PERSECUZIONI D’ ASIANNO. 


anno del 
mondo 5496« 
j4vanti G. C 
5o8. 


(0 Risoluta Ester di esporre se stessa anche 
alla morte per la salute de’ suoi , preparossi alla 
pericolosa impresa di presentarsi ad Assuero , 
senza esser chiamaU , con un digiuno di tre 


D O M A N D E. 

(4) CAe fece Eater nel grave pericolo della 
tua nazione ? 

(i) Come preparassi Ester alia grand’im- 
presa di salvar il suo popolo ? 
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S iomi , eh’ ella fece osservare a tulli gli Ebrei 
imoranti in Susa , e eh’ ella medesima osservò 
colle sue damigelle , aggiungendovi la piò fer- 
vida orazione, (a) Nel terzo dì vestissi degli abiti 
reali , e piena di fiducia verso Dio , umile e mo- 
desta presentossi al Monarca , che sedeva allora 
sul suo irono Al vederla egli non chiamata , 
una subita ira s’ impossessò del suo cuore ; del 
che avvedutasi Ester cadde in isvenimento. Tanto 
bastò per cangiare lo sdegno del Re in tenera 
compassione. Scese tosto dal trono , corse fretto- 
loso a lei , ed usando ogni mezzo per iàrla ria- 
vere , con tenere parole le chiese qual si fosse 
la sua domanda. (3) La Regina baciò riverente- 
mente lo scettro , che presentato le avea il Mo- 
narca in contrasegno di benevolenza , e prima 
d’ ogni altra cosa lo pregò degnarsi di andar con 
Amanno * ad un pranzo , che avea fatto prepa- 
rare. Il Re gradì molto 1’ invito, 1’ accettò, e fe 
avvertire il Ministro d’ intervenirci. (4) In questo 
pranzo , per manifestar il Monarca il suo affetto 
ad Ester , le fe di nuovo premurosa istanza per 
saper la domanda , che voleagli fare ; ma ella 
lo pregò , che permesso le fosse di differir di 
dirgliela in un altro pranzo del giorno seguente, 


HI FL BC » lox I 
uuirriA^B- 


• Se U noatra 
sporaiua è nel- 
r uomo » racìl- 
laudo r uomo 
vacilla la 8|>e- 
ranza nostra ; 
ma se questa si 
fonda nelSigno- 
re , noi non po- 
tremo soccom- 
bere giammai. 


* Non dob- 
biamo invanirci 
degli onori di 
mondo. 
Oltrecchè ques»* 
sono assai V* 
molte 
condutf^. 
dive* 


. DOMANDE. 

(2) Che avvenne nel presentarsi 
chiamata da Assuero ? 

(5) Che chiese Ester ad As*^ ^ 
presentassi a lai non chiamata- 
, (4) Qual finezta fece Assuet 
pranzo eh' essa gli diede ?, 
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"'cR,!”""" supplicollo di venire. collo slesso Amaii- 

”***■ no. ( 5 } La^ gioja di costui per un onore si grande 
non avea 1. eguale \ ma ben presto turbata venne 
dalla veduta di Mardocheo, che al suo passaggio 
non SI mosse ad adorarlo, l'mii i suoi onori ” c 
le sue ricchezze sembravangli un nulla in faccia 
a quesu , cb’ egli credeva insolfribile onta. (6) 
Ijameniandosene egli amaramente per isfògo del 
suo dolore con Zara sua moglie , e co’ suoi amici , 
di lor conuglio stabilissi, che prima del giorno 
ordinato all’ esterminio di tutti gli altri fosse recala 
morte a quest insolente Ebreo. S ' innalzò a questo 
fine una croce alu cinquanu cubili, ed egli si 
determinò di carpirne I’ ordine dal Be nel ^orno 
* Guardati di seguente * ('7). Accadde, che in quella notte As- 

sonno, quindi sia per al- 
^lora di com- Icggenre la noja, sia per la speranza di addor- 
. o «a per altro, si fe recare a leggere la 
aai chr romtotti Stona della nazione. Quando si avvenne alla con- 
scoperta da Mardocheo, e seppe non essere 
“-hi<»u.^ H stato questo condegnamente compensato, quasi 
a vergogna, chiese tosto ad Amanno , 
Citnro didi- che di gran mattino ito era a chiedere la morte di 
'orti. Nri Mardocheo, qual onore far si poteva a colui, che 
il Re voleva singolarmente onoiarc. Amanno senza 
'ino dubitar, pensò, che sopra lui solo cader po- 


DOMANDE. 


( 5 ) Quai 7 - ,, , j 

del pranzo provo ui manna dopo Fonare 

(6) Qual rJt ^ , 

da’ suoi amiri Amanno. e 

(m) r„ „,,„i '°ulra Mardocheo ? 

^ ^ ^-ano abbaglio cadde Amanno?^ 


by Coogle 
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tea si gran ventura *. Rispose dunque subito, che * 

dovessesi vestire degli stessi abiti reali, e che cinto * i superbì 
il capo di regia corona, sopra nobile destriero con- lo°dovùt*o; 
dotto fosse dal primo Principe della Corte, il quale ma quanto più , 
per le più frequenti vie, e piazze di Susa n’andasse 
gridando: cosi onoralo sia chiunque al Re piaccia dono indegni, i 
onorare. Udito ciò da Assuero, gl' impose, ch’egli i 

stesso lutto ciò eseguisse in persona di Mardocheo. 

Stupì il superbo Amanno all’ inaspettato coniando, i 

impallidì, tremò; ma fu forza ubbidire, c più no- ! 

tu trionfò per Mardocheo dar non si poteva giam- 1 

mai (8). Penetrato da sì forte cordoglio portar si i 

dovè il Ministro al secondo pranzo della Regina; ■ - 

ma quivi l’ aspettava disastro più fiero. Ester sti- 
molata d.a Assuero esporre dovè la sua domanda;- "“j 

ed ella chiese niente meno che la sua, e la vita dei 
suoi. Grande in ciò sentire fu la sorpresa del So-' ' ) 

vrano, e più grande ancora quando intese, che chi \ 

l’insidiava, era appunto il suo favorito Amanno. . ' 

Non ci volle di più, perchè egli ordinasse, che 

<k)Stui aiuccato venisse a quel patibolo medesimo , ' 

che un suo eunuco gli disse aver lui apparecchialo 

S cr Mardocheo * (g>. Punito il delitto , pensò il *oii cmpjr»., 
fonarca a rimunerare la virtù. Ester ricevè da lui “ihV' wi 
la casa di Amanno, ed a Mardocheo riconosciuto ' 

già per zio della Regina, fu dato, uniiamcnle a]ja 
autorità dell’empio Amanno, il sigillo del Re. Di 


DOMANDE. 

(S) Qual si fu r ultima rovina di manna? 
{<)) Come il Re rimunerò la virtù di Ester ^ 
e di Mardocheo? 
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kirLiMiom più rivocato venne il decreto conira de’ Giudei ; e 
cBUTux». JadJove questi destinati erano alfa morte, fu lor 
concesso con un nuovo regio editto di poter impu- 
nemente ammazzare i lor nemici (io). Col favore 
di quest’ editto ne trucidaron essi in tutte le Pro- 
vincie soggette alla Persia sin a seltantacinquemila, 
senza però toccar menoma cosa delle lor sostanze. 
L'allegrezza degli Ebrei non men, che de’Persiani 
fu veramente grande. Una nuova luce parve, che 
risplcndesse sopra de’ primi , e gli uni , e gli altri 
in memoria di onesto memorabil fatto stabilirono 
una festa annuale per celebrare la protétion di Dio 
« Se noi non sul popolo SUO 

ecmseiriamo la 
nemorìa de' be- 
Uefizji che ab- 
* Inaino riccTuU 
dalla mano di 
Z>]o f ne aaremo 
prÌTati come in- 
degni di iTerli « 
nceratis 

Fine del Libro V. 


DOMANDE. 

(io) In guai maniera ai vendicaron giusta- 
mente gli Ebrei de’ lor nemici col favor delVe- 
ditlo di Assuero?, 


Digitizcd by GV)Ògl 



HirLBIiCOKK 

CUSTIBIU. 


LIBRO VI. 

STORIA DE’ MAGARE I. 


CAPITOLO I. 

8ACAlI£OIO SI ELIOSOHO FUKITO. 

(i) C^UANTUNQUE il IMpolo Ebreo messo già in 
libertà dalla schiavitù di Babilonia , tornasse a go- 
dere il proprio paese , restò nondimeno sempre 
soggetto ai Ile Persiani sin a tanto, che durò la lor 
monarchia. Quando questa venne distrutta da Ales- 
sandro il Macedone colla morte di Dario ultimo Re 
di Persia, passò sotto il dominio di costui. Essen- 
do egli morto senza figli in mezzo al più brillante 
corso di tali vittorie , c conquiste , che parve tacesse 
la terra costernata innanzi a lui, divisi furono i 
suoi Stati tra’ Grandi della sua Corte *, ed a Se- 
leuco toccò la Siria , e la Giudea (a). Sotto al regno 
d’ uno de’ successori di costui del medesimo suo 


DOMANDE. 

(i) A eh* restarono soggetti gli Ebrei dopo 
la cattività Babilonese sin al tempo de’ Ma- 
cabei ? 

(a) Qual si fu lo stato degli ^rei sotto il 
regno de’ successori di Seleuco? 


là anno dei 
inondo 368i. 

Avanti G»Ce 
3a3. 


* QuutoioM, 
ed è stato vero 
dacché Tuomo è 
stato creato sulla 
terra, che la glo- 
ria dell’ empio 
passa in breris- 
slmo tempo, e 
che la gioja dello 
ìppocrita non è, 
cne d* un mo- 
mento. 
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HI rLEs$ioMi nome lo Sialo de’ Giudei era il più florido che mai. 

cRuTiAjii!. Sacerdole pieno di pioli , e di zelo 

nut°fX°bu^ esempio *, e colle sue paroU sapea mante- 

no cKsmpioimn la pace in mezzo agli abiianti di Gcnisalem- 
qiianio più ,u- mc, c Sapea conciliare la venerazione, c l’ossequio 
in cui Iddìo ci- verso li 1 empio del Signore. Gli siranieri, e gl' 
idolatri ancora l’onoravano grandemente, e ’l me- 
SHiii) n Tostro desimo Re facea somministrare dal suo tesoro il 
mmpio; c l’e- necessario per gli sacrifizj (3). Tanta serenità lur- 
dS”ìw°una*grtn Venne in un punto dal mal talento d' un tal 
forM peri’edifi- Simouc Prefetto del Tempio della Tribù di Benia- 
wionc egli al jjjJno. Onia si oppose alle malvage intraprese di 
costui ; ma egli in vendetta portossi da Apollonio 
1 figlio di Tarsea governatore allora per parte del Re 

della Gelcsiria, e della Fenicia a denunziargli sotto 
ptelesto di zelo per gl’ interessi reali , che il Tem- 
pio di Gerusalemme ripieno era d’ iiiimensi tesori, 
che si volean tenere nascosti, e che non apparte- 
nevano al servizio del pubblico, nè al maiiteiùmento 
del Tempio di Dio (4)- Al sentire il Re per mezzo 
di Apollonio una tal notizia spedì subito a Geru- 
salemme Eliodoro suo ministro per far trasportare 
L' anno dei alla Corte i creduli tesori : ma allorché giunse que- 
a **■* città santa, e manifestò al gran Saceraoic 
17 S. Onia la sua incumbenza, seppe da lui non consce— 


DOMANDE. 

(3) Come turbata venne la serenità, di cui 
godeva il popolo Ebreo sotf Onia ? 

(4) Che fece il Re Selcuco all' avviso delle 
immense ricchezze , che conservavnnsi nel Tein~ 
pio -, e come si oppose Onia al rubamenlo tU 
csse?_ 
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\arsi nel Teiii[»io, che luedìoni somme, ch’er.ni 
de^siii (lesiinaii al mantenimento caritatevole delle 
vedove, e degli orfani , di cui non poteva disporre 
senz’ ingiustizia , c che perciò appunto erano con- 
servati nel Tempio, percliè un luogo credevasi per 
la sua santità a inviolabile sicurezza. Le parole 
d'Onia furono sparse al vento *. Eliodoro s’ostinò 
a voler adempire la sua commissione, e destinò il 
giorno all’ esecuzione di essa (5). Appena se ne 
pubblicò per la città la novella , che un subitaneo 
turbamento, e dolore sorprese il cuor di ognuno. 
Da una parte i Sacerdoti vestili degli abili sacri 
imploravano prostesi innanzi all’ altare l’ ajuto di- 
vino per la conservazione della legge inviolabile 
de’ depositi , massimamente affidali al luogo santo , 
e dall altra uomini , e donne , vecchi , e giovani 
desolati, timorosi, e fuor di loro stessi pregavano 
unitamente Iddio, che non permettesse la desola- 
zione del luogo santo. Onia sopra lutti e col pallore 
del volto, e col ircinor delle membra , e coll’ ab- 
battimento di tutta la persona appalesava l’interno 
suo dolore * (6). Eliodoro senza lasciarsi commuo- 
vere dalla comune desolazione, nel giorno destinato 
portossi colle sue guardie alla porta del tesoro , e 
già si accingeva a sforzarla : ma lo spirilo dell’ on- 


« IFLESSlONt 

CUftTIANB. 


* parole 
(lei ministri di' 
Dio quantunque 
annunciano lo 
più sicure, ed 

importanti rerì- 
tà, non sono tan- 
te ^ Tolte intese 
dai fedeli : ma 
allora il Signore 
fa sentire le tocì 
del suo furore a 
^eì , che ascol- 
tar non Tollero 
le Toci della sua 
misericordia* 


DOMANDE. 


* Chi sWnte- 
r«sa Tcramcnte 
pcrronor di Dio 
tremo alla Tista 
dell’ 

imminente 
altrui peccato. 
Che dorrà dun- 
que dirsi di co- 
loro, che lo com- 
mettono franca- 
mente da loro 
steui? 


(5) Qual costernazione osservassi in Geru- 
salemme al sentire la commissione di Eliodoro? 

(6) Che avvenne ad Eliodoro, ed alle sue 
genti neir atto di sforzare la porta del tesoro 
del Tempio? 



RiVLIItlOMi 

VBiftTUUtS- 


* Gxui alli 
g^ntc peccatri- 
c-e , guai al po-^ 
polo pieno di 
iQianita, guai ^ 
figli scellerati , 
guai a colui, che 
contradice atsuo 
Creatore. 


* Qoeato è il 
carattere 
più soda pietà , 
mteressarai per 
gli nemici come 
M fossero gli 
amici più cari. 
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nipotenic Iddio si manifestò allora con sublimi se- 
gni. Quanti erano andati con Eliodoro caddero 1 utti 
per terra abbattuti, e spaventati. Un cavallo ap 
parve magniilcamcnte ornato, che sopra di lui por- 
tava un terribile cavaliere fornito d'armi d’ oro, il 
quale avventandosi sopra Eliodoro, gli diede coi 
piedi d’ avanti furiosi calci. Nel medesimo tempo 
comparvero due altri giovani di esquisita bdlezza, 
e maestà , nobilmento vestiti , i quali facendosi uno 
da un lato, e l’altro dall’altro di Eliodoro, lo 
battevano scnz’ interruzione. Cadde egli per terra 
mezzo morto ed in si miserabile stato posto sopra 
d’ ima sedia fu condotto fuori del Tempio senza 
speranza di vita (7). Allora la costernazione del po- 
polo Ebreo si cangiò in viva gioja. 11 Tempio ri- 
suonò d’ allegre voci ringraziamento , e tutti 
benedicevano il Signore per aver glorificata la sua 
casa (8). Il gran Sacerdote Onta tu certamente a 
parte della comune allegrezza; ma non avendo 
questa menoma amarezza di odio per la persona di 
Eliodoro, pronta fu ad interceder per lui presso 
aH’Àltissimo alla prima istanza , che gliene fu fatta, 
oflercndo al Signore una vittima di salute per la 
sua guarigione * (g). Mentri egli ancora pregava , 
apparvero di bel nuovo gli stessi due giovani vestiti 


DOMANDE. 

(7) Quali si furono i sentimenii degli Ebrei 
nel veder la purdzion d Eliodoro? 

(8) Come si regolò Orna nel disastro di Elio- 
doro ? 

- (g) Qiial al fu V effetto della preghiera dOnia 
per Eliodoro ? ^ 
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delle stesse vesti, e dissero ad Eliodoro, che rin- mivLitnoHi 
graziasi pure il gran Sacerdote Onia, per la cui ="«>*■»«• 
mediozioDe avea ottenuta la vita, e che pubblicasse 
da per tutto le meraviglie della potenza di Dio. Ciò 
detto , disparvero da^i occhi di ognuno (10). Il 
benefizio ricevuto era troppo recente per non poter 
essere dimenticato. Eliodoro campalo da un sì gran 

S ericolo pien di riconoscenza ofTerl a Dio sagrifizj 
i ringraziamento. Rinnaziò ancora Onia , e ritos* 
nato wa Corte pubblico da per tutto il gran mira- 
colo in Ini operato, ed assicurò il Re, che il Tem- 
pio di Gerusalemme un luogo si era sotto l’ imme- 
diata divina protezione. 


CAPITOLO II. 


INTERNE , ED ESTERNE CAJ-AMITA’ DEL POPOLO 
DI DIO SOTTO ANTIOCO. 

% 

0) Quantunqtte il primo tentativo del mal ta- L' anno dei 
lento di Simone non losse riuscito, nondimeno non 
SI wtmse punto il sno odio centra del gran Sa- 17^ * 

ceroote Onia. Egli ne sparlava da per tutto* at- 
tribuiva a lui P intrapresa d’ Eliodoro; ed era si 
sfronuio, che volea lar passare per traditore del 


DOMANDE. 

(10) Corti* dimoatrò Eliodoro la sua ricono- 
scenza nella guarigione ottenuta? 

(1) Che intraprese Simone contra del eran 
Sacerdote Onia ? ° 



Digitized by Google 



373 Compendio 

■ iriEsaiimi reguu Colui , che era il proiettor della cillà , il 
ciiuTiAhh. Jiftusorc della nazione, c’izelauiissiiiio osservatore 

* Non avpr(]c;||a iegse divina * (a). L’ amicizia che Simone 
iiiuirdici , im-3vea con Apollonio governatore dello tjelesina, e 
jk-icioccbc tutta della Fenicia, rendendo inutile ogni difesa d’Onia, 
VI-rTifa^ioro^ uopo fu , ch’ egli sì determinasse di porursi dal 
villa, p dii jxjtrà Re, non come un accusatore de’ suoi fratelli, ma 

per mettere un qualche argine ai maggiori mali, 
che minacciava il mal talento di Simone (3). Prima 
che Onia ottenesse qualche favorevole rescritto a 
prò del po^ol suo , venne Seleuco a morte, e gli 
suecedè Antioco suo fratello chiamato Epiikne, cioè 
illustre. Allora crebbero a dismisura 1 mali , che 
affliggevano il popolo di Dio. Una truppa d’ in- 
sensati chiesero, ed ottennero dal nuovo Monarca 
di stringere alleanza , ed imitare i depravati co- 
stumi de* circonvicini stranieri idolatri. Di più 
r empio Giasone indegno (rateilo del santo Orna , 
mer<^ 1’ offerta d’ una grossa somma di denaro , 
fece deporre Onia dal gran Sacerdozio per esservi 

• Chi fabbrii a lui intruso * (4). Riara nel suo disilo, an non 
liu!?n^*noiI«i^ mantenne lungo tempo. Tre anni dopo Me* 
Mche’u rodnli nclao lo soppiantò presso del Monarca, facendosi 
ai « 81 . investire della dignità di sommo Sacerdote, colla 


DOMANDE. 

— { 2 ) Che fece Onia per frenare il tnal talento 
(li Simone? 

(5) Come andarono gli affari degl Israeliti 
dopo che Onia si portò alia Corte per difen- 
derli? 

(4) Quanto tempo si mantenne Giasone nel 
sommo Sacerdozio ? 


— -*l 
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promessa d’ una maggior somma di denaro, pel BirLst sioxi 
pagamento del quale rubò dal Tempio varj vasi 
d’ oro * ( 5 ). Onia non potendo in altra maniera, «povprocoiuì 
si oppose coi rimproveri almeno ad un sacrilegio flic è «iduto ia 
si enorme; ma il suo zelo non ebbe altra riconi- 
pensa sulla terra , che la morte , facendolo Me- cuor» ! k^iì ra- 
nclao barbaramente assassinare, favorito in ciò da 
Andricomio ministro del Re, eh’ egli guadagnalo terna daimoziu- 
avea co’ suoi sacrileghi presenti. Gli Ebrei, i Gen- 
tili , ed Antioco medesimo ebbero orrore d’ un con un sìncero 
fatto si atroce ; quindi Antioco spogliato Andricomio pootittetto- 
de’ suoi onori lo fé' uccidere nel luogo stesso, ove 
avea fatto assassinare Onia, rendendogli cosi il Si- 
gnore il meritato gastigo. (6) Non men empio di 
Menelao fu Lisimaco suo fratello per le violenze , 
ed i sacrilegi , che commetteva a segno , che il 
popolo si rivoltò centra di lui , e nell’ atto , die 
egli voleva respingerlo con tremila uomini armali , 
rimase vittima del popolar furore con molli altri 
de’ suoi. (7) Alone Lisimaco, gli Ebrei zelanti per 
la vera religione portarono a Tiro, ove il Re allora 
irovavasi, i loro lamenti centra Menelao. Le cose 
andavano assai male per costui , ma avendo egli v anno del 

guadagnato un favorito del Re, chiamato Tolomeo, ass?. . 

° ’ AyaiiliO.C. 

167. 


DOMANDE. 


(. 5 ) In qual maniera si oppose Onta al sa- 
crilegio-di Menelao di rubare i sacri vasi, e 
qual si fu la ricompensa del suo zelo? 

Qual si fu il carattere , e qual la fine di 
Lisimaco ? 

(7) Che intrapresero gli Ebrei contra Mene- 
lao , e come riuscirono nella loro intrapresa ? 

18 
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M trtitt I ORI 
LRUTIARR* 


•llmondoèin- 
giusto i ma coi^ 
coliamoci, po^ 
cÌièaTriun*ttltw 

vìtBfincni Iddio 
premieri il buo^ 
no, e ^aatighcrà 
empio. 


• Quando Id- 
dio la compari- 
re certi avveni- 
menti straordi- 
nari siano mira- 
colosi o naturali, 
guanUamoci di 
disprezzarli per 
tino spirito mal 
inteso e senza 
fermarci nel ri- 
«CTcatno» sola- 
mente Ir cagion 
naturale , solle- 
viumoci. a Dio , 
che n' è la pri- 
ma, c proenria- 
mo placar il suo 
sdegno rolla pe- 
nitenza , e colla 
preghiera. 


colla promessa d’ uoa grossa somma , mercè di lui 
fu egli dicliiarato innocente di ciò, di cui veniva 
accusalo, ed all’ opposto condannati vennero a 
morte i suoi accusatori* ,con indignazione de’Tirj 
medesimi, i quali non potendoli salvare, li fecero 
almeno seppellire onoratamente. (8) In questo 
tempo accaddero in Gerusalemme degli stupendi 
prodigi. Per quaranta giorni si viddero per l’aria 
uomini a cavallo vestili d’abili d’oro, ed armali 
in varie guise, che correvano gli uni contra gli 
altri, e si battevano aspramente. A tale vista tutti 
spaventali pregavano il Signore di volgere in buon 
augurio questi portenti * (9). Mentre Menelao cre- 
deva goder tranquillamente il frutto delie sue em- 
pieih, venne a disturbarlo il suo emulo Giasone, 
essendo giunto a costui il falso rumore della morte 
d’ Antioco, pensò essere arrivalo il tempo di ri- 
acquistare la perduta digni lì» di sommo Sacerdote, 
che gli era stata tolta. Armali dunque mille uo- 
mini , occupò Gerusalemme , fuggendosene Me- 
nelao nella fortezza. Fece immensa strage nella 
ciiiò, senza poter però oitenere il frutto del suo 
allentato , mentre costretto di li a poco a fuggir- 
sene, andò ramingo in varj luoghi, finché giunto 
a morte non ritrovò sepoltura colui, che ingiu- 
stamente negata l’ avea a tanti altri, (io) Questi 


DOMANDE. 

(8) Quali prodigi accaddero in Gerusalemme 

o’ tempi di ]iIenelao 7 , y-,. 

(9) In qual maniera procuro Giasone ri- 
acquistare la dignità di sommo Sacerdote? 

(10) Che fece Antioco al sentire i rumori 

degli Ebrei? 
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rumor» giunti agli orecchi d’ Antioco, gli fecero 
credere, che gli Ebrei volevano ribellarsi. Animato 
perciò dalla vendetta, con formidabile esercito 
entro in Gcrusaieinme , fece grandissima strage 
degli abitanti, e ottantamila persone caddero tra 
le sue mani o uccise, o fatte schiave *. Si portò 
poi con audacia nel Tempio, e da esso rapi l'altare, 
la menu , e '1 candelabro d’ oro con tutti i vasi 
prezi^i, e l’ oro e l’argento, ch’eravi nel tesoro. 
Gi^di furono questi mali, ma non erano, che il 
pnneipio delle sciagure degli Ebrei. 


niFtiiKoai 

cairriAm. 


'‘Orandeai fi» 
U strige , che 
Antioco lece <1^ 
gli Ebrei. Più 
grande è quella, 
che fa il peccai 
to delle animo. 
Procuri amo Bou 
cMcre involti in 
eoa. 


CAPITOLO III. 


intraprese di ANTIOCO CONTRO I.A REDICIONB 
DEGLI EBREI. ELEAZZARO. 

(i) Partendo Antioco da Gerusalemme vi lasciò z’ anno dei 

de’ Ministri più crudeli di lui , i quali vi commi* Si- 
sero orrende sceleratezze. Ammazzarono un’ im- ,6^*’“"'* 
mensa moltitudine d’ uomini , saccheggiarono , e 
distrussero molte case , rovesciarono le mura della 
cittì», e contaminarono il tempio del Signore. In 
mezzo a tanti mali gli abitanti non ritrovarono 
altro scampo, che nella fuga. Gerusalemme rimase 
deserta^ il Tempio abbandonato, i giorni di festa 
si cangiarono in giorni di piamo , e tutU la sua 


DOMANDE. 

t 

(i) Quali ni furono U sciagure di Gerusa- 
lemme dopo l<r partenza cT Antioco ? 
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siri.ci<ioiii gloria rimase annientila, (a) La religione così per-< 
cEHUAst. seguitata, io fu maggiormente <|uando il Re emanò 
un editto , con cui proibì agli Ebrei ogni eser- 
cizio di essa sotto pena di morte. A toglierne sin 
anche la memoria , fu collocato nel Tempio , e 
sull’ aliare del Dio vivente il simulacro di Giove 
Olimpio, furono lacerati , o bruciati i santi iibri 
*’ la cclebrazion del Sa- 

bato, e delle altre solennità , e furono molti miseri 
rp, Hittopiù noi Eìbrei strascinati per forza , ed astretti violenie- 
niente a mangiare 1’ impura carne «h porco. Se 
le cmte delieie eravi chi resistesse , veniva subito condannato a 
•uc! morte. (5) Due povere donne avendo fatto circon- 

cidere i loro figli per osservanza della legge, ed 
essendo state di ciò accusate, furono prima con- 
dotte ignominiosamenie per la città coi figli appesi 
alle loro mammelle, e poi precipitate da sulle 
muraglie. ( 4 ) Alcune persone essendosi ritirate 
nelle vicine caverne per celebrarvi il Sabato, ap- 
pena venne ciò rapportalo al Governatore, che 
lìiron tutte bruciate in esse, senza che que’me- 
- - - schini intraprendessero menoma cosa a lor difesa 
per la religione del giorno di festa. (5) Tra i molti 


DOMANDE. • 

(2) Come procurò Antioco distruggere la re- 

ligion degli Ebrei? - ' 

(3) Che avvenne cC tempi cT Antioco a due 
donne che avean fatti circoncidere i loro figli? 

(4) Come furon castigati a' tempi cT Antioco 
alcuni, che celebravano il Sabato? 

(5) Chi si distinse tra gli altri o’ tempi di 
Antioco per V attaccamento alla Religione ? 


I 


I 


mrLi9sio:<i 

cairru^«. 
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che conibauerona gcneroianienuwin difesa della 
relicione, e sostennero con invitto coraggio ì piii 
crudeli tormenti per essa , venne a distinguersi 
particolarmente un venerando vecchio chiamato 
Lleazzaro , che contava novant’ anni di vita *. Per • Ctii ama la 


quanto i suoi amici compresi da ingi.isUi com- 

1. J-_I, -L, g|_ 

Re, 


*. , I, o — ^ur 

passione, s’ingegnassero di persuadérlo, che al- iier<ir,cch>o.tia 
meno simulatamente sembrasse d' ubbidire al Re, 1“,“'“ 


P . 1,. 1 I , , . questo mondo, la 

non luvvi maniera d ina urlo aJ Jor sentimento, (o) custodisce ndU 
Considerando egli ciò, che da lui domandava la ®**'**^"“* 
sua grand’ età, i sentimenti nobili , c generosi , coi . ' 
qiiali era stato allevalo, e l’innocenza della vita 
cnc avea menata sin dall’infànzia, rispose, come 
comandava la legge di Dio , di’egli era pronto di 
soffrire la morte , anziché cimsentire a ciò , che 
se gli proponeva. Imperciocché , diceva egli , é 
• indegno dell’età, in cui sonoj 1 ’ usar una finzione 
che poirebb’ esser cagiohe , che molti giovani im- 
maginandosi che Eleazzaro nell’ età di novani’anni 
avesse abbracciata la religion de’ pagani , si des- - = - 

acro miseramente in preda alP idolatria: che per- 
t.into concliiuse, esser meglio soffrire una morte 
gloriosa, e che quando si potesse per allora sfug- 
gire il supplizio degli uomini, sfuggire non lii 
poteva il giudizio di Dio nè in questa vita, nè dojX) 
morte * ( 7 ). Finito il suo discorso fu egli menato 


‘ 


DOMANDE. 

(6) Che rispose Eleazzaro a coloro , che vo- 
leano che aìmen fingesse di mangiar la carne di 
porco ? 

(7) Come avvenne la morie del santo vecchio 

Eleazzaro ? •> 


* Dee iinpor- 
larri porl)Ì»«imo 
l'essere giuilica- 
ti dagli uomini. 
Iddio solo h il 
vero nostro giur< 
dice. 
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kiFLitoom al luogo del mpplmo con grande spietatezza, 
(XMruiix. giacche la contpassion primiera s’era cangiata in 
furore, aiiriboendosi ad orgoglio la sua fortezza. 
Menir’ era vicino. a spirare sotto de’ colpi, giltò 
un profondo sospiro, dicendo; Signore voi sapete , 
che avendo potuto liberarmi dalla morte patisco 
nel mio corpo fierissimi dolori, ma che nell’animo 
sento gran gioja nel soffrire, perchè vi temo. Cosi 
dicenm> morì , e lasciò a tutta, la nazione un grande 
esempio di virtù, e di costanza nella memoria 

■ * Beati quei della sua morte *. 
che eofiìroiio pcr- 
«•ecusioni per la 
giiializia, perchè ' 

di r 


; loro è il re- 
gno de' Cieli. 


CAPITOLO IV. 


MARTIRIO DI SETTE FRATELLI , E DELLA 
LORO MADRE. 


f anna dti (i) Infierendo scmpreppiù la persecuzione di 
mondo 3^ Antioco contra la vera religione , furono a lui 
presentati sette giovani fratelli colla loro madre 
come trasgressori del reale editto. Egli ostinato 
nella sua risoluzione, volle far priiova contra di 
essi de’ più atroci tormenti. S’incominciò col far- 
gli battere spieutamente sin allo stracciamente 
della carne colle sferze , e co’ nervi di toro, (a) 


DOMANDE. 

(i) (^ome ir^ri lo sdegno tT Antioco cantra 
selle fratelli , e la loro madre ? 

■ (a) Qual coraggio dimostrarono selle fratelli, 
e la loro madre battuti innanzi ad Antioco? 
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Mentre il sangue grondava da tutte le membra 
loro , il primogenito a nome di tutti dichiarò '»“»***»• 
apertamente^ eh’ essi eran prontissimi a soSiire la 
morte piuttosto , che violare la legge di Dio *. (5) » ciù può 
L’ intrepidezza di costui dando maggior fomento 
allo sdegno .del Re, comandò , che tosto tagliata l’ ama ? ài u 
gli fosse la lingua, strappata con violenza la 
della testa, tagliate l’estremità delle mani, e ‘^raeciùione , 
de’ piedi, e finamente che gitwto in un’ardente”* ** 
caldaja , mentre ancora respirava , fosse in quella 
bruciato. (4) La madre , e gli altri fratelli eran 
presenti all’ orrenda carneficina ; ma anziché que- 
sta abbattere per pooo il loro coraggio , sembrava 
non servire , che a maggiormente sostenerlo. 

L’ un r altro s’ animavano a soflfrir costantemente, 

^ rammentavano allora le consolanti divine prò- . 
qiitse. (5) Dopo il primo si fecero i manigoldi 
intorno al secondo. Strappatagli la peUe dalla 
testa , gli domandarono , se consentiva gi «oIrtì 
del Re di mangiare le carni vietate , ma egli ri- ”***’ • 
solutamente protestò di voler più tosto essere 
straziato , e morire. Nell’ atto che s’ incrudeliva 
centra di lui vicino già a morte, rimproverò egli 
al Monarca la sua crudele ingiustizia, ed attestò 


DOMANDE. 

(5) Qual effetto produsse innanzi ad Antioco 
l intrepidezza del primogenito de’ sette fratelli 
Macabei ? 

(4) Quali si furono i sentimenti de fratelli 
Macabei , e della madre a’ tormenti del primo? 

(5) Come fu tormentato il secondo fateìlh 
de’ Macabei ? 



I 
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la gran fiducia , che avca nel Signore. (6} Come 
eaisTjAKE. j primi, furono così tormentali, ed uccisi i 
' quattro seguenti , e lutti con grandissima for- 
tezza sostennero i tormenti , e con pari zelo rim- 

* i.ajvitto- provcraroDo il tiranno *. (7) Restava il più gio- 

ri« , che rinre^H vane di tulli. Il Re pensò tirarlo al suo partilo 

iK»u-a lede, colla dolcezza , e colle lusinghe. Gli promise 

pertanto , anche con giuramento , che lo colme- 
rebbe di felicità , e di ricchezze , e che lo met- 
terebbe nel numero de’ suoi favoriti. Veggendo 
1 ’ inclficacia delle sue parole , chiamò in ajuto la 
madre. (8) Parve , eh’ ella condiscendesse ai de- 
sideri del tiranno , col persuadere al figlio di 
abbandonare la patria legge ; ma schernendolo , 

* Chi !ima ilp psorlò a seguir 1 ’ esemnlo glorioso degli altri *. 

«uo hallo, ola,-., ° , ^11" ■ I 

eoa Giulia più Inlatii le sue parole accrebbero maggiormente «a 
di Dio ,11011 è costanza di lui. (q) Ripieno di generoso ardire 

ctr'-'iio «Il Dio; - ' j 1 ^ ‘1 , 1. ° 1 , • j. 

o rili odia i suoi attesto ad alta voce, ch’egli non ubbidiva ai 

«sii prr Dio , comandi del Re, ma a quelli della legge data 
ti'ipio^eVoM^^ ps*" mezzo" di Musò , e minacciò al Mo- 

dera la vitar-narca la vendetta di Dio. Allora questi acceso di 
terna. nuova collera, non soffrendo d’ essere deriso, fe 

provar a costui la sua crudeltà peggio ancora , 


DOMANDE. 

(6) Qua/ si fu la costanza de' quattro fra- 
tcìli Macabei 1 che seguivano i due primi? 

(7) Che avvenne dell' ultimo de’ sette fratelli 
Macabei ? 

(8) Come si regolò la madre de’ sette fra- 
telli Macabei coll’ ultimo suo figlio 7 

(9) Qual si fu la fortezza dell ultimo de 
sette fratelli Macabei ? 
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elle ai primi. Morì egli in mezzo ai più atroci 
tormenti , ma con una perfetta confidenza nel 
Signore. (10) La madre , che sì distinto valore 
dimostrato avea nel rallegrarsi , anziché piangere 
la* morte de’ figli , e che con efficaci parole so- 
stenuta avea la lor costanza , fu finalmente an- 
ch’ essa straziata , ed uccisa , dopo di loro. 


CAPITOLO V. 


‘MATATIA. SUO ZEIX), E QUELLO DE FIGLI. 


(1) Antioco si lusingava ridurre colla crudeltà 
il popolo Ebreo a’ profani , e sagrilcghi suoi vo- 
leri ; almeno non s’ immaginava mai di trovar 
tanta resistenza alla sua forza : eppure Iddio tra 
ì molli Ebrei , che prevaricavano dalla sua legge 
per timore de’ gasti^i , riserbata si avea una 
famiglia, * la quale sostenuta da pochi altri fedeli 
Israeliti, non solo resistito avrebbe ad un potente 
Monarca , ma di più liberato avrebbe il suo po- 
polo dal pesante giogo di lui , ed avrebbe resti- 
tuito il cullo divino. Matatia , ed i suoi figli de- 
stinati vennero ad un’ opera sì grande. (2) Era 

DOMANDE. 


Ij* anno del 
mondo 5Ò«i. 

vanti G.C, 
i63. 


* Anche noi ha 
riserbatì Iddio 
trn tanti ]io])oli 
ad e.sflcre il suo 
popolo eletto : 
ma oh quanto 
tremar dobbia- 
mo se mmeorri- 
spundiamocoUe 
nostin* o|M*re ad 
un s'i glorioso 
deatiuo ! 


(10) CAe si fece della madre de' Macabei 
dopo la morte de' figli ? 

(1) Come; Iddio si servi di Matatia, e de' 
suoi figli per lo nstahilimenio della religione? 

(2) Chi era Matatia , e quali i suoi senti- 
pienti nella persecuzione cl Antioco? 
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KIT LBAtl O MI 
CKUTLUU. 


* Lt p«f*ecii- 
^oBei che «of- 
Irironogrifrae- 
liti al tempo de* 
Macabei » è una 
Tira immagine 
di quella, che 
mHi^o tutto di 
i Cristiani dal 
Demonio. Ri- 
•ordiamoci per 
tanto, che non 
•arà coronato , 
che chi arra 
combattuto le- 
gittimamente. 


Matatiu Sacerdote del Signore , personaggio di 
rinomala virtù , in etù già avanzata , ed avea cin- 
que figli , Giovanni, Simone, Giuda, Eleazzaro, 
e Gionata. Non potendo sostenere la vista de’ mali 
atroci , ond’ era oppresso il sue paese , e de’ sa- 
grilegj , che conimeltevansi in Gerusalemme , si 
ritirò co’ suoi nella montagna di Modin per darsi 
almeno con libertà ai pianti , ed ai lamenti. (3) 
Non passò lungo 'tempo , e giunsero al medesimo 
luogo i ministri dell’ empio Antioco per costrin- 
gere ognuno all’ idolatria *. Fremè di santo zelo 
nel suo cuore 1’ uom religioso , tantoppiù clic 
vide molti per timor de' tormenti aderire all’ ini- 
que domande , * piegar le ginocchia . agl’ idoli 

infami. In quanta a lui , ed a’ suoi protcstossi 
altamente , che giammai non avrebbe abbando- 
nato il vero culto di Dio. (4) Accadde, che mcii- 
tr' egli si protestava di voler esser fedele alla re- 
ligione de* padri suoi, un vile Israelita sotto gli 
occhi di tutti s’avanzò innanzi ali’. ni care a ciò 
destinato per sagrificarvi vittime in/àmi. Ad una 
tal vista P orrore , e lo sdegno sì fattamente 
s’ impossessarono di lui , che non potendosi trat- 
tenere , corse colla spada in mano contra l’ apo- 
stata disgraziato , e F uccise sul medesimo altare; 
indi senza punto trattenersi fece lo stesso coll’uf- 
fiziale del Re , e finalmente rovesciò il profano 


DOMANDE. 

(5) Che avvenne nella città di Modin tra 
Matatia , ed i ARnistri cP Antioco ? 

(4) Come appalesò Matatia in Modin il suo 
zelo per la vera religione ? 


a 
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altare, e fuggi verso le roontagne co’ suoi figli , «irLutioiti 
e con parecchi altri invitati ddle sue coraggiose 
parole *. ( 5 ) Peirenne ben presto alla notizia ♦u„iodiMa- 
dcl Re quant’ era accaduto in Modin , e nelle 
sue vicinanze , e la ritirata di molti Israeliti mÌM"!^diDiò' 
sulle mootagne : quindi , per arrestar subito Rcgoliamocolio 

a uesti primi movimenti rivoltosi , furono spedite Jnore°ii^nì«tro 
elle truppe, le quali avendoli attaccati in gior- «i»; poiché coU 
nata di Sabato ne uccisero nientemeno , che mille; ?^ 7 iu™u*u^ 
, poiché essi per lo timore della violazione di detto «tra, e u saluta 
giorno non che difendersi , non vollero nemmeno ^P'°^ono- 
.cbiudere il passaggio de’ luoghi ov’ eransi riti- 
rati. (6) Quando Matatia intese un tal fatto, se 
ne afllisse estremamente, e considerando , che se ^ 
si eseguisse quest’ esempio , ben tosto verrebbe ^ 

d’ ajmresso 1’ cstcrminio intero di tulli gl’ Israe- i 

liti fedeli , determinarono difendersi anche se 
venissero attaccati in questo giorno sacro. (7) Le 
sagge misure prese daMauiia , ed i molti de’ più 
valorosi Israeliti , che a lui si unirono , lo po- 
sero ben presto in istato d’ intraprendere le più 
gloriose spedizioni a favor deUa religione *. Da •r«ac<iui»to 
per tutto faceva man bassa conira de’ prevarica- 
tori della legge , e distruggeva i sacrileghi altari. Darla , poiché 

«^tfcuctodtrà; 

_ amala ©d ella li 

cozuenrerà* 

DOMANDE. 

( 5 ) In qual maniera procurò sindaco impe- 
dire I movimenti degl Israeliti cantra gli or- 
dini suoi? 

(6) Qual risoL/zinne prese Matatia al sentir 
la strage de’ suoi in giornata di Sabato ? 

(7) Come fini Matatia la gloriosa sua car- 
riera ? 


I 


1 
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a84 Compendio 

■LirLiitioMi In mezzo a sì gloriose azioni fu sorpreso dalla 
®*“T“**‘ morte , ma prima di morire , con pietose , e foni 
insinuazioni inculcò la difesa della religione ; e 
conoscendo tra’ suoi figli Simone per uom di con- 
siglio , e Giuda per uom di valore , raccomandò 
loro di seguire i sentimenti del primo , e con- 
siderarlo come capo della nazione , e propose il 
secondo per comandante delle truppe, livide 
. in tal guisa alla difesa della religióne non solo 

in vita , ma anche pel tempo , che seguir do- 
vea la sua morte.' Morì nell'almo centesimo qua- 
rantesimo seste del r^oo de’Greci,e trai lutto uni- 
versale fu sepolto dr saoi tìgli in Modin nel se- 
« È pre*iosa polcTo de’ SUOI maggiori *. 

ficl cospetto del ^ 

Signore la mor- 
te de'Santi fUoL =-~ ■ "■ ■" ■ . 

CAPITOLO VI. 


Pn ntTR gloiiiose imprese di giuda macabbo. 


seguiti. Giuda chiamalo Macabeo succedè al pa- 
dre nel comando delle truppe , e sotto di lui 


j,’ anno dti(^) Gm avvisi di Mataùa furono puntualmente 

tnomio 584X j 
Avanti G» C 

i6a. ' , , . * Y ' . 

si unirono seimila de’ piò zelanti della legge , i 

S uali cominciarono le loro imprese coi raccoman- 
arsi fervorosamente al Signore. A si fausto prin- 
cipio non potean seguire , che le più fauste 


/ 


DOMANDE. 

(i) Chi succedè a MataUa nel comando delle 
truppe ? 


Diaiti 


. ••• -jt » 


■ ..>k- 
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conseguenze, (a) Giuda sostenuto dalle sue va- 
lorose truppe fe prodigi di valore. Scorrendo per 
tutte le atta di Giuda con armata mano , scac- 
ciò da esse tutti i prevaricatori della divina legge, 
occupò i luoghi più vantaggiosi , tagliò a pezzi 
un gran numero de’ nemici, c fe risuonar all’ in- 
torno la lama del suo valore. (3) Ad arrestar il 
corso delle vittorie riportate, s’oppose prima’ ' 
di tutti Apollonio governatore di Samaria , ma 
ebbe ben tosto a pentirsene disfatto , ed ucciso 
da lui * j il quale ancora prese la sua spada, e * Nelguiìfiat 
se ne servi di poi in tutti i combattimenti. (4) 
ocron altro generale de^Sin al sentire le imprese acciò lo temano, 
di Giuda si lusingò acquistar gran nome colla 
sua dislatta. ò avanzo dunque nella Giudea se- onda gon6a , o 
giiito da numerosa armau , e ’l prode Giuda 
uscì incontro a lui con pochi combattaiti. Quando re* ai 

a uesti s’avvidero della fortezza del nemico, cad- 
ero di coraggio e rappresentarono al lor con- 
dottiero r impossibilità di opporsi ad un si for- 
midabile nemico. Nondimeno sostenuti da lui con 
far loro riflettere , che non già dal numero de’ 
combattenti dipendeva la vittoria , ma si bene 
dal iàvor del Signore * , attaccarono furiosamente * La wlme d*' 
i nemici, gli rovesciarono , e diedero loro una 

drl Sìpiott. B- 
• gli è il lor prò- 

- ' ■ tettorr nel trv- 

po dell* alìlisìo- 

DOMANDE. 

• Il libererà, e li 

Mirerà , poiché 

» (a) Quali si furono le prime gloriose imprese «pento 
di Giuda Macabeo ? 

(5) Chi si oppose il primo al valor di Giu- 
da , e con qual successo ? 

' (4) Che tentò Seron contro di Giuda , e qual 

si fu V esito della sua intrapresa ^ 
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COMFBNOrO 


mirtsitiuxi terribile rolla. Ollocenlo ne restarono sul campo, 
^MUAki.. ^ gjj jj salvarono con una precipitosa lu- 
(ja. ( 5 ) La felicità dell’ armi degr Israeliti con- 
ica le sue truppe mise Antioco in una smania 
furiosa. Risolvè dunque distruggere interamente 
una nazione sì restìa a’ suoi voleri , ed avendo 
dovuto egli partir per la Persia , ne incaricò 
Lisia , che lasciò governatore de’ suoi Stati. (6) 
Tre Generali scelse questi a tal impresa, Tolo- 
meo , Nicànore , e Gorgia , dando loro un eser- 
cito di quarantamila uomini da comandare. La 
j ‘ vittoria sembrò si certa, che concorsero al campo 

. = ' Siro invitali da Nicànore mille mercanti con 

grosse somme di denaro , per comprare gli schia- 
vi Ebrei , che furon loro promessi a vU prezzo, 
ed egli avea già pensato all’ uso , che volea fare 
di questa vendita , senza pensare alla vendetta 
• Il signorr di J)io , chc Stava per piombare sopra di lui *. 

(7) I* pericolo era gravissimo , ma non l>aslò a 
quando a lui scoraggir Giuda , ed 1 suoi fratelli. Egli colla 
confidenza nel Signore animò lutti i suoi , o 
gnOTc* ì«u é- giunti a Masfà , coi digiuno , colla preghiera , e 
ternamente. con altri atti di religione procurarono rendersi 
favorevole Iddio : e ’l giorno seguente avanzan— 
^ dosi conira del nemico , il darsi la battaglia , 




DOMANDE. 


( 5 ) Quali ai furono i sentimenti di Antioco 
al sentir le vittorie degl Israeliti ? 

(6) Chi furono scelti da Lisia contro gli 
Ebrei , 'e che pensavan essi ? 

(7) Che fece Giuda minacciato da' Generali 
mandatigli contro da Lisia ? 
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e'I riportarne gloriosa vittoria fu una medesima xssiitioat 
cosa. Ammazzarono novcmila uomini , fugarono 
i restanti. Kestò ior preda il denaro, che ser- 
vir dovea a’ mercanti per comprarii *, ed avendo *Non rogiì*- 
inseguiti i iuggiiivi per lungo spazio di strada , d™ 

non gli lasciaron liberi , che all’ ora , in cui co- ve U ruggine , 
’ niinciava il Sabato , clic obbligogli al ritorno. (8) ^ 

Le immense , e ricche spoglie raccolte servirono ricebeae , ma 
ad eccitar maggiormente la loro riconoscenza , 
benedicendo altamente la misericordia divina. Fe- cielo, 
cero poi parte di esse agl’ infermi , agli orlàni , 
ed alle vedove , conservando il restante per se , 
e per chi lor s’ appartenea. (9) Quando Lisia 
venne a sapere la disfatta de’ Generali da lui 
mandati rantra gl’ Israeliti , e varie altre non 
picciole vittorie riportate da essi , traila rabbia , 
e .trai dispetto pensò radunar un nuovo esercito, 
e porsi egli stesso alla testa di quello. Sessanta- 
mila fanti , c cinquemila cavalli furon tosto pronti 
a' suoi comandi : ma quantunque non avesse Giu» 
da , che diecimila uomini , col fervoroso ricorso, - 
fece al Signore , nell’ attaccar il nemico , ri- 
portò la piò gloriosa vittoria, che potea deside- 
rare, ammazzando cinquemila sul campo, e sfor- 
zando gli altri a precipitosa fuga presso Antioco, 
il quale maggiormente si ostinò nella perdita del 
popolo di Dio *. «Quanto più a 

peccatore opera 
lì male , tanto 

" più si ostina 

nello stesso ma- 

" DOMANDE* lei; poiché Unto 

più Iddio lo 

(8) Qual uso fecero gP Israeliti delle spoglie tutti i gaatighi 

de' Soldati mandati da Lisia contro di loro ? ^ 

. V » *• • • * . » . . P*ri or- 

(9) Lue penso Lisia nel sentire la vittoria rìiùic driia du- 

degli Ebrei, « come riuscì nel suo disegno? >»<>«■ 
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AtrLS»5lOMI 

CEUTIA^K. . ■ ■ - 

f 

CAPITOLO VII. 


PUniFICAZIONE DED TEMPIO. 


monJo 3«4.^. (i) Ristabilito il lustro della nazione con tante 
famose vittorie , si pensò subito a risubilire il 
* '■ lustro della religione. Giuda , ed i suoi fratelli 

dopo le loro vittorie , andiam , dissero , andiamo 
ora a purificare, e rinovare il Tempio del Si- 
gnore ; e rannate lutto l’ esercito , salirono sulla 
montagna di Sion a quest’oggetto. ( 3 ) Quand’essi 
videro il Santuario distrutto , 1’ aliar pro&nato , 
le porte bruciate , il cortile imboschuo , e le 
camere de’ Sacerdoti rovinale , compresi da grave 
dolore, squarciaronsi addosso le vesti , si sparsero 
il capo di cenere , piansero amaramente, e pro- 
stesi sul suolo pregarono caldamente il Signore, 

• Il irlo della che non più permettesse mali sì gravi *. (3} Al— 
dlnio dw'comc • &cerdoii scelli da lui, che uomini' 
dirororci , ma erano scnza menoma taccia , e fedeli osservatori 
dèu'a“™a''sp^‘*«^ cullo di Dio , con sicurezza attender potes- 
rituaie , cioè sero alia purificazione del Tempio , cinse all’ in- 

deir anima no- * t 

atra : quindi 

dobbiam pian- 
gexe aniararoen- 

te, se malia ve- DOMANDE, 

dcttimo ronta- 
minau dal pec- 

( 1 ) Che pensaron Giuda, ed i suoi fratelli 
'dopo le. vittorie riportate ? 

( 2 ) Quali si furono i sentimenti degl Israe- 
liti al vedere la rovina del Tempio ? 

(3) Quali precauzioni prese Giuda per far 
riuscire con quiete la purificazione del Tempio? 
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torno con armata geme la vicina fonezia , la BirLittiom 
quale era ancora in possesso de’ nemici. ( 4 ) At- 
tesero essi con nelo alla riparazione delle rovine, 
e trovato l’ altare degli olocausti contaminato 


CRISTIAN K* 


dagl’ infedeli , lo demolirono , ed in suo luogo 
ne fabbricarono un altro. (5)11 Tempio, e l’al- 
tare furon dedicati lo stesso giorno , in cui pro- 
fanati vennero antecedentemente da’ gentili ; e 
la funzione si fece con grandissima magnificenza 
tra i cantici d’ allegrezza , ed al suono de’ mu- 
sicali strumenti , mentre il popolo colla faccia 

J >er terra benediceva il Signore. Durò questa ce- 
ebrità per lo spazio di otto giorni. La facciata 
dd Tempio era ornata con corone d’oro , e con 
piccioli scudi del medesimo metallo, ed essendosi 
essi ricordati , che avean celebrau la festa de’ ta- 
bernacxjli traile caverne , e su i monti , in me- 
moria ancora di ciò aggiunsero agli ornamenti 
rami di palme , e d’ altre piante. Ija memoria 
di sì fàusto avvenimento si stabilì di celebrarsi 
in tutti gli anni *. ( 6 ) Si sparse ben tosto la 
fama di essersi riedificato il Tempio, e della de^”«"“ 
dicanone di esso ; e al divulgarsi arsero d’ invi- 
dia, e di livore gl’infedeli popoli vicini , quindi p*° 
pensarono di esterminare quanti Ebrei trovavansi 

ria dic«so. 


• n 


primo 
por eMere 
Dio d'ui» 


DOMANDE. 


Sacerdoti nella rie- 


(4) Come si condussero i 
dificazione del Tempio ? 

( 6 ) In qual maniera si celebrò la dedica^ 
zione del Tempio riedificato ? 

( 6 ) Qual sentimento concepirono i nemici del 
popolo di Dio al sentire riedificalo il Tempio? 

19 
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Bifi-BMioiii tra loro ; ma appena venne ciò in notizia di 
che pensò ai prevenire gli effetti de’loro dise- 

5 ni , ed a quest’ oggetto divise le sue forze. Man- 
ò tremila soldati in Galilea sotto il comando di 
Simone suo fratello, e con altri ottomila marciò 
egli in Galaad ; e 1 ’ uno , e 1 ’ altro fecero pro- 
dìgj di valore , e sottoposero in questa maniera 
•I neutri ne- i ìoro nemici *. (7) Accadde in quel tempo, che 
mici al tentire due capitani Ebrei Giuseppe-, ed Azaria, i quali 
deir'di'Sos"p"i- comandavano altrove un altro corpo , sentendo 
rituale deii’ani- le grandi vittorie di Giuda, e di Simone suo 
no "^”de^o! fratello , pensarono farsi essi ancora un nome 
Noi prevenir illustre con abbattere i loro nemici : andarono 
^ri'’*di™gni'^ dunque ad assediare Giamnia , ma essendo sor- 
comUtterii co- tito di là Gorgia colla sua gente , gli attaccò , 
raggioumcute. g|j disfece , uccidendone duemila sul campo. 

Iddio permise contea di loro questo colpo , poi- 
ché non aveano eseguiti gli ordini di Giuda , e 
de’ suoi fratelli. (8) Quando questo condottiero 
. ritornò nel paese dopo la gloriosa spedizione 

contra del nemico della sua nazione , fu ricevuto 
colle pili festevoli dimostrazioni di gioja ; ma 
egli riconoscente verso di Dio andò subito al 
Tempio a renderne al Signore i dovuti rigrazia- 
menii per aver preservata la sua gente , senza 
• Dnhbiam alcun ne perisse * j e da quel tempo il suo, 

srmprc ìirncdi- 

re «I Signoit» , ■ ■ 

poifhc noi ri- 
portiam le Tit- 

torie pcrnieiao D O M A N D E» 

del nostro Si*> 
gnor G. C. 

. (7) Che <ivverme mentre Giiida , e Simone 
abbattevano i nemici del popolo di Dio? 

(8) Come fu accollo Giuda dopo la gloriosa 
sua spedizione contra i nemici del popol suol 
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e ’i nome de’ suoi fratelli ai rendè celeberrimo. ****• •*““"* 

, II, . 

presso tulle le nazioni all lotornou 


CAPITOLO Vili. 

ORRIBII.E MORTE O’ ANTIOCO. 

(i) La protezione di Dio unto chiaramente ap- ^^«^J*** 
palesatasi a favore del popol suo colle molte il- c. ft 

lustri vittorie riportate da Giuda , e da’ suoi fra* >6o- 
telli , venne maggiormente ad appalesarsi colia 
vendetu , eh’ egli prese di Antioco principale 
lor nemico, (a) Trovavasi mesti in cammino di 
ritorno verso i suoi Stati dopo l’ infelice riusciu 
dell’ impresa da lui tcntau di sorprendere Eli- 
maide , o Persepoli per saccheggiarvi il ricco 
Tempio , che vi era ; ^ando venne a sapere le 
varie disfatte date dagli Ebrei agli eserciti suoi, 
e lo sUto florido , in cui trovavasi questa nazio- 
ne. Al sentir ciò , entrato in grandissimo furore , 
pensò vendicar sopra di essa i torti , che credè 
aver ricevuto , ed anche l’ affronto , che in Per- 
sia avea riporuto. Comandò dunque al condot- 
tiero del suo cocchio di aSreture il cammino , 


DOMANDE. 

(i) In qual maniera a' appalesò la protezione 
di ilio verso il suo popolo , oltre le tante vitr- 
torio riportate da Giuda, e da’ suoi frateUi? 

(a) Che fece Antioco , allorché venne a ca- 
pere le vittorie degli Ebrei contro de’ suoi ? 



I irLiisroNi 
CIUVTUAS. 


• Quando il 
p^catore crede 
di correre al atto 
triontbi Tiene 
arreatato da Dio 
in mezzo al cam- 
mino , e rore- 
eciato ne* auoi 
auperbi diaegni. 


* EpVi è gioito 
e«a»rsoUomeaao 
a Diot c Tuom 
mortale non dee 
niHÌ ugaaglisriì 
a lui. 


ftgS Coupbksio 

andando alia vendetu. (3) Mentre egli ripieno 
era di si mal talento , sentì aggravarsi sopra di 
lui le man di Dio , perchè assalito da acerbissi- 
mi dolori di viscere , sperimentò tutti i rimedj 
insudicienti a calmarli. S’ aggiunse a ciò , che 
mentre i suoi cavalli impetuosamente correvano, 
venne ribalzato dal suo occhio ^ , e rimase A 

f >esto nella persona a cagion della caduta , che 
il d’ uopo metterlo in una lettiga per traspor- 
tarlo nella città vicina di Tabes ; dove essendo 
entrala la cornizion nel suo corpo , addivenne 
ben tosto un bulicame di vermi , che lo rode- 
vano vivo. Il fetore , che esalava , era tale , che 
non solo non eravi chi potesse soffrirlo , ma di 
più 'addivenne odioso a se stesso. ( 4 ) L’ agitazio- 
ne di spirilo, in cui trovossi allora , era estrema. 
Conobbe donde partivano i tanti mali , che l’ af- 
fliggevano , cd a’ suoi amici , che fece radunare in- 
torno al suo letto, confessò di’ egli ricordavasi aswi 
bene de’ mali, clic fatti avea in Gerusalemme, de- 
|n ordini crudeli, che avea dati per esterminar gli 
Ebrei, e che perciò vedevasi nel tristo stato, in cui 
era in preda a mortali angosce , ed aspri rimorsi , 
vicino a perire ih una terra straniera *. (5) Tutto 
in uu punto i suoi sentimenti si cangiarono. Lad- 


DOMANDE. 

(3) CAe avvenne ad Antioco , allorché ane~ 
lava alla vendetta cantra gli Ebrei ? 

(4) In qual agitazione di spirito trovossi An- 
tioco nell' ultima infermità ? 

{5) Qual apparente cambiamento fece An- 
tioco avanti la sua morte ? 



* 
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«loTe pensava prima u^asliar Gerii ìalcitinic al 
suolo , e farvi una tomba de’ suoi abiiaiui , pen- 
sava allora renderla libera > e pjidronR di se sic&sa: 
que’ medesimi Ebrei , che . stimava indegni di 
seroliura , e destinava a cibo degli uccelli , e ' ’ 

ddle fiere , t<enz’ esentarne i fanciulli , pensava 
renderli dell’ intuito simili agli stessi Ateniesi r 
il Tempio , che aveva saccheggiato , e profanalo ... 
sagrilegaménie , pensava arricLbirlo di doni , o 
mantenerlo a proprie spese : quella religion final- 
mente di' egli aveva derisa , e perseguitata , 

f iensava abbracciarla egli stesso , e professarla. (6} 
ddio , che è scrutatore de’ cuori , ben vede- 
va , che la penitenza di questo Principe niente 
avea di sincero, che le .suo, promesse non erau, 
che parole strappate dalla .violenza del dolore * , 
ma disapprovate dall’ interno del suo cuore ; quin- 
di questo sceleraio Principe intonva il. Signora', „ 

da cui non dovea ricevere" alcuna miseiTcor4Ìa.j «“ore si’> “i- 
e ’l giusto giudizio di Dio era finalmente, pioopK aemé? 
baio sopra di lui. (17) Aumentando sempreppiu il 
dolore, incominciò a disperar di sua. vita. «Yo- 
lendo pertanto assicurar gli Stati, eh’ egli posse^ ; 
deva , al suo figlio , scrisse agli Ebrei una lettera"* ^ 
la più sommessa , pregandoli a considerarlo Oobm ifo* , 
suo successore. Dopo di essa mori miseramente * , • ij mori* 

e’I suo figliuolo Antioco chiamato Eupalore regnò * 

in suo luogo. . JWMim». ^ 


Non br.gli 
onorare Iddìo 
colle parole. BN 
sogna , die il 


>• V -DOMANDE. ’ ' 

(6) Come ascoltò Iddio il simulalo pentimento 

di Antioco 7 ' . - ■ • . 

(7) Qual lettera scrisse Antioco a^li Ebrei 

prima di morire i ^ ^ ^ ^ ^ 
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CAPITOLO IX. 

' ALTRE ILLUSTRI VITTORIE UI GIUIIA UACABEO. 

L'anno dei(i) La Diorte di Aiitioco non rendi la mce agli 
monda 3^ Ebrei. Un General de’ nemici chiamato Timoteo 
^«-an/i . c ^ accostarsi a Gerusalemme con un eser- 

cito numeroso. Giuda coi suoi dopo aver implo- 
rato r ajuto del Signore , sortì armato contra del 
nemico , ed incontratolo , s’ aszufTarono coraggio- 
samente (s) Il combattimento fu ostinato , ma 
nei maggior calore di quello i nemici videro com- 
parire cinque cavalieri venuti dal Cielo , due de* 
quali marciando a’ fianchi di Giuda, lo coprivano 
colie loro armi , e gli altri lanciavano contra de’ 
nemici dardi , e fulmini , per la qual cosa ac- 
ciecati , confusi , e pieni di sbigottimento radeano 
1 morti per terra j restando uccisi ventimila cin- 

• l>a„. queccnto fanti , e seicento cavalieri *. ^3) Ti- 

mo ne’tuoi gnu nooteo nella sconfitta de’ suoi si diè a sollecita 
s^fuga 1 « rifuggiossi in una fortezza , la quale es- 
gnora , io lo li- sendo stata assediata , e presa ben presto , fu 

ocrcrò, clolro- ^ * 

legge » , poicbè 

Ila conoaauto 11 — - - _ 

mio none* 

sclumerà rerw DOMANDE, 

di me , ed io _ 

Tetaudirò : cerò 

$ 1-00 lui nell» (i) Qual rtuovu guerra sostener dovettero gli 
!ii“ré’loA&«i dopo la morte di Antioco? 
gioii ichérò »n- (a) Come riuscì il combattimento degli Ebrei 
contra Timoteo? 

(5) Che avvenne a Timoteó nella battaglia , 
eh' egli diede agli Ebrei ? 


* 
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egli ancora preso, ed ucciso. (4) Dopo di lui RirLiitiam 
surse Lisia conira gli Ebrei con ottanumila fanti, 
tutta la cavalleria , ed un gran numero di ele- 
fanti. La sua idea si era di sorprendere Gerusa- 
lemme , scacciare di là i suoi abitanti , e popo- 
larla di Gentili. Di pib pensava saccheggiare il 
Tempio , e vendere ogni anno la dignità di sommo 
Sacerdote. Con questo disegno si avanzò fin a 
Betsura , che cinse d’ assedio (5) Pervenuta 
1' invasione di Lisia a notizia di Giuda , e 
de’ suoi , essi si diedero a pregare il Signore 
di mandar loro un Angelo buono per la salute 
d’ Israele j e ciò fatto presero l’ armi , e sortirono 
in campagna *. Appena furon fuora di Gerusa- * La conE- 
lemme , che videro un uomo a cavallo , che mar- ^en*»>nDiode- 
Clava innanzi ad essi, vestito di bianco, con aita noatra coo- 
armi d’ oro , e con una lancia in mano. Mille 
grida d’ allegrezza , e di ringraziamento s’ innal- 
zarono al Cielo , e con gran coraggio andarono 
ad affrontar il nemico, (h) Combatterono essi con 
tal forza , che sembravano altri tanti leoni. Dodi- 
cimila , e seicento ne stesero moni al suolo , ed 
obbligaron gli alrri a fuggire feriti in buona parte, 
e disarmati. Lisia seguendo i suoi fu costretto a 
confessare, che gli Ebrei erano invincibili, al- 
lorché si appoggiavano sul soccorso dell’ onnipo- 
tente Iddio ; quindi mandò loro ambasciatore per 


DOMANDE. 

( 4 ) Chi portassi contragli Ebrei dopo Timoteo? 

(5) Come si oppose Giuda Macaheo a Eisia ? 
Ifo) Qual si fu V esito dellx battaglia degli 

Ebrei contro Eisia ? ' 



l^G COMPBMBIO 

MrLioioKi per trattar di*pace. (7) Giuda, cui non era altro 
• Il wTpibijii- “ cuore , che »1 pubblico interesse * , 1 ' accetti 
co dee prevalere bea Volentieri; e’I Re Antioco Eupatore con- 
futereMi' 6** Ebrei vivessero a tenor delle loro 
Ito dee’ eaaere leggi. A tal condizione fu accettata la pace , e 
lar”!a°cre»ó*^^°' riloriiaron gli Ebrei al coltivo delle loro terre. (8) 
Si lusiiigavun essi di goderne lungamente ; ma i 
governatori de’ paesi vicini infestando con varie 
scorrerie il paese degli Ebrei , gli obbligarono a 
prendere di nuovo le armi sempre sotto la con- 
dotta di Giuda, c respingerli colla forza senza la 
menoma loro offesa. (91 Accadde una volta sola, 
che alcuni Israeliti restarono sul campo, ma al- 
lorché andossi a scpcllirli , nel ritrovare addosso 
ai medesimi delle cose consagrate agl’ idoli , che 
, ' la legge vietava di prendere, conobbe ognuno , 

che quella era sicuramente la funesta cagione della 
loro morte ; e perciò tulli lienedissero il giudizio 
di Dio, che avea manifestato, e punito ciò, che 
volessi tener nascosto , e pregarono il Signore di 
dimenticare il peccato commesso. (10) Giuda pro- 


DOMANDE. 

(7) Come accettò Giuda la proposizion di 
pace fattagli da Lisia ? 

(8) Quanto tempo durò la pace , che Aniioco 
Eupatore diè agli Ebrei ? 

(q) Che accadde di singolare in un combat- 
timento , che Giuda diede ai nemici del po- 
pol suo ? 

(10) Come profittò Giuda della morte di al - , 
cani per aver nascoste delle cose consagrate ! 
agl’ idoli ? 


-* 
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fiuò di quest’ occasione per esortare i suoi » ^ 
servarsi fedeli, a Dio; indi avendo raccolte doiii 
cimila dramme di argento per mezzo d* una col- 
letta , mandolle in Gerusalemme per farne offerire 
un sagrìfìzio in espiazione del peccato di coloro , ^ ^ 

eli eran morti . «aiutare il pea- 

•ieru di nregare 
per gli aefuati, 

^ acciò «cioUi sia- 


CAPITOLO X. 


no da’ lov pec- 
cali. 


GUERRE DI ANTICKIO lU GIOVANE CXINTRA OIJ 
EBREI. ZELO E CORAGGIO DI ELEAZARO. 


(1) IjE vittorie riportate da Giuda mercè una 
manifesta protezione di Dio confortarono si fat- Avanti G.c. 
tamente 1’ animo del Duce non meno , che de’ «Sg- 
suoi soldati , eh’ essi pensarono poter intrapren- 
dere con sicurezza 1’ assedio della fortezza di Sion, 
la quale guardata ancora da’ nemici teneva come 
assediato il Tempio, e ne rendeva difficile l’in- 
gresso. ( 2 ) Mentr’eran rivolti a quest’ cmera do- 
vettero essi abbandonarla * , poiché il giovane » jjon ba»i., 
Antioco Eupatore entrò nella Giudea “<^ompa- 
guato da un forte esercito di centomila fanti ) Dio per intra- 
ventimila cavalli, trentadue elefanti addestrati al 

•ogna ancora , 

» ■ - ' — I. , h, ciò facciamo 

nel tempo» e nel 

DOMANDE. “'«1° '='*« » 

piace. 

(1) Che pensarono Giuda , ed i suoi dopo 
le vittorie riportate! 

(2) Per qual motivo Giuda , ed i suoi de- 
sisterono dall’ assedio della fortezza di Sion 
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* S« noi ««rem 
▼ittorÌMÌ de* 
aoetri nemici 
intorni , Yince> 
remo «ncora fa- 
oUmentoi noatri 
nemici eateioi. 
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cotnbauinicnto , e trecento carri falcati. (5) Per 
respingere un nemico si fonnidabile il primo 
mezzo , che Tolle Giuda , che si adoperasse , fu 
la preghiera , e ’l digiuno , in cui traile lagrime 
persiste il popolo per tre giorni *. Indi preso 
Consiglio dagli anziani , e confidando interamente 
nell’ ajuto divino , con coraggio andò a postarsi 
rimpctto al campo nemico , e scelti mille de’ 
più valorosi tra' suoi soldati , attaccò con essi di 
notte tempo il quartiere del Re , ammazzò quat- 
tromila uomini j e’I più grande degli elefanti, e 
riempi tutto il campo di confusione , e spaven-. 
to. (4) L'ardita impresa fece certamente conce- 
pire al Re un’ alta idea del valor degli Ebrei : 
nondimeno avendo egli per sicuro di opprimergli 
col numero grande de’ suoi elefanti , prese il par- 
tito di dar loro nel giorno seguente una battaglia 
generale. A quest’ oggetto fece egli spedire gli 
ordini opportuni. Si stizzirono gli elefanti col 
mostrar loro il sugo dell' uva , e de’ mori per la 
somiglianza col sangue; ed c^nono di essi'por^ 
lava sul dorso una torre di legno, che contenea 
le macchine guerriere , e trenta de’ più valorosi 
soldati , i quali tran sostenuti da un corpo di 
mille fanti , e cinquecento cavalli , che gli ac- 
compagnavano da per tutto. (5) Il terribile ap- 

- . ij i‘ 

DOMANDE. 

(3) Che fece Giuda per respingere Antioco 
Eupatore ? 

(4) partito prese Antioco Eupatore al 
vedere il coraggio degli Ebrei 7 

(5) In qual maniera Giuda coi suoi sostenne 
l'attacco dell’esercito di Antioco Eupaioi'el 
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E iiraló non iscoraggì punto l’animo invitto xli 
iu<ia. Si attaccò la auffa , e gli Ebrei condotti 
da lui mostrarono il solito coraggio , mettendo a 
mone un gran numero de’ loro nemici. (6) Ira 
tutti un tal Eleazaro venne a distinguersi sin- 
golarmente. Avendo egli osservato un elefante più 
grande degli altri ricoperto dell’ armi reali, p^sò, 
che sovra di lui vi fosse lo stesso Re ; quindi de- 
terminò (R sagrificar la vita per liberar la sua 
nazione aa sì periglioso nemico *. (n) Pien di 
questa idea si fe largo in mezzo alle 
ostili , menando le mani a destra, ed a sinistra, Tìta medaaima 
uccidendo, e rovesciando quanti 1’ impedivano » “2t!«**cSìin 
eh’ egli passasse innanzi , e correndo arditamente che ama aioco- 
al luogo , ch’egli divisava. Quivi giunto, si ca^j;^“*.® ' •““ 
ciò sotto il ventre dell’ elefante per ferirlo più 
fàcilmente , I’ ammazzò , e lo fe cadere per terra , 
restando egli schiaccialo sotto 1’ enorme peso di . _ . _ 

lui. (8) In mezzo a tante azioni di straoi^inario 
valore abbattuto Giuda , ed i suoi dalla fatica , 


non poteano sostenere più gli sforzi degli osti * 

nati nemici; quindi fu d’uopo di ritirarsi. * (g) »^„chei Santi 

61 iigcomodMiW 
all»* circoitante 


DOMANDE. 


drl t<*ra[>o : ma 
, non è mcrari- 

glia. Non di- 

(6) Chi si distinse particolarmente nella bat- pendono anrho 
taglia sostenuta contro P esercito di jintioco'^'^''" “ 
Eupatore ? 

(7) Che fece Eleazaro per togliere di vita 
jintioco Eupatore ? 

(8) Qual partito dovè prendere Giuda nella 
battaglia contro Antioco Eupatore ^ trovandosi 
stanco co’ suoi per la lunga fatica ? 

(g) Che fece Antioco Eupatore quando vide , 
che gli Ebrei si ritiravano dalla battaglia ? 
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fciFLUfioni Antioco Ei^atore tenne lor dietro, e dopo aver 
c&uxun. espugnala Éetsura , che dovè rendersi per fame, 
passò a formar 1’ assedio di Gerusalemme, (io) 
Questo non fu sì felice come quello di Betsura. 
La vigorosa resistenza degli Ebrei , e le novelle, 
' che Antioco ricevè dalla Siria , l’ obbligarono ad 

offerir la pace agli assediati , la quale accettata 
da essi con condizioni vantaggiose , pose il He in 
libertk di ritornare a’ suoi Stati, (il) L’anno 
seguente Demetrio, chiamato Sotero , suo zio 
fuggito da Roma e ritornato nella Siria , tolse a 

• Come in tm Corona , e la vita *. 

punto paeu U ’ 

hgi ’ ■ 


hgura di questo 
Biondo 1 
gliooli degli u(H 
mini t ^ 

qutndo amerete 
voi la vanità , 
ed andrete in 
traccia della 

meuogna ? 


CAPITOLO XI. 

CALUNNIE d’ ALCIMO, E SPEDIZIONE DI NICÀ- 
NORE CONTILA DI GIUDA. 


L'anno */(i) A Nemici esterni , contra de’ quali avca Giuda 

tnon<b w. valorosamente combattuto sin a quel punto , si 
, 58 .*”** unirono ancora i nemici interni. Alcimo fu il 

primo tra costoro , ed egli pertossi alla testa di 
alcuni empi Ebrei dal nuovo Re Demetrio a ca- 
lunniare Giuda , uom tanto benemerito della sua 


D O M A N D E. 

(10) Come riusci ad Antioco Eupatore f as- 
sedio di Gerusalemme? . 

(11) Come fini Antioco Eupatore la sua 

(i) Quali si furono i nemici interni, che 
dovè combattere Giuda Macabeo ? 


vS 

A-« 
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SMÌone *. (a) Era Alcimo uomo scelerato , che 
da Aiuìoco era stato innalzato alia dignità di gran 
Sacerdote , ma non avea potuto pervenire all’ eser- 
cizio di questa dignità per l’ autorità di Giuda , 
che si opponeva alla sua usurpazione ; quindi 
pien di mal talento contra la sua patria mede- 
sima pertossi dal Re, fe a lui dono di una co- 
rona , e di una palma d’ oro , e dopo averlo cosi 
disposto , rapprcsentogli , che Giuda , e la sua 
famiglia era la cagion funesta di tutti i mali della 
nazione , e che giammai non si avrebbe in essa 
la pace , sin a tanto , che fosse egli rimasto in 
vita *, (3) Commosso Demetrio da tali detti , 
comandò a Bacchide, uno de’ suoi Generali, che 
con forte esercito accompagnasse Alcimo nella 
Giudea , e lo facesse riconoscere per sommo Sa- 
cerdote. I suoi comandi furon tosto eseguiti , e 
1’ esecuzione fu accompagnata da grandi scelera- 
tezzc, che da Alcimo si commisero nel propio 
paese , e da’ suoi seguaci. (4) Inutili riuscirono 
tutti i loro sforzi pel valore , e per la sagacità di 
Giuda ; talchò stimò Alcimo necessario il suo ri- 
torno verso del Re per implorare nuovo ajuto, 
L’ ottenne , e Nicànore spedito venne nella Giu- 
dea con nuovo numeroso esercito in suo soccorso : 


RIfl. 

CBI9TUNH. 

• 1 detrattori 
tono odiosi ia- 
Dio. 


* Beato queir 
uomo , che Ter- 
ra maledetto , 
perseguitato , e 
contra di cui si 
dirà ogni male 
falsamente. Go- 
da egli} cd esul- 
ti, poiché la sua 
mercede sarà 
gloriosa nel Cie- 
h. 


DOMANDE. 

(a) CAi era Alcimo , e per qual motivo di-- 
venne nemico di Giuda ? 

(5) Qual risoluzione prese Demetrio al sentir 
le calunnie di Alcimo contra Giuda? 

(4) Come riuscirono gli sforzi di Alcimo, e 
de tuoi seguaci contra Giuda ? 


■ i 

\ 


«'di 
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» ir tilt ioni ma come questi era ben inteso del valor di Giuda , 
UU.11A.M;. aniichè guerra , portò a lui pace assai facilmen- 
te. ( 5 ) Alcimo , che precipitar vide con ciò i 
suoi affari , ne informò il Re Demetrio , il quale 
persistendo ne’ suoi primieri impegni , scrisse ri- 
sentitamente a Nicànore , comandandogli di man- 
dar a lui subito in Antiochia Giuda Carico di 
catene. (6) Questo comando sorprese , e dispiacque 
a Nicànore: ma non avendo il coraggio di resi- 
stere al Re , tese dell’ insidie per sorprendere 
Giuda. L’ accorto Macaheo venutone a notizia , 
• I) Demonio deluse le arti sue , sottraendosi colla fuga *. 

Nicanore fu Scoperto , non osservò più 
a/Noidobbi>- alcun riguardo, marciò col suo eserscito centra 
ino deludere c vcnnc alle mani con lui. La sorte non 

•oliecit» lugt fu punto favorevole al Generale di Demetrio, 
delle ocoaeioni Cinquemila de’ suoi restarono sul campo , e gli 
pericooee. nella fortezza di Gerusalem- 

me. (7) Allora il furor di Nicanore montò all’ec- 
cesso. Portatosi nel sacro Tempio , quantunque 
ricevuto fosse con gran rispetto da’ Sacerdoti , i 
quali ancora gli mostrarono i sagrifizj , che si 
offerivano pel Re , nondimeno pronippe in or- 
rende bestemmie , c grandi minacce , se non si 


DOMANDE. 

( 5 ) CAe tentò Alcimo quando scorse la de- 
ferenza di Nicanore per Giuda ? 

(6) Che fece Nicanore quando ricevè i co- 
mandi di Demetrio di mandargli Giuda in- 
catenato ? 

(7) Quanto grande fu il furore di Nicanore 
dopo la di-fatta , eh' ebbe da Giuda ? 
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consegnava Giudat traile sue mani, sm a dire > 
ch’egli bruccrebbe il sacro Tempio, e l’altare, 
ed un altro ne fabbricherebbe dedicato a 15ac- ^ 
co *. (8) L’ orrore s’ impossessò dell’ animo de’ 

Sacerdoti a queste minacce , e perciò prostesi itcminie dì nì- 
innanii al Signore , lo pregavano istantemente di""^- 
prendere in protezione la sua casa , e vendicar tutti que' Cri- 
altamente il suo onore. Le preghiere fti^on ^jen «J»*^** 
tosto esaudite, (g) Al sentire Nicànore, che Giuda , portare dalle 
era sulle terre di Samaria , si risolvè di attaccarlo 
in giornata di Sabato. Se gli opposero varj Ebrei > Sl'ono diairug- 
ch’ erano traile sue truppe, ma egli derise la lor Temj>io 

religione , e bestemmiò di nuovo contra Dio. (io) roTìne ’dì que- 
Giuda nel tempo stesso confortava il coraggio ^ aitro*lf°™ 
de’ suoi colla confidenza nel Signore , ed a con- ^ Racco , • 
fermarli maggiormente in essa, raccontò loro,GioTe? 
eh’ egli in sogno avea avuta la seguente visione. 

Sembravagli vedere il santo gran Sacerdote Onia 
in atto di pregare pel popolo Ebreo , indi un 
venerando vecchio , che da Onia medesimo fogli 
additato per Geremia Profeta del Signore , che 
molto pregava polla sua nazione , e finalmente 
parevagli , che questo vecchio a lui porgesse una 
spada d’ oro , dicendogli : prendi questa spada 


DOMANDE. 

(8) Quali ai furono i aentimenti de' Sacerdoti 
alle minacce di Nicànore ? 

(q) Che tentò di nuovo Nicànore contra 
Giuda ? 

(io) Che faceti. Giuda quando Nicànore a' ac- 
cingea a combatterlo^ . . _ . 
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* Niente è più 
frequente nella 
Sacra Scrittura, 
che gU eaempj 
delU protesioue 
dì Dia per gli 
giusti. Siamo 
noi giusti, e T 
otterremo. 


* Agli empj, 
ed ai peccatori 
renderà Iddio la 
▼endetta riser- 
Tandoli sin al 
giorno di essa. 
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santa come un dono di Dio. con questa abbat- 
terai i nemici del popolo d’ Israele *. Aggiunse 
a tutto ciò la più fervida preghiera , e poco dopo 
s’attaccò il combaiiimeiilo. (ii) Fu questo de’ più 
sanguinosi. Trentacinqueinila de’solaali di Nicà- 
nore restarono sul campo , ed egli essendo stato 
ucciso tra’ primi , trasse seco la rotta di tutta 
r armata. Ritrovato il suo corpo, lùgli tagliata 
la testa , e la man destra , e portate furono in 
Gerusalemme, dove dopo di essere state esposte 
alla vista di ognuno , fu strappata la lingua be- 
stemmiatrice , fatta in minuti pezzi , e data a 
mangiare agli uccelli. La mano poi , che area 
innalzala temerariamente centra del Tempio , fu 
affissa rimpeilo a quello , e ’l superbo capo fu 
sospeso nella sommitù della fortezza , come segno 
visibile del divin soccorso *. Tutti benedissero il 
Signore , e fu stabilita in memoria di sì gran 
fatto una particolar festa per ciascun anno. 


DOMANDE. 


(il) Come riuecì il combattimento tra Giu- 
da , e Nicànore ? 


DEr,LA Si<«UA Sacra Lib. VI. ^ 5 o 7 

liriRtsioM. 

c-j&tìamk* 

CAPITOLO XII. 

^ GIX)RIOSA MORTE DI GIUDA. ’ 

(i) La vittoria riportata da Giuda sopra Nica- l‘ anno dei 
nore > c ’l suo esercito , per quanto tósse glorio- 
sa , non era però da tanto di potersi sperare una ,5^*'“"'' “ 

j lunga tranquillitò per la nazione Ebrea ; anzi era 
ben naturale, che Demetrio al sentirne le prime 
novelle , volesse prendere di essa severa vendet- 
ta. Pensò pertanto Giuda , per mettere il suo 

S opolo al coperto del risentimento di Demetrio, 
i stringere amicizia co’ Romani , il cui nome 
empiva allora tutta la terra ; quindi a quest’ og- 

S Uo spedi in Roma Eupolemo, e Giasone *. (2) li Nel i 
proposizione, eh’ essi ne fecero a’ Romani , oiudadeiiw 
fu ricevuta favorevolmente , 1’ alleanza fu subi- 
lita dal Senato con reciproca soddisfazione , e ’l dVe’^ifeTe i* 
trattato su tavole di bronzo fu mandato a Geru-biÌm”j' 
salemme ^ per esservi conservato come un mo— * mezzi umani, 
numento eterno dell’amicizia stabilita traile due 
nazioni, (d) Nel tempo medesimo Demetrio , a i'«juuTi)rTinu, 


DOMANDE. 

(1) Che pensò Giuda per mettere gV Israe- 
liti al coperto del risentimento di Demetrio, per 
la rotta da lui data a Nicànore? 

(2) Come riuscì il trattato d alleanza tra 
gli Ebrei , ed i Romani ? 

( 5 ) Quale spedizione fece Demetrio conira 
gii Ebrei , mentre essi faceano il trattato d' al- 
leanza con i Romani? 

20 
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BirLKMioNi cui non avca potuto giungere ancora Ik lettera 
cutTiAxi. de’ Romani , colla quale se gl’ insinuara di la- 
sciar tranquilli i loro alleati , spedi centra de- 
gl’ Israeliti un forte , e numeroso esercito sotto 
il comando di Bacchide , e di Àlcimo , i quali 
usando tutta la diligenza nel marciare, in breve 
tempo giunsero nella Giudea ad accamparsi nelle 
campagne vicine a Gerusalemme , dove Giuda 
trovavasi con tremila soldati. (4) Eran essi vera- 
mente assai pochi di numero relativamente a’ ne- 
mici , ma quegli stessi , che altre volte , ed ul- 
timamente contra Nicànore , e la sua formidabile 
armata , nelle stesse circostanze riportate aveano 
le più segnalate vittorie ; quindi erari da aspet- 
tar da essi egual coraggio , e valore ; e pure per 

• j segreti giudizi di Dio * , al solo veder u nemi- 

Din sono >n CO , la maggior parte di loro perdè la speranza 
Aa.*'iomou”'''’é confidenza nel lor Generale , ogni 

suuumeuiamDci seiuiiiicnto di onorc , e vilmente si die alla lù- 
*' ga , restandone solo ottocento in compagnia di 

Giuda. (5) A questo colpo non trovossi egli ap- 
parecchiato. Conoscendo la nec«8ità , in cui era 
di combattere, la debolezza delle sue forze , eia 
mancanza del tempo di radunarne maggiori , tur- 

• Trr poco ^°**i ® segno , clie si senti come venir meno *. 
chi* 1’ uemo * Ripigliando però poi 1’ antico coraggio , e forse 
w »on è maggiore di tutte le altre volte , animò i pochi 

che. , 

c miseria» ^ » — — ■ 

Alia forza rirn 

unleau.c.ue d. ■ DOMANDE. 

(4) Cht? avvenne ne’ soldati di Giuda al ve- 
dere il numeroso esercito di Bacchide ? 

(5) Che fece Giuda quando si vide abban- 
donato dalia maggior parte de’ suoi ? 
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nmasu , e s^nza arrestarsi alle loro rimostranze, k ir lisuo m 
intrepido , e risoluto di sagrificarsi pella salute e**«TiAM. 
de* suoi, quando fosse piaciuto al Signore, avan- 
zossi ad adontare le schiere nemiche. (6) L’ at- 
tacco si fu de’ pili ostinati. Non ostante che ot- 
tocento combattevano contra ventiduemila , il 
combattimento durò dalla mattina sin alla sera. 

Anzi che scansare i pericoli , pareva , che il va- 
loroso Macabeo andasse in cerca de’ maggiori. 

Avvedutosi , che 1 ’ ala destra , dove comandava 
Bacchide in persona , era la pivi forte , contra 
di essa scagliandosi con incredibile fortezza, so- 
stenuto da"suoi , giunse a romperla , ed a met- 
tere in essa il disordine , e la confusione , c 
r incalzò sin al monte d’ Azoto, (n) Già qualche 
lusinghiera speranza di vittoria s‘ insinuava nel 
cuor di Giuda , ma ben diversi erano i disegni 
di Dio , il quale nel sostenere il suo coraggio 
non volea , che coronar la sua gloriosa vita con 
una più gloriosa morte. Mentre dunque inseguiva 
i fuggitivi dell’ ala destra , que’ della sinistra 
accorsero sollcciumente , e cinsero di dietro Giu- 
da , e le sue genti. Allora ricominciò il combat- 
timento con maggior furia di prima. Molti dall* 

■una parte , e dall’ altra caddero o uccisi , o fe- 
riti , quando un colpo mortale atterrò il valoroso 


DOMANDE. 

(6) Qua/ si fu il principio della battaglia 
tra Giuda , e Bacchide ? 

(7) Che avvenne nella battaglia tra Giuda , 
e Bacchide , dopo che il primo ebbe sbara- 
gliata P ala destra del secondo? 

* 
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KIFLSaSlOll 

CRrSTlANE. 

• morte di 
OiudaMacabeo, 
dice S. Ambro- 
gio * fu più glo- 
riosa per lui , 
che Ir vittorie 
• sue. Egli morì 
colla spada alla 
mano compieu- 
do i consisti di 

Dio sopra di lui. 
l\*lice chi è ri- 
trovato nella 
morte nell’eser- 
cizio fedele dell’ 
impiego , a cui 
Iddio r ha de- 
stinato. 


Giuda , c'I atterrò con lui tutta la speranza de’ 
suoi , i quali perciò si diedero a precipitosa fu- 
ga *. (8) Gionata , e Simone suoi fratelli o che 
ne convenissero co’ nemici , o che questi abban- 
donassero il campo , trasportarono il corpo di 
Giuda , e lo condussero a Modin , dove gli die- 
dero onorata sepoltura co’ suoi maggiori. (9) 11,' 
lutto , c la desolazione di tutto Israele alla morte 
di Giuda fu estremo. Con tutta l’espression del 
dolore , e con lunghe amare lagrime fu pianto 
da ognuno , e si andava ripetendo trai popolo : 
com’ è morto quell' uomo invincibile, il 'quale 
salvava il popolo d’ Israele ! 


CAPITOLO XIII. 


GOVERNO DI GtONATA. 


L’ anno */(^) Adla morte di Giuda seguirono molte ca- 
mondo ÓS47- lamilà nel popolo di Dio. Sin a quel punto gli 
‘^■‘^empj si icnevan nascosti per timore di lui , ma 
allora sursero da tutte le parli , e si diedero ad 
. £ fi operare svclatamentc il male. Aggiungendosi a ciò 
' un' orrida fame , furono costretti i poveri Ebrei 


DOMANDE. 

(8) Che addivenne del corpo di Giuda? 

(9) Qual si fu il sentimento di tutto il po~ 
polo di Dio- alla caduta di Giuda ? 

( 1 ) In quale stato trovavasi il popolo di Dio 
dopo la morte di Giuda ? 
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di cedere a Baccliide, e sottoporre il collo al suo «irLissiosi 
duro giogo. Si aggravò questo particolarinciue so- ““'•'‘•'•'‘r- 
pra gli amici di Ciiuda, che esposti perciò vcde- 
vansi ad ogni sorta d^ insulti *. ( 2 ) A tanti mali • i.a Toiomi 
non rilrovaron essi miglior rimeào , quanto ri- 
correre a Gionala, fratello di Giuda, e farlo lor nostra condotta: 
capo, per opporsi a sì potenti nemici. (5) Per- 
venuta agli orecchi di Bacchide la notizia dell e- giogo duro , «d 
lezione di costui in capo della nazione hbrea , ancor tirannico, 
egli cerco tutti 1 mezzi di toglierlo dal mondo, a uniilmeme pie- 
segno eh' essendosi questi ritirato nel deserto colle gare il noatro 
sue truppe, colà portossi Bacchide ad attaccarlo.'* 

( 4 ) G ionata trovavasi sfornito di equipaggio guer- 
riero.' -Diede perciò commissione a suo fratello 
Giovanni di andar con piccolo distaccamento di 
truppe a domandarne a'blabatei suoi alleati. Parti 
egli, l'ottenne, e già era di ritorno verso il suo 
fratello , quando cadde in un' imboscata tesagli 
centra sulla strada da’ figliuoli di Giambri , sor- 
titi da Madaba , per eseguire questo detestabile 

S rogetto. Si difese Giovanni con coraggio , ma 
ove succumbere alla forza *. (5) Poco tempo »■ si>t« prepa- 
passò, e prese Gionata di questa tradigione esem- 

uomo Terrà all* 

•m— ora , che non 

penaate. 

DOMANDE. 

( 2 ) Qual mezzo presero gli Ebrei per opporsi 
'a’ mali, che gli a^ravavano dopo la morte di - 
Giuda ? 

(3) Che tentò Bacchide cantra Gionata? 

(4) Che avvenne a Giovanni fratello di Gio- 
nata ? 

(5) Come punì Gionata la morte di Giovanni 
suo fratello ? 


UtrLBitlOVI 

CB.1BTUKS. 


♦ Il rUo si c ali- 
gera in lutto , c 
la gio)a in tri- 
stezza. Ecco ciò 
che accade so- 
venti fiate nel 
mondo. 
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5 lare vendetta. Venn’egli a sapere, che i fìgliuon 
i Giambri celebrar doveano illustri nozze, e che 
da Madaba menavano con gran pompa una spos% 
figliuola d' uno de’ piti potenti Principi Cananei. 
Gionata , e Simone suo Tratello s’ andarono a na- 
scondere colla loro gente dietro una montagna , 
donde veder potevano da lungi, senza essere sco- 
perti, Al veder dunque l’ incontro degli sposi , 
accompagnati da’ parenti , amici , e da una gran 
turba di musici , e sonatori d’ istrumenti , piom- 
barono su di loro colla spada alla mano, ne tru- 
cidaron molti, e fimaron gli altri , arricchendosi 
colle loro spoglie. Cosi cangiarono l’allegrezza in 
lutto * , e vendicarono il sangue del lor fratello 
Giovaimi. (6) Bacebide voleva dar battaglia agl’ 
Israeliti , e perciò gli seguiva da vicino. Veg- 
gendo Gionata, che non potea più evitarsi, animò 
i suoi colla Confidenza in Dio , ed avanzandosi , 
attaccò coraggiosamente i nemici. L’idea di Gio- 
nata era di assalir Bacebide di persona. A^ questo 
fine , appena lo scuoprì in mezzo a' suoi , ^ che 

! )oriossi verso di lui , lo ragmunse , ed alzo già 
a mano per ferirlo, ma'Bacchidc schivò il colpo, 
c frettolosamente fecesi in dietro. Se il valore fosse 
bastante a vinStìré , la vittoria era sicura , unto 
gl’ Israeliti combattevano valorosamente , aven- 
done in poco tempo trucidati già mille , ma il 
numero sopralfacea: quindi avvedutosene GionaU, 
si gittò nel Giordano , e fe segno a’ suoi di se- 


DOMANDE. 

(6) Qual si fu Vesito delta battaglia fra Bac- 
chide , e Gionata ? 
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guirlo. I nemici non tennero lor dietro, e si con- *«r>'***«o*' 
tentarono di ritornare in Gerusalemme , pensando 
solo a meglio fortificare le più importanti piazze 
della Giudea , e racchiudendo nella fortezza di Ge- 
rusalemme i figli de’ principali abitanti di (quella 
provincia , per assicurarsi della fedeltà de loro 
genitori , e parenti. (7) Nell’ anno seguente ^ci- 
mo comando , che fosse distrutto il muro inte- 
riore della casa di Dio , che alcuni Profeti avean 
fatto edificare ; ma percosso dal Signore sul bel 
principio non potè veder terminata P empia ^sua 
intrapresa *. lina subitanea paralisia gli lego la » Per que'ms»- 
lingua a segno, che non potè più proferire una 
sola parola , e morì tra crudeli tormenti > senza sarà ancora ae- 
aver potuto dar ordine agl’ interessi di sua casa. 

(8) La fama delle belle azioni di donata si sparse 
all’ intorno , quindi Alessandro Baia , e Demetrio 
Sotero, che si trovavano in guerra tra, loro bri- 
gavano con gr.Tnd’ impegno la sua alleanza. La 
crudeltà , eia perfidia usata altra volta da De- 
metrio centra del popolo Ebreo , lo fecero dif- 
fidare delle grandi promesse di costui, e dichiarar 
lo fecero a favor d’Alessandro, (g) In premio di 
ciò venn’egli creato da lui sommo Sacerdote, ed mondo 3857. 

Avanti G’C* 

> 47 ' 

DOMANDE. 

(7) Che intraprese Alcimo , e come punito 
venne da Dio ? 

(8) Che produsse per Gionata la fama delle 
sue belle azioni ? 

(9) Qual rimunerazione ebbe Gionata da 
Alessandro Baia per essersi dichiarato del suo 
partito ? 


Digitized by Google 


/ 




?ia 


Compendio 


•^IFttBStONl 

^aUSTIAXS. 

* A Dio princi- 
palmrnte dob- 
DÌamo fardi no* 
•tri doni, poiché 
cgUètl^droue 
di ttttte le coee: 
ma il dono più 
gradito da lui è 
un cuore puro, 

• giuato. 


* L’ttom mio 
tera quello, che 
arrà A^minato. 
Se U male , avrà 
un’eterna con- 
danna, ae il be- 
re conaeguiràbi 
vita eterna. 




invitato ad intervenire alle sue nozze.** Vi end^V 
e spiegò in tal occasione una gran magnifìccnza 
ne’ doni , che fece * , i quali guadagnarono A 
fattamente il cuor d’ Alessandro , che lo fe ve- 
stir di porpora , e non volle mai sentire que’^, 
che cola portati si erano per accusarlo, (io) Una 
lega sì bene stabilita indispettì fuor d’-ogni cre- 
dere Demetrio, figlio di Demetrio Sotcro , ch'era 
stato ammazzato in battaglia. Spedì perciò conira . 
di lui Apollonio , il quale ribellatosi da Alessan- 
dro , si era fatto del suo partito. La formidabile 
armata , eh’ egli condusse , fu sbaragliata impe- 
tuosamente da Gionata , e con ciò pagò' il Duce 
il fio dell’ alterigia , 'e del rt usui lo , con cui l’avea 
trattalo *. (il) Dopo tal insigne vittòria ne ri- 
portò Gionata varie altre , assistito dal suo fra^ 
tello Simone , e sotto la protezione di Dio , in 
cui egli , come il padre lìl alalia , ed i| fratello 
Giuda , riponea sempre tutta la sua confiden- 
za. (la A maggiormenle assicurare la tranquil- 
liti , ed i vantaggi del suo popolo , rinovò Gio- 
nata il trattato d^alleanza , che Giuda Macabeo 
avea fatto co’ Romani , e con altri popoli , par- 
ticolarmente co’ Lacedemoni. Furono rimarcabili 
le parole delia lettera scritta a costoro. Dopo 


DOMANDE. 

(10) ha lega stabilita tra Gionata, cd Ales- 
sandro qual sentimento eccitò in Demetrio? 

(11) Quali altre vittorie riportò Gionata dopo 
la vittoria contra Apollonio ? 

(la) Che fece Gionata , per maggiormento 
assodare la tranquillità del suo popolo ? 
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aver loro rammentata l’amicizia, che sussisteva air tosi orit 
traile due nazioni sin a’ tempi del gran Saccr- ‘»***^*- 
dote Onia , fe lor sentire , che il desiderio di 
rinovarla non derivava già da ragion d’ interesse, 
poiché , scriveva egli , avendo traile mani i libri 
santi , bnsiavan questi per la lor compiuti^ con- 
solazione, (io) Finalmente quest’uomo invincibile 
colla forza , cadde per tradimento. Era già morto 
Alessandro, e Diodoro suo Generale, chiamato 

S oi Trifone , pensò occupar il trono del suo pa- 
rone in danno di Antioco figlio di lui ; ma pen- 
sando , che sarebbe stato impossibile , vivendo 
Giooata , il quale sicuramente difese avrebbe le 
me ragioni , vesti ritardo a costiù tutti i sem- 
bianti d’ anrieislà ; ina nel tafaptriUCMo già de- 
terminata avea la sua morte Con ’questo reo * Posriamo tal- 
disegno r invitò a portarsi- ia Tolemafede, e 
persuase di andarvi sehz' accompagnamento di eaterìor compo- 
truppe. Appena però entrato in quella città , fe **"/ 

,.ri; ir * n. ' ma» ingannar 

cjnudere le porte , 1 arrestò , ed i pochi , che Bonpotremaiti- 
lo seguivano, furon posti a morte. Con tal tra- 
dimento fu impedito egli di continuar u governo. 


DOMANDE. 


(i5) Qual IradimenlQ fu fallo a G ionata 
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aiTLIttlOHl 

C&J0TXAKS. ■ ! ~ " ' I 

CAPITOLO XIV. 

GOVERNO DI SIMONB. 

i' armo del (l) Non restava , che il solo Simone de’ cin- 
figli di Maiaiia. Allorché egli intese 
lio. la prigionia di Gionata , e vide la costernazione 

universale del popolo per essa , quantunque già 
avanzato di età , pertossi a Gerusalemme , ed 
innanzi all’ assemblea della nazione , per comun 
conforto, imprese a dire; voi sapete quanto ab— 
biam combattuto , i miei fratelli , ed io per la 
difesa delle nostre sante leggi. Tutti i miei fra- 
telli son morti al servizio d’ Israele , ed io solo 
rimango ; anziché però pensare a conservar la 
mia vita , io son disposto a sagrificarla alla difesa 
* n bene del della religione , e dello Stato *. (a) Le parole di 
^TÌ’à^b*zione rincorarono lo spirito abbattuto dcgflsrae- 

|u!dar”*ci'*'dM Ufi* Essi l’ clcssero per loro capo, e dichiara- 
neU’acwttar gl’ ronsi disposti ad ubbidire a’ suoi comandi. Egli 
veggendoli uniti sotto di lui , pensò primiera- 
mente a fortificar Gerusalemme , ed assicurarsL 
di Gioppe. (3) Trifone pertossi immediatamente 


DOMANDE. 

(i) Che fece Simone al sentir la prigionia 
di Gionata suo fràtello ? 

(a) Qual effetto produssero le parole di Si- 
mone dopo la prigionia di Gionata ? 

(5) Qual inganno ordì Trifone contra i figli 
di Gionata ? 
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sulle terre della Giudea con grand’ esercito , e * *"“*J° "* 
menò seco ancora Gionata prigioniero. Quando 
si avvide , che Si mone gli Iacea fronte , mandò 
degli ambasciatori a dirgli , eh’ egli non per al- 
tro fine avea arrestato Gionata , se non per lo 
denaro , di cui era debitore all’erario reale ; che 
pertanto se gli fossero» mandati cento talenti , ed 

I due figli di Gionata per ostaggio , era pronto 

a rilasciarlo *. (4) Facilmente potea avvedersi *iadiocono«« 

ognuno dell’ inganno , e Simone ben lo compre- eET^ing™nB 

se; nondimeno per non incorrere nel sospetto chi è ingannato; 

d’ avarizia , o d’ ambizione , mandò a Trifone i 

due figli di Gionata , e la somma richiesta. ( 5 ) semplice , cosi 

Com’ egli 1 ’ ebbe in mano , lasciando allora il 

disegno d’ avanzarsi nella Giudea , giunto a Bes- so deU' iniquo. 

claman , trucidò barbaramente il padre , ed i 

figli insieme , e ritornossone al suo paese *. (6) 

II colpo era già preveduto , ma non per questo Tolta nell’ ani- 
lasciò di rattristar grandemente e Simone /e tutta 

la nazione Ebrea. Fu pianto da ognuno, e Si-^biU**mUi^àtti. 
mone fece raccorre le sue ossa , e seppellire in 
Modin nella tomba de’ suoi maggiori. (7) A mag- r atun^one. 
giormente addimostrare sincera pietà verso de’ 


DOMANDE. 

( 4 ) Come ai regolò Simone conoscendo T in- 
ganno , che ordiva Trifone ? 

( 5 ) Che fece Trifone quando ebbe in mano 
i due figli di Gionata ? 

(6) QimI impressione fece nel popolo la morte 
di Gionata , e de" figli suoi ? 

(7) In qual maniera dimostrò Simone vera 
pietà verso i defunti suoi parenti ? 
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aiFLSfsioiri suoi , voHe egli edificare ancora un magnifico 
sTiis*. mausoleo al padre, ed a' fratelli, con molti or- 
namenti' corrispondenti alle loro virtù, ed al loro 
valore. (8) Il suo governo fu de’ più gloriosi pel 
popolo di Dio. A’ suoi giorni si videro ì;Iì Eljrei 
interamente liberali dal giogo de’ lìe di lla Siria. 
Egli riprese d’ assalto la ciiià di Gazzara, di.'cac— 
ciò dalla fortezza di Gerusalemme gli stranieri , 
i quali infestavano grandemente la città , e fece 
varie altre conquiste ; riparò con magnificenza la 
gloria della casa di Dio; rinovò l' alleanza co’ Ro- 
mani , e co’ Lacedemoni. Tutto in somma riusci- 
va sotto di lui. fg} Mentre godeva Simone , e ’l 
suo popolo di tutta la tranquillità , Antioco fra- 
tello di Demetrio , eh’ era tenuto prigione da 
Arsace Re della Persia , e della Media, quan- 
avesse prima richiesta l’ amicizia ai Si- 
>5^ mone , cangiossi poi di sentimento , e pretese 

Gioppe , Gazzara , e la cittadella di Gerusalem- 
me col tributo , che altra volta p.igavasi a’ suoi 
* Qual (bn- P’’®<lccessori *■.’ Non essendo accordale tali propo— 
fingali’ I* ®'**°°* ’ spedi egli nella Giudea Ccndebeo con 
xié**£ annata, (io) Simone sentendosi inde- 

mrado ? Iddio bolito dagli anni , mandò contra di lui i due 
Jwe.* ”**”**' suoi figli Giuda, e Giovanni con ventimila fanti, 
e corrispondente cavalleria, esortandoli ad emu- 


DOMANDE. 

(8) Qual si fu il governo di Simone ? 

(g) Qual nemico andò a turbar la pace , di 
cui godeva la Giudea sotto Simone ? 

(io) Cài furono quei , che spedi Simone con- 
tra di Cendebeo , e come riuscì la spedizione? 
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lare il valore de’ loro maf^giori. Essi corrisposero 
all’aspcltaziondcl padre. Coinbaiierono con sommo 
coraggio, e riportarono una vittoria compiuta, 
(u) Un perfido tradimento eseguilo da chi men 
s’ aspettava , tolse dal mondo un Eroe sì grande. 
Tolomeo suo genero agognando alla dignità , di 
Cui Simone godea, !• trucidò barbaramente con 
i due figli Matatia , e Giuda in un convito, che 
loro diede. (12) Volea egli uccidere ancora Gio- 
vanni il terzo figlio di Simone, chiamato Ir- 
cano ; ma questi avvertito a tempo , fe arrestare 

3 nei , eh’ erano stati spediti a tal fine , e gli 
iè a morte *. Passato poi poco tempo, fu eletto 
per succedere a suo padre. Qui termina la Storia 
del Vecchio Tesumento. 


FINE DEL VECCHIO TESTAMENTO. 


DOMANDE. 

(11) Come fu la vita di Simone? 

(12) Che altro tentò Tolomeo dopo la morte 
di Simone, e come riuscì nel suo tentativo? 


n I VI.BS s t o ir I 
CaimANB. 


L* anno del 
rrdfndo 5873. 

Avanti G. C 
i5t. 


^ Verranno 
degli nomini 
perveni, i quali 
pubblicheranno 
ilottrinecoiTot* 
te per tirarti 
dietro de’diace* 
poli; ma roiro- 
gliateri, e tene* 
teyi in guardia 
per non etatmo 
torpreti. 
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